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Introduzione 
 

La presente tesi di laurea si propone di illustrare uno studio della legge Tobler-Mussafia 

nel fiorentino del XV secolo attraverso l’analisi di un corpus di lettere: l’Epistolario di 

Alessandra Macinghi Strozzi, una gentildonna fiorentina che scrive ai figli esuli nella 

speranza di poterli riavere con sé a Firenze. 

In un primo momento verrà fornito un quadro chiaro della legge nel 1400. 

Successivamente, attraverso una comparazione con un lavoro di tesi precedente, il 

secolo in questione verrà confrontato con il 1200, il 1300 e, infine, con il 1500, così da 

poter delineare l’evoluzione del fenomeno. Si tratterà dunque di uno studio diacronico.  
La scelta del corpus è stata influenzata da diversi fattori: si tratta di settantatré epistole 

particolarmente interessanti e vantaggiose dal punto di vista linguistico, in quanto è un 

insieme di testi il più naturalistico possibile (sono infatti lettere private, familiari), 

omogeneo, cioè scritto da una sola autrice (non particolarmente colta), elaborato in un 

arco di tempo relativamente limitato (1447-1470) e molto vicino all’oralità (in quanto 

privo di intenti letterari o artistici). Dal momento che, per studiare una lingua come 

l’italiano antico, non è possibile fare ricerca mediante l’uso di test o di interviste a 

parlanti, si è pensato di scegliere dei testi non sottoposti a edulcorazioni linguistiche di 

nessuna sorta, in modo che l’utilizzo della proclisi e dell’enclisi risulti reale e, appunto, 

vicino alla lingua parlata. 

Le gli obiettivi di ricerca su cui si basa il seguente lavoro sono i seguenti: 

- colmare il vuoto del 1400 lasciato dagli studi precedenti, osservando l’applicazione 

della legge Tobler-Mussafia nel corso del secolo in questione; 

- verificare, una volta ottenuta l’istantanea del 1400, se si tratta di un secolo all’insegna 

della continuità o della frattura rispetto agli altri. 

Innanzitutto, la legge Tobler-Mussafia in italiano antico coinvolge le forme deboli del 

pronome personale (mi, ti, gli, le, lo, la, etc) e alcuni avverbi clitici come ne, ci, vi. 

Proprio per via della mancata tonicità, la legge in questione sancisce che queste 

particelle pronominali non possano trovarsi all’inizio di frase. Si tratta di una legge che 

prende il proprio nome da Adolf Tobler e Alfredo Mussafia, i quali per primi 

osservarono la distribuzione dei clitici rispettivamente in francese e in italiano antico. 
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La legge, in particolare, riguarda tutte le varietà medievali romanze e sancisce che 

l’enclisi del clitico non è presente solamente all’inizio della proposizione, ma anche 

all’interno del periodo. In particolare, l’idea generale è che l’enclisi si trovi: 

- all’inizio del periodo: 

(1) Fecemi la divina potestate (Dante, Inf. III, 5) 

- dopo e: 

(2) E vavisi per una via molto stretta (VeV, 23) 

- dopo ma: 

(3) ma ingegnasi di farla (VeV, 47) 

- prima di un imperativo: 

(4) dillo al tuo buono amico (Tesoro, 68) 

- all’inizio di una frase preceduta da una subordinata: 

(5) Se tu sai il fine tuo e la cagione per che da Dio fosti fatto, dommi gran maraviglia  

(VeV, 12) 

- con le domande sì/no: 

(6) Avetela nella giustizia? (VeV, 96)
1
 

- all’inizio di una frase principale o dipendente coordinata per asindeto alla precedente: 

(7) Vogliono [...] che voi [...] perdoniate le ingiurie, guardiatevi dal mal dire  

(Boccaccio, Dec. III, 7, 389) 

Tuttavia, alcuni di questi contesti non prevedono enclisi costante: dopo la congiunzione 

e, per esempio, si riscontrano anche dei casi di proclisi: 

(8) abbracciommi la testa e mi sommerse (Dante, Purg. XXI, 101)  

                                                 
1
 Per gli esempi dal (2) al (6) si veda Poletto (2014), Word Order in Old Italian, pp. 18-19.   
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Lo stesso vale per alcuni casi di principali precedute da subordinate: 

(9) Quando voi togliete, si vuole sapere perché (Novellino 820, 18) 

In generale, l’enclisi è sempre possibile (enclisi libera), ma non obbligatoria. Dal 

momento, dunque, che i contesti in cui l’enclisi e la proclisi possono comparire sono 

molti, dopo aver incasellato i 5476 casi emersi dal corpus all’interno di una tabella 

Excel, e dopo averli illustrati nel paragrafo dedicato all’esposizione dei dati, ho scelto di 

basare il confronto tra la situazione del 1400 e quella degli altri secoli sulle tre classi 

proposte da Sorrento (1950): 

- prima classe: verbo in principio di frase o di proposizione principale asindetica; 

- seconda classe: principale coordinata mediante le congiunzioni e oppure ma;  

- terza classe: principale preceduta da subordinata. 

Nello specifico, la presente tesi sarà suddivisa in suddivisa in quattro capitoli. 

Il primo capitolo costituisce una breve introduzione al fenomeno della legge Tobler-

Mussafia. In esso verrà spiegato il motivo per cui si è scelto l’approccio diacronico 

(1.1), per poi passare alla presentazione dei clitici e dei test di cliticizzazione (1.2). 

Infine, verrà presentata la legge Tobler-Mussafia, il suo funzionamento e i contesti a cui 

si applica (1.3). Il secondo capitolo, poi, è interamente dedicato alla letteratura e agli 

studi condotti sul fenomeno analizzato. Il primo paragrafo tratterà del verbo secondo 

(V2), un fenomeno linguistico indubbiamente interconnesso alla legge che, tuttavia, 

collassa nel 1350. Seguirà, dunque, l’esposizione critica degli approcci alla legge 

Tobler-Mussafia: si passerà da quello prosodico, a quello di Kuchenbrandt (2016), per 

poi giungere agli approcci sintattici di Benincà (2006) e Pescarini (2020). A questi 

ultimi verrà concesso un ampio spazio, dal momento che verranno a loro volta applicati 

ai dati emersi dall’analisi condotta. Il paragrafo dedicato a questi ultimi approcci verrà 

preceduto da una sezione riguardante la periferia sinistra della frase (2.3). 

Il capitolo 3, invece, si apre con una presentazione del testo analizzato. La sua 

descrizione verrà corredata non soltanto dalla spiegazione dei vantaggi del corpus, ma 

anche delle sue peculiarità. Il paragrafo 3.3 è uno dei punti fondamentali del presente 

studio, dal momento che mira a ricostruire il quadro generale della legge nel 1400. Per 

analizzare al meglio i dati ottenuti dal vasto corpus analizzato, i capitoli di esposizione 
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dei dati (3) e di commento (4) verranno corredati di numerosi grafici ed esempi. Mentre 

il capitolo 3 si concentra solo sul 1400 e sulla presentazione dei dati, lo scopo del 

capitolo 4 è quello di commentare i risultati ottenuti e confrontarli, mediante la 

suddivisione in classi di Sorrento (1950), con quelli già emersi nello studio precedente. 

Le prime tre sezioni saranno dedicate rispettivamente alla prima, alla seconda e alla 

terza classe: nella panoramica dei secoli, dunque, verrà inserito il “tassello mancante” 

del 1400. Verranno messi in evidenza sia i punti di continuità, sia le differenze con i 

dati pregressi.  

Dal corpus, tuttavia, sono emersi anche diversi contesti che non rientrano nelle categorie 

citate. Per questo motivo, il paragrafo 4.4 e 4.6 saranno dedicati alla negazione e ai 

generici XP preverbali, al fine di illustrare il comportamento dei pronomi clitici anche 

in presenza di altri elementi non compresi nella suddivisione canonica. Particolarmente 

interessante, inoltre, è il paragrafo 4.5, dedicato agli inizi del sistema moderno: in esso 

verranno individuate le prime tracce delle tendenze linguistiche tipiche dell’italiano 

moderno che possono essere riscontrate già nel 1400. Infine, prima del paragrafo 

riassuntivo contenente le conclusioni di questo lavoro, verranno presentati i casi di 

clitici soggetto che, sorprendentemente, sono emersi nei testi di Alessandra Macinghi 

Strozzi. 

Uno studio di questo tipo senza dubbio non punta all’esaustività: tuttavia, affinché 

risulti il più completo possibile, nella sezione finale (Appendice) verranno riportati, 

mediante l’uso di tabelle, tutti i casi riscontrati.  
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Capitolo I 

Introduzione alla legge Tobler-Mussafia 

 

Lo scopo di questo primo capitolo introduttivo è quello di presentare il fenomeno 

linguistico della legge Tobler-Mussafia sul quale verte l’intero lavoro di tesi. Al 

paragrafo iniziale (1.1), dove verrà chiarito il tipo di studio effettuato, ne seguirà uno 

interamente dedicato ai clitici e ai cosiddetti “test di cliticizzazione” (1.2), per poi 

approdare, in quello finale, alla spiegazione della legge vera e propria e del suo 

funzionamento (1.3). 

 

1.1 Uno studio diacronico 

Come già anticipato nell’introduzione, lo studio proposto si concentra sull’analisi della 

legge Tobler-Mussafia nel corso del XV secolo.
 
Nello specifico, le Lettere prese in 

esame risalgono a un periodo compreso tra il 1447 e il 1470. I dati emersi, 

dettagliatamente illustrati nel terzo capitolo, verranno messi a confronto in quello 

successivo con studi precedentemente effettuati su testi risalenti al 1200, al 1300 e al 

1500
2
. Il risultato di questo lavoro, dunque, è duplice: in primis, tramite l’analisi di testi 

collocabili entro un preciso arco temporale, per giunta abbastanza breve, è possibile 

ottenere un’istantanea del funzionamento della legge Tobler-Mussafia in quel 

determinato periodo, prescindendo dai dati emersi dai testi precedenti e successivi. In 

secondo luogo, dopo aver accostato i dati riscontrati con quelli precedenti, è possibile 

tracciare un quadro completo dell’andamento della legge attraverso i secoli. Questo 

confronto permette di registrare l’evoluzione del fenomeno e, al contempo, garantisce 

una visione d’insieme dello stesso. L’ottica della diacronia, che pone l’accento sui 

mutamenti, lo sviluppo e le alterazioni, è quella che prediligerò in questa ricerca, anche 

se, prima di giungere al raffronto tra secoli successivi, è necessario inquadrare le singole 

caratteristiche e peculiarità che emergono dall’analisi dei testi quattrocenteschi scelti. 

Dal momento che la legge Tobler-Mussafia non agisce più nell’italiano contemporaneo, 

                                                 
2
 Nel IV capitolo, infatti, i dati emersi verranno accostati per mezzo di grafici a quelli degli altri secoli 

citati, il cui studio è stato affrontato nella tesi di laurea di Adriana Di Palma (Università di Padova).  
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è interessante valutare il fenomeno secondo il suo divenire nel tempo, analizzandolo 

fase dopo fase, in modo da poter individuare eventuali punti di svolta o differenze nel 

suo utilizzo. Uno studio diacronico, tuttavia, può anche evidenziare una certa continuità 

tra momenti diversi che interessano il medesimo fenomeno: proprio perché il periodo 

sul quale ho concentrato la mia indagine si colloca tra due fasi precedentemente 

analizzate, dunque, è fondamentale osservare l’intero sviluppo della legge, così da poter 

effettivamente capire se i testi di Alessandra Macinghi Strozzi, che ho scelto come 

“rappresentanti linguistici” del XV secolo, siano all’insegna della continuità o della 

frattura per quanto concerne il comportamento dei pronomi clitici complemento. 

 

1.2 I clitici e i test di cliticizzazione 

La legge Tobler-Mussafia regola la posizione dei clitici all’interno della frase 

nell’italiano antico. Per comprenderne il funzionamento, dunque, è necessario prima 

focalizzarsi sulla definizione di clitico e sui cosiddetti “test di cliticizzazione”. Per 

quanto concerne questo paragrafo, farò riferimento alle considerazioni proposte nello 

studio di Kuchenbrandt, Kupisch e Rinke (2005), dove vengono illustrati numerosi test 

atti alla discriminazione tra pronomi deboli e forti, tra clitici e parole lessicali e, infine, 

tra clitici e affissi flessivi. Per giungere alla conclusione che i clitici non appartengono a 

una classe omogenea e che essa si viene a interporre tra la categoria delle parole 

lessicali indipendenti e quella degli affissi verbali, vengono testate diverse 

caratteristiche dei pronomi appartenenti agli ambiti fonologico, morfologico, sintattico e 

semantico. La prima grande distinzione proposta dalla letteratura è quella tra pronomi 

forti o disgiuntivi, cioè accentati e sintatticamente indipendenti, e quelli deboli o 

congiuntivi, i quali tendono a non essere accentati e ad appoggiarsi a un verbo chiamato 

“ospite”. 

Per quanto concerne l’ambito fonologico, i test proposti sono quelli dell’isolabilità e 

dell’accento: il primo dimostra come non sia possibile per i clitici comparire in 

isolamento (1) o tra pause intonative (2): soltanto i pronomi forti sono formati dal 

“materiale fonologico” necessario per costituire autonomamente una parola.  

(1) Chi ha salutato?          a. Me / te / lui / lei / noi / voi / loro. 

b. *Mi / *ti / *lo / *la / *li / *le / *ci / *ne.   
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(2) Lui / *lo, l’ho salutato poco fa.  

Nell’esempio (2) è possibile notare che la dislocazione a sinistra, caratterizzata da una 

pausa intonativa che separa il pronome dal resto della frase, non può riguardare i 

pronomi clitici.  

Il secondo test, invece, mostra che i clitici non sono muniti di accento proprio, a 

differenza dei pronomi forti, i quali possono essere enfatizzati o messi in evidenza per 

mezzo di un accento contrastivo (3). Il test dell’accento dimostra inoltre che i clitici non 

possono formare un’unità prosodica, cioè non possiedono il requisito delle parole 

indipendenti. Questa caratteristica li accomuna alla classe delle preposizioni e a quella 

degli affissi.  

(3) Maria ha salutato ME. / *Maria m’ha salutato.  

Per quanto concerne l’ambito fonologico, infine, è possibile osservare che i clitici 

tendono a formare un’unità prosodica con altri clitici (4).  

(4) Me lo porta. / Glielo porta. (*mi lo, *gli lo)  

Un esempio di questo tipo mostra, inoltre, che i clitici possono effettivamente mostrare 

caratteristiche diverse rispetto alle parole o agli affissi. Di quest’ultima questione, 

tuttavia, si occupano in particolare gli studi morfologici. Il clitico, in morfologia, viene 

considerato come un elemento che deve necessariamente legarsi a un altro elemento. La 

concezione di clitico di Zwicky (1985), ripresa poi da Everett (1996), è quella di un 

elemento che non presenta la stessa complessità morfologica delle parole indipendenti, 

le quali sono polimorfemiche. Tuttavia, in italiano, i clitici di terza persona sono 

bimorfemici per via della presenza dei morfemi di accordo -o, -a, -i, -e. Inoltre, 

nonostante non abbiano un nucleo lessicale, i clitici sono elementi che presentano tratti 

morfologici di persona, caso, genere, numero e riflessività. Queste caratteristiche, però, 

non possono essere utilizzate per distinguerli dai pronomi forti, perché non sussistono 

differenze sostanziali (con l’eccezione del caso): i pronomi clitici dunque, mostrano una 

complessità morfologica almeno pari a quella dei pronomi forti, se non superiore. Per 

questo motivo, dunque, il test di cliticizzazione di Zwicky non è particolarmente idoneo, 

così come quello delle idiosincrasie morfologiche: i clitici sono effettivamente spesso 
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coinvolti nel processo morfofonologico (5a) ma, d’altro canto, anche i pronomi forti 

possono esserlo (5b). 

(5) a. It. dillo (di’+lo), fallo (fa’+lo) 

b. T. a. (toscano antico) meco, teco, seco  

L’ultimo test proposto, invece, dimostra che i pronomi forti, a differenza dei clitici, 

possono fornire l’input per la formazione di parole nuove (6a, 6b). Questo accade, per 

esempio, in francese o in spagnolo, ma non nella lingua italiana. I pronomi forti, inoltre, 

possono addirittura essere nominalizzati (6c).   

(6) a. Fr. tutoyer / *tetoyer 

b. Sp. tutear / *tetear 

c. It. dare del tu, lei / *ti, *lei  

Per quanto concerne invece l’ambito sintattico, le caratteristiche mostrate dai pronomi 

forti sono le seguenti:  

- possono comparire in isolamento; 

- possono essere dislocati; 

- possono essere coordinati; 

- possono essere modificati. 

I pronomi atoni, invece, non presentano queste peculiarità e, quindi, non possono essere 

considerati costituenti sintattici autonomi. 

Il primo e il secondo punto sono già affrontati nella sezione dedicata alla fonologia; si 

vedano gli esempi (1) e (2). Anche se considerato dal punto di vista sintattico, il test 

fornisce i medesimi risultati: i clitici, cioè, non possono né comparire in isolamento, né 

in posizione dislocata. In particolare, l’impossibilità di dislocare il pronome clitico 

dimostra che questo non può occupare la prima posizione a sinistra all’interno della 

frase. La partecipazione alle operazioni sintattiche, tuttavia, può essere testata anche con 

i test della coordinazione e della modificabilità del pronome. Il primo dimostra che i 

clitici non possono essere coordinati, a differenza dei pronomi forti (7). 

(7) Ho visto lei e la sua amica. / *L’ho vista e la sua amica. 
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I clitici, infine, nella lingua italiana, non possono essere modificati, mentre i pronomi 

forti possiedono questa caratteristica (8). 

(8) Ho visto proprio lui. / *Ho visto proprio lo. 

Questi test dimostrano che i clitici non sono costituenti sintattici autonomi. A questo 

punto, lo studio in questione si propone di capire se i clitici siano parte della categoria 

flessiva (Base Generation Hypothesis) o se si muovano in un secondo momento al 

dominio della flessione (Movement Hypothesis). Per verificarlo, viene proposto il test 

della duplicabilità del clitico. Quest’ultima, dal momento che il ruolo tematico può 

essere assegnato una sola volta, viene interpretata come un fenomeno di agreement. 

Questo conferirebbe uno status di affisso al pronome clitico. Tuttavia, si tratta di un test 

non particolarmente efficace poiché, secondo Fontana (1993), anche nel caso in cui non 

avvenga il fenomeno di agreement, l’ipotesi dello status di affisso conferito al clitico 

non può essere del tutto scartata. In ogni caso, in italiano la duplicabilità del clitico 

sembra impossibile (9a), eccetto per le frasi in cui si riscontra il fenomeno della 

dislocazione (9b). 

(9) a. *Gli ho fatto un regalo a Luca.  

b. A Luca, gli ho fatto un regalo. / Gli ho fatto un regalo, a Luca. 

Un altro test sintattico proposto è quello dell’interpolazione. Il clitico, all’interno della 

frase, considerando il verbo come punto di riferimento, si trova sempre in una posizione 

ad esso adiacente. Con i verbi di modo finito, solitamente il pronome atono si trova in 

una posizione preverbale, cioè proclitica (10a), mentre con i verbi che compaiono alla 

forma non finita (10b) o all’imperativo (10c) tende a posizionarsi subito dopo il verbo, 

cioè in una posizione di enclitica. 

(10) a. L’ho visto. 

b. Vado a vederlo.  

c. Mangialo! 
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Per quanto concerne la lingua italiana, l’impossibilità di inserire un elemento tra il 

clitico e il verbo, e quindi di considerarli come due entità scisse, dimostra che non è 

possibile considerare il pronome congiuntivo come affisso (11). 

(11) Ho detto a Maria che li ho visti ieri. / *Ho detto a Maria che li ieri ho visti.  

Un ultimo test sintattico, il quale permette di distinguere i pronomi forti da quelli 

deboli, è quello illustrato nell’esempio (12): solamente i clitici possono essere utilizzati 

per riprendere un’intera proposizione. 

(12) Me l’ha detto che era partito. 

Infine, dopo quelli appartenenti alla sintassi, di seguito verranno illustrati i test 

semantici, ossia quello della deissi e quello dell’antecedente. Viene inoltre menzionato 

un terzo test, il quale si basa sulla differenziazione dei clitici dai pronomi forti sulla base 

della possibilità di riferirsi a entità sia animate, sia inanimate (13a, 13b): secondo 

Cardinaletti e Starke (1999), i pronomi forti possono riferirsi soltanto a entità animate, 

mentre i clitici a entità di entrambi i tipi. Si tratta tuttavia di un test che, come mostrato 

nell’esempio (13c), non risulta particolarmente efficace. Infatti, in certe lingue come il 

portoghese e lo spagnolo (ma non l’italiano), anche i pronomi forti possono riferirsi a 

entità non animate. 

(13) a. Gli ho prestato una penna. (es. a Matteo) 

b. L’ho messo sul tavolo. (es. il piatto) 

c. Ptg. Pôs o livro em cima dela. (ela = a mesa) / It. *Ha messo il libro su lui. (lui = 

il tavolo) 

Per quanto concerne il fenomeno della deissi, invece, sembra che i clitici non possano 

essere usati in maniera deittica. I pronomi forti, invece, possono essere usati in 

isolamento per fare riferimento a un oggetto. Esempi come (14), tuttavia, dimostrano 

che l’uso deittico dei clitici, nonostante sia raro, non è da escludere. Nei casi in cui si 

verifica la deissi del pronome debole, tuttavia, quest’ultimo non può apparire in 

isolamento. 
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(14) Me lo passi? (es. il sale)   

L’ultimo test proposto in ambito semantico riguarda l’impossibilità dei clitici di terza 

persona di comparire senza un antecedente all’interno della frase. Come dimostrato 

nell’esempio (15), tuttavia, esistono diversi casi tra cui i cosiddetti “complementi etici” 

che non mostrano alcuna relazione con antecedenti linguistici e non possono essere 

sostituiti da nessun DP. 

(15) Cosa mi combina Lisa?  

Oltre ai dativi di questo tipo, anche casi come (16) dimostrano che i clitici possono non 

avere un antecedente all’interno della frase e non essere nemmeno richiesti dalla griglia 

tematica del verbo. 

(16) Me ne vado.  

 

1.3 La legge Tobler-Mussafia e il suo funzionamento 

Riassumendo, le caratteristiche dei pronomi clitici emerse dai test illustrati nel paragrafo 

precedente sono le seguenti: 

- non possono comparire in isolamento o tra pause intonative; 

- non sono portatori di un accento; 

- non sono dislocabili, cioè occupano una posizione fissa all’interno della frase; 

- non sono coordinabili; 

- non possono essere modificati; 

- possono essere utilizzati per riprendere intere proposizioni; 

- si trovano sempre in una posizione adiacente al verbo (proclitica o enclitica); 

Per quanto concerne quest’ultimo punto, è possibile notare che la situazione 

dell’italiano standard contemporaneo è cambiata notevolmente rispetto a quella 

dell’italiano antico. Come si può notare dagli esempi (10), la differenza tra la posizione 

di proclisi e quella di enclisi è legata, nella lingua odierna, al modo del verbo. Il 

pronome atono precede il verbo nel caso in cui questo sia di modo finito. Quindi, sia nel 

caso in cui il verbo si trovi all’inizio della frase, sia nel caso in cui sia preceduto da un 

qualsiasi XP generico, il pronome sarà proclitico (17). 
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(17) a. Lo vidi per strada. 

b. Gli desti la lettera? (Mussafia, in Scritti di filologia e lingustica, p. 292) 

c. Domani ti vedrò a scuola.  

d. Chiamerei Marta e le racconterei tutto volentieri.  

Nell’italiano antico, invece, la proclisi è esclusa se il verbo viene a trovarsi all’inizio 

della proposizione e, dunque, il pronome si colloca dopo il verbo (18). 

(18) a. Vidilo per strada.  

b. Destigli la lettera? (Mussafia, in Scritti di filologia e lingustica, p. 292) 

Gli unici casi in cui l’italiano odierno ha mantenuto l’enclisi sono due: con l’imperativo 

da un lato (19a) e con i modi non finiti dall’altro (19b, 19c). 

(19) a. Dimmi, Ditemi, Diciamogli  

b. Vai a prepararti. 

c. Essendomi preparato in fretta, uscii prima.  

In italiano antico, invece, l’enclisi si riscontra anche in altri contesti, i quali fanno 

riferimento non tanto al modo del verbo presente nella frase, quanto all’elemento che lo 

precede. In particolare, l’enclisi compare: 

- obbligatoriamente quando il verbo è all’inizio della principale (20a) o quando questa è 

interna al periodo ed è coordinata asindeticamente a un’altra o ad altre che la precedono 

(20b). Si tratta della prima classe individuata da Sorrento (1950).  

(20) a. Sailo? Sollo.  

b. Andai da tuo fratello, diedigli la lettera, pregailo di [...] / *gli diedi, *lo pregai 

- quasi costantemente (sicuramente in maniera preponderante) quando una proposizione 

è coordinata alla principale mediante la congiunzione copulativa e, la quale viene a 

collocarsi immediatamente davanti al verbo. Questa seconda classe viene giustificata da 
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Sorrento con la seguente spiegazione: probabilmente la congiunzione è talmente debole 

da risultare asindetica (21). Con una congiunzione diversa, tuttavia, come ma, è la 

proclisi a prevalere, anche se i casi di enclisi sono comunque presenti. 

(21) l’ombra si tacque e riguardommi (Dante, Purg. XXI, 110) 

- in alternanza con la proclisi quando la proposizione principale è apodosi di una 

secondaria che funge da protasi (22): 

(22) a. e poiché fu meco a ragionare, mi pregò (Dante, Vita Nuova, XXXIII) 

b. Ma quando tu sarai nel dolce mondo, priegoti (Dante, Inf. VI, 88-89) 

La concorrenza tra proclisi ed enclisi all’interno di questa terza classe sarebbe dovuta 

alla duplice possibilità di considerare la protasi da un lato come proposizione che si 

vuole mettere in risalto rispetto alla principale, e quindi distaccata da essa; dall’altro 

come una sorta di complemento avverbiale della principale. Nel primo caso sarebbe 

dunque giustificata la presenza dell’enclisi, dal momento che la principale 

comincerebbe con il verbo in prima posizione; nel secondo caso, invece, il clitico 

sarebbe in posizione proclitica, dal momento che il verbo si verrebbe a trovare 

semplicemente all’interno della proposizione. 

Sorrento individua nel suo studio una quarta classe, la quale prevede l’utilizzo 

dell’enclisi per analogia all’interno delle subordinate coordinate asindeticamente l’una 

all’altra o per mezzo di una congiunzione senza che avvenga la ripetizione del pronome 

o dell’avverbio. Si tratta, tuttavia, di casi analoghi a quelli appartenenti alla prima classe 

(principali coordinate tra loro) o alla seconda (coordinate mediante congiunzione). 

Mussafia (1886) fa notare inoltre che l’enclisi non è mai assolutamente vietata. Esiste 

dunque un tipo di enclisi facoltativa che Sorrento individua come appartenente a una 

quinta classe, la quale «non ubbidisce a regole sintattiche stabilite». Si tratterebbe di un 

fenomeno dovuto a esigenze poetiche, metriche, stilistiche o a preferenze arcaicizzanti. 

Per concludere, in generale è possibile affermare che: se il verbo è in prima posizione, 

l’enclisi è obbligatoria, mentre all’interno della preposizione è semplicemente possibile 

in alcuni contesti. Se invece un elemento (come ad esempio un avverbio o la negazione) 

precede il verbo, allora il clitico tende trovarsi in una posizione di proclisi. Questi 
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contesti vengono regolati dalla cosiddetta legge di Tobler-Mussafia
3
, la quale può essere 

formulata nel modo seguente:  

Ø V cl 

XP cl V 

Quindi, se il verbo viene a trovarsi in prima posizione, il clitico lo segue. Se il verbo, 

invece, è preceduto da un elemento XP, il clitico tende a trovarsi in una posizione di 

proclisi. In ogni caso, a prescindere dalla posizione proclitica o enclitica, il pronome 

nelle lingue romanze si trova in una posizione adiacente a quella verbale. In latino, però, 

la situazione era diversa: prima del morbido passaggio alla legge Tobler-Mussafia, il 

clitico era necessariamente preceduto da uno e un solo elemento (legge di 

Wackernagel); ciò lo che seguiva, invece, era impredicibile, mentre il verbo si trovava 

alla fine della frase. In italiano, al contrario, diversi sono gli elementi che possono 

precedere il clitico, ma è necessario che, subito dopo, segua il verbo. Dunque, in latino 

il supporto del clitico era fornito dall’elemento precedente (23a), mentre in italiano il 

clitico si appoggia necessariamente al verbo ad esso adiacente (23b): 

(23) a. populus-se erexit  

supporto-cl 

b. il popolo si-levò 

cl-supporto 

Questa rianalisi, probabilmente, è dovuta al cambiamento della struttura della frase, la 

quale è passata da SOV a SVO: la seconda posizione, quindi, occupata in italiano dal 

verbo, è divenuta una posizione adverbale.  

I fattori che regolano la posizione dei clitici in italiano antico sono stati oggetto di 

interpretazioni diverse. Per quanto concerne l’enclisi, secondo Sorrento (1950), la 

spiegazione fornita inizialmente dagli antichi scrittori è stata quella di un fenomeno le 

cui regole e caratteristiche sono da imputare alla maggiore importanza data un tempo 

                                                 
3
 Si tratta di una legge che prende il nome dai due studiosi che, rispettivamente nel 1875 e nel 1886, per 

primi osservarono le regolarità della distribuzione dei pronomi rispetto al verbo in francese e in italiano 

(Treccani). 
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«al fattore impulsivo o emotivo del linguaggio». In realtà, diversi sono gli approcci 

possibili alla legge Tobler-Mussafia. Nel prossimo capitolo essi saranno illustrati e 

analizzati separatamente, anche se verrà concesso ampio spazio in particolare a quello 

sintattico. Individuare la superiorità assoluta di uno di questi criteri rispetto agli altri 

non sarà lo scopo finale del capitolo: verranno piuttosto messi in evidenza i punti di 

forza e di debolezza di ciascun approccio in primis, per poi identificare, alla fine, il più 

adeguato per l’analisi dei dati emersi. 
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Capitolo II 

Approcci alla legge Tobler-Mussafia 

 

Questo secondo capitolo, chiaramente connesso al precedente, si propone di analizzare i 

diversi approcci e i vari studi appartenenti alla letteratura riguardanti il funzionamento 

della legge Tobler-Mussafia. Nel primo paragrafo (2.1) verrà presentato il fenomeno del 

verbo secondo (V2), ampiamente correlato a quello della legge in questione. Seguirà 

una presentazione degli approcci già citati, ossia quello prosodico, quello di 

Kuchenbrandt (2016) e, infine, quelli sintattici proposti da Benincà (2006) e Pescarini 

(2020). Questi verranno illustrati rispettivamente nei paragrafi 2.2 e 2.4. Il paragrafo 

2.3, invece, sarà dedicato alla periferia sinistra della frase. 

 

2.1 Il fenomeno del verbo secondo 

Il verbo secondo (V2), così come la legge Tobler-Mussafia, è un fenomeno che 

interessa, tra le altre lingue, anche l’italiano antico. Nonostante esista una chiara 

correlazione tra la posizione del verbo all’interno della frase e quella dei clitici, il 

sistema del V2 collassa nel 1350 circa, mentre la legge Tobler-Mussafia rimane attiva 

anche nei secoli successivi: di conseguenza, prima di analizzarne gli approcci, è 

necessario prendere in considerazione le caratteristiche delle lingue V2, ricordando però 

che la connessione tra i fenomeni in questione risulta verosimilmente attenuata. 

Innanzitutto, il fenomeno del V2, che riguarda la posizione occupata dal verbo 

all’interno della frase, non è unitario e può essere declinato in vari modi in base alla 

lingua presa in considerazione. In generale, i correlati del V2, cioè le caratteristiche ad 

esso associate, sono le seguenti:  

- l’inversione del soggetto, il quale si viene a trovare tra l’ausiliare e il participio 

passato. Si tratta di una costruzione sintattica particolarmente evidente nella lingua 

tedesca: 

(1) Heute habe ich gearbeitet. 
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- la presenza di un unico costituente, nullo o meno, davanti al verbo flesso (collocato in 

seconda posizione), il quale verrebbe a occupare lo SpecC. Una volta occupata questa 

posizione, non sussiste la possibilità di aggiungere un altro costituente: 

(2) *Heute Pasta habe ich gegessen. / Heute habe ich Pasta gegessen. 

- l’obbligatorietà nelle frasi principali. Nelle secondarie, il fenomeno del V2 è limitato a 

una serie ristretta di casi selezionati da una particolare classe di verbi: 

(3) [...] dass ich heute Pasta gegessen habe. / *[...] dass ich habe heute Pasta gegessen. 

Benincà (2006), per quanto concerne le lingue V2, fa riferimento all’attivazione 

obbligatoria del CP in tutte le frasi principali, non soltanto alla presenza del verbo in 

seconda posizione all’interno della proposizione. Quindi, nelle lingue V2, il verbo sale 

alla testa di C (la quale altrimenti rimarrebbe vuota) almeno nelle frasi principali. Il 

soggetto della frase, invece, rimane nello SpecT. Nelle frasi secondarie questo 

movimento non può avvenire, dal momento che Cº è già occupata dal complementatore.  

Nelle lingue a verbo secondo esistono tuttavia delle eccezioni: 

- V2 nelle frasi incassate in presenza di “verbi ponte”. In questi casi il complementatore 

non è presente. Come è possibile notare dall’esempio (4), in tedesco sagen, a differenza 

di bedauern, fa parte della categoria ristretta dei “verbi ponte”: 

(4) Er sagt, du wirst kommen. / *Er bedauert, du wirst kommen.  

- frasi principali che presentano l’ordine delle parole come quello delle subordinate. In 

questi casi la presenza un complementatore provoca l’impossibilità da parte del verbo 

flesso di salire alla testa di C: 

(5) Wenn er nur käme! 

- frasi con verbo primo (V1) come, ad esempio, le domande sì/no (6a) e le frasi 

imperative (6b). Questi casi vengono spiegati con la presenza di un operatore nullo 

davanti al verbo.  

(6) a. Bist du bereit? 
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b. Fangen wir an! 

Talvolta, il posto dello SpecC può essere occupato da un elemento espletivo come es (in 

tedesco) o sì (in italiano antico): 

(7) a. Es hat jemand angerufen. 

b. [...] sì mi cessò la forte fantasia (Dante, Vita Nuova, XCVIII) 

Assieme al fenomeno della legge Tobler-Mussafia, anche quello del pro-drop è legato al 

V2: il francese antico e i dialetti del Nord Italia, infatti, consentono l’omissione del 

soggetto pronominale soltanto nelle frasi principali, in particolare nei contesti in cui il 

verbo sale a testa di C. Secondo Benincà (1984), solo il verbo in quella posizione può 

legittimare il fenomeno del pro-drop. Per questa ragione, nelle frasi secondarie non può 

comparire. Le lingue moderne invece presentano o meno il fenomeno sia nelle frasi 

principali, sia in quelle secondarie (si vedano rispettivamente l’italiano e il francese). 

Nell’ambito delle lingue romanze moderne, il fenomeno del V2 è completamente 

scomparso
4
. Le lingue romanze antiche, invece, sono sempre state riconosciute come 

lingue a verbo secondo
5
, dal momento che l’inversione tra soggetto e ausiliare si 

verifica molto spesso nei testi antichi. Ogni lingua V2, come già accennato, “è V2 a 

modo proprio”, dal momento che non è possibile considerare il fenomeno in questione 

con una certa univocità: lo spagnolo e i dialetti del Sud Italia, per esempio, non 

soddisfano il terzo correlato del V2, in quanto non presentano l’asimmetria tra principali 

e subordinate; alcune lingue come il cimbro, invece, mostrano che la proprietà 

dell’inversione del soggetto rimane costante, ma la condizione che prevede un solo 

costituente davanti al verbo viene persa. Allo stesso modo, in italiano antico il 

fenomeno del V2 non presenta tutte le proprietà illustrate: il primo e il terzo correlato, 

quindi l’inversione del soggetto e l’obbligatorietà nelle frasi principali, sono rispettati; il 

secondo, che riguarda la cosiddetta “restrizione lineare”, non è soddisfatto. Questo non 

accade soltanto in italiano antico: esistono infatti lingue romanze che presentano anche, 

oltre ai casi di V2, casi di V1 (8a) e di V>2 (8b, 8c).  

                                                 
4
 Solamente alcuni dialetti Retoromanzi presentano ancora il fenomeno del V2, vedi Poletto (2002). 

5
 Martins (2019), tuttavia, facendo riferimento in particolare all’antico portoghese, afferma che il V2 non 

è una caratteristica comune a tutte le lingue romanze antiche.   
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(8) a. Arà ben caro tal presente (A. M. S., Epistolario, XXIX, 10) 

b. Del mese passato, d’Antonio Strozzi fusti avvisato (A. M. S., Epistolario, X, 6) 

c. Io di qua, con queste due esconsolate figliuole, della morte del lor fratello ci siàno 

vestite (A. M. S., Epistolario, XVII, 77 e 78) 

Nelle lingue V2, le frasi che presentano il verbo in terza o quarta posizione sono 

giustificate dalla presenza di un Topic (o più, a seconda di quanti costituenti precedono 

il verbo) collocato al di sopra della posizione del Focus. Eppure le lingue germaniche 

moderne, per esempio, non contemplano questa ipotesi, in quanto rispettano il requisito 

della restrizione lineare. Per questo motivo è possibile affermare che la caratteristica che 

accomuna tutte le lingue V2 è la salita del verbo flesso al dominio di CP, ma non in 

tutte le lingue il verbo raggiunge la stessa posizione della periferia sinistra: in base alla 

posizione selezionata, ogni lingua potrà avere o non avere casi di V2 nelle secondarie, 

casi di V3 e, infine, casi di inversioni del soggetto. Da questo punto di vista, quindi, 

esistono almeno due tipi di lingue V2: da una parte, quelle in cui il verbo flesso sale a 

ForceP, come il tedesco; dall’altra, quelle come l’italiano antico, in cui il V2 sale a una 

posizione più bassa, ossia a FocusP. Quest’ultima soluzione lascia aperta la possibilità 

di avere più di un Topic. Come fa notare Poletto (2019), l’analisi del “V2 basso” in 

italiano antico spiegherebbe anche il funzionamento della Tobler-Mussafia: se il verbo 

si muove alla posizione di Focus provoca la proclisi del clitico; se il verbo sale alla 

posizione di Topic, invece, il clitico compare in posizione enclitica. Soltanto le lingue 

come l’italiano antico possono mostrare questa evidenza, dal momento che se il verbo 

salisse a ForceP, ci sarebbe un’unica posizione possibile per i clitici.  

Infine, prima di passare all’analisi vera a propria della legge, è importante sottolineare 

come non sia possibile individuare un unico fattore scatenante per quanto concerne la 

perdita del V2: per esempio, nel dominio Retoromanzo la scomparsa dell’inversione del 

soggetto sembra essere stata la causa primaria della perdita del fenomeno. Tuttavia, in 

cimbro, questa caratteristica è assente e, di conseguenza, non può aver provocato la 

caduta del V2. La presenza di strutture V3, invece, sembra esserne stata la causa. Lo 

stesso non si può dire per il polacco, che continua a mostrare le proprietà del V2 pur 

presentando Topic ricorsivi. Anche per quanto concerne l’italiano antico, la ragione che 

coinvolge le strutture V3 non regge, dal momento che, fin dalla sua prima attestazione 
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nei Placiti cassinesi, ha sempre mostrato proposizioni aventi una periferia sinistra 

complessa. 

 

2.2 Dall’approccio prosodico a quello sintattico 

Inizialmente la legge Tobler-Mussafia veniva motivata da fattori legati alla prosodia e 

all’accento: in particolare, l’impossibilità di trovare un pronome clitico in prima 

posizione veniva attribuita al fatto che questa non era occupabile da monosillabi atoni. 

Dal momento che la legge Tobler-Mussafia è stata interpretata come una continuazione 

della legge di Wackernagel, l’interpretazione prosodica è legata anche a quest’ultima, la 

quale sancisce che le parole non accentate sono collocate preferibilmente in seconda 

posizione e, nello specifico, non possono occupare la prima. Questo secondo correlato è 

diventato il fulcro della legge Tobler-Mussafia, che prevede che i clitici non possano 

comparire all’inizio della proposizione. Kuchenbrandt (2016) afferma che sicuramente 

un approccio fonologico può spiegare l’assenza del clitico nelle frasi V1, ma non è 

adatto a spiegare le proposizioni che presentano il verbo in seconda posizione. Se la 

legge Tobler-Mussafia fosse governata da fattori prosodici, allora le lingue in cui 

compare dovrebbero escludere (o almeno tollerare meno facilmente) la presenza di 

elementi non accentati all’inizio di frase. Lo studio di Kuchenbrandt (2016) testa questa 

ipotesi mettendo a confronto lo spagnolo antico, in cui opera la legge Tobler-Mussafia, 

con quello moderno, in cui non è più presente. Per quanto concerne la posizione dei 

clitici, nello spagnolo antico essi compaiono unicamente in posizione adiacente al 

verbo. L’interpolazione può avvenire soltanto con elementi particolari, come la 

negazione, avverbi brevi e pronomi forti, mentre è completamente bandita dallo 

spagnolo moderno (standard). I contesti rilevanti per l’indagine sono quelli in cui il 

verbo compare in prima posizione. Questo significa, dal punto di vista sintattico, che 

nessun costituente lo precede o si viene a trovare in prima posizione all’interno di una 

proposizione coordinata. Dal punto di vista prosodico, invece, significa che viene a 

trovarsi dopo una pausa, cioè subito dopo un elemento dislocato o una subordinata (9). 

(9) y cada vez que hay concierto me voy a casa de mi hermana.  

L’esempio (9), se analizzato dal punto di vista sintattico, non presenta il verbo in prima 

posizione. Tuttavia, se analizzato secondo l’approccio fonologico, mostra come vi sia 
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una preferenza per i clitici preverbali nelle principali precedute da subordinata (pausa 

intonativa), la quale non trova tuttavia corrispondenza nelle principali V1, che 

tendenzialmente presentano l’enclisi.  

Inoltre, secondo la logica dell’approccio prosodico, anche altri elementi non accentati 

quali articoli, preposizioni e congiunzioni dovrebbero essere esclusi dalla prima 

posizione, ma non lo sono. Sarebbe dunque necessario ipotizzare un approccio 

prosodico esclusivamente dedicato ai clitici e non ad altri costituenti atoni. La 

differenza principale fra i clitici e le altre parole atone è che queste possono comparire 

soltanto alla sinistra del verbo, mentre i pronomi possono comparire sia in posizione 

enclitica, sia in posizione proclitica. Kuchenbrandt (2016) nota che, innanzitutto, nei 

testi scritti in antico spagnolo compare un’elevata percentuale di congiunzioni 

coordinanti in prima posizione: questo fattore contribuisce ad aumentare in maniera 

significativa la percentuale di elementi monosillabici atoni collocati all’inizio di frase 

rispetto allo spagnolo moderno. Anche escludendo questa categoria dall’analisi, la 

differenza tra i due stadi della lingua rimane significativa. Questo dimostra chiaramente 

che la legge Tobler-Mussafia non impedisce la presenza di monosillabi atoni all’inizio 

di frase, anzi: le percentuali emerse dall’analisi delle due lingue rivelano addirittura una 

propensione maggiore a iniziare le frasi con un elemento atono da parte dello spagnolo 

antico rispetto allo spagnolo moderno. Sulla base di questa osservazione, è impossibile 

affermare che la legge Tobler-Mussafia si basi sul divieto dei monosillabi atoni in prima 

posizione. L’unica conclusione possibile è che la legge non sia influenzata dall’aspetto 

prosodico.  

A questo punto, l’analisi in questione vira verso un approccio di tipo sintattico. I fattori 

che influenzerebbero la proclisi o l’enclisi sarebbero i seguenti: 

a. il tipo di proposizione (principale o subordinata); 

b. la presenza o meno di costituenti topicalizzati o focalizzati all’inizio della frase; 

c. la polarità (frase affermativa o negativa); 

d. la presenza di un verbo finito o infinito. 

Nello spagnolo antico, dunque, le proprietà sintattiche della periferia sinistra sarebbero 

rilevanti almeno tanto quanto quelle morfologiche del verbo-ospite per quanto concerne 

il posizionamento dei clitici. Nello spagnolo moderno, invece, conta soltanto la 

morfologia verbale. Fontana (1993) e Rinke (2003) riportano infatti che i cambiamenti 
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riguardanti la periferia sinistra della frase hanno probabilmente condotto, durante 

l’evoluzione delle lingue, alla stabilizzazione dell’ordine clitico-verbo, dal momento 

che le proiezioni funzionali della periferia sinistra non sarebbero più state in grado di 

provocare la salita del verbo. Lo studio si conclude dunque in favore dell’approccio 

sintattico, il quale sembra decisamente più plausibile di quello prosodico.  

Un’altra osservazione avanzata in favore dell’approccio prosodico è quella di Meyer-

Lübke (1897), il quale aveva notato che dove le lingue romanze moderne mostrano 

forme proclitiche, solitamente le corrispettive antiche avevano enclisi: 

(10) I. a. ora’l vedo. / I. m. ora lo vedo. 

Diversamente dall’italiano moderno, che presenta la proclisi, in italiano antico ora e ’l 

formano un’unica parola fonetica. In realtà, molte forme antiche non si differenziano da 

quelle che ritroviamo nelle lingue moderne: 

(11) I. a. e I. m. Io l’ho visto.  

In (11) possiamo notare non soltanto che la forma rimane invariata, ma anche che in 

entrambi i casi compare la proclisi. In realtà, come sostengono Benacchio e Renzi 

(1987), i processi a cui fa riferimento Meyer-Lübke (1987) sono normali processi di 

fonetica sintattica, in cui è l’accento di riduzione a provocare eventuali fatti di riduzione 

riguardanti i clitici. Il sistema di cliticizzazione, dunque, sarebbe puramente sintattico.  

L’approccio prosodico, inoltre, non soltanto non riuscirebbe a giustificare la presenza di 

elementi atoni diversi dai clitici in prima posizione, ma non spiegherebbe nemmeno il 

divieto di proclisi dopo e oppure o ma non dopo che oppure se. Sorrento (1950) fa 

riferimento alla “debolezza” della congiunzione e (che la farebbe risultare asindetica) e 

la contrappone alla congiunzione avversativa ma, la quale invece dimostra una certa 

tonicità che permetterebbe la proclisi. Ulleland (1960) nota per primo che la differenza è 

piuttosto, ancora una volta, sintattica: la frase ha inizio, infatti, soltanto dopo le 

congiunzioni coordinanti, ma comprende le proposizioni subordinanti al suo interno. 

Solamente nel primo caso la proclisi non è contemplata, poiché la prima posizione 

risulta libera (come d’altronde nei casi di V1). 

In conclusione, è possibile affermare che l’approccio prosodico non è un’opzione 

particolarmente convincente dal momento che, osservando l’arco evolutivo di una 
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lingua come l’italiano, è possibile notare numerosi cambiamenti sintattici che, nel corso 

del tempo, hanno tramutato l’italiano antico in italiano moderno (basti pensare, ad 

esempio, a quanto sia diverso l’ordine delle parole all’interno della frase). La prosodia, 

invece, non sembra aver subito nessuna variazione, nonostante le differenze evidenti tra 

i due stadi linguistici. 

 

2.3 La periferia sinistra  

Kuchenbrandt (2016) fa notare come Benincà (1995) e altri linguisti siano contrari 

all’ipotesi riguardante qualsiasi approccio prosodico o ritmico. Prima di passare 

all’analisi dell’approccio sintattico, però, è importante sottolineare che la presenza della 

legge Tobler-Mussafia nei testi analizzati è strettamente correlata all’attivazione della 

periferia sinistra della frase. Per questo motivo, nel seguente paragrafo ne verranno 

illustrate caratteristiche e peculiarità. Come sottolinea Paoli (2006), si tratta di una 

struttura composta da un elevato numero di proiezioni
6
 che, per questo motivo, entra in 

contrasto con il principio di economia della lingua. Si tratta tuttavia di proiezioni 

necessarie al fine di distinguere i ruoli ricoperti da elementi con funzioni diverse che 

compaiono nella medesima porzione di frase. Nonostante dunque la periferia sinistra 

non sia una struttura ottimale dal punto di vista teorico, la sua presenza è fondamentale 

per giustificare la ricchezza frasale e la variazione cross-linguistica. 

La periferia sinistra è una struttura che ospita elementi frasali che vengono spostati 

rispetto al luogo d’origine. L’articolazione del CP proposta da Rizzi (1997) è la 

seguente:  

 (12) [ForceP [TopP* [FocP [TopP* [FinP]]]]] 

Come è possibile notare, secondo questa prima interpretazione, TopP può apparire in 

due posizioni differenti ed è ricorsivo in entrambi i casi (*). Al contrario, l’ipotesi di 

Benincà (2001) è quella di una struttura in cui i Topic possono essere inseriti solamente 

alla sinistra del Focus. Inoltre, secondo questa interpretazione, l’area dei Topic si 

compone di due diverse proiezioni (aventi proprietà sintattiche diverse), la più alta delle 

quali viene detta FrameP: 

                                                 
6
 Si assume che, a priori, queste proiezioni siano una caratteristica comune a tutte le lingue. 
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(13) [ForceP [FrameP [TopP [FocP [FinP]]]]] 

Come è possibile notare, è presente un solo Topic collocato al di sopra della posizione 

di Focus. Secondo Benincà & Poletto (2004), infatti, nessuna proiezione sintattica è 

ricorsiva. La struttura (13), nel dettaglio, può essere rappresentata come segue: 

(14) {[Force Cº [wh rel. Cº]] / {Frame [Scene Setting] [HT] Cº} {Topic [LD] [LI] Cº} {Focus 

[I Focus] [II Focus] / [wh interr.] Cº} [Fin Cº]} 

Nella struttura (14)
7
 è possibile individuare tre domini:  

- quello del Focus, che comprende due proiezioni distinte: Focus I, ossia il cosiddetto 

“Focus contrastivo” e il Focus II, cioè il “Focus di nuova informazione”. Si tratta di una 

proiezione dedicata anche al movimento dell’elemento interrogativo, dal momento che 

sia gli HT, sia le LD precedono necessariamente l’elemento in questione; 

- quello del Topic, più alto del Focus, che include diversi tipi di Topic come, ad 

esempio, la left dislocation (LD), ossia la dislocazione a sinistra. In italiano moderno, 

così come in quello antico, possono comparire più elementi topicalizzati; 

- quello degli Hanging Topic (HT) e degli elementi di scene setting, cioè il più esterno. 

Nell’articolo di Poletto (2014) vengono illustrati alcuni fenomeni connessi alla periferia 

sinistra che, chiaramente, si ricollegano anche al concetto di V2: 

- l’inversione del soggetto: l’italiano antico mostra il correlato tipico del V2 

dell’inversione tra soggetto e ausiliare del verbo. Questa può avvenire con tutti i tipi di 

soggetti (DP, pronomi, quantificatori): 

(15) a. quali denari avea Baldovino lasciati loro (Eredità Baldovino 437) 

b. [...] primieramente avea ella fatta a llui ingiuria (Rettorica 116) 

c. E per questi intendimenti ha catuno trovata sua legge (VeV 75) 

La differenza principale tra italiano antico e moderno riguarda proprio la salita del 

verbo: esso raggiunge la periferia sinistra sia nelle frasi principali, sia nelle frasi 

secondarie in italiano antico, mentre resta in Tº in italiano moderno, dal momento che il 

                                                 
7
 Si tratta di una struttura proposta per l’italiano moderno, vedi Benincà & Poletto (2004). 
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soggetto deve rimanere in una posizione più elevata. L’unica eccezione riguarda le frasi 

interrogative dirette; 

- la presenza, in prima posizione, di qualsiasi costituente in italiano antico. Ciò che 

conta, è che sia un costituente frasale (come già ampiamente sottolineato, infatti, i clitici 

non possono trovarsi all’inizio della frase): 

(16) a. Ché è da ’ncrescere di lui, ch’ è tanto buono  (A. M. S., Epistolario, LXVI, 159) 

b. Anche dovresti avere a memoria (VeV 95) 

c. Il prossimo tuo non ucciderai e nol fedirai (VeV 37) 

Questo è concesso anche a oggetti diretti senza la ripresa clitica (16c), i quali verrebbero 

a trovarsi nella posizione di Focus II, ossia in quella di Focus non contrastivo (si veda la 

struttura proposta in (14)); 

- il fenomeno del pro-drop, il quale si verifica nel momento in cui il verbo flesso sale a 

Cº, in particolare al dominio di FocusP. Questo non è un movimento esclusivo delle 

frasi principali: dunque, il pro-drop è ammesso anche nelle secondarie. Si tratta 

comunque di un sistema diverso da quello dell’italiano moderno: per esempio, in 

italiano antico è possibile trovare alcuni soggetti espletivi (anche se non in maniera 

sistematica); 

- la presenza di V>2: questo si verificherebbe, secondo Benincà, nel momento in cui il 

verbo sale a FocusP, lasciando le posizioni di Topic libere per altri costituenti.  

Una volta chiariti i legami fra struttura della periferia sinistra e V2, è fondamentale 

definire i ruoli ricoperti da ciascuna proiezione.  

Il Focus è associato a tre correlati: 

- intonativo: nelle lingue romanze è infatti legato a un picco intonativo; 

- semantico: il Focus introduce un set di alternative e, tra queste, ne seleziona una: 

(17) È a Diego che piace Vittoria. (e non a qualcun altro) 

- sintattico: è soggetto al movimento verso la periferia sinistra della frase (18a), anche 

se esiste un tipo di focalizzazione che segue il verbo (18b): 

(18) a. Luca ho visto, non Giulio. 
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b. Chi bussa alla porta? Sono io. 

Inoltre, è associato a un tipo di struttura particolare (come le frasi scisse o 

pseudoscisse): 

(19) È Luca che ho visto, non Matteo. 

Come già anticipato, inoltre, esistono due tipi di Focus: quello contrastivo o correttivo 

(18a), il quale può trovarsi in situ, nella periferia sinistra della frase, oppure all’interno 

di una frase scissa, e quello di nuova informazione (18b) che, nell’italiano moderno 

standard, si trova dopo il complesso verbale. 

Un elemento che si viene a trovare nella periferia sinistra della frase in italiano antico, e 

più precisamente nel dominio del Focus, è la particella sì (“così”), la quale può non 

soltanto modificare un nome, un aggettivo o un avverbio (20a), ma anche appunto 

comparire nel CP, talvolta seguita da elementi come che oppure come (20b, 20c): 

 (20) a. no l’arai a sì buon mercato (A. M. S., Epistolario, II, 53) 

b. Sì come elli parlava tra lloro (Novellino XVII, 165)  

c. Sì che per ora non si ragiona di casa (A. M. S., III, 61) 

Poletto (2014) ne analizza ampiamente caratteristiche e usi, per poi riprendere e seguire 

l’intuizione di Benincà (1995): si tratterebbe di una particella collocata nello Spec di 

Focus con una funzione ben precisa, ossia quella di stabilire una connessione tra la 

nuova frase il contesto precedente. Oltre al fatto che, se la particella fosse una testa, il 

verbo verrebbe bloccato in TP, la caratteristica più importante sottolineata da Poletto 

(2014) è quella che permette di utilizzare la legge Tobler-Mussafia per giustificare la 

collocazione del sì nel Focus: il fatto che questa particella compaia solamente in 

presenza di proclisi del clitico e in una posizione necessariamente adiacente al verbo 

permette di collocarla nello Spec di Focus.  

Ledgeway (2008), invece, sulla base di studi effettuati sul napoletano antico, sostiene 

che questa particella venga a trovarsi in Focusº. Partendo dal presupposto che in 

presenza di sì vi è la proclisi del pronome, è possibile notare che, se la posizione 

preverbale è occupata dalla particella in questione, gli altri elementi della frase che 
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potrebbero trovarsi in una posizione più elevata sono costretti a occupare il dominio del 

Topic. Questo causerebbe l’inversione obbligatoria del soggetto in presenza di sì. 

Secondo Ledgeway (2008), questo ragionamento ridurrebbe la particella al semplice 

ruolo di riempitivo pleonastico. Contro questa ipotesi vengono avanzate diverse 

osservazioni: 

- dal momento che occupa lo SpecCP, sì dovrebbe essere considerata come una parola a 

pieno titolo, anche se non possiede tutte le proprietà tipiche delle categorie frasali (XP). 

Prima di tutto, può comparire solo nella periferia sinistra della frase; inoltre, non può 

essere modificata per esempio, da elementi avverbiali. Si tratta dunque di una particella 

povera a livello semantico, la quale mostra una distribuzione molto limitata a livello 

sintattico. Questo condurrebbe alla naturale interpretazione di sì come testa; 

- questa particella dovrebbe essere utilizzata per evitare la presenza, in italiano antico, di 

frasi aventi il verbo in prima posizione. Al contrario, i casi di V1 sono numerosi; 

- il sì non è mai presente in presenza di forme verbali non finite. Inoltre, non compare 

nelle frasi subordinate. Se la particella venisse lessicalizzata nello Spec di Focus, questa 

distribuzione non potrebbe essere motivata; 

- l’idea che il sì venga sempre preceduto da un tema e che non possa iniziare la frase di 

un nuovo paragrafo tematico entra in contrasto con la definizione di Focus (si veda il 

Focus di nuova informazione); 

- la particella non si trova mai in presenza della negazione. La sua collocazione nel 

dominio del Focus non spiegherebbe questa evidenza; 

- il sì compare spesso in presenza di altri costituenti che sicuramente occupano lo 

specificatore del Focus come, ad esempio, oggetti senza la ripresa clitica: 

(21) e terrimoti orribile sì faceva a sua voluntate. 

Per concludere, Ledgeway (2008) sostiene che il requisito del V2 potrebbe essere 

soddisfatto anche dalla presenza del sì collocato direttamente nella testa di Focus. 

Per quanto concerne il dominio del Topic, invece, sulla base della pragmatica è 

possibile distinguere innanzitutto quattro tipi di Topic: 

- aboutness topic: introduce l’elemento particolarmente saliente della frase, il quale può 

eventualmente essere introdotto per la prima volta nel discorso. 

(22) Il regalo, lo compro io. 
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- familiarity o given topic: si tratta di un elemento già conosciuto nel discorso, ma non 

particolarmente saliente che può essere realizzato anche nella periferia destra della 

frase. 

(23) La macchina, a mia sorella, non gliela pulisco più. 

- shift topic: l’attenzione viene spostata da un elemento a un altro. 

(24) Hai visto Gianni? No, non l’ho visto. Maria, però, l’ho incontrata ieri. 

- contrastive o (pair) list topic: vengono confrontate due liste e si associano gli elementi 

di una a quelli dell’altra. 

(25) La torta la porto io, il gelato lo porti tu.  

Come sottolineato da Benincà (2006), esistono due tipi di Topic, ossia le dislocazioni a 

sinistra (LD) e gli Hanging Topic (HT). Le dislocazioni a sinistra sono caratterizzate da: 

- ripresa clitica: l’elemento dislocato viene ripreso da un clitico. L’unico caso in cui 

quest’ultimo è presente in maniera opzionale è il dativo (26b): 

(26) a. Di libri, ne leggo due alla settimana.  

b. A Sofia, non regalo più niente. / A Sofia, non le regalo più niente. 

- iterazione del topic: è possibile, come già ampiamente sottolineato, collocare più di un 

Topic davanti alla frase minima: 

(27) L’appartamento, a queste condizioni, a mia suocera non glielo presto più. 

- ordine libero: non esiste un ordine definito fra i Topic dislocati a sinistra: 

(28) A mia suocera, l’appartamento, a queste condizioni non glielo presto più. 

- mancato effetto di weak cross over: l’elemento dislocato a sinistra e un pronome 

presente all’interno della frase possono essere coreferenti.  

(29) Marioi, suoi padre non lo vede mai. 
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Invece, l’Hanging Topic (detto anche “tema libero”) è una costruzione che, pur avendo 

lo stesso valore pragmatico, differisce dalla dislocazione a sinistra con clitico (CLLD) 

per alcune caratteristiche sintattiche: 

- mentre la CLLD mostra il caso (visibile grazie alla presenza della preposizione), l’HT 

può essere solamente un DP: 

(30) a. Di quella festa, non ne parla più nessuno. (CLLD) 

b. Quella festa, non ne parla più nessuno. (HT) 

- la CLLD può essere ripresa soltanto da un pronome, l’HT anche da un epiteto 

nominale: 

(31) a. Mario, non dirò più niente a quel curioso. (HT)  

b. *A Mario, non dirò più niente a quel curioso. (CLLD) 

- per la CLLD è possibile cancellare il clitico di ripresa, mentre l’HT deve sempre 

averlo: 

(32) a. Del film, non ne parla più nessuno. / Del film, non parla più nessuno. (CLLD) 

b. *Il film, non parla più nessuno. (HT) 

- la CLLD è iterabile, mentre è possibile avere solamente un HT per frase: 

(33) a. A Luca, di questa storia, non gliene hanno mai parlato. (CLLD-CLLD) 

b. *Luca, questa storia, non ne hanno mai parlato a lui. (*HT-HT) 

- se compaiono nella stessa frase, l’ordine che si riscontra è HT-CLLD: 

(34) a. Gianni, ai miei genitori, non parlo mai di lui. (HT-CLLD) 

b. *Ai miei genitori, Gianni, non parlo mai di lui. (*CLLD-HT) 

- l’HT può trovarsi solamente in frasi principali. mentre la CLLD può essere incassata 

in una frase secondaria: 
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(35) a. Sono certa che, di questo libro, non ne abbia mai parlato nessuno. (CLLD) 

b. *Sono certa che, questo libro, non ne abbia mai parlato nessuno. (HT) 

Poletto (2014) cita e analizza un elemento particolarmente interessante che, in italiano 

antico, verrebbe a trovarsi in TopicP: la particella e, intesa non tanto come congiunzione 

coordinante, ma come marcatore del dominio del Topic: 

(36) Chiedi ciò che tu vuogli. E come si maritò, gli tagliò una cotta (A. M. S. 

Epistolario, I, 9) 

Come è possibile notare, si tratta di un marcatore che è possibile trovare anche all’inizio 

di frase. Esso segnala che la proposizione è un’aggiunta all’universo del discorso già 

stabilito precedentemente. Nello specifico, si tratta di un elemento collocabile nella testa 

della proiezione di HT e preceduto da un HT nullo. Questa affermazione è confermata 

dal fatto che la particella e è associata all’enclisi del pronome: ciò significa che il verbo 

si è mosso alla testa di Topic e che il dominio del Focus è rimasto vuoto. 

Infine, dopo gli HT e gli elementi di scene setting (come, ad esempio, gli avverbi 

temporali e modali, i locativi) contenuti in FrameP, vi è il dominio più elevato della 

periferia sinistra individuata da Rizzi (1997): ForceP. La testa di Force è occupata, in 

italiano standard, dal che relativo: 

(37) Il libro che a Mario non regalerò mai. 

Anche il complementatore che introduce una subordinata occupa una posizione di testa 

nella parte più alta del CP. Esso sicuramente precede la LD, ma può essere preceduto da 

un HT secondo Benincà (2006): 

(38) a. *Sono certo del tuo segreto che non ne ha mai parlato nessuno. (*LD-che) 

b. Sono certo che del tuo segreto non ne ha mai parlato nessuno. (che-LD) 

c. Sono certo il tuo segreto che non ne ha mai parlato nessuno. (HT-che)
8
 

 

                                                 
8
 Gli HT non erano stati presi in considerazione nella proposta di Rizzi (1997). Esempi come questo, 

nonostante siano di natura colloquiale, non vengono tuttavia considerati agrammaticali da Benincà. 
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2.4 Approcci sintattici 

In quest’ultimo paragrafo la legge Tobler-Mussafia verrà illustrata mediante l’approccio 

sintattico di Benincà (2006), secondo il quale la presenza di enclisi in contesti diversi 

dalla prima posizione sarebbe unicamente motivata da una condizione di tipo strutturale. 

In seguito, verrà presentato anche l’approccio di Pescarini (2020), il quale parte dalle 

osservazioni di Benincà (2006) per poi giungere a una nuova proposta chiamata 

“Criterio Focus”. 

Come già illustrato nel paragrafo 1.3, la legge Tobler-Mussafia non consentirebbe ai 

clitici di comparire in prima posizione, e dunque all’inizio della frase, in italiano antico. 

Diversi sono gli XP che possono trovarsi immediatamente a sinistra della posizione 

verbale: parole come an (veneziano), (ain)si, lors, ainz (francese) da una parte, e oggetti 

diretti senza ripresa clitica dall’altra: 

(39) a. A. v. An’ me credev-eo servirte (Lio Mazor, 18) 

b. L’uscio mi lascerai aperto istanotte (Novellino, 38) 

Come è possibile notare, il clitico precede il verbo. Esistono anche casi particolari in 

cui, nonostante l’oggetto sia adiacente al verbo, esso presenta comunque il clitico di 

ripresa, il quale è sempre enclitico: 

(40) U. a. (umbro antico) Lo primo modo chiamolo estato temoruso (Jacopone) 

La generalizzazione riguardante gli oggetti preverbali, dunque, è la seguente: nelle frasi 

principali, un oggetto può precedere il verbo e mancare di ripresa clitica solo se non 

sono presenti altri elementi tra l’oggetto e il verbo (eccezion fatta per i clitici e la 

negazione). L’oggetto, quando si sposta, lascia una traccia. Nel caso in cui, all’interno 

della frase, compaia un altro elemento XP oltre all’oggetto diretto, il primo si 

collocherebbe nello Spec di Focus, ossia immediatamente sopra alla testa verbale, 

mentre il secondo in TopP. In questo caso, però, l’oggetto non si ricollegherebbe a 

nessuna traccia, quanto piuttosto alla copia clitica presente nella frase. Invece, qualora 

non fossero presenti altri elementi XP, l’oggetto potrebbe trovarsi sia nel dominio del 

Topic, sia in quello del Focus. L’idea sostenuta da Benincà è che l’elemento di 

disambiguazione tra le due strutture sia da ricercare nella posizione dei clitici: la 
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proclisi, in particolare, si verifica nel momento in cui il verbo, assieme al clitico (o ai 

clitici), sale a Cº (nello specifico a Focusº) e l’XP che precede il verbo (che non può 

avere una ripresa clitica) occupa la posizione dello Spec di Focus. In questo caso, la 

presenza di un elemento nello Spec di Focus ha permesso il movimento della testa 

completa, cioè [cl+V]. La salita del verbo si verifica in tutti i casi: essa risulta 

impossibile solamente nelle subordinate interrogative
9
. Se invece lo Spec di Focus 

rimane vuoto, vi è un movimento ulteriore del verbo, il quale sale sopra al clitico, 

causando l’enclisi. Esso si posiziona nella proiezione di Topicº, lasciando il pronome in 

una posizione più bassa (Focusº). Questa salita del verbo spiegherebbe anche i casi di 

V1, i quali verrebbero preceduti da un Topic nullo collocato nello specificatore.  

Riassumendo, dunque, le generalizzazioni formulate da Benincà (2006) sulla legge 

Tobler-Mussafia sono le seguenti:  

a. l’enclisi risulta impossibile quando il verbo sale a Cº e il Focus è occupato. Gli 

specificatori che possono trovarsi nel Focus sono elementi come sì, così, ainsi, assi, 

oggetti senza copia clitica, or (francese antico), an (antico veneziano). Seguono alcuni 

esempi tratti dal medesimo articolo: 

(41) a. A. v. et così lo mis e’ ço (Lio Mazor, 31) 

b. A. f. Sì en est li rois moult a malese (Artu, p. 100) 

c. A. f. tutto ciò che m'hai chiesto t'ho dato. La signoria di Roma t'ho data. 

(Novellino, 124) 

Benincà (2006) inoltre afferma che l’enclisi nelle secondarie non è attestata (eccezion 

fatta per le subordinate coordinate tra loro). Questo significa che il movimento ulteriore 

del verbo, in questo caso, non avviene; 

b. l’enclisi, invece, è obbligatoria quando vi è un elemento XP collocato più in alto del 

Focus (cioè nel dominio del Topic) o, più in generale se lo Spec di Focus è vuoto. In 

altre parole, il pronome è “sensibile” allo Spec vuoto e, per questo motivo, non sale con 

il verbo. Alcuni degli elementi che possono occupare lo Spec di Topic sono gli HT 

(42a) oppure gli oggetti con una ripresa clitica (42b): 

                                                 
9
 L’unica eccezione riguarda le interrogative introdotte da come. 



36 

 

(42) a. A. f. Quelgli il quale andasse per Firenze in die di lavorare, debbialgli essere 

soddisfatto (Testi fiorentini, 54) 

b. A voi le mie poche parole ch’avete intese holle dette con grande fede (Schiaffini, 

282)  

L’approccio di Benincà (2006) rivela, tuttavia, un problema di natura tecnica: il fatto 

che si possa passare da una sequenza del tipo cl-V a una del tipo V-cl presuppone un 

meccanismo di escorporazione, cioè la possibilità di scindere la testa complessa formata 

dal clitico e dal verbo. Se il verbo sale soltanto fino a testa di Focus, provocando la 

proclisi del clitico, il movimento proposto è quello della testa completa. Nel momento 

in cui invece il Focus è vuoto, il verbo si muove ulteriormente a Topicº. In questo caso, 

però, avviene una scissione tra verbo, che sale, e clitico, che rimane nella testa di Focus. 

Per cercare di ovviare a questo problema, si potrebbe pensare a una salita, da parte del 

verbo, fino a una testa più bassa rispetto a Focusº, cioè a Finº, senza l’escorporazione 

del clitico. Tuttavia questo entrerebbe in contrasto con il sistema del V2; inoltre, non 

sarebbe un movimento motivato. 

Il problema, in parte, riguarda il concetto di cliticizzazione, ed è trattato da Ledgeway & 

Lombardi (2002). Secondo una prima interpretazione, il clitico e il verbo verrebbero a 

occupare la testa di una singola proiezione prima dello Spell-Out. Secondo un’altra, il 

clitico e il verbo occuperebbero posizioni adiacenti ma separate: molte analisi recenti, 

infatti, hanno postulato la presenza di un’ulteriore proiezione funzionale detta WP o FP, 

la quale è stata appositamente inserita sotto a CP per ospitare i clitici. Quest’ultima è 

un’intuizione adottata anche da Pescarini (2020), dove viene messo in discussione il 

fatto che il Focus possa rimanere vuoto. L’analisi in questione parte da tre principali 

effetti discorsivi del V1 individuati da Wolfe (2015): 

a. continuità dell’argomento: un Topic nullo viene correlato con un antecedente 

nominale e permette di collegare la proposizione al tema del discorso precedente; 

b. V1 rematico: riferito a quelle proposizioni in cui vengono introdotti referenti non 

ancora presenti nel discorso, vedi Lambrecht (1994); 

c. V1 narrativo: riferito a quelle proposizioni che denotano un evento che, secondo 

l’oratore, appartiene alla realtà. 
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Secondo Benincà (2006), l’ordine V1 sarebbe giustificato (e ricondotto al sistema V2) 

grazie alla presenza di un Topic nullo davanti al verbo. Tuttavia, per Pescarini (2020), 

questa ipotesi non sembra essere contemplata, dal momento che le strutture V1 e V2 

non sono la medesima. Infatti, come già mostrato, la posizione vuota del Focus 

presuppone uno spostamento ulteriore del verbo.  

Le criticità che emergono dall’approccio in questione sono le seguenti: 

- la struttura proposta da Benincà (2006) spiega solamente uno dei tre effetti discorsivi 

del V1 individuati da Wolfe (2015), ossia il primo (continuità dell’argomento); 

- non viene motivato in nessun modo il fatto che il Focus vuoto blocchi la salita del 

verbo, provocando l’enclisi del pronome; 

- nel caso in cui il Focus e il Topic siano vuoti, perché il verbo (preceduto dal clitico) 

non può evitare di muoversi causando la proclisi in una frase V1? 

La proposta innovativa di Pescarini (2020), che mira a risolvere le questioni elencate, è 

il cosiddetto “Criterio Focus”. A differenza di quanto affermato finora, il Focus secondo 

questa interpretazione risulta sempre occupato. Questo permette di spiegare l’ordine V2 

e, in presenza di vari XP, anche l’ordine V>2. Per giustificare, invece, le strutture V1, è 

necessario considerare il cosiddetto long head movement, il quale permette il 

movimento della testa verbale alla posizione di Spec di Focus. Questa proposta sarebbe 

valida per lingue come l’antico portoghese o l’antico spagnolo, dove i clitici rimangono 

fissi nella proiezione ad essi dedicata (W). 

Motivare l’alternanza tra proclisi ed enclisi, e dunque fornire una spiegazione adeguata 

alla legge Tobler-Mussafia in lingue come l’italiano antico, è più complicato, poiché è 

presente l’incorporazione del clitico. Come già dimostrato, questo entra in contrasto con 

il concetto di enclisi, dal momento che l’ordine clitico-V sembra invariabile. Pescarini 

(2020), per ovviare al problema, propone che il long head movement impedisca 

l’incorporazione del clitico. Questa operazione morfologica avviene in una posizione 

denominata Z: 

(43) {I …  [Z (cl. V)]        …       {V V … }} 

 

Secondo Pescarini (2020) il long head movement permetterebbe al verbo di saltare la 

posizione Z. La soluzione proposta coinvolge nuovamente la legge di Wackernagel, la 
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quale afferma che il clitico e il verbo si dispongono in due posizioni indipendenti ma 

adiacenti in CP: 

(44) {C [Foc V [W cl. {I … [Z   ]   {V V  … cl.}}} 

 

 

La struttura (44), quindi, spiegherebbe i casi di enclisi in italiano antico: infatti il verbo, 

collocato nel Focus, precede il clitico che sale a W. 

La cessazione del long head movement, che fa parte a sua volta della scomparsa del 

“Criterio Focus” e, dunque, delle proprietà tipiche delle lingue V2, ha decretato la 

perdita dell’enclisi in favore di un sistema di clitici incorporati al verbo dove la proclisi 

risulta indubbiamente generalizzata. 

In conclusione, dopo questa ampia esposizione degli studi appartenenti alla letteratura 

sulla legge Tobler-Mussafia e sui fenomeni ad essa collegati, seguiranno due capitoli 

dedicati ai dati emersi dallo studio del corpus scelto e alla loro analisi. L’approccio che 

verrà maggiormente preso in considerazione, alla luce di quanto esposto, sarà quello 

sintattico. 
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Capitolo III 

Testo, metodologia d’indagine e presentazione dei dati 

 

Il seguente capitolo è interamente dedicato allo studio della legge Tobler-Mussafia nelle 

Lettere di Alessandra Macinghi Strozzi ai figli esuli. Dopo una presentazione 

dell’Epistolario e della sua autrice (si veda il paragrafo 3.1), verranno illustrate le 

modalità e i criteri adottati durante l’analisi effettuata (paragrafo 3.2), per poi giungere 

all’esposizione dei dati raccolti, seguita da un breve commento che verrà ripreso e 

adeguatamente sviluppato nel capitolo successivo (paragrafo 3.3). 

 

3.1 L’Epistolario di Alessandra Macinghi Strozzi 

«[…] le sue Lettere sono come lo specchio della sua vita»
10

: sono queste le parole con 

cui Cesare Guasti, curatore dell’edizione fondamentale dell’Epistolario di Alessandra 

Macinghi Strozzi, riassume alla perfezione il legame totalizzante e inscindibile che 

vincola questa gentildonna fiorentina alle sue missive, scritte tra il 24 agosto 1447 e il 

14 aprile 1470. Per questo lavoro di tesi l’edizione di riferimento è stata principalmente 

quella del 1987 (Garzanti Editore); tuttavia, al bisogno, è stata consultata anche la 

riproduzione anastatica dell’edizione fondamentale del 1877 di Guasti, datata 1972 

(Licosa Reprints). Guasti, nel proemio della prima edizione, dichiara in primis che i 

testi non sono stati in nessun modo rimaneggiati se non tramite lievi aggiustamenti volti 

ad agevolarne la fruizione: così facendo, è come se la voce di Alessandra potesse 

raggiungere il lettore, anche a distanza di secoli; in secondo luogo aggiunge che “il 

punteggiare” è interamente opera sua
11

. Le medesime osservazioni sono valide dunque 

anche per l’edizione di riferimento datata 1987, dal momento che è esemplata su quella 

del 1972. Nell’edizione del 1987 la lunghezza di ogni epistola varia in base 

all’importanza delle informazioni che Alessandra desidera comunicare e al numero delle 

                                                 
10

 Guasti Cesare (a cura di), Alessandra Macinghi negli Strozzi. Lettere di una gentildonna 

fiorentina del secolo XV ai figliuoli esuli, Firenze, Licosa Reprints, 1972, proemio, p. XLIII. Si tratta 

della riproduzione anastatica dell’edizione di Guasti del 1877, pubblicata a Firenze da G. C. Sansoni 

editore. 
11

 Ivi, pp. XLIII-XLIV. 
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stesse (la più breve, ossia la trentatreesima, è composta da 18 righe, mentre la più lunga, 

cioè la sessantaseiesima, da 169). Ogni missiva si apre con il nome del destinatario, il 

luogo dove quest’ultimo si trova, la formula fissa “Al nome di Dio” e la data che, 

secondo l’uso fiorentino, fino al primo giorno del mese di aprile prevedeva l’utilizzo 

della datazione dell’anno precedente. Ogni lettera si chiude invece in modo diverso ma 

vengono ripetutamente utilizzate formule di commiato simili tramite le quali Alessandra 

si augura che Iddio mantenga i suoi figli in salute (estremamente ricorrente, ad esempio, 

è la frase “Iddio di male vi guardi”); segue quasi sempre il congedo finale “Per la tua 

Allesandra Strozzi, (in) Firenze” (con possibili varianti). Infine, non di rado compaiono 

dei post scriptum che contengono informazioni aggiuntive.  

Quello di Alessandra Macinghi Strozzi è un corpus epistolare dai tratti squisitamente 

romanzeschi, ricco e denso di informazioni, formato da settantatré
12

 lettere indirizzate ai 

tre figli esuli
13

: Filippo, il primogenito al quale viene inviata la maggior parte degli 

scritti, nonché l’interlocutore prediletto della donna, Lorenzo e Matteo, il più giovane, 

chiamato così in onore del marito di Alessandra, per l’appunto Matteo Strozzi, il quale 

era stato esiliato a Pesaro nel 1434 in seguito al ritorno di Cosimo de’ Medici a Firenze. 

Il bando prevedeva una durata quinquennale, ma Matteo morì nel 1435, un anno dopo, a 

causa di un’epidemia di peste. Quando la condanna venne estesa alla prole di sesso 

maschile (non alle due figlie femmine, Caterina e Alessandra, le cui vicende vengono 

spesso raccontate nelle lettere), la sua revoca divenne, per Alessandra, l’obiettivo di una 

vita intera. Il mosaico che si viene a comporre, lettera dopo lettera, è formato da tasselli 

di natura politica, sociale, economica e privata, ed è in grado di fornirci un interessante 

resoconto della situazione fiorentina dell’epoca. Le informazioni, gli aneddoti, le 

richieste e i racconti che Alessandra offre ai figli lontani non riguardano soltanto 

l’intimità della sfera privata: il confine delle pareti domestiche, infatti, finisce per essere 

valicato con abilità e prontezza, dal momento che la vedova è consapevole della 

necessità di occuparsi soprattutto di politica ed economia, affinché il rimpatrio dei figli 

                                                 
12

 Oltre alle settantadue lettere che costituiscono l’Epistolario di Alessandra, nell’edizione del 

1972 viene riportata in appendice un’ulteriore epistola inedita (pubblicata il 24 aprile 1890) da 

soggiungere alla seconda.  Nell’edizione del 1987, infatti, la lettera in questione è stata ricollocata subito 

dopo la seconda per motivi di datazione e denominata “Lettera Seconda aggiunta”. Le Lettere di 

Alessandra Macinghi Strozzi, dunque, risultano settantatré. 
13

 Soltanto una lettera, la ventitreesima, è eccezionalmente indirizzata a Iacopo Strozzi, cognato di 

Alessandra. 
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avvenga. Guasti sostiene che, senza rendersene conto, Alessandra ha lasciato ai posteri 

«la storia de’ suoi pensieri alti mesti sereni, e de’ fatti domestici, ch’ erano sovente un 

riflesso delle cose pubbliche»
14

. Quella di Alessandra Macinghi Strozzi, dunque, è una 

figura a tutto tondo, mutevole, che va oltre il tradizionale ruolo femminile di madre e di 

donna pia: nonostante nei sui scritti sia particolarmente forte la componente della 

spiritualità, la devozione spesso lascia il posto a un lucido pragmatismo. La vita di 

Alessandra è infatti costellata di incombenze pratiche relative alla sfera finanziaria delle 

quali è costretta a occuparsi da sola: possedimenti e terre, conti, denaro e affari, doti e 

matrimoni vantaggiosi sono argomenti centrali all’interno della raccolta. Anche dal 

punto di vista politico, Alessandra tiene costantemente informati i figli sui possibili 

risvolti che potrebbero coinvolgerli in prima persona. Appare chiaro, grazie ad alcuni 

consigli che elargisce, come Alessandra abbia a cuore soltanto il loro ritorno in patria: il 

suo obiettivo infatti non è quello di identificarsi in uno schieramento politico preciso, 

quanto piuttosto quello di restare accanto a chi potrebbe avere una qualche influenza 

sulla revoca del bando (prima Cosimo de’ Medici, dunque, poi Piero). Talvolta, per 

tutelare la propria famiglia, è costretta a scrivere in codice, utilizzando numeri che 

censurano avvenimenti o nomi di personaggi che popolano la scena politica di Firenze. 

Soprattutto nella seconda metà dell’epistolario, l’intreccio politico si infittisce, fino a 

culminare nella revoca del bando degli Strozzi, avvenuta nel 1466. Nel corpus sono 

presenti però due importanti lacune: la prima di cinque anni, tra l’undicesima e la 

dodicesima lettera (1452-1458) e la seconda di tre, tra la sessantanovesima e la 

settantesima lettera (1466-1468). Di conseguenza, le lettere relative alla revoca e al 

matrimonio del primogenito, tanto agognato dalla vedova, mancano. «Quando 

ritroviamo Alessandra, è nonna-madre»
15

, scrive Angela Bianchini nell’introduzione 

all’edizione del 1987: si tratta di una donna cambiata, meno accesa e passionale, 

consapevole della propria età e dedita alle cure del nipote. Fino ad allora, infatti, il 

ritratto di Alessandra emerso dalle sue stesse parole era quello di una donna capace di 

mantenere intatte la propria determinatezza e caparbietà anche nei momenti più difficili 

(come quello della perdita del figlio minore, Matteo, o quello della presenza nel 1465 

                                                 
14

 Guasti Cesare (a cura di), Alessandra Macinghi negli Strozzi. Lettere di una gentildonna 

fiorentina del secolo XV ai figliuoli esuli, Firenze, Licosa Reprints, 1972, proemio, p. XV. 
15

 Macinghi Strozzi Alessandra, Tempo di affetti e di mercanti. Lettere ai figli esuli, Milano, 

Garzanti Editore, 1987, introduzione, p. 46. 
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del figlio Lorenzo appena fuori dal confine fiorentino con un salvacondotto). Questi, in 

particolare, sono i punti più alti e toccanti dell’intera raccolta di epistole, in quanto 

emerge chiaramente come Alessandra sia in grado di confortare e allo stesso tempo 

trarre conforto grazie alla scrittura. Nonostante non sia una donna dotta o 

particolarmente colta, «possiede […] il dono e la voglia di esprimersi»
16

. Guasti fa 

notare, nel suo prologo, come non siano presenti riferimenti alla letteratura del marito 

nelle Lettere, anche se non è da escludere del tutto che queste abbiano risentito di 

influenze provenienti da libri di religione, di morale o di storia letti dalla donna
17

. Il 

linguaggio usato da Alessandra non è aulico, raffinato o elevato (talvolta la donna arriva 

a riconoscerlo e a scusarsi con chi dovrà poi leggere lo scritto). Al contrario, il suo è un 

modo di esprimersi che si addice perfettamente ai destinatari e ai contenuti. In altre 

parole, Alessandra si esprime su carta come si sarebbe espressa a voce, ossia in maniera 

obiettiva, colloquiale e vivace, utilizzando talvolta modi di dire tipici dell’oralità o 

formule fisse ricorrenti.  

Diversi sono i motivi per cui ho scelto di studiare l’applicazione della legge Tobler-

Mussafia all’interno di questo corpus: il fatto che la scrittura di Alessandra Strozzi non 

sia particolarmente edulcorata o alterata, e che quindi non si tratti di testi letterari o 

poetici, è il principale, in quanto ho potuto esaminare la reale applicazione della legge 

nel XV secolo. Nel caso dell’italiano antico, infatti, non essendo possibile effettuare 

un’indagine basata direttamente sulla lingua parlata, è necessario optare per testi che le 

si avvicinino il più possibile. La lingua dell’Epistolario non è frutto di una certa 

ricercatezza formale, non ha nessun intento artistico e manca di artificiosità, poiché 

Alessandra non è un’erudita o una letterata: è sicuramente una scrittrice, ma il suo modo 

di scrivere non è sottoposto a rigidi vincoli stilistici, anzi, viene epurato da inutili 

fronzoli retorici che non si addicono al modo pragmatico di comunicare che dimostra di 

privilegiare. La prosa, però, nonostante non sia caratterizzata da uno stile 

particolarmente elevato, non è sprovvista di alcuni elementi come, ad esempio, certi 

enunciati o modi di dire che si ripetono, i quali rendono ogni lettera immediatamente 

riconoscibile e direttamente riconducibile ad Alessandra Strozzi. Si tratta inoltre di un 

corpus omogeneo, scaturito cioè dalla penna di un’unica autrice, in cui il registro rimane 

                                                 
16

 Ivi, p. 53. 
17

 Guasti Cesare (a cura di), Alessandra Macinghi negli Strozzi. Lettere di una gentildonna 

fiorentina del secolo XV ai figliuoli esuli, Firenze, Licosa Reprints, 1972, proemio, pp. XLI-XLII. 
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pressoché invariato, scritto in un arco di tempo relativamente limitato e il più 

naturalistico possibile: quelle di Alessandra, infatti, sono lettere familiari, private e, per 

questo motivo, spontanee e genuine. «Ha sul labbro ciò che ha nel cuore»
18

, scrive 

Guasti, alludendo al fatto che, in ogni lettera, emerge tutto l’amore e i consigli derivanti 

dall’esperienza in prima persona di cui una madre può far dono ai propri figli. Infine, si 

tratta di testi particolarmente interessanti da studiare poiché al loro interno la legge 

Tobler-Mussafia viene coinvolta nell’uso di clitici che, solitamente, tendono a non 

comparire nelle raccolte epistolari: data la natura dei suoi destinatari e visti gli 

argomenti trattati, infatti, nel corpus emergono molte frasi in cui vengono utilizzati i 

pronomi di prima e seconda persona singolare e plurale, i quali non sono facilmente 

osservabili nella corrispondenza più formale o pubblica. In quest’ultima, infatti, si 

tendono a utilizzare maggiormente le forme di cortesia, più adatte al contesto e al 

destinatario. Nelle Lettere di Alessandra, invece, dal momento che i figli sono lontani e 

il desiderio di averli accanto è il motore che anima l’intera raccolta, l’“io” e il “tu”, il 

“noi” e il “voi” sono accostati di continuo, così come i “quando” e i “se”, nella speranza 

che un giorno le parole possano finalmente trovare un riscontro nella realtà dei fatti. 

 

3.2 Presentazione dello studio effettuato 

Come già anticipato nel paragrafo precedente, l’edizione di cui mi sono servita per lo 

studio che andrò qui a illustrare è quella del 1987 (Garzanti Editore). Tuttavia, al 

bisogno, ho consultato anche quella del 1972 (Licosa Reprints). Prima di tutto sono stati 

individuati e riportati in una tabella Excel tutti i casi in cui, all’interno dei settantatré 

testi, compare un clitico (o un cluster composto da due o, molto più raramente, tre 

clitici), il quale può trovarsi prima o dopo il verbo, cioè in una posizione 

rispettivamente di proclisi (1) o di enclisi (2): 

(1) a. poi mi parrebbe rimanere troppo sola (I, 45)
19

 

      b. Filippo mi se n'è doluto più volte (XXI, 48)  

(2) a. Ringrazione Iddio (XXVI, 47) 

                                                 
18

 Ivi, p. XLIII. 
19

 Il numero romano corrisponde al numero della lettera, mentre dopo la virgola viene indicata la 

riga dove si trova il clitico.  
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     b. e manda'tela per Bartolommeo Serraglio (VIII, 1) 

I clitici presenti nelle frasi che si ripetono in maniera identica (si vedano, ad esempio, le 

formule di saluto, di augurio o di congedo) sono stati conteggiati un numero di volte 

pari a quelle in cui compaiono. Dopo questa prima grande suddivisione, i 5476 casi 

trovati sono stati poi ulteriormente classificati in base alla natura degli elementi che 

precedono il verbo (o il clitico, nei casi di proclisi). Le categorie identificate sono le 

seguenti:  

A. Verbo primo (V1), ossia nessun elemento precede il verbo all’interno della frase; 

B. Verbo preceduto da un introduttore di proposizione interrogativa indiretta (come, a 

che fine, dove, quando, etc);  

C. Verbo preceduto da introduttori di proposizione temporale (quando, come, mentre, 

etc);  

D. Verbo preceduto da introduttori di proposizione finale (perché, che);  

E. Verbo preceduto da introduttori di proposizione causale (poiché, perché, però che, 

etc); 

F. Verbo preceduto dal se ipotetico; 

G. Verbo preceduto dalle congiunzioni coordinanti e, ma, però, o;  

H. Verbo preceduto dal che relativo o da che di altra natura (in quest’ultima categoria 

sono stati considerati anche i casi di sicché);  

I. Verbo preceduto da una subordinata (temporale, ipotetica, finale, causale, 

concessiva o relativa);  

J. Verbo preceduto da negazione;  

K. Verbo preceduto da XP. Quest’ultima categoria è la più generica, in quanto gli XP 

in questione sono elementi anche molto diversi fra loro, nello specifico: 

a. Soggetti:  

(3) che Iddio gli presti santà e grazia (I, 40); 

b. Oggetti:  

(4) El finocchio e' marzolini ti manderò (XVI, 36); 

c. Avverbi e locuzioni avverbiali:  
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(5) Ancora n' ho comperati venti (VII, 41); 

d. Altre congiunzioni che non rientrano nelle categorie precedenti:  

(6) pertanto ti priego (XVIII, 24); 

e. E’ pleonastici:  

(7) E' ci è lettere da Bettino (XLVIII, 18); 

f. Elementi dislocati a sinistra:  

(8) El Re si dice ch’ è tornato (II, 61); 

g. Incisi:  

(9) che, secondo me, n'arei a pagare (VI, 8); 

h. Espressioni poste tra parentesi:  

(10) che (piacendo a Dio) s' acconcerà tutto bene (XXXV, 44); 

i. Subordinate antecedenti al verbo e comparse un numero di volte non significativo 

a livello statistico (come, ad esempio, quelle modali o quelle che potremmo 

definire come limitative
20

):  

(11) Secondo ho da Matteo nostro da Roma, t'ha iscritto (XI, 4); 

j. Subordinate antecedenti al verbo di natura ambigua (nel caso in cui, ad esempio, 

stabilire con certezza se la proposizione sia causale o temporale non è possibile):  

(12) considerato tutto, l' ho messo qui (XIV, 48); 

     k. Altro: 

(13) con lui si partì (II, 22) 

                                                 
20

 Nell’analisi del periodo, le proposizioni limitative sono proposizioni subordinate che specificano 

l’ambito ristretto entro il quale è valido ciò che si dice nella proposizione principale (Treccani). 
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Soggetti, oggetti, avverbi, congiunzioni, e’ pleonastici sono stati a loro volta estrapolati 

e separati dall’insieme più generico per poter studiare separatamente l’andamento della 

legge Tobler-Mussafia in presenza di questi elementi. I casi di omissione del che 

davanti al verbo sono stati conteggiati sia in questa categoria generica, sia in quella di 

appartenenza del che omesso. 

Sono stati inoltre distinti anche tutti i casi in cui la forma verbale interessata appartiene 

alla categoria dei modi non finiti (infinito, participio, gerundio) e tutti i casi di verbo 

all’imperativo per osservare come questo influisca sulla legge Tobler-Mussafia. Infine, 

oltre ai casi di omissione di che, sono stati rilevati anche quelli in cui viene omesso il di: 

(14) a. aspettando farla per Matteo (III, 2) 

b. A me parrebbe, essendo in quello stato, pigliarne sicurtà (IV, 85)  

Ogni caso inserito nella tabella è stato analizzato anche secondo il tipo di clitico 

individuato nella frase, affinché si potessero notare, sulla base di questa distinzione, 

eventuali differenze nell’applicazione della legge Tobler-Mussafia. Infine, sono state 

conteggiate separatamente le volte in cui i clitici compaiono singolarmente all’interno 

della frase e quelli in cui compaiono sotto forma di cluster. 

Talvolta, in uno studio di questo tipo, è stato necessario compiere delle scelte e adottare 

dei criteri che necessitano di alcune precisazioni, sia in riferimento agli elementi che 

precedono il verbo, sia per quanto concerne la natura dei clitici stessi. 

In primis, all’interno della categoria del verbo primo (V1) sono stati considerati non 

soltanto i casi in cui il verbo si trova in una prima posizione “assoluta”, cioè subito dopo 

un punto fermo, ma anche tutti quei casi in cui si viene a trovare dopo segni di 

punteggiatura come i due punti e il punto e virgola
21

. Si vedano i seguenti esempi: 

(15) a. non hai mai auto il tuo dovere: hogli scritto (XII, 13) 

b. fiorini 12 larghi e soldi 4; hottene fatto creditore (XIV, 23) 

(16) a. quello di dire: Me lo mandò mio fratello! (XXXI, 62) 

                                                 
21

 Come già anticipato nel paragrafo precedente, la punteggiatura è stata aggiunta dal curatore e 

non è presente originariamente nei testi. 
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b. Fessi lo sgravo; si dice saranno cinque uomini per tutta la terra (XI, 102) 

Come è possibile notare, in questi contesti si verificano sia casi di enclisi (15), sia casi 

di proclisi (16).  

Un’altra doverosa precisazione riguarda gli oggetti apparenti delle frasi con si 

passivante presenti subito prima del verbo. Essi sono stati considerati all’interno 

dell’insieme dei casi di verbo preceduto da soggetto, in quanto appunto soggetti della 

frase passiva: 

(17) a. E libri si stimorono, come ti dissi (XIV, 20) 

b. vedi, tutto si lascia! (XVII, 63) 

Una terza puntualizzazione necessaria è quella che coinvolge i casi in cui compare il 

pronome si. All’interno della tabella Excel sono stati separati i si riflessivi da tutti gli 

altri tipi di si (impersonale, passivante, intransitivo pronominale, pleonastico, 

rafforzativo
22

). Tutti i casi in cui i verbi intransitivi del tipo partire, tornare, stare, che in 

italiano moderno non sono riflessivi, ma che nelle Lettere sembrano essere trattati come 

tali, sono stati comunque considerati come casi non appartenenti al gruppo dei si 

riflessivi.  

Dai più di 5000 casi riportati nella tabella sono stati esclusi, secondo precisi criteri, tutti 

i dati ambigui, così da non intaccare i risultati dell’indagine statistica svolta. Inoltre 

sono stati estrapolati tutti i casi in cui compaiono dei pronomi soggetto, dei quali si 

discuterà in un paragrafo dedicato (4.7). Basti qui anticipare che, come afferma Vanelli 

(1998), nel Quattrocento il sistema dei clitici soggetto comincia a comparire in maniera 

sporadica, ma è nel Cinquecento che questo si consolida effettivamente. Infine, un altro 

caso che è stato estromesso dal conteggio principale poiché particolarmente degno di 

nota è il seguente, in quanto presenta due clitici separati dalla presenza del verbo: 

(18) Vero è, ch’è dì otto non ci ène ito più d’uno il dì (IV, 24) 

Infine, sono stati esclusi dalla tabella i casi in cui:  

A. non è chiaro se si tratti effettivamente di un clitico:  

                                                 
22

 Con il termine “rafforzativo” si fa riferimento a un pronome che ne accompagna un altro, 

rafforzandolo, come nel caso di “se lo mangiò”. 
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(19) Se pella via non ammalassi di morbo (III, 31); 

B. non è chiaro se il clitico sia un pronome soggetto o un pronome complemento: 

(20) Senti’ da Lionardo Mannegli, che el resto vostro gli rimisse a Roma pel fante  

passato a Niccolò Strozzi (XL, 39); 

C. compare l’utilizzo di accostamenti pronominali anomali all’interno del testo: 

(21) non so s’ i’ mi ti scrissi de’ danari (XLIV, 53); 

D. non è possibile determinare con certezza la funzione o l’elemento a cui si riferisce il 

clitico:  

(22) Mandoronmi a dire che gli era di volontà di principali che tu venissi (XLII, 23); 

E. la costruzione della frase in cui compare il clitico è ambigua: 

(23) Se ha apparato de’ colpi di 53, gl’ interverrà come lui, che è tenuto un tristo 

(XLVI, 62). 

La totalità dei casi espunti dall’indagine statistica, i cui risultati verranno esposti nel 

paragrafo seguente, è comunque riportata in Appendice, così come l’elenco e la 

classificazione di tutti i casi esaminati.  

 

3.3 Un’istantanea della legge Tobler-Mussafia nel 1400 

Di seguito verranno esposti i dati emersi dall’analisi dei 5476 casi presenti nei testi di 

Alessandra Macinghi Strozzi. Lo scopo è quello di ottenere un’istantanea 

dell’andamento della legge tra il 1447 e il 1470, così da poterla studiare e poi 

confrontare con le situazioni del 1200, del 1300 e del 1500 nel capitolo successivo.  

Il quadro generale emerso dalla raccolta dei dati è il seguente: i casi di proclisi del 

clitico rispetto al verbo sono 4245, mentre i casi di enclisi sono 1231 (grafico 1). I testi 

analizzati, dunque, presentano una prevalenza significativa di proclisi. In percentuale, 

nel corpus si riscontra il 77,52% di casi di proclisi contro il 22,47% di casi in cui 

compare l’enclisi del clitico. 
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grafico 1: Proclisi ed enclisi nelle Lettere di Alessandra Macinghi Strozzi 

 

Dopo questa prima panoramica, verranno di seguito illustrate le singole categorie prese 

in considerazione (già elencate nel paragrafo precedente) e i dati raccolti per ognuna di 

esse. Il tutto verrà corredato di numerosi esempi.  

 

3.3.1 Contesto: verbo in prima posizione  

La prima categoria è quella in cui il verbo si viene a trovare, all’interno della frase, in 

prima posizione. Come già anticipato, nel seguente conteggio rientrano anche quei casi 

in cui il verbo compare dopo un punto e virgola e dopo i due punti. Oltre agli esempi 

(15) e (16), si vedano i seguenti: 

(24) a. Èmi stato la venuta sua di consolazione (V, 38) 

b. Ne darò libbre cinquanta alla Ginevra (VII, 28) 

c. A me paiono belli: serberonne uno (XXII, 33) 

d. e chiamò giù la fanciulla en gamurra: la vide (XLIX, 71) 

Come si può notare dal grafico 2, si riscontra una netta maggioranza di casi di enclisi, 

cioè 367, e soltanto 8 casi di proclisi. Questi ultimi sono così suddivisi: 5 dopo i due 

punti, 1 dopo il punto e virgola e 2 con il verbo in prima posizione “assoluta”, cioè dopo 

un punto fermo.  
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grafico 2: Proclisi ed enclisi nel contesto V1 

 

Senza dubbio la legge Tobler-Mussafia, che prevede l’assenza di clitici in prima 

posizione in quanto elementi deboli, è ancora molto solida in questo contesto nel corso 

del Quattrocento.  

 

3.3.2 Contesto: dopo introduttore di subordinata  

Sono stati poi presi in considerazione i casi in cui il verbo è preceduto da un 

introduttore di proposizione interrogativa indiretta (25), temporale (26), finale (27), 

causale (28) e ipotetica (29). 

(25) io non so come mi vivessi (II a, 24) 

(26) quando ti viene alle mani del buono (V, 70) 

(27) i’ la pregai che gli dovesse iscrivere una lettera (LIX, 82) 

(28) perché mi par troppo lino a donare a Marco (XXIX, 15) 

(29) che se ci fussi punto di sospetto di guerra (XXXI, 31) 

Nonostante questi casi siano stati trattati separatamente, nel grafico 3 i risultati emersi 

vengono presentati accostati per poter operare un confronto. Come è possibile notare, 

non sono stati rilevati casi di enclisi in queste categorie. I casi di proclisi, infatti, 
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costituiscono il 100%. Questi ultimi, del tipo XP
23

-clitico-V, sono rispettivamente: 28, 

83, 23, 62 e 77. Si tratta, come nel caso del verbo primo, di una conferma della stabilità 

della Tobler-Mussafia, la quale prevede la presenza di proclisi nel caso in cui un 

elemento si trovi subito prima del verbo. 

 

grafico 3: Proclisi ed enclisi dopo introduttori di subordinata 

  

3.3.3 Contesto: dopo congiunzione coordinante 

Sono stati riscontrati inoltre diversi casi in cui il verbo è preceduto da una congiunzione 

coordinante del tipo e (30), ma (31), però (32), o (33). I primi due e il quarto sono 

contesti in cui la proclisi è concorrente con l’enclisi, mentre il terzo è un contesto in cui, 

nel corpus analizzato, compare solo la proclisi. 

(30) a. e ce lo dimostra per molte vie (LVIII, 85) 

b. e hannogliene fatto in sul Monte (LIX, 101) 

(31) a. ma lo voglio mettere in ordine prima (XXXI, 103) 

b. ma eraci noto (LII, 73) 

(32) però la mando a te (XIV, 40) 

(33) a. o te gli dirà Tommaso (XXX, 72) 

                                                 
23

 Con XP introduttore di subordinata. 
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b. rispetto e danari avete o dandovene più (XXX, 11) 

In particolare, il grafico 4 illustra la seguente situazione: dopo la congiunzione 

copulativa si possono notare 88 casi di proclisi e 193 di enclisi; dopo le congiunzioni 

avversative si verificano rispettivamente 8 e 6 casi di proclisi e 10 casi di enclisi; infine, 

dopo la congiunzione disgiuntiva sono emersi soltanto un caso di proclisi e uno di 

enclisi. Quest’ultima, come si può notare, è prevalente in particolare dopo e: si riscontra 

infatti il 31,31% di proclisi contro il 68,68% di enclisi. 

 

grafico 4: Proclisi ed enclisi dopo congiunzioni coordinanti 

 

3.3.4 Contesto: dopo che 

Di seguito verranno invece riportati i dati emersi dall’analisi dei casi in cui il verbo è 

preceduto dal che. Questa categoria è stata suddivisa in due: i che relativi (34), infatti, 

sono stati separati dai che di altra natura (35). In questa seconda sottocategoria, oltre ai 

casi di che polivalente e di che inteso come introduttore di subordinata oggettiva, sono 

stati conteggiati anche i casi in cui compare sicché (o sì che) e benché (o bene che). 

(34) della casetta di Niccolò Popoleschi, che s'è venduta (II a, 71) 

(35) a. e a dì 7 di marzo che viene, farà anni dodici che si partì da Firenze (XI, 39) 

b. stimava che se ne domandassi per te (XLIX, 64) 

c. benché ci sie ito un poco di tempo (XLIII, 9) 
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In entrambi i contesti la proclisi prevale nettamente: sono stati infatti conteggiati 652 

casi di proclisi (di cui 229 dopo che relativo e 423 dopo che di altra natura) e soltanto 

14 casi di enclisi, per un totale di 666 casi. Le due categorie sono state messe a 

confronto nel grafico 5.  

 

grafico 5: Proclisi ed enclisi dopo che relativo e non 

 

Il 2,1% di casi di enclisi riscontrato emerge soltanto dopo la congiunzione sicché (o sì 

che). Il verbo, inoltre, è sempre all’imperativo. Di seguito sono stati riportati i 14 casi:  

(36) a. Sì che dìgli el tuo parere (LXVIII, 94) 

b. sì che dimmi (LXVI, 155) 

c. sì che domandanelo (III, 69) 

d. Sì che fàllo (XVI, 21) 

e. Sì che pensavi su (LXV, 96) 

f. Sì che pongli a lor conto (LXIV, 80) 

g. Sicché avvisami di tuo parere (XXX, 20) 

h.  sicché digliele (XLVI, 85) 

i. Sicché dillo all'amico (XXXV, 37) 
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j. sicchè dillo con Niccolò (III, 48) 

k. sicchè falla fare più presto che puoi (III, 55) 

l. sicché fategli buoni a Tommaso (XLV, 90) 

m. sicché mandala (XIII, 16) 

n. sicché stieti a mente (XXXI, 80) 

Sono stati riscontrati anche numerosi casi di proclisi in presenza di sicché (37). In 

questi, tuttavia, il verbo non compare mai al modo imperativo.  

(37) a. Sicché te l'ho voluto iscrivere (II, 87) 

b. Sicché mi pare tu sia savio a pigliar tempo (XXIX, 31) 

 

3.3.5 Contesto: dopo subordinata 

Sono stati poi presi in considerazione i casi in cui il verbo è preceduto da una 

subordinata temporale, ipotetica, finale, causale, concessiva o relativa. Si riscontra una 

netta prevalenza di proclisi, nello specifico: 62 casi di proclisi e 10 di enclisi dopo 

subordinata temporale (38); 78 casi di proclisi e 13 di enclisi dopo subordinata ipotetica 

(39); 3 casi di proclisi e nessuno di enclisi dopo subordinata finale (40); 70 casi di 

proclisi e 4 di enclisi dopo subordinata causale (41); 2 casi di proclisi e nessuno di 

enclisi dopo subordinata concessiva (42) e, infine, 27 casi di proclisi e nessuno di 

enclisi dopo subordinata relativa (43).  

(38) a. Quando altro sentirò, ne sarai avvisato (LXIV, 10) 

b. quando cosa buona ci capitassi, saranne avvisato (XXVIII, 78) 

(39) a. se la forza sua potrà più che la ragione mia, lo tirerà a sé (XI, 16) 

b. se fussi tornato, mostragli el capitolo (XXXII, 44) 

(40) per non indugiar per le piove, lo mando ora (LI, 60) 



55 

 

(41) a. cominciando la morìa a Quaracchi, ne mandai Matteo in Mugello (IV, 4) 

b. E poi che 'l Duca è morto, istimasi non se ne pagherà tanti (I, 60)  

(42) ben che avessi sospetto, mi s'allegierava un poco (XVII, 10) 

(43) messer Giannozzo, che fu costà ambasciatore, ti disse (VIII, 26) 

Il grafico 6 mette a confronto tutte queste categorie
24

. 

 

grafico 6: Proclisi ed enclisi dopo subordinate 

 

3.3.6 Contesto: dopo negazione 

Nel caso del verbo di modo finito preceduto da negazione (non, no, none), la proclisi è 

l’unica opzione presente nel corpus, dove vengono riscontrati 634 casi (grafico 7). 

Seguono alcuni esempi: 

(44) a. E torto non ci hanno a fare (XIX, 38) 

b. i' no la potre' in viso molto vedere (LII, 10) 

c. none gli risponderò più (XXVII, 56) 

                                                 
24

 Non sono state prese qui in considerazione né le subordinate limitative, né quelle di natura 

ambigua o ambivalente. 
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grafico 7: Proclisi ed enclisi dopo negazione 

 

3.3.7 Contesto: modi non finiti del verbo 

Per quanto riguarda invece la categoria dei modi non finiti del verbo, cioè infinito (45), 

participio (46) e gerundio (47), è stata riscontrata una netta prevalenza di enclisi.  

(45) A Dio piaccia mantenerlo (XLVII, 46) 

(46) e rivestitolo, e riscaldatolo, e datogli denari, lo rimandasti en qua (LXIV, 39 e 40) 

(47) Avvisandoti, ch' i' ho ricolto staia 27 e mezzo di grano (LVIII, 66) 

Il grafico 8, dove sono illustrati i dati, riporta infatti 31 casi di proclisi contro 602 casi 

di enclisi. Di questi 31, 30 presentano la negazione prima del verbo come nei seguenti 

esempi: 

(48) a. e non si vedere la sua famiglia intorno (LVI, 22) 

b. non se ne potendo valere (LXIII, 51) 

L’unico caso che non presenta la negazione prima del verbo è:  

(49) Vo’ ti pregare (s’ e mia prieghi possono in te, come i’ credo) (XVII, 56) 
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grafico 8: Proclisi ed enclisi con modi non finiti del verbo 

 

3.3.8 Contesto: verbo all’imperativo 

Il grafico 9, invece, illustra la situazione relativa agli imperativi e agli imperativi 

negativi. 

 
 

grafico 9: Proclisi ed enclisi con imperativo e imperativo negativo 

 

In particolare, gli imperativi seguiti dal clitico sono 122 e, come è possibile notare, 

nessuno di questi presenta la negazione davanti al verbo. Si vedano i seguenti esempi: 

(50) a. e preghiallo che ci die grazia (XLV, 61) 

b. se ti chiede nulla, contentalo di buone parole (VII, 46) 
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I casi di proclisi, invece, sono 12 in tutto. 5 di questi presentano il verbo all’imperativo 

negativo:  

(51) a. Sicché cose che fussino d’importanza non mi scrivere (XXI, 47) 

b. e non te ne impacciare (XXV, 57) 

c. Non ti maravigli che Alfonso sia sì reo (LXX, 78) 

d. Non ti maravigliare s’ io non ti scrivo ispesso (I, 73) 

e. Non vi maravigliate se Marco non ritocca Francesco (LIX, 53) 

Gli altri 7 casi, invece, dove è possibile notare il verbo all’imperativo preceduto da 

elementi di varia natura, sono i seguenti: 

(52) a. così fate voi, e a Dio vi raccomandate, che ci farà grazia (LIX, 90) 

        b. Non mi voglio distendere in più dire; che mi debbi oggimai intendere (I, 90) 

c. Batista tolse donna, e ha fatto bel parentado, e n’ è tutto lieto: sì che co lui te ne 

rallegra (XX, 65) 

d. sì che di tutto ti fa’ render conto (XXVIII, 15) 

 e. e me avvisa se nulla posso far qua (XVII, 88) 

 f. Fa’ di scrivergli duo versi; e sempre gli ricorda il ben fare (II, 64) 

g. che tu, non avendo ritratto, gli ritragga, e facci quanto per altra ti dissi (XXIV, 

23). 

 

3.3.9 Contesto: dopo XP generico 

Sono stati in seguito presi in considerazione tutti i casi in cui il verbo è preceduto da un 

generico elemento XP
25

.  

                                                 
25

 Si veda il paragrafo precedente per delucidazioni sugli elementi presi in considerazione in 

questa categoria. 
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I dati emersi dall’analisi di questa categoria molto ampia sono i seguenti: in generale, i 

casi di proclisi prevalgono senza alcun dubbio su quelli di enclisi, dal momento che si 

riscontrano rispettivamente 2307 casi contro 16. L’enclisi, dunque, costituisce in questo 

caso lo 0,68% del totale. Il grafico 10 restituisce una panoramica dei dati emersi per 

quanto concerne la proclisi e l’enclisi dopo: soggetti (53); oggetti (54); avverbi o 

locuzioni avverbiali (55); congiunzioni
26

 (56); e’ pleonastici
27

 (57); altri elementi, tra 

cui: incisi, dislocazioni a sinistra, subordinate
28

, etc (58). 

(53) a. el vino gli cominciava a far noia (LVIII, 41) 

b. I' scriveronne a Filippo (XLII, 72) 

(54) L'alberello dello arimatico ti manderò (XIII, 51) 

(55) a. costà n' è buono mercato (II a, 57) 

b. Ora dillo a 45 (LXII, 40) 

(56) a. se bene s' avessi di quelle di Cosimo (LIII, 138) 

b. pertanto fàgli quello onore (XXV, 84) 

(57) non essere appiccato a niuno di tanti quanti e’ n’ è falliti (XXXVIII, 24) 

(58) a. Marco Parenti, per suo' parte e mia, t' ha loro offerto (XLII, 36) 

b. co Lorenzo ne verrà (XLIII, 113) 

c. Lorenzo, per questa redità d’Iacopo, aveva messovi la persona (XXX, 35) 

d. ed era di mal sangue, en modo che dubitavano non facessi qualche male a sé o ad 

altri, cavoronsela di casa (LVIII, 34) 

                                                 
26

 Come già anticipato, in questo conteggio delle congiunzioni non rientrano gli introduttori di 

subordinata già nominati e le congiunzioni coordinanti, in quanto analizzate separatamente. 
27

 Sono presenti, all’interno di questa categoria, soltanto gli elementi che sono stati interpretati 

come superflui all’interno della frase. In tutti gli altri casi, essi sono stati smistati all’interno della 

categoria di appartenenza.  
28

 In questa categoria non rientrano le subordinate già citate nel paragrafo 3.3.5. 
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grafico 10: Proclisi ed enclisi dopo XP 

 

In totale, dunque, l’enclisi compare in 16 casi. Di questi, 12 presentano il verbo 

all’imperativo. Si veda il seguente esempio: 

(59) e sempre gli ricorda il ben fare (II, 64) 

 

3.3.10 Contesto: omissione di che e di 

Sono stati anche presi in considerazione tutti quei casi dove la legge Tobler-Mussafia è 

coinvolta in un contesto in cui viene omesso il che o il di.  

 

grafico 11: Proclisi ed enclisi in assenza di che e di 
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Il grafico 11 illustra la seguente situazione: 293 casi di proclisi e nessun caso di enclisi 

per quanto concerne l’omissione di che davanti al verbo (60); 59 casi di enclisi e nessun 

caso di proclisi per quanto riguarda, invece, l’omissione della preposizione di (61).  

(60) e facevo conto tra tu e Filippo gli avessi a trafficare (XI, 61) 

(61) disse Lionardo avergli rimessi a Roma (XLI, 74) 

Già a quest’altezza temporale, dunque, possiamo notare che, con i modi non finiti del 

verbo, si riscontra il 100% di enclisi quando viene omessa la preposizione di. 

 

3.3.11 Con i pronomi atoni mi, ti, il, lo, la, gli, li, le 

I casi riscontrati sono stati suddivisi anche in base al tipo di clitico che compare 

all’interno della proposizione. Il seguente paragrafo illustra la situazione relativa ai 

pronomi atoni di prima (mi, me), seconda (ti, te) e terza persona singolare (il, lo, la, gli, 

li, le), i quali possono comparire al dativo (62) o all’accusativo (63), singolarmente (64) 

o in cluster (65): 

(62) a. che so mi dirà novelle (VI, 51) 

b. sendo vivuto, t' arebbe dato grande aiuto (LVI, 15) 

c. Concedagli Dio buon viaggio (XXVIII, 29)  

(63) a. Facestimi creditore (XXXI, 17) 

b. Francesco di Batista, che ti serve volentieri (IX, 25) 

c. quando Francesco Strozzi la tolse a messer Zaccheria, la diè a un ser Adamo 

(XXXVIII, 28) 

(64) a. non so come mi viverò sanza lui (IV, 105) 

b. 40 andò a vedere 46: ebbelo caro (XXXV, 41) 

c. e servirgli di quello che puoi (XVI, 46) 
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(65) a. non sappiendo chi ella si fussi, mi gli posi allato (LI, 36) 

b. come n' è cominciato, te ne vada a stare co lui (XXXII, 34) 

c. ché sendo contento, glien' arei detto (LXVI, 150) 

Nel grafico 12 è possibile osservare che, singolarmente, il pronome di prima persona 

compare 577 volte in posizione di proclisi (78,18%) e 161 in posizione di enclisi 

(21,81%); si vedano gli esempi (66). Il pronome di seconda persona singolare, invece, 

emerge 433 volte in posizione di proclisi (73,76%) e 154 in posizione di enclisi 

(26,23%); si vedano gli esempi (67). I pronomi di terza persona singolare, infine, 

compaiono 793 volte davanti al verbo (65,21%) e 423 volte dopo il verbo (34,78%); si 

vedano gli esempi (68).  

(66) a. e m' abbracciò (XXVI, 44) 

b. e 'ngegnerommi tu sia ben servito (XVI, 36) 

(67) a. tu, Filippo, ti ricordassi per lettera agli amici tua (LIX, 73) 

b. che trovandoti a San Chirico (XLII, 78) 

(68) a. un suo amico (e non volle dir chi si sia) gli ha detto (XIV, 60) 

b. Ringrazia'gli della venuta loro (XLV, 78) 

 

grafico 12: Proclisi ed enclisi con i pronomi mi, ti, il, lo, la, gli, li, le (singoli) 
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Per quanto concerne i pronomi singoli, dunque, è possibile notare una prevalenza di 

proclisi.  

Il grafico 13, invece, illustra la situazione degli stessi pronomi all’interno dei cluster. 

Ancora una volta, la proclisi prevale nettamente: il pronome di prima persona compare 

infatti 109 volte in posizione di proclisi (89,34%) e 13 volte in posizione di enclisi 

(10,65%); si vedano gli esempi (69). Quello di seconda persona singolare è presente 110 

volte in posizione di proclisi (82,70%) e 23 volte in posizione di enclisi (17,29%); si 

vedano gli esempi (70). I pronomi di terza persona singolare, infine, emergono 143 

volte in posizione proclitica (82,65%) e 30 volte in posizione enclitica (17,34%); si 

vedano gli esempi (71). 

(69) a. che pure arà quello di dire: Me lo mandò mio fratello! (XXXI, 62) 

b. questi qua di casa si guardano di dirmene (LXI, 68) 

(70) a. So che te ne dirà qualche cosa (LVII, 88) 

b. gli promettessi di raccomandartelo (XLVIII, 49) 

(71) a. chi la torrà se la menerà (LIV, 14) 

b. e chiedigliene suo parere (LII, 96) 

 

grafico 13: Proclisi ed enclisi con i pronomi mi, ti, il, lo, la, gli, li, le (cluster) 
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3.3.12 Con il pronome atono si 

Per quanto concerne il pronome atono si (o se), questo compare 1007 volte in posizione 

proclitica (72). Si tratta di un si riflessivo in 130 casi (77,38%), mentre nei restanti 877 

casi il si è di altra natura, ossia passivante, impersonale, pronominale, pleonastico o 

rafforzativo (90,13%). Per quanto riguarda l’enclisi (73), questa compare 134 volte in 

totale: in 38 casi si tratta di si riflessivo (22,61%), negli altri 96 di si non riflessivo 

(9,86%).  

(72) a. e non so come la fanciulla si fussi contentata (I, 22) 

b. Niuna isperanza si può porre in questo mondo (LVIII, 84) 

(73) a. Accozzossi con Niccolò suo (XVI, 39) 

b. Ha il padre che sta male: dubitasi che morrà (XXXVI, 51) 

Ancora una volta, la proclisi prevale nettamente, come è possibile notare dal grafico 14. 

 

grafico 14: Proclisi ed enclisi con il pronome si (singolo) 

 

Anche in questo caso il si può comparire singolarmente all’interno della frase, come si è 

visto, oppure può far parte di un cluster (74).  

(74) a. non ci si sta sanza sospetto (XXVIII, 63) 

b. Duolsene la madre forte (XXV, 25) 



65 

 

Il grafico 15 mostra come i casi di cluster che presentano il si al loro interno siano 

suddivisi in 164 casi di proclisi (92,65%) e 13 di enclisi (7,34%). 

 

grafico 15: Proclisi ed enclisi con si (cluster) 

 

3.3.13 Con i pronomi atoni ci, vi, ne 

Di seguito, invece, verrà riportata la situazione relativa ai pronomi ci (o ce), vi (o ve) e 

ne. Il grafico 16 illustra la situazione relativa ai pronomi che sono presenti 

singolarmente all’interno delle proposizioni. Il primo compare 191 volte in posizione di 

proclisi (85,65%) e 32 in posizione di enclisi rispetto al verbo (14,34%); si vedano gli 

esempi (75). Il secondo è stato conteggiato 214 volte in posizione proclitica (73,53%) e 

77 enclitica (26,46%); si vedano gli esempi (76). Il terzo, infine, utilizzato anche come 

partitivo, compare 781 in posizione proclitica (81,26%) e 180 in posizione enclitica 

(18,73%); si vedano gli esempi (77). 

(75) a. A tutto ci bisogna preparare (XIX, 21) 

b. egli disponga a farci questa grazia (LVII, 44) 

(76) a. forse vi darà contro (LX, 42) 

b. Guardatevi di non aver male (LVII, 61) 

(77) a. Vedi servigio ne fa! (XLII, 79) 
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b. Honne assa' pena (XII, 10) 

Come è possibile notare, ancora una volta la proclisi prevale. 

 

grafico 16: Proclisi ed enclisi con i pronomi ci, vi, ne (singoli) 

 

I tre pronomi compaiono nel testo singolarmente o all’interno di cluster pronominali. La 

situazione riguardante questi ultimi è la seguente: il pronome ci compare 24 volte in 

posizione proclitica (92,30%) e 2 volte in posizione enclitica (7,69%); si vedano gli 

esempi (78). Il pronome vi compare 37 volte in posizione proclitica (88,09%) e 5 volte 

in posizione enclitica (11,90%); si vedano gli esempi (79). Infine, il ne compare 256 

volte prima del verbo (90,45%) e 27 volte dopo (9,54%); si vedano gli esempi (80). 

(78) a. se Iddio facessi altro di lei innanzi aprile, ce gli perderemmo (IV, 88) 

b. Concedacene Iddio la grazia (XXXVII, 67) 

(79) a. e ve ne segue utile e onore (XLV, 64) 

b. e avete fatto bene a profferervigli (XXXIX, 14) 

(80) a. non bisogna te ne dia pensiero (LXVI, 30) 

b. e destimene risposta (LXV, 73) 

Il grafico 17 illustra la situazione appena esemplificata. 
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grafico 17: Proclisi ed enclisi con i pronomi ci, vi, ne (cluster) 

 

3.3.14 Con gli avverbi ci, vi, ne 

Le particelle ci, vi e ne possono svolgere anche la funzione di avverbi quando 

sostituiscono un complemento di luogo. Le due categorie, quella pronominale e quella 

avverbiale, sono state trattate separatamente, così da poter notare eventuali differenze 

nell’applicazione della legge Tobler-Mussafia. Il grafico 18 presenta i dati relativi ai 

clitici con funzione avverbiale riscontrati singolarmente all’interno del corpus testuale. 

 

grafico 18: Proclisi ed enclisi con gli avverbi ci, vi, ne (singoli) 

 

Dall’analisi sono emersi: 174 casi di proclisi (89,69%) contro 20 casi di enclisi 

(10,30%) per quanto concerne il ci avverbiale; 143 casi di proclisi (79%) e 38 di enclisi 



68 

 

(20,99%)  con il vi avverbiale; 58 casi di proclisi (82,85%) e 12 di enclisi (17,14%) con 

il ne avverbiale. Si vedano rispettivamente gli esempi (81), (82) e (83): 

(81) a. oltre a questa tribolazione, ci è suto e tremuoti (LXXII, 57) 

b. che, sendoci morìa, non ho danari da partirmi (II a, 21) 

(82) a. Agnolo da Quaracchi vi va (VII, 69) 

b. Debbevi essere valenti medici! (LVII, 61) 

(83) a. La Madonna ne venne in costà (LII, 100) 

b. faceva pensiero d' andarne in Mugello (XXXV, 63) 

Nei testi analizzati, anche gli avverbi possono comparire all’interno di cluster (grafico 

19). 

 

grafico 19: Proclisi ed enclisi con gli avverbi ci, vi, ne (cluster) 

 

L’avverbio ci compare 18 volte in posizione proclitica (85,71%) e 3 in posizione 

enclitica (14,28%); il vi, invece, 27 volte in posizione di proclisi (90%) e 3 volte in 

posizione di enclisi (10%); il ne, infine, è stato riscontrato 20 (90,90%) volte prima del 

verbo e 2 volte dopo (9,09%). Si vedano rispettivamente gli esempi (84), (85) e (86): 

(84) a. non ci si sta sanza sospetto: per ancora e cittadini ci si stanno (XXVIII, 63 e 64) 
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b. anche lui sta male: ècciene per dua dì (XXXVI, 53) 

(85) a. en modo che Lorenzo non ve l’ arà trovato (XLIV, 24) 

b. che mi maraviglio di lui, morendovene di pesta come si dice, che vi stia (XLVII, 

44) 

(86) a. che me ne sarei ita in villa (XXXI, 102) 

b. per andarsene di là (LIV, 70 e 71) 

Per quanto concerne sia i pronomi sia gli avverbi, dunque, i casi di proclisi 

costituiscono la maggioranza. 

 

3.3.15 Con i casi accusativo e dativo 

I pronomi riscontrati, infine, sono stati analizzati e suddivisi anche in base al caso a cui 

corrispondono, cioè accusativo (87) o dativo (88), così da poter notare eventuali 

correlazioni tra la legge Tobler-Mussafia e i casi dei pronomi. 

(87) a. che non sendo a tuo modo, le serberò al mio Matteo (VIII, 11) 

        b. Abbiatemi per escusata. (III, 78) 

(88) a. a lui escriverrà ti mandi e danari (V, 77) 

b. a voi bisogna raccomandarvi la vita vostra per amore di me (XVIII, 74) 

Il grafico 20 mette in luce i dati relativi ai pronomi che compaiono singolarmente 

all’interno dei testi: i casi di proclisi che coinvolgono i pronomi oggetto sono 994 

(66,62%), mentre quelli che riguardano i pronomi al caso dativo sono 1321 (78,58%). I 

casi di enclisi sono in minoranza: si riscontrano infatti 498 casi con i pronomi oggetto 

(33,37%) e 360 casi con i pronomi al caso dativo (21,41%).  



70 

 

 

grafico 20: Proclisi ed enclisi con clitici al caso accusativo e dativo (singoli) 

 

Questi clitici, come già notato più volte, possono anche comparire all’interno di cluster 

spesso composti da un pronome al caso dativo seguito da un pronome oggetto o 

viceversa. 

 

grafico 21: Proclisi ed enclisi con clitici al caso accusativo e dativo (cluster) 

 

Dal grafico 21 è possibile notare che, nel corpus analizzato, si riscontrano 113 casi di 

proclisi (77,93%) e 32 di enclisi (22,06%) . Si vedano rispettivamente gli esempi (89) e 

(90): 

(89) a. a buon' otta te lo manderò (VIII, 129) 

        b. Marco mi gli raccomandò (LVI, 5) 
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(90) a. e in questa fia una lettera di quella di Santo Domenico: dàgliele (LXV, 82) 

b. e raccomàndategli; ed anche io lo farò (XXXVI, 36) 

In conclusione, anche se osserviamo i dati esclusivamente dal punto di vista dei casi 

rappresentati dai pronomi, è possibile notare che la proclisi prevale nettamente 

sull’enclisi. 

Nel capitolo seguente, i dati illustrati in questo paragrafo verranno analizzati e 

commentati, per poi essere confrontati con quelli del 1200, del 1300 e del 1500, in 

modo da poter tracciare un arco evolutivo della legge Tobler-Mussafia attraverso i 

secoli.  
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Capitolo IV 

Analisi dei dati raccolti e confronto fra secoli 

 

Il seguente capitolo è dedicato all’analisi dei dati raccolti e al confronto con i dati 

emersi dallo studio del 1200, del 1300 e del 1500 proposto nella tesi di Di Palma 

(Università di Padova). I testi analizzati in quest’ultimo lavoro sono: i Testi fiorentini 

del Dugento editi da Schiaffini (1954) e Fiori di vita di filosafi e d’altri savi e 

d’imperatori editi da D’Agostino (1979) per quanto riguarda il 1200; la Cronica di 

Villani e i Testi fiorentini del Trecento editi da Schiaffini (1954) per il 1300; infine, la 

Vita di Cellini per il 1500. 

Lo studio della legge Tobler-Mussafia nel 1400 permette di completare il quadro 

generale della situazione già tracciato in precedenza, mentre lo scopo del confronto tra 

secoli è quello che, fin dal principio, si propone questo lavoro di tesi: verificare se lo 

stadio raggiunto dalla legge nel XV secolo è perfettamente collocabile tra quelli già 

analizzati o meno.  

I primi paragrafi seguiranno la suddivisione in classi proposta da Sorrento (1950), già 

citata e approfondita nel paragrafo 1.3
29

:  

- prima classe (4.1): enclisi obbligatoria in presenza di V1; 

- seconda classe (4.2): enclisi quasi costante (ma non obbligatoria) in presenza della 

congiunzione e; proclisi preponderante in presenza di ma (anche se l’enclisi non è 

totalmente esclusa); 

- terza classe (4.3): alternanza fra proclisi ed enclisi quando il verbo è preceduto da una 

subordinata.  

In questa analisi la suddivisione in classi è stata adottata, innanzitutto, per osservare 

separatamente i diversi contesti in cui agisce la legge Tobler-Mussafia; in secondo 

luogo, si tratta di una tripartizione che permette di considerare quali siano i contesti in 

cui la legge risulta meno stabile nel corso dei secoli. 

Successivamente seguiranno alcuni paragrafi rispettivamente dedicati a: negazione 

(4.4); tracce del sistema moderno nel 1400 (4.5); altri elementi che non rientrano nelle 

                                                 
29

 La suddivisione in questione verrà comunque adeguata ai contesti presenti nei testi e ai dati 

emersi dal corpus analizzato. 
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classi specifiche (4.6); pronomi soggetto (4.7). Concluderà il capitolo un paragrafo 

riepilogativo (4.8) in cui le tre classi verranno accostate le une alle altre e confrontate a 

loro volta. Il capitolo sarà corredato di numerosi esempi e grafici, in modo da poter 

comprendere al meglio l’evoluzione di questa legge. 

 

4.1 Prima classe 

La prima categoria analizzata è quella in cui il verbo viene a trovarsi in prima posizione. 

Come già anticipato, tuttavia, verranno di seguito considerati anche i contesti in cui il 

verbo si trova dopo un punto e virgola o dopo i due punti (si veda il paragrafo 3.3.1). 

Dal momento che sono stati riscontrati 367 casi di enclisi contro 8 casi di proclisi, è 

possibile affermare che questa prima classe è ancora perfettamente attiva e funzionante 

nel 1400. Il verbo in prima posizione, infatti, prevede l’enclisi del clitico. Per quanto 

concerne gli 8 casi di proclisi, non è possibile individuare un fattore che ne spieghi 

effettivamente la causa, dal momento che i pronomi sono diversi fra loro. Nemmeno il 

caso del pronome (dativo o accusativo) sembra influire. La tabella 1 mette a confronto i 

dati emersi da questa analisi con quelli riscontrati nello studio precedente. I secoli 

vengono disposti in ordine cronologico, così da poter osservare al meglio l’evoluzione 

della situazione. La tabella 2, invece, mostra valori percentuali dei casi riscontrati. 

 

 1200 1300 1400 1500 

Proclisi 1 3 8 63 

Enclisi 197 22 367 56 

 

tabella 1: Casi di proclisi ed enclisi riscontrati nella prima classe 

 

 1200 1300 1400 1500 

Proclisi 0.5% 12% 2,2% 52,9% 

Enclisi 99.5% 88% 97,8% 47,1% 

 

tabella 2: Valori percentuali di proclisi ed enclisi riscontrati nella prima classe 
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Dalle tabelle 1 e 2 appare chiaro come la legge Tobler-Mussafia abbia subito 

un’evoluzione abbastanza lineare dal 1200 al 1400: in generale, le percentuali di proclisi 

nel contesto V1 si mantengono molto basse, anche se quella del 1300 risulta più elevata 

di quella del 1400 (probabilmente perché il numero di casi riscontrati è inferiore a 

quello del 1200 e del 1400). Nel dettaglio, la tabella 1 mostra un progressivo aumento 

(seppur minimo) dei casi di proclisi. I dati emersi nei testi quattrocenteschi, dunque, 

sono in linea con quelli dei secoli precedenti. Alla luce di questo è possibile affermare 

che, fino al 1400, l’enclisi è rimasta salda per la prima classe. Tra il 1400 e il 1500, 

invece, c’è un netto divario: le percentuali di proclisi ed enclisi arrivano praticamente a 

coincidere nel 1500. Ciò significa che, a inizio di frase, la proclisi e l’enclisi divengono 

sostanzialmente intercambiabili. Non sembra esserci, quindi, un passaggio graduale tra i 

due secoli, dal momento che il numero di proclisi si innalza notevolmente. Nonostante i 

casi di enclisi siano ancora molto numerosi, dunque, la proclisi procede ormai verso la 

stabilizzazione tipica dell’italiano moderno. Nel grafico 1 vengono riportati i dati 

emersi dalle tabelle precedenti: 

 

grafico 1: evoluzione della Tobler-Mussafia attraverso i secoli (prima classe) 

 

Dal grafico in questione appare chiaro come il 1500 rappresenti effettivamente il 

momento di svolta verso il sistema dell’italiano moderno, dal momento che è possibile 

notare un inizio di inversione di tendenza tra enclisi e proclisi. 
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4.2 Seconda classe 

La seconda classe proposta da Sorrento (1950) coinvolge tutti quei casi in cui il verbo è 

preceduto dalle congiunzioni coordinanti e (copulativa) oppure ma (avversativa). 

L’enclisi dopo e dovrebbe essere quasi costante, mentre la presenza di ma farebbe 

propendere per la proclisi
30

. La situazione del 1400 riporta, per quanto riguarda la 

prima, una preponderanza di enclisi, cioè 193 casi contro 88 di proclisi. Dopo ma, 

invece, sono stati riscontrati 8 casi di proclisi e 10 di enclisi. La proposta di Sorrento 

(1950) viene confermata dai risultati emersi dopo la congiunzione e: in questo caso, 

infatti, è stato riscontrato un numero maggiore di casi di enclisi rispetto a quelli di 

proclisi. Tuttavia, quest’ultima costituisce il 31,31% del totale, quindi si tratta di una 

minoranza cospicua (poco meno del doppio dei casi di enclisi). Seguono alcuni esempi: 

(1) a. Che Iddio di male vi guardi, e ci presti vita, e ci possiamo rivedere insieme 

(XXXIII, 14) 

b. Vienne Pierantonio, e fecemi una grande abbracciata (LXIII, 75) 

c. e portagli grande divozione (LIX, 81) 

d. E bastiti questo (XI, 76) 

Come è possibile notare, i primi due casi esemplificano l’oscillazione tra proclisi ed 

enclisi dopo la congiunzione e; i casi (1c) e (1d), invece, sono esempi in cui il verbo è 

all’imperativo. In questo caso, l’enclisi non è provocata dalla presenza della 

congiunzione. L’idea che la flessione del verbo possa innescare la proclisi o l’enclisi dei 

pronomi clitici è stata proposta da Kuchenbrandt (2016): dunque, a prescindere dalla 

congiunzione che lo precede, l’enclisi è provocata dalla presenza del verbo 

all’imperativo. 

I casi di clitici collocati dopo ma, invece, non mostrano una netta propensione né per la 

proclisi, né per l’enclisi; inoltre, dal momento che non sono particolarmente numerosi e 

poiché appartengono nella medesima classe dei casi dopo e, essi sono stati accorpati. 

Questa seconda categoria conterebbe dunque di 203 casi di enclisi e 96 casi di proclisi. 

                                                 
30

 La proclisi viene giustificata da Sorrento (1950) per mezzo di un fattore prosodico legato alla 

“tonicità” della congiunzione ma. 
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Dallo studio dell’Epistolario di Macinghi Strozzi sono emersi anche 6 casi di proclisi 

dopo però, un caso di proclisi dopo o e uno di enclisi. Senza dubbio il numero di dati 

emersi per quanto concerne queste ultime due preposizioni non è sufficiente per 

individuare una tendenza della legge Tobler-Mussafia, ma è possibile notare come la 

proclisi sia preponderante, dal momento che l’unico caso di enclisi registrato (cioè 

quello dopo o) si verifica in presenza di un gerundio: 

(2) rispetto e danari avete o dandovene più (XXX, 11) 

Dato che, come in italiano moderno, i pronomi che si appoggiano a un gerundio 

mostrano enclisi, è possibile affermare che quest’ultima è legata non tanto alla 

congiunzione che precede il verbo, ma alla forma verbale stessa.  

Si consideri ora l’evoluzione della seconda classe attraverso i secoli:  

 

 1200 1300 1400 1500 

Proclisi 2 76 96 387 

Enclisi 174 413 203 78 

 

tabella 3: Casi di proclisi ed enclisi riscontrati nella seconda classe 

 

 1200 1300 1400 1500 

Proclisi 1,2% 15,6% 32,1% 52,9% 

Enclisi 98,8% 84,4% 67,8% 47,1% 

 

tabella 4: Valori percentuali di proclisi ed enclisi riscontrati nella seconda classe 

 

Grazie alla tabella 3 è possibile notare che i dati del 1400 sono in linea con l’evoluzione 

della legge. Tra il 1200 e il 1300 si verifica uno spiccato aumento dei casi di proclisi, 

anche se l’enclisi rimane preponderante, mentre ancora una volta assistiamo a 

un’inversione di tendenza nel 1500: i casi di proclisi, infatti, aumentano nettamente e 
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superano quelli di enclisi. Questi ultimi invece, dopo un picco nel 1300, iniziano a 

diradarsi sempre di più pur rimanendo superiori a quelli di proclisi fino al 1500.  

La tabella 4 mostra chiaramente, tramite le percentuali, che al progressivo aumento dei 

casi di proclisi corrisponde una diminuzione costante dell’enclisi. Il grafico 2 illustra i 

dati delle tabelle 3 e 4: 

 

grafico 2: evoluzione della Tobler-Mussafia attraverso i secoli (seconda classe) 

 

In conclusione, è possibile notare che fino al 1400 la seconda classe rimane salda. 

Inoltre, la tendenza generale che emerge dal grafico 2 è quella di un andamento 

progressivo verso il sistema dell’italiano moderno.  

 

4.3 Terza classe 

La terza classe fa riferimento ai casi in cui il verbo è preceduto da una subordinata. 

Secondo Sorrento (1950), in questi casi la proclisi è concorrente con l’enclisi. Questa 

alternanza è, secondo l’autore, da imputare allo “spirito” di chi scrive: l’enclisi, dunque, 

diventa un mero espediente per mettere in risalto il verbo. Nel 1400, la situazione 

emersa è la seguente: la proclisi prevale nettamente in tutti i casi presi in esame; 

solamente dopo le subordinate temporali, ipotetiche e causali compaiono 

rispettivamente 10, 13 e 4 casi di enclisi. In presenza di tutte le altre subordinate (finale, 
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concessiva, relativa) l’enclisi non compare nemmeno e la proclisi sembra già essere del 

tutto consolidata.  

Delle 10 subordinate temporali che presentano enclisi, 8 sono dovute alla presenza di un 

imperativo al quale solitamente segue il pronome clitico (si veda il paragrafo 4.5). 

Seguono alcuni esempi: 

(3) a. quando gli potete fare del bene, fatelo (XXX, 67) 

b. Quando l' hai avuto, fallo trarre del sacco (LI, 61) 

c. Quando scrivi a Giovanni della Luna e 'Antonio Strozzi, raccomandala loro (VIII, 

57) 

d. E quando tu scrivi a Marco, raccomandagliele (II, 15) 

In questi casi, l’enclisi non sembra essere dovuta alla presenza di una subordinata 

temporale davanti al verbo, quanto piuttosto al modo imperativo, il quale richiede il 

pronome enclitico. Si tratta probabilmente di un segnale dell’evoluzione della lingua 

verso il sistema moderno. 

Tra i 10 casi di enclisi, inoltre, si riscontrano i seguenti: 

(4) quando cosa buona ci capitassi, saranne avvisato (XXVIII, 78) 

(5) E così ridendo, dissigli: Fa’ d’ esser mezzo a farla dare al mio Filippo (LVII, 85) 

L’esempio (5), in particolare, riporta un caso di enclisi dopo una subordinata gerundiva 

interpretabile come una temporale (“ridendo” starebbe per “mentre rideva”). Nel corpus 

tuttavia sono presenti anche casi in cui, dopo gerundiva temporale, compare la proclisi: 

(6) a. andando alle Selve, s’ accozzò per la via (LIX, 66) 

b. E ragionando col maestro dell'andar di fuori, mi disse (II a, 33) 

Questa alternanza, dunque, attesta che perlomeno le gerundive temporali non mostrano 

una spiccata predominanza di proclisi o di enclisi.  

Per quanto concerne i dati riscontrati nello studio precedente, è stato notato che: 
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- nel 1200, dopo le frasi gerundive
31

 e dopo le temporali introdotte da quando, la 

tendenza verso la proclisi o l’enclisi non è ben definita. Nello specifico sono emersi 2 

casi di proclisi e 3 di enclisi dopo le gerundive, e 3 di enclisi contro 4 di proclisi dopo 

secondaria introdotta da quando. In ogni caso, si tratta di un numero di esempi troppo 

esiguo per formulare ipotesi convincenti; 

- nel 1300, in particolare nella Cronica di Villani, 24 sono le proposizioni gerundive che 

presentano la proclisi del clitico, mentre in un unico caso compare l’enclisi. 

Quest’ultimo è stato dunque considerato un’eccezione. 

Dal 1200 al 1400, dunque, la proclisi sembra essere preponderante nei contesti in 

questione. Per quanto concerne invece i casi di verbi preceduti da subordinate 

ipotetiche, i testi di Alessandra Macinghi Strozzi riportano 78 casi di proclisi (7) e 13 di 

enclisi (8). Seguono alcuni esempi: 

(7) a. Che se farai il contradio, mi dice se’ spacciato (V, 20) 

b. se la forza sua potrà più che la ragione mia, lo tirerà a sé (XI, 16) 

c. potendo, ve le vorremmo dare belle (LIX, 39) 

(8) a. se ti chiede nulla, contentalo di buone parole (VII, 46) 

b. se vedi abbia bisogno d’alcuna cosa di qua, avvisami (X, 47) 

c. d. se lo puoi adattare a guadagno niuno, fàllo (IX, 24) 

d. potendo fare questo procuratore prima che la tornata di Lorenzo, fàllo (XXXV, 

15)  

I casi (7a) e (7b) sono casi di proclisi dopo subordinata ipotetica introdotta da se; (7c), 

invece, è un caso di proclisi dopo gerundiva ipotetica. Come è possibile notare 

dall’esempio (8d), comunque, dopo gerundiva è possibile trovare anche enclisi. 

Tuttavia, anche per quanto riguarda le ipotetiche, i casi di enclisi sembrano dovuti non 

tanto alla presenza di una particolare subordinata collocata davanti al verbo, quanto 

piuttosto dalla presenza del verbo stesso all’imperativo. Alla luce di ciò, è possibile 

                                                 
31

 Le frasi gerundive non sono state suddivise, nel lavoro di tesi precedente, a seconda della loro 

funzione. Di conseguenza questa considerazione si basa sul numero totale di gerundive riscontrate. 
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affermare che, nel 1400, dopo subordinata ipotetica la proclisi sembra essere costante. 

Vediamo ora se queste osservazioni sono in linea con quelle effettuate nello studio 

precedente. Innanzitutto, gli unici dati comparabili sono quelli emersi dall’analisi dei 

Testi fiorentini del Dugento. In secondo luogo, è interessante notare come i due secoli 

considerati riportino delle tendenze opposte per quanto concerne la proclisi e l’enclisi in 

presenza di subordinate ipotetiche: se per le frasi temporali e gerundive non era stato 

possibile individuare una predisposizione particolare nei confronti dell’una o dell’altra, 

le ipotetiche sembrano essere l’unico tipo di subordinata che richiede esclusivamente 

l’enclisi del pronome atono. Al contrario, come illustrano i dati del XV secolo, le 

subordinate ipotetiche in questa fase richiedono esclusivamente la proclisi. 

Probabilmente, dunque, già nel 1400 questo tipo di secondaria perde l’enclisi una volta 

per tutte, anticipando così quella che sarà la tendenza esclusiva del sistema moderno.  

Di seguito vengono riportate le tabelle che consentono di valutare globalmente la 

situazione di questa terza classe dal 1200 al 1500. 

 

 1200 1300 1400 1500 

Proclisi 10 46 242 107 

Enclisi 25 1 27 3 

 

tabella 5: Casi di proclisi ed enclisi riscontrati nella terza classe 

 

 1200 1300 1400 1500 

Proclisi 28,6% 97,9% 89,9% 97,3% 

Enclisi 71,4% 2,1% 10,0% 2,7% 

 

tabella 6: Valori percentuali di proclisi ed enclisi riscontrati nella terza classe 

 

Come è possibile notare, già tra il 1200 e il 1300 si verifica una certa discrepanza: nel 

1200 era l’enclisi a prevalere, mentre nel 1300, al contrario, si è registrato un solo caso 

di enclisi. Come già notato nel lavoro di tesi precedente, questo cambiamento non è 
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particolarmente sorprendente, dal momento che già Sorrento (1950) aveva individuato 

l’oscillazione costante tra proclisi ed enclisi in presenza di subordinate. Quindi, questa 

terza classe sarà la prima ad avviarsi verso la perdita totale dell’enclisi, come è possibile 

notare anche dalle percentuali riportate nella tabella 6. Infatti, se la prima e la seconda 

classe rimangono salde nel 1400, la terza si avvia al declino dell’enclisi già nel 1300 

(anche se è il 1400 il secolo in cui questa viene persa quasi del tutto). L’analisi del 

1400, comunque, viene a inserirsi perfettamente tra la situazione riscontrata nel secolo 

precedente e quella del secolo successivo. Il grafico 3 riporta l’evoluzione di questa 

terza classe: 

 

grafico 3: evoluzione della Tobler-Mussafia attraverso i secoli (terza classe) 

 

Come è possibile notare, l’inversione di tendenza è molto precoce rispetto alle prime 

due classi. Inoltre, il grafico mostra come non ci sia mai stata, nemmeno nel 1200, una 

netta propensione nei confronti dell’enclisi: si passa quindi da una situazione di 

oscillazione a una di stabilizzazione della proclisi.  

 

4.4 La negazione 

All’interno del corpus quattrocentesco analizzato, i casi di proclisi emersi dopo 

l’elemento negativo (non, no, none) sono 634. L’enclisi, al contrario, non è nemmeno 
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contemplata. Seguono vari esempi (si considerino in questo caso solamente i verbi di 

modo finito): 

(9) a. non mi va molto all’ animo (LX, 6) 

b. avevo avuto tanto dolore, che sendo morti no n’ arei avuto maggiore (II a, 41) 

c. i’ per me none gli risponderò più (XXVII, 56) 

d. deliberando mandarlo, nollo metterei per via (II a, 48) 

e. ne chiede più che cento fiorini, e non se ne viene quaranta (V, 60) 

f. un altro non credo se ne trovassi di sua condizione (XXV, 22) 

(10) a. e non te ne impacciare (XXV, 57) 

b. Non vi maravigliate se Marco non ritocca Francesco (LIX, 53) 

Gli esempi (9) dimostrano che la proclisi dopo gli elementi negativi è generalizzata, in 

quanto può avvenire con pronomi diversi, in casi in cui il pronome proclitico rispetto al 

verbo si attacca in posizione enclitica alla particella negativa (9d) e, infine, anche in 

presenza di cluster pronominali (9e, 9f). I casi (10a) e (10b), invece, mostrano che la 

proclisi si verifica anche in presenza dell’imperativo negativo (5 casi in totale). 

Zanuttini (2010) riporta che la posizione del non in italiano antico non differisce da 

quella dell’italiano moderno: la negazione infatti si trova di norma immediatamente a 

sinistra del verbo flesso; solamente i clitici possono frapporsi fra i due elementi:  

(11) Non lo mangio. / *Lo non mangio. / *Non mangiolo. 

Una differenza importante, però, riguarda il fatto che in italiano moderno la negazione è 

una testa, mentre in italiano antico sembra avere, secondo Zanuttini (2010), uno statuto 

intermedio tra testa e XP. L’idea è che il non possa (ma non debba necessariamente) 

provocare la proclisi del clitico. Secondo l’approccio sintattico di Benincà (2006), in 

italiano antico quando lo Spec di Focus è occupato da un costituente (in questo caso la 

negazione) che all’interno della frase si colloca davanti al verbo, la proclisi è 
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SpecForce 

Force' 

Forceº 

TopP 

SpecTop 

Top' 

Topicº 

FocusP 

SpecFoc 

Foc' 

Focº 

 cl+V 

 neg. 

obbligatoria. Ciò significa che, nei casi in cui il pronome è enclitico, il non viene 

considerato come una testa: di qui l’ambiguità della natura della negazione. 

Come già esemplificato, nel 1400 la proclisi nell’Epistolario di Alessandra Macinghi 

Strozzi sembra essere una condizione generalizzata quando si parla di verbo alla forma 

finita, dal momento che il testo non riporta nessun caso di enclisi. Quindi, secondo 

l’approccio sintattico, è possibile affermare che la negazione, nel XV secolo, è 

sicuramente collocata nello Spec di Focus, dal momento che la proclisi compare 

solamente se quest’ultimo è occupato: 

 

(12)                              ForceP 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per quanto riguarda il 1400, dunque, sembrano non esserci dubbi per quanto concerne la 

posizione della negazione in presenza di un verbo di forma finita. Questo, inoltre, non 

vale solo per il non, ma anche per no e none. Si tratta di una tendenza che, come si 

evince dallo studio precedente sul 1500, si è mantenuta anche durante il secolo 

successivo. Nella Vita di Cellini, infatti, in presenza della negazione, i pronomi clitici si 

trovano sempre nella posizione di proclisi. 

Per quanto riguarda gli imperativi negativi, sono stati riscontrati verbi alla seconda 

persona singolare (4 casi) e plurale (1 caso). In italiano moderno, l’imperativo negativo 

può presentare sia la proclisi, sia l’enclisi del pronome: 

(13) a. Non lo toccare. / Non toccarlo. 
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b. Siete stati maleducati. Non lo siate più / Non siatelo più. 

Nelle corpus analizzato, invece, tutti i casi di imperativo negativo mostrano proclisi, 

dimostrando ormai che si tratta ormai di una regola consolidata che, come già notato 

anche nel lavoro precedente, rimane salda anche nel 1500.  

Per quanto riguarda i modi non finiti del verbo, invece, sono stati riscontrati 602 casi di 

enclisi e 31 di proclisi. Di questi 31, 30 presentano la negazione. Seguono alcuni 

esempi: 

(14) a. s’ è sostenuto di no ne gravare duo mesi (LXI, 54) 

b. non può fare di manco di nolla dare (XXXIV, 54) 

c. el termine di detto accordo, e noll’avendo osservato, si richiama di loro (XXXII, 

11) 

d. E non ci sendo altra mercatanzia che ci aggradi (LXIII, 16) 

e. non ti trovando a Napoli, ti verrebbe a trovare (XXXIV, 6) 

Tuttavia, esistono numerosi casi in cui gli infiniti e soprattutto i gerundi negativi sono 

seguiti dal clitico: 

(15) a. 13 ha mostro di non curarsi di questo (LXII, 80) 

b. Dimostrò di non curarsi della vita sua (LXIII, 45) 

c. a mezzo marzo ci saranno: e non trovandola, che ne tolga per ciascuno una 

(XLIII, 43) 

d. e credo, non faciendoci altrimenti danno, che torneranno (II a, 18) 

Per quanto concerne i modi non finiti, dunque, la negazione non è necessariamente 

accompagnata da proclisi o da enclisi. Lo stesso non si può dire, però, riguardo alla 

situazione del secolo successivo: nella Vita di Cellini, infatti, mentre i clitici che si 

appoggiano al gerundio presentano sempre l’enclisi, quelli che si trovano in una frase 

negativa mostrano invece sempre proclisi. 
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Per quanto concerne la negazione, dunque, è possibile trarre le seguenti conclusioni: 

a. nel 1400, in presenza di un verbo di modo finito, la negazione occupa sempre lo 

specificatore del Focus. Questo fa sì che in tutti i casi riscontrati i clitici precedano il 

verbo. Nel 1500, si osserva la medesima situazione; 

b. nel 1400 e nel 1500 i casi di imperativi negativi riportano la proclisi; 

c. in presenza di verbi all’infinito o al gerundio preceduti da negazione, nel 1400 si 

riscontrano sia casi di proclisi, sia casi di enclisi. Nel 1500, invece, è stata riscontrata 

solamente la proclisi del pronome. 

 

4.5 Gli inizi del sistema moderno  

Dopo aver analizzato i casi in cui il verbo è preceduto da negazione, si considerino ora 

tutti i casi in cui il verbo all’imperativo, all’infinito o al gerundio si trova all’interno di 

una frase affermativa. Lo scopo di questa sezione è quello di individuare, già nel 1400, 

alcune tracce del sistema moderno. 

Come già notato in precedenza, i casi di imperativo affermativo presentano sempre 

l’enclisi del pronome. Anche nel 1500, non viene riscontrato nessun caso di enclisi. Si 

tratta, dunque, di un primo elemento che accomuna l’italiano del 1400 a quello 

moderno, dal momento che l’imperativo positivo nel sistema linguistico attuale prevede 

l’enclisi del pronome: 

(16) Telefonale / Telefoniamole / Telefonatele subito! 

In italiano antico, il fatto che l’imperativo affermativo sia necessariamente 

accompagnato dall’enclisi a prescindere dall’elemento che precede il verbo, fa 

propendere per l’ipotesi che esistano dei contesti particolari in cui l’enclisi è costante a 

prescindere dal costituente che occupa lo SpecFoc. L’imperativo affermativo è 

decisamente uno di questi. Un’ulteriore riprova è data da tutti gli esempi in cui il verbo, 

all’interno del corpus quattrocentesco, è preceduto dalla congiunzione consecutiva 

sicché. Durante la raccolta dei dati, tutti questi casi erano stati smistati assieme a quelli 

in cui il verbo veniva preceduto dal che. Dei 666 casi analizzati, 652 sono casi in cui 

dopo il che (relativo o meno) si riscontra la proclisi. Solamente in 14 casi, il che, o 

meglio, la congiunzione sicché compare davanti al verbo seguito dal pronome clitico. Si 

tratta di 14 casi in cui il verbo è sempre all’imperativo. Tutti questi sono già stati 
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riportati nel paragrafo 3.3.4: per questo motivo, di seguito, ne verranno ripresi soltanto 

alcuni: 

(17) a. sicché fategli buoni a Tommaso (XLV, 90) 

b. sicché stieti a mente (XXXI, 80) 

c. Sicché avvisami di tuo parere (XXX, 20) 

Come si evince, dunque, il fatto che il verbo sia preceduto da un elemento come sicché 

passa in secondo piano. A causa del verbo all’imperativo, infatti, l’enclisi diventa 

obbligatoria. Una prova importante a favore di questa ipotesi è fornita dai numerosi casi 

di proclisi in presenza di sicché: 

(18) a. ché all’Antella era solo e stentava; sicché l’ho ridotto meco (VIII, 102) 

b. Pagolo ha questa di Filice Brancacci: sicché si vorrà fare pensiero per una per te 

(XIV, 77) 

c. Sicché mi pare tu sia savio a pigliar tempo (XXIX, 31) 

Tutti gli altri casi, i quali non presentano il verbo all’imperativo, prevedono la proclisi 

del clitico dopo che. 

Un ulteriore contesto in cui l’enclisi compare senza alternanza con la proclisi è quello in 

cui il verbo è coniugato all’infinito, al gerundio o al participio
32

. I seguenti casi, a 

differenza di quelli considerati nel paragrafo precedente, non sono preceduti da 

negazione: 

(19) a. a te toccherà a smaltirla (LIV, 48) 

b. Entendo l’ offerte che ti son fatte di volerti dare de’ giovani (LXVIII, 85) 

c. Andai bene parecchi mattine per vederla (LII, 77) 

d. a Dio piaccia per sua misericordia mantenervi (XVIII, 76) 

                                                 
32

 L’analisi in questione si concentra sui modi verbali infinito e gerundio, dal momento che i casi 

in cui compare il clitico con il verbo al participio sono limitati.  
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Come è possibile notare, l’enclisi è l’unica opzione contemplata per quanto riguarda 

tutti i tipi di infiniti, sia quelli preceduti da preposizioni quali a (19a), di (19b), per 

(19c), sia quelli davanti ai quali è stata omessa la preposizione (19d). Ancora una volta, 

si tratta di un’anticipazione del sistema moderno, il quale prevede l’enclisi come unica 

alternativa possibile dopo infinito. 

Il modo gerundio, così come l’infinito, nei testi quattrocenteschi richiede 

necessariamente l’enclisi. Lo stesso accade in italiano moderno, dove il clitico segue 

necessariamente il verbo. 

(20) a. mi pare che, piacendoci l’ altre parti, ch’ ella non è da sconciare mercato (LI, 42) 

b. Tutte queste cose potendole accozzare, credo arèno l’ attento nostro (XLIII, 79) 

c. Non è in questo fatto farne più caso si bisogni, sentendoti netto (XXVIII, 55) 

Anche nel 1500, i dati riscontrati confermano questa tendenza: mentre la proclisi è 

generalizzata quando i gerundi sono preceduti da negazione, l’enclisi è sempre presente 

con i gerundi positivi.  

Un altro caso in cui l’italiano quattrocentesco sembra anticipare il sistema moderno 

riguarda i casi di omissione della preposizione di. In italiano moderno esistono alcuni 

casi in cui è possibile omettere la preposizione davanti all’infinito: 

(21) Mi dispiace averti causato così tanti problemi. 

Questo tipo di costruzione non è riscontrabile con tutti i verbi ma, quando possibile, 

l’enclisi del pronome clitico è decisamente obbligatoria. Anche in italiano antico sono 

emersi diversi casi in cui questa preposizione viene omessa: 

(22) a. Dice avertelo scritto (XXXIV, 64) 

b. dimostrava portarti grande amore (VIII, 31) 

c. E per intanto ti priego, poi ch’ i’ rimango così isconsolata, darmi un poco di 

rifrigiero (IV, 110) 

d. chè deliberando mandarlo, nollo metterei per via (II a, 48) 
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In questi esempi l’omissione della preposizione in italiano moderno risulterebbe 

agrammaticale, ma si tratta di una costruzione comune nel sistema antico. 

Una situazione speculare a quella dell’omissione della preposizione di, in presenza della 

quale compare soltanto l’enclisi, è quella dell’omissione di che. Se quest’ultimo, come 

già anticipato, compare davanti al verbo, il clitico è necessariamente in posizione 

proclitica: 

(23) a. e tu hai Andrea, che gli doverrà ensegnare (XXXI, 13) 

b. ho per sua benignità una lettera, che n’ ho preso assa’ conforto (XVII, 102) 

Anche tutti i casi in cui il che è stato omesso prevedono il clitico davanti al verbo. 

Seguono alcuni esempi: 

(24) a. A me pare ci sia sì gran carestia di fanciulle (LIII, 132) 

b. arò caro ne faccia buon servigio (XXXVIII, 3) 

Ancora una volta, si tratta di una situazione che può emergere anche in italiano moderno 

in presenza di proposizioni oggettive esplicite: 

(25) a. Penso proprio la spedirò domani mattina. 

b. Credo ci sia una grande festa nel parco. 

c. Dubito ci verrò. 

Riassumendo, è possibile teorizzare l’esistenza di una sorta di gerarchia per quanto 

concerne le circostanze che provocano l’enclisi del pronome: gli imperativi e le forme 

non finite del verbo scavalcano sicuramente tutti gli altri contesti, dal momento che 

favoriscono la presenza di enclisi a prescindere dall’elemento che precede la forma 

verbale. Quest’ultima, dunque, innesca di per sé l’enclisi del clitico. Inoltre, questi sono 

gli unici contesti che mantengono il pronome atono post-verbale anche nel sistema 

moderno. Infine, mentre l’assenza della preposizione di favorisce l’enclisi, l’omissione 

del che contempla la proclisi come unica opzione. 
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4.6 XP preverbali  

In questo paragrafo verranno analizzati i casi che non rientrano nelle classi di Sorrento 

(1950). Prima di tutto, nel paragrafo 3.3.2 sono stati presi in considerazione tutti quei 

casi in cui il verbo è direttamente preceduto da introduttori di subordinata di vario 

genere (per ogni tipo di introduttore sono stati riportati due esempi): 

(26) a. non possiamo intendere dove ci abbiamo a capitare (XXX, 50) 

b. non so come v’ accordassi ensieme (XIX, 82) 

c. s’ adoperrà quando vi fia da rinvestire (XXXIX, 34) 

d. sì come viva mi pareva essere mentre che ci stette (XLIV, 37) 

e. I’ te ne do avviso, perché ne gli possi ringraziare quando fia tempo (XLV, 82) 

f. e pregavano che dovessino dargli aiuto e favore che si vincesse (LXIII, 39) 

g. ben fatto a no gli accettare la lettera, ché vi rimanevi appiccato (XLI, 31) 

h. abbiàno penato a filarlo, perché n’ ha ’vere l’Alessandra le camice (IV, 57) 

i. Se vi fia Lionardo Davizzi, che è figliuolo d’ un cugino di vostro padre (L, 43) 

j. per Lorenzo ci è tempo a pensare, se si farà per lui come per te (XXXV, 77) 

Come è possibile notare, la totalità dei casi riporta la proclisi dopo l’elemento che 

introduce qualsiasi tipo di subordinata. Ciò significa che non è il tipo di introduttore in 

sé a causare la proclisi, quanto piuttosto il fatto che questo, dal punto di vista sintattico, 

si venga a collocare necessariamente nello Spec di Focus. In questo modo, il verbo può 

salire fino alla testa di Focus, causando la proclisi del clitico. 

Un ulteriore contesto non ancora analizzato è quello in cui il verbo è preceduto da un 

generico XP. Si tratta di una classe di elementi molto variegati e diversi tra loro; ciò che 

li accomuna, tuttavia, è l’esito dello studio: sono infatti emersi 2307 casi di proclisi 

contro 16 casi di enclisi. Di questi 16, nello specifico, 12 presentano l’imperativo (in 

presenza del quale non vale nemmeno la pena verificare l’entità dell’elemento situato 

davanti al verbo). I 4 casi rimanenti sono i seguenti: 
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(27) a. el f. di 32 e 54 e gli altri hannovi de’ pensieri (LIII, 5) 

b. I’ scriveronne a Filippo (XLII, 72) 

c. e perché non apparava, ed era di mal sangue, en modo che dubitavano non 

facessi qualche male a sé o ad altri, cavoronsela di casa (LVIII, 34) 

d. Lorenzo, per questa redità d’Iacopo, aveva messovi la persona (XXX, 35) 

Formulare un’ipotesi che spieghi l’enclisi dopo questi elementi è decisamente 

complesso. (27a) e (27b) sono accomunati dalla presenza del soggetto di fronte al verbo. 

Tuttavia, esistono 922 casi in cui il soggetto collocato alla sinistra del verbo provoca 

proclisi. Per quanto riguarda (27c), invece, sembra quasi che l’enclisi sia stata impiegata 

per mettere in risalto l’oggetto della frase. Dal momento che, tuttavia, si tratta di una 

percentuale irrisoria di casi, si può affermare semplicemente che la proclisi, in tutti 

questi casi, è una norma consolidata.  

A questo punto, tutti i contesti presentati nel capitolo 3 sono stati presi in 

considerazione e analizzati.  

 

4.7 I pronomi clitici soggetto 

Finora sono stati illustrati casi in cui la posizione di enclisi o di proclisi è dovuta alla 

presenza di un elemento davanti al verbo o al verbo in sé, come nel caso degli 

imperativi e dei modi non finiti. Durante la raccolta dei dati, essi sono stati suddivisi e 

categorizzati anche sulla base dei clitici che compaiono all’interno delle preposizioni 

considerate, così da poter notare se, eventualmente, il tipo di pronome utilizzato può 

avere una certa influenza sulla posizione in cui si viene a collocare il clitico. 

Sia in presenza dei clitici oggetto, sia in presenza dei clitici avverbiali si può 

semplicemente constatare un’oscillazione tra proclisi ed enclisi; ovviamente, dal 

momento che in generale i casi di proclisi sono più numerosi, anche in questo caso la 

proclisi prevale. Tuttavia, questo non può dipendere dal tipo di clitico presente, poiché 

emergono diversi casi in cui il clitico seleziona l’una e l’altra. Anche se considerati in 

cluster si ottiene una netta maggioranza di proclisi, ma il fatto che esistano anche casi di 

enclisi fa propendere per l’idea che la selezione della posizione non dipenda dalla natura 

dei pronomi o dalla combinazione degli stessi.  
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Tutti i casi considerati fino a questo momento sono casi di pronomi clitici 

complemento. Tuttavia, dall’analisi sono sorprendentemente emersi anche numerosi 

casi di pronomi clitici soggetto. Si vedano questi primi esempi
33

: 

(28) a. Insino d’agosto ci venne Granello da Ricasoli, e domanda’lo molto di Lorenzo  

(II, 32) 

b. Dicemi Coppini, che gli ha ’uto gran male (XXII, 14) 

c. che la suole venire alla detta messa (LI, 34) 

d. Dissilo con Giovanni, che ’l ponessi mente (LXVIII, 37) 

Lo studio di Vanelli (1998) si occupa proprio di rispondere al quesito riguardante la 

presenza dei clitici soggetto nei dialetti settentrionali antichi. Innanzitutto, nella fase 

medievale, questi mostrano una sola serie di pronomi soggetto. Si tratta, per giunta, di 

pronomi che non sono affatto clitici, ma liberi: essi infatti possono comparire, 

diversamente dai clitici, in una posizione lontana dal verbo e, soprattutto, in prima 

posizione di frase. Per quest’ultimo motivo, non sottostanno alla legge Tobler-Mussafia: 

(29) E (= io) te darò una tal gaudata che te fa borir fora i ogli (Lio Mazor, 46) 

In questo modo, il pronome soggetto libero può inoltre costituire il supporto adeguato 

per i clitici obliqui che vengono a trovarsi in posizione enclitica. Per comprendere al 

meglio il passaggio dal sistema medievale a quello rinascimentale, Poletto (1993) 

propone un’analisi che parte dal progressivo indebolimento del V2. Secondo l’ipotesi 

inizialmente formulata da Lightfoot (1978), la perdita della salita del verbo più in alto di 

AgrP
34

 avviene attraverso la stabilizzazione dell’ordine SVO. Quest’ultimo, può essere 

interpretato mediante due strutture diverse
35

: 

 

 

                                                 
33

 La totalità dei casi è riportata in Appendice. 
34

 Si tratta di un dominio collocato sopra a TP. 
35

 Si tratta di strutture riprese da Poletto (1993), La sintassi del soggetto nei dialetti italiani 

settentrionali, p. 153. 
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Agrº 
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(30) 

 

 

 

 

 

 

 

(31)  

 

 

 

 

 

 

Il Quattrocento mostra questa ambiguità strutturale di fondo: frasi del tipo SVO 

vengono progressivamente interpretate come (31), e non più come (30). I casi di V1, 

invece, possono essere interpretati sostituendo al soggetto un pro. La presenza di 

quest’ultimo nello SpecAgr nei dialetti italiani settentrionali medievali dovrebbe essere 

legittimata dal movimento del verbo a CP. Se questo movimento non sussiste, la lingua 

dovrebbe perdere la possibilità di avere un soggetto nullo. Vanelli (1987), tuttavia, nota 

come i dialetti italiani non attraversino mai una fase in cui possono essere definiti come 

non pro-drop. Per questo motivo, Poletto (1993) afferma che al contesto di 

legittimazione del pro tramite reggenza del verbo flesso se ne sostituisce un altro, ossia 

SpecC 

tj 

tk 

 DPsogg 
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la distinzione dei pronomi soggetto in due serie (suddivisione conservata dal sistema 

moderno): quella libera da una parte e quella clitica dall’altra. Il passaggio da pronomi 

liberi a pronomi clitici si nota sulla base di due caratteristiche: 

a. il pronome clitico presenta una forma fonetica ridotta o diversa rispetto al pronome 

libero da cui deriva; 

b. le forme dell’obliquo nel nuovo sistema sono utilizzate nella posizione normale del 

soggetto. 

Dunque le fasi evolutive che avrebbero portato alla presenza di una doppia serie di 

pronomi soggetto sarebbero le seguenti: 

- prima fase: i pronomi liberi diventano clitici (e dunque atoni e dipendenti dal verbo). 

Essi sono associati all’impossibilità di comparire in certi contesti sintattici (come, ad 

esempio, in isolamento); 

- seconda fase: si viene a creare una nuova classe di pronomi soggetto liberi. 

Secondo Vanelli (1998) il Quattrocento è il secolo in cui iniziano a comparire 

sporadiche tracce del nuovo sistema, ma è solamente nel Cinquecento, e quindi nel 

periodo rinascimentale, che questo si consolida effettivamente. Dall’analisi dei testi di 

Alessandra Macinghi Strozzi, tuttavia, emerge un numero sostanzioso di clitici soggetto, 

anche se sicuramente questi non vengono usati con frequenza e regolarità dalla 

scrittrice. Da un punto di vista numerico, sono stati registrati 50 casi di clitici soggetto: i 

casi maggiormente presenti sono quelli in cui compare gli per egli, seguiti da la per lei. 

Nel corpus, le caratteristiche che emergono dai casi di clitici soggetto sono le seguenti: 

- compaiono esclusivamente accanto al verbo in posizione di proclisi (32a, 32b) oppure 

in posizione enclitica. In particolare, sono stati registrati solamente 3 casi di enclisi, tutti 

in presenza del verbo “domandare” (32c): 

(32) a. ed ho molto caro che le sieno bugie, più che l’opposito (XXVIII, 32) 

b. Dio sa come gli è ridotto (XLVIII, 65) 

c. e se viene, domandera’lo di nostri fatti (VIII, 60); 

- possono comparire all’inizio di frase: 

(33) L’ha tre fanciulle e duo maschi (XII, 32); 
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- possono comparire in concomitanza con un clitico complemento. In particolare, nei 

seguenti casi, il clitico soggetto sembra anticipare il soggetto che compare 

successivamente nella frase 

(34) a. ché penso, se la si cimenta, ella non riesca (XLIX, 36) 

b. E la mi dice la Fiammetta (LXX, 79) 

oppure riprendere un soggetto già espresso  

(35) Non ho fatte più camice, ché non so se queste ti piaceranno; [...] e se le ti  

piacciono, avvisera’mi (VIII, 12); 

- possono comparire tre clitici accostati l’uno all’altro, il primo dei quali è il clitico 

soggetto: 

(36) Sì che ordina che la se la possa fare (LXX, 83). 

Poletto (1993) riprende e illustra i contesti in cui può comparire il clitico soggetto. Nel 

1400, la tendenza riscontrata maggiormente è l’occorrenza di un clitico soggetto quando 

nella frase non c’è un altro soggetto espresso: 

(37) a. E parmi esser certa la starà bene come fanciulla di Firenze (I, 25) 

b. Sento che gli è morto (LIX, 140) 

In conclusione, nonostante la letteratura riporti che, in generale, la tendenza dei pronomi 

clitici soggetto sia quella di consolidarsi durante il periodo rinascimentale, è possibile 

trovare le prime evidenze di questo fenomeno anche all’interno di un corpus 

quattrocentesco come quello di Alessandra Macinghi Strozzi.  

 

4.8 Una sintesi dei dati raccolti: conclusioni 

Dopo aver approfondito le peculiarità del sistema quattrocentesco, in quest’ultimo 

paragrafo riassuntivo verranno accostati i dati emersi delle osservazioni precedenti, così 

da poter tracciare il quadro evolutivo della legge Tobler-Mussafia dal 1200 al 1500. 

Innanzitutto, il grafico 4 mostra la situazione generale dei casi di proclisi ed enclisi: 
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grafico 4: Proclisi ed enclisi attraverso i secoli 

 

Senza dubbio è possibile notare come, secolo dopo secolo, i casi di proclisi aumentino, 

mentre quelli di enclisi, dopo un progressivo aumento fino al 1400, calino drasticamente 

nel 1500. In quest’ultima fase, la sostituzione dell’enclisi con la proclisi è praticamente 

completa, anche se non è possibile parlare di scomparsa della legge, dal momento che 

sono stati riscontrati ancora 137 casi di enclisi. Il divario fra i casi di proclisi e quelli di 

enclisi dunque, si assottiglia sempre di più fino al 1400; successivamente, nel 1500, 

avviene l’inversione. Di seguito verranno riportati alcuni grafici che riprendono i dati 

delle tre classi. Mentre lo scopo dei grafici 1, 2 e 3 è quello di mostrare l’evoluzione 

globale della legge, i seguenti istogrammi pongono l’accento sui dati e sul loro 

confronto a livello numerico. Inoltre, consentono di riprendere le osservazioni 

effettuate. Dunque, i momenti salienti dell’indagine e le conclusioni che se ne possono 

trarre sono: 

a. Nella prima classe, l’enclisi risulta molto stabile fino al 1400. Nel 1500 questa 

solidità inizia a vacillare e l’enclisi diventa concorrente con la proclisi (grafico 5); 
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grafico 5: Proclisi ed enclisi (prima classe) 

 

b. la seconda classe presenta un picco di casi di enclisi nel 1300 rispetto al 1200. Anche 

i casi di proclisi, tuttavia, in questa seconda fase aumentano, per poi diventare prevalenti 

nel 1500. Il 1400 è un secolo che fa da ponte tra le due situazioni: si possono notare, 

infatti, una diminuzione graduale dei casi di enclisi (che anticipa quella del 1500) e un 

lieve aumento dei casi di proclisi.  

 

grafico 6: Proclisi ed enclisi (seconda classe) 

 

Il grafico 6, dunque, oltre a mostrare la stabilità dell’enclisi fino al 1300, fa notare che, 

nel 1400, le due compaiono con una certa alternanza. Nel 1500, mentre per la prima 

classe vi è un’alternanza tra le posizioni dei clitici, i pronomi di seconda classe risultano 
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prevalentemente proclitici. Sicuramente, dunque, come già notato nel lavoro di tesi 

precedente, tra la prima e la seconda classe è proprio quest’ultima ad aver generalizzato 

per prima la proclisi del pronome, dal momento che nel 1500 questo cambiamento è già 

avvenuto in maniera completa; 

c. infine, il grafico 7 riporta i dati relativi alla terza classe: 

 

grafico 4: Proclisi ed enclisi (terza classe) 

 

La presenza di una subordinata prima del verbo fa sì che, nel 1200, vi sia un’alternanza 

tra proclisi ed enclisi. Dal 1300 in poi, la proclisi si stabilizza. Anche nel 1400, 

nonostante i casi di enclisi riscontrati siano 27, la proclisi prevale nettamente. A 

differenza della prima classe, dove l’oscillazione tra proclisi ed enclisi inizia nel 1500 e 

della seconda, dove questa inizia nel 1400, la terza classe non presenta mai, nemmeno 

nel 1200, una spiccata propensione per l’enclisi. Nel 1200 si constata una certa 

alternanza fra le due, mentre già dal 1300 la proclisi predomina. Tra le tre classi, 

dunque, sulla base dei dati emersi, la terza sembra essere quella destinata a perdere 

l’enclisi per prima; segue la seconda classe e, infine, la prima: 

 

I classe > II classe > III classe 
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Il fatto che la prima classe rimanga salda fino al quindicesimo secolo inoltrato
36

 e il 

fatto che la terza tenda a scomparire precocemente possono essere analizzati secondo 

due diversi approcci: quello prosodico che, tuttavia, mostra numerose criticità (si veda il 

paragrafo 2.2), e quello sintattico, il quale non sembra comunque giustificare 

completamente i dati emersi. 

Dal punto di vista prosodico, l’enclisi in prima posizione presente anche nel 1400 è 

giustificata, in quanto la prima posizione all’interno della frase non può essere occupata 

da un pronome atono. Per la medesima ragione, la terza classe potrebbe aver perso 

l’enclisi velocemente, dal momento che il verbo in questo caso viene a trovarsi dopo 

una subordinata. Anche da questo punto vi vista, dunque, l’approccio fonologico 

funziona. Se invece si considera l’approccio proposto da Kuchenbrandt (2016), anche i 

casi in cui il verbo si viene a trovare dopo una frase secondaria (e quindi dopo una 

pausa intonativa) sono da considerarsi casi di V1. Quindi, secondo questa logica, la 

terza classe e la prima, come già osservato nel lavoro di tesi di Di Palma, dovrebbero 

seguire lo stesso percorso evolutivo. I dati, invece, dimostrano che non è così.  

Dal punto di vista sintattico, invece, questo progressivo indebolimento dell’enclisi è 

dovuto probabilmente al fatto che il sistema del verbo secondo collassa circa nel 1350, 

vedi Poletto (2019). Per questo motivo, da quel momento in poi, il verbo nelle frasi 

principali non è più costretto a salire al dominio della periferia sinistra. In italiano 

antico, infatti, secondo l’approccio di Benincà (2006) il verbo sale fino alla posizione di 

Focusº se un costituente occupa la posizione di specificatore di Focus. Altrimenti, se 

quest’ultimo è vuoto, il verbo sale addirittura fino a Topicº, provocando l’enclisi 

pronominale. Quando il sistema del V2 si indebolisce, il verbo non sale più 

necessariamente fino a una posizione così alta, ma si ferma più in basso, cioè in TP 

(nello specifico in Tº), come accade anche in italiano moderno. In questo modo, 

l’enclisi del pronome non può più avvenire. Tuttavia, come già anticipato, la legge 

Tobler-Mussafia (e quindi la sua scomparsa) non può essere ricondotta soltanto alla 

perdita del V2. Infatti, due sono i problemi che questo approccio non permette di 

risolvere: innanzitutto, dal momento che la scomparsa del V2 avviene nel 1350, i 

numerosi casi di enclisi della prima classe nel 1400 (ben 367 contro 8 di proclisi) non 

sono giustificati. Dall’altra parte, anche spiegare l’indebolimento precoce (già nel 1200) 

                                                 
36

 Si consideri che le Lettere di Alessandra Macinghi Strozzi sono state scritte in un periodo 

compreso fra il 1447 e il 1470. 
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della terza classe, non è semplice, dal momento che la perdita del V2 avviene dopo. 

Infine, l’enclisi è ancora preponderante, nel 1400, anche nella seconda classe 

(nonostante si possa constatare una certa oscillazione con la proclisi). In conclusione, 

nonostante esista un legame evidente tra V2 e legge Tobler-Mussafia, questi due 

fenomeni mostrano percorsi evolutivi interconnessi, ma diversi. Secondo Kuchenbrandt 

(2016), dunque, la proclisi potrebbe essere motivata da fattori sintattici come il tipo di 

proposizione (principale o subordinata), la focalizzazione di alcuni costituenti e la 

presenza della negazione. 

In conclusione, quest’ultimo paragrafo e questo lavoro di tesi possono essere riassunti 

mediante i seguenti punti: 

a. la legge Tobler-Mussafia è un fenomeno complesso, il quale coinvolge anche il V2 e 

la periferia sinistra della frase; 

b. la legge Tobler-Mussafia è un fenomeno che può essere analizzato secondo tre 

approcci principali: quello prosodico, quello di Kuchenbrandt (2016) e quelli sintattici 

di Benincà (2006) e Pescarini (2020). Ognuno di questi presenta alcune criticità, ma 

l’approccio che più si adatta all’analisi proposta in questo studio è quello sintattico; 

c. Sorrento (1950) ha proposto una suddivisione dei contesti soggetti a proclisi ed 

enclisi in tre classi, la quale è stata adottata per il confronto fra secoli diversi: 

- la stabilità della prima classe è stata confermata; 

- la stabilità della seconda classe è stata confermata fino al 1300. Nel 1400, nonostante 

l’inversione di tendenza non sia ancora avvenuta, si registra un calo notevole dei casi di 

enclisi; 

- l’instabilità precoce della terza classe è stata confermata; 

d. nel 1400, in presenza di un verbo alla forma finita, la negazione consente come unica 

opzione la proclisi. Per questo motivo, si tratta di uno specificatore di Focus. 

e. esistono alcuni contesti “privilegiati” come l’imperativo e i modi non finiti del verbo 

che, in assenza della negazione, provocano l’enclisi a prescindere dall’elemento che 

precede il verbo. 

f. nel Quattrocento è possibile constatare la presenza di pronomi soggetto clitici, i quali 

dunque sono già attivi durante questa fase linguistica.   
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Appendice 

 

Legenda: 

 

A 

B 

C 

D 

E 

F 

G 

H 

I 

J 

K 

L 

M 

N 

O 

P 

Q 

R 

S 

T 

U 

Verbo primo 

V preceduto da XP 

Omissione di che 

Omissione di di 

V preceduto dal soggetto 

V preceduto dall’oggetto 

V preceduto da avverbio o locuzione avverbiale 

V preceduto da congiunzione 

Dopo e’ pleonastico 

Dopo introduttori di sub. interrogativa indiretta 

Dopo introduttori di sub. temporale 

Dopo sub. temporale 

Dopo se 

Dopo sub. ipotetica 

Dopo introduttori di sub. finale 

Dopo sub. finale 

Dopo introduttori di sub. causale 

Dopo sub. causale 

Dopo sub. concessiva 

Modo non finito 

Imperativo 
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V 

W 

X 

Y 

Z 

A’ 

B’ 

C’ 

D’ 

E’ 

F’ 

G’ 

H’ 

I’ 

J’ 

K’ 

L’ 

M’ 

N’ 

Dopo congiunzioni coordinanti (e, ma, però, o) 

Dopo che relativo 

Dopo che di altra natura 

Dopo sub. relativa 

Dopo negazione 

Mi 

Ti 

Il, lo, la, li, gli, le 

Si 

Pronominale, passivante, impersonale, pleonastico o intensivo 

Riflessivo 

Ci (pron.) 

Ci (avv.) 

Vi (pron.) 

Vi (avv.) 

Ne (pron.) 

Ne (avv.) 

Acc. 

Dat. 
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Citazione Lettera Riga Proclisi Enclisi A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T U V W X Y Z A' B' C' D' E' F' G' H' I' J' K' L' M' N'

1 E 'n prima t'avviso I 3 x x x x x

2 E sì gli do I 8 x x x x x

3 e gli altri cinquecento gli ho a dare I 10 x x x x x

4 quando ne va a marito I 11 x x x

5 non si maritava quest'anno I 13 x x x x x

6 sicché, dandogl' io I 16 x x x x

7 a maritarla. I 19 x x x x

8 e non so come la fanciulla si fussi contentata I 22 x x x x x x

9 non v' è grascia I 23 x x x

10 che ci è de' soprossi assai. I 23 x x x

11 e parmi esser certa I 25 x x x x

12 che ne sono sì contenti I 26 x x x

13 che non pensan se non di contentalla I 27 x x x x

14 non ti dico di Marco I 27 x x x x

15 che sempre gli dice I 28 x x x x x

16 E come si maritò I 29 x x x x x

17 E come si maritò, gli tagliò una cotta I 29 x x x x

18 che se lo fece 'n bottega I 31 x x x x x x x

19 E fassi una grillanda I 31 x x x x x

20 per farlo colle maniche grandi I 35 x x x x

21 quando n' andrà a marito I 36 x x x

22 E non può saziarsi di fare delle cose I 38 x x x x x

23 non ce n' è un'altra a Firenze I 39 x x x x

24 che Iddio gli presti santà e grazia I 40 x x x x x

25 pure ne sono più accompagnata I 43 x x x x

26 almanco tanto la Caterina ne vadia a marito I 44 x x x x

27 poi mi parrebbe rimanere troppo sola I 45 x x x x x

28 non ho il capo a mandarlo I 46 x x x x

29 se vorrà esser buono, lo terrò qua I 46 x x x x

30 Hollo levato dall'abbraccio I 48 x x x x

31 e porrollo al banco I 49 x x x x

32 che Iddio gli dia quella virtù I 50 x x x x x

33 quella virtù che gli fa bisogno I 50 x x x x

34 De' fatti del Comune, t'avviso I 51 x x x x

35 Ora, per grazia di Dio, mi sono accordata I 55 x x x x x

36 Aspettasi che la gravezza I 57 x x x x

37 se mi fanno il dovere I 58 x x x x

38 E poi che 'l Duca è morto, istimasi I 60 x x x x

39 istimasi non se ne pagherà tanti I 60 x x x x x

40 se già il Re di Ragona non ci dessi noia I 61 x x x x

41 un castello che si chiama Cennina I 62 x x x x x

42 Dicevasi I 63 x x x x

43 quando l'ebbono I 63 x x x x

44 che si riarrebbe l'altro dì I 63 x x x x x

45 non vi potevano istare. I 64 x x x

46 Sonvi già stati I 64 x x x

47 ancora sono atti a starvi. I 65 x x x

48 che v'era drento tal contadino I 65 x x x

49 solo del grano e della roba vi lasciò I 66 x x x x

50 vi lasciò si dice I 66 x x x x

51 si dice ne viverebbono un anno. I 66 x x x x

52 Dicesi che I 67 x x x x

53 innanzi si riabbia I 67 x x x x x x x

54 innanzi si riabbia, si spenderà I 67 x x x x

55 e se v' è niuna I 70 x x x

56 che ti prega I 71 x x x x

57 ti prega gliele mandi presto I 71 x x x x x x

58 ché se ne fa cattività. I 71 x x x x x

59 Non ti maravigliare I 73 x x x x x

60 s' io non ti scrivo spesso I 73 x x x x

61 Ristorerotti quando I 74 x x x x

62 per ogni fante mi scriva I 76 x x x x

63 tu ti porti I 77 x x x x x

64 che Iddio il sa I 78 x x x x

65 perché tal cosa si dice a bocca I 79 x x x x x

66 non si dice per lettera. I 80 x x x x

67 Che a Dio piaccia vi rivegga I 80 x x x x x

68 che tu ti porti bene en modo I 82 x x x x x

69 l'anno passato mi desti I 82 x x x x

70 tu mi dia consolazione I 83 x x x x x

71 niun altro l' arebbe fatto I 88 x x x x x

72 sicché fa' ne sia conoscente I 88 x x x x

73 che mi debbi oggimai intendere I 90 x x x x x

74 di luglio n' avesti diciannove I 91 x x x

75 e bastiti. I 92 x x x x x

76 che ti bisogna I 92 x x x x

77 non ti credi. I 93 x x x x

78 per questa m'accade dirti. I 93 x x x x

79 m'accade dirti. I 93 x x x x x

80 E Dio di male ti guardi. I 94 x x x x

81 che n' è stato avvisato I 95 x x x

82 Raccomandaci a lui. I 96 x x x x x

83 E se se' cassiere, portati en modo I 96 x x x x x

84 e rincrescemi oggimai lo scrivere II 3 x x x x

85 non ho sollecitudine a scriverti II 5 x x x x

86 perché s' avezzi a dettare II 6 x x x x x

87 e no gli posso tanto dire II 11 x x x x

88 quando gli scrivi II 12 x x x x

89 teme quando tu gli scrivi II 14 x x x x x

90 e scrivigli ispesso II 14 x x x x x

91 E quando tu scrivi a Marco, raccomandagliele II 15 x x x x x x

92 ciascuno di loro gli può dare II 16 x x x x

93 e l'apportatore ne fu II 20 x x x x

94 che mi dice che II 20 x x x x

95 Lorenzo si doveva partire II 21 x x x x x

96 con lui si partì II 22 x x x x

97 e no gli fece motto II 22 x x x x

98 e così mi scrive Lorenzo II 23 x x x x x

99 e che crede vi starà buon pezzo II 23 x x x x

100 istare tutto il verno a partirsi II 26 x x x x

101 e non so come s' ha il modo II 27 x x x x

102 potendo istare altrove, lo manderei II 28 x x x x

103 perché sento v' è la morìa II 29 x x x x

104 secondo iscrive Iacopo, ve ne muore otto e dieci II 30 x x x x x

105 sì che v' è mala istanza II 30 x x x  
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Citazione Lettera Riga Proclisi Enclisi A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T U V W X Y Z A' B' C' D' E' F' G' H' I' J' K' L' M' N'

106 Iddio gli dia II 31 x x x x x

107 Insino d'agosto ci venne Granello da Ricasoli II 32 x x x x

108 Dissemi infine II 33 x x x x

109 che lo tenessi in paura II 34 x x x x

110 quello mi pare sia di bisogno II 35 x x x x x x

111 e farogli scrivere II 37 x x x x

112 ché non mi pesa II 38 x x x x

113 quando s' ha scrivere II 38 x x x x

114 ch' io nollo faccia II 39 x x x x

115 In questa state mi venne II 42 x x x x

116 io l'ebbi molto caro II 42 x x x x x

117 Dissemi che II 43 x x x x

118 Niccolò si portava così bene II 45 x x x x x

119 che mi piace. II 46 x x x x

120 E priegoti II 46 x x x x x

121 priegoti ne sia cosciente II 46 x x x x

122 e siagli ubidiente II 47 x x x x x

123 che lo meritassi II 48 x x x x

124 chi t' ha fatto uomo. II 50 x x x x x

125 di te e degli altri mi faccia contenta II 50 x x x x

126 non t' ho mai scritto II 51 x x x x

127 ché te l' ho fatto iscrivere a Matteo II 51 x x x x x x

128 e parmi che II 52 x x x x

129 se hai 'l capo a mandarlo II 52 x x x x

130 se hai 'l capo a mandarlo, ti sia II 52 x x x x

131 ti sia troppo indugiato a comperarlo II 53 x x x x

132 no l'arai a sì buon mercato II 53 x x x x

133 sì a buon mercato come l'aresti auto II 54 x x x x x

134 chi mi l'avessi arrecare II 54 x x x x x x x

135 chi mi l' avessi arrecare, n'arei II 55 x x x

136 un mese fa mi promisse II 56 x x x x

137 il Favilla vetturale recarme in dono II 56 x x x x x

138 non so come si farà. II 57 x x x x

139 Avvisamene quanto II 57 x x x x x x

140 quanto n' ha' fatto. II 57 x x x

141 come t'aveva mandato il finocchio II 58 x x x x

142 Ara'lo dipoi auto II 59 x x x x

143 auto: avvisane II 59 x x x x

144 chi te lo mandò. II 60 x x x x x

145 El Re si dice II 61 x x x x

146 si dice ch'è tornato costà: avvisane qualche cosa. II 61 x x x x

147 che mi dice che II 63 x x x x

148 Fa' di scrivergli II 64 x x x x

149 e sempre gli ricorda il ben fare II 64 x x x x x x

150 La morìa ci fa pur danno II 66 x x x x x

151 a' dì 29 del passato si disse II 67 x x x x x

152 si disse che n'era morti undici II 67 x x x

153 Avvisoti come II 70 x x x x

154 pel Comune si vendé una casetta II 70 x x x x

155 all'entrar della corte v' è la nostra casa II 74 x x x

156 da lato a l'uscio dirieto v' è la stalla II 75 x x x

157 da lato manco v' è il muro II 76 x x x

158 Niccolò Popoleschi l'ha venduta II 77 x x x x x

159 ch' io gli debba dare parola II 78 x x x x x

160 no ne può far carta II 79 x x x

161 non v' è altri II 80 x x x

162 Hogli risposto II 81 x x x x

163 ch' io lo voglio iscrivere II 82 x x x x x

164 quello diliberrete se ne faccia II 83 x x x x x x x

165 quello diliberrete se ne faccia, se ne farà II 83 x x x x x x

166 e dicoti che II 83 x x x x

167 non m' uscirebbe dalle mani II 84 x x x x

168 se altri la compera II 85 x x x x x

169 e volessi murarvi II 85 x x x x

170 se altri la compera e volessi murarvi, ci toglie II 85 x x x x

171 Sicché te l'ho voluto iscrivere II 87 x x x x x x x

172 e ricorderassi di questa casetta II 89 x x x x

173 se n' ha fiorini sei di pigione II 90 x x x

174 non ti posso iscrivere II 91 x x x x

175 di questa non ci è pregio II 93 x x x

176 ma vassi secondo la pigione. II 94 x x x x

177 non me la lascerei II 95 x x x x x x x

178 che la pagherei II 95 x x x x

179 de' danari s'hanno a riavere dal Comune II 96 x x x x x

180 E nollo dico per me II 97 x x x x

181 poco tempo ci ho a vivere II 98 x x x

182 sempre non si starà in tante fatiche II 99 x x x x

183 con quella casetta s' acconcerebbe questa II 99 x x x x

184 ch' io non ve n' avessi iscritto. II 101 x x x x x

185 fa' di mostralla a Niccolò II 103 x x x x

186 Che Iddio vi dia della suo' grazia. II 104 x x x x x

187 Iddio di male ti guardi. II 104 x x x x

188 Tu mi di' de' fatti di Matteo II a 3 x x x x x

189 come t'ha scritto una lettera II a 3 x x x x x

190 quegli che ci sono parenti II a 7 x x x x

191 e continovamente ci aiutano II a 7 x x x x x

192 è stato di buon animo a farvi del bene II a 9 x x x x

193 ed èciene di te tale isperienza II a 10 x x x x

194 che ne son' chiara II a 10 x x x

195 tu più di me ne debb'essere chiaro. II a 11 x x x

196 che porta pericolo a starci II a 12 x x x

197 Niccolò è contento lo mandi costà II a 13 x x x x x

198 ch'io lo metta in punto. II a 14 x x x x x

199 e chi ha 'vuto d'andare in villa, se n'è ito II a 15 x x x x x x

200 per le ville n'è morti II a 16 x x x

201 per tutto il contado ne muore II a 16 x x x

202 e la brigata si sta per ancora in villa II a 17 x x x x x

203 non faciendoci altrimenti danno II a 18 x x x x

204 Istimasi che II a 19 x x x x

205 che Iddio ci aiuti! II a 20 x x x x x

206 e Matteo m'ha sentito dire II a 21 x x x x x

207 che, sendoci morìa, non ho II a 21 x x x

208 non ho danari da partirmi II a 22 x x x x

209 Io non so come io me lo mandassi II a 22 x x x x x x x

210 io non so come mi vivessi II a 24 x x x x x  
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211 che ogni ora aspetto maritalla II a 25 x x x x x

212 Che quando vi penso II a 26 x x x

213 E dicoti che II a 27 x x x x

214 e stettevi se' dì II a 28 x x x

215 non avevo chi mi faciessi un servigio II a 29 x x x x x

216 che mi pareva essere impacciata II a 29 x x x x

217 poi (= poiché) mi scrive tutte le lettere. II a 30 x x x x

218 ma il buon governo lo scampò. II a 32 x x x x x

219 E ragionando col maestro dell'andar di fuori, mi disse II a 33 x x x x

220 Voi l'avete poco caro II a 33 x x x x x

221 se lo mandate II a 33 x x x x

222 se l'avete caro II a 35 x x x x

223 no lo partite sì tosto da voi. II a 36 x x x x

224 E per questo, e perch'io me ne veggo bisogno II a 36 x x x x x x

225 me n' uscì il pensiero II a 37 x x x x x

226 or fa un anno, n'avevo voglia II a 38 x x x

227 che non mi pareva esser sì sola. II a 38 x x x x

228 Lorenzo si portava tristamente II a 39 x x x x x

229 che sendo morti no n' arei avuto maggiore II a 41 x x x

230 diliberai non ne mandar più fuori II a 42 x x x

231 se grande bisogno non m' era II a 42 x x x x

232 e l'ho detto co Marco II a 43 x x x x

233 Amendue mi dicono II a 43 x x x x x

234 per ora nollo mandi II a 44 x x x x

235 se pure a primavera ci sarà la morìa grande II a 44 x x x

236 come si stima II a 45 x x x x x

237 essendo migliorata a Siena [...], lo potre' mandare II a 46 x x x x

238 sarebbe pazzia la mia a mandallo ora II a 47 x x x x

239 chè deliberando mandarlo II a 48 x x x x x

240 deliberando mandarlo, nollo metterei per via II a 48 x x x x

241 per ora non vi porre pensiero. II a 49 x x x

242 se voi non ve ne guadagniate II a 50 x x x x x

243 Io per me m'ingegnerò II a 51 x x x x

244 m'ingegnerò [...] di mantenervi II a 52 x x x x

245 se 'l Comune non me lo toglie II a 52 x x x x x x

246 chè non posso più difendermi. II a 53 x x x x x

247 Iddio sia quello che m'aiuti II a 53 x x x x

248 e se me lo mandi II a 55 x x x x x x

249 e se me lo mandi, mandami II a 55 x x x x x

250 Chieggotele perché II a 57 x x x x

251 costà n' è buono mercato II a 57 x x x x

252 Fa' di mandarmele II a 58 x x x x

253 Di Marco, t'aviso II a 60 x x x x

254 e tutti se ne porta bene II a 61 x x x x x

255 e molto me ne contento II a 61 x x x x x x

256 e se non peggiora, ne sono molto contenta di lui II a 63 x x x

257 che Iddio gli dia della suo' grazia. II a 64 x x x x x

258 che al temporale che è, l'ho molto caro II a 65 x x x x

259 Iddio la faccia pur sana. II a 67 x x x x x

260 A dì 4 di questo ti scrissi II a 68 x x x x x

261 di questo ti scrissi: manda' la sotto lettere di Marco II a 68 x x x x x

262 il fante si partì II a 69 x x x x x

263 credo l'arai II a 69 x x x x x

264 E per quella ti scrissi II a 70 x x x x

265 della casetta di Niccolò Popoleschi, che s'è venduta II a 71 x x x x

266 che ci è a confini II a 71 x x x x

267 non si vole lasciare uscire di mano. II a 72 x x x x

268 chè lo voglio iscrivere II a 73 x x x x

269 Iddio di male ti guardi. II a 75 x x x x

270 esser conosciente del bene che vi fa. II a 78 x x x x x

271 per sua misericordia te ne dia grazia. II a 79 x x x x x

272 aspettando farla per Matteo III 2 x x x x x

273 aspettando farla per Matteo: farolla per questa. III 2 x x x x

274 Avvisoti come III 4 x x x x

275 Anda'lo a vicitare III 5 x x x x

276 ero contenta di farne la volontà di Niccolò e la tua III 6 x x x

277 veduto il gran disidèro avete di tirarlo III 7 x x x x

278 tirarlo innanzi e farlo III 8 x x x x x

279 e pensa se m'è dura cosa III 10 x x x x

280 questo Matteo mi rimase in corpo III 12 x x x x x

281 ed òmello allevato III 12 x x x x

282 no 'l partissi da me III 13 x x x x

283 avendone due di fuori III 14 x x x

284 avendone due di fuori, mi pareva III 14 x x x x

285 quanto me n'avete iscritto III 15 x x x x x

286 e mostromi le ragioni III 15 x x x x

287 e simile me n'ha detto Soldo III 16 x x x x x x

288 E sì t'avviso III 18 x x x x x

289 t'avviso come l'ho messo in punto III 18 x x x x x

290 un mantello nuovo in quella forma mi disse Soldo III 19 x x x x x

291 e altre cose che mi pare sia di bisogno III 21 x x x x

292 tutti m'hanno gridato III 26 x x x x x

293 sono una pazza a mandallo per questo tempo III 28 x x x x

294 son certa nol condurrebbe III 33 x x x x

295 e seguendone men che bene pella via III 34 x x x

296 e detto mi sarebbe Ben ti sta. III 35 x x x x

297 Che insino a Neri di Gin Capponi mi mandò III 36 x x x x

298 ch'i' ero una sciocca a mandallo. III 37 x x x x

299 iermattina ci vennono dua Frati III 37 x x x x x

300 sì mi sconfortorono III 39 x x x x x

301 mi sconfortorono del mandarlo III 39 x x x x

302 E tanto m'hanno detto loro III 40 x x x x

303 gli altri che ci voglion bene III 41 x x x x

304 non volevo mandallo ora III 42 x x x x

305 e passato il caldo, lo manderò. III 43 x x x x

306 noll'aresti né tu ned io. III 47 x x x x

307 sicchè dillo con Niccolò III 48 x x x x x

308 che certo lo manderò. III 51 x x x x x

309 Che Iddio gli dia grazia III 51 x x x x x

310 Mandoti sotto lettere di Marco una procura III 53 x x x x

311 che in quel modo la faccia fare III 54 x x x x

312 sicchè falla fare più presto che puoi III 55 x x x x x

313 e mandala sotto lettere III 55 x x x x x

314 che è di nicistà adoperarla III 57 x x x x x

315 Della casa non s'è fatto nulla III 58 x x x x  
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316 morìa che ci fa danno III 59 x x x x

317 che ci è dì III 59 x x x x

318 dì ne va venti o ventiquattro III 59 x x x

319 ancora me ne vo a Quaracchi III 60 x x x x x x

320 e non sendo quivi buona stanza, n'andrò III 61 x x x

321 non si ragiona di casa III 62 x x x x

322 Avvisoti come III 64 x x x x

323 Iddio gli abbia fatto perdono. III 65 x x x x x

324 La Ginevra di Niccolò Soderini dice ti scriverà III 66 x x x x x

325 di certi danari s'hanno a riscuotere III 68 x x x x x

326 sì che domandanelo III 69 x x x x x x

327 E ancora ti ricordo III 70 x x x x x

328 che tu no gli faccia III 71 x x x x

329 Sieti raccomandato III 72 x x x x

330 non ce ne riman più. III 72 x x x x

331 Iddio di male ti guardi. III 73 x x x x

332 Raccomandaci a Niccolò. III 74 x x x x

333 Non gli ho fatto risposta III 74 x x x x

334 ordinare Matteo e accordarmi III 75 x x x x x

335 ma' più non v'andai III 77 x x x

336 ch'io non n'ho avuto agio. III 77 x x x

337 Abbiatemi per escusata. III 78 x x x x

338 Domattina, se a Dio piacerà, n'andrò in villa. III 80 x x x

339 Iscrivimi ispesso III 80 x x x x

340 e la cagione ne fu IV 2 x x x x

341 che mi cominciò IV 2 x x x x

342 cominciando la morìa a Quaracchi, ne mandai Matteo IV 4 x x x

343 ed èvi istato più di duo mesi IV 5 x x x

344 non t'ho risposto IV 6 x x x x

345 Farotti risposta IV 7 x x x x

346 già s' appressava IV 9 x x x x x x

347 e venendomi el male IV 10 x x x x

348 non mi pote' partire IV 10 x x x x

349 mentre avevo male, ne cominciò a morire quivi IV 11 x x x

350 come t' ho detto di sopra. IV 12 x x x x x

351 Zanobi mio fratello mi mandò IV 13 x x x x x

352 mi mandò a dire mi levassi di quivi IV 14 x x x x x x

353 che v' era sano e buona stanza IV 14 x x x

354 a fatica mi vi condussi IV 16 x x x x x x

355 E trovandovi IV 16 x x x

356 che la cosa ci migliorassi IV 18 x x x x x

357 non mi parti' IV 19 x x x x

358 e sonmivi istata IV 20 x x x x x

359 che mi vi sare' stata IV 21 x x x x x

360 che non ci morissi più niuno IV 23 x x x

361 ancora ne va IV 23 x x x x

362 non ci s'assicura la brigata IV 26 x x x x x x

363 che n' ebbi un gran dispiacere IV 29 x x x

364 Non si può riparare IV 32 x x x x

365 Non si può riparare a questa morte: convienci avere IV 33 x x x x

366 che n'è stato un gran danno. IV 34 x x x

367 questa volta ci è tocca la nostra parte. IV 37 x x x x x

368 Avvisimi ch'io faccia onore IV 40 x x x x

369 come ne menerà Matteo seco a Barzalona IV 42 x x x

370 ch' io lo metta in punto. IV 42 x x x x x

371 e aspettolo co' letizia IV 43 x x x x

372 voglia di vederlo. IV 44 x x x x

373 Io m'ingegnerò IV 44 x x x x x

374 Io m'ingegnerò di fargli IV 44 x x x x

375 ma arammi per escusata IV 46 x x x x

376 Iddio lo conduca IV 47 x x x x x

377 istimo si partirà IV 48 x x x x x

378 Per Soldo ti mandai IV 50 x x x x

379 ché veduto che Matteo non veniva, le die' a lui. IV 51 x x x x

380 Avevo ordinato di mandarti IV 52 x x x x

381 ora conviene le mandi per altri. IV 53 x x x x x

382 Avvisami se IV 54 x x x x x

383 di costà ci viene vetturali IV 54 x x x x x

384 E ancora ti manderei IV 54 x x x x x

385 ti manderei del finocchio, vogliendone IV 55 x x x

386 è ordinato di farlo IV 56 x x x x

387 abbiàno penato a filarlo IV 56 x x x x

388 perché n' ha 'vere IV 57 x x x

389 vogliendolo vendere IV 59 x x x x

390 che così si vende IV 60 x x x x x

391 ma nollo puoi avere IV 60 x x x x

392 Quel lino mi mandasti IV 62 x x x x x x

393 Quel lino mi mandasti, m' ha fatto IV 62 x x x x x

394 Vendenne libbre 12 IV 62 x x x

395 Quando t'abbattessi IV 63 x x x x x

396 Quando t'abbattessi averne del buono IV 63 x x x x

397 to'lo per me IV 64 x x x x x

398 e avvisami del costo IV 64 x x x x

399 e darogli. IV 64 x x x x

400 To'ne insino a libbre dugento. IV 65 x x x x

401 qua se ne ricorrà poco. IV 66 x x x x x x

402 quando ti venissi alle mani IV 67 x x x x

403 quando ti venissi alle mani la buona derrata, te lo ricordo. IV 67 x x x x x x

404 ch' io ti mandassi IV 69 x x x x x

405 ch' i' n' ho IV 70 x x x x

406 e farollo IV 70 x x x x

407 tutti gli leverò in sun un foglio IV 72 x x x x x

408 en modo lo 'ntenderai IV 72 x x x x x

409 ancora ti leverò IV 73 x x x x x

410 tutto ti manderò. IV 73 x x x x x

411 no s' è fatto nulla IV 75 x x x x

412 non ci è stato a Firenze IV 76 x x x

413 avvisandoti che IV 76 x x x x

414 e nolla può tenere IV 77 x x x x

415 ho tempo parecchi anni a comperalla IV 78 x x x x

416 A me parrebbe, essendo in quello stato, pigliarne sicurtà IV 85 x x x x

417 che no si perdessi IV 85 x x x x x

418 que' cinquecento fiorni s' hanno avere IV 86 x x x x x x

419 che si perderebbe l'avere IV 86 x x x x

420 se Iddio facessi altro di lei innanzi aprile, ce gli perderemmo. IV 88 x x x x x x x  
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421 I' l' ho detto IV 88 x x x x x

422 in ogni modo gli pare IV 89 x x x x x

423 gli pare si spenda fiorini 12 IV 89 x x x x x

424 poi ci ha essere tosto IV 91 x x x x

425 e farò quanto me ne dirà. IV 92 x x x x x

426 Marco no gli pare IV 92 x x x x

427 no gli pare si faccia IV 92 x x x x x

428 a me pare di volègli gittare IV 94 x x x x

429 No gliene iscrivere però nulla IV 94 x x x x x

430 no l'abbia per male IV 95 x x x x

431 Priego Iddio ne la tragga IV 96 x x x x x x x

432 tu potessi fare di venirvi IV 100 x x x

433 a ciò ch' io ti vedessi IV 100 x x x x x

434 a ciò ch' io ti vedessi innanzi ch' io morissi, mi sarebbe IV 100 x x x x

435 per la salute vostra mi v' ho levati IV 102 103 x x x x x x

436 ho tanto dolore di levarmi IV 104 x x x x x

437 non so come mi viverò sanza lui IV 105 x x x x

438 troppo amore gli porto IV 106 x x x x x

439 che avendol veduto IV 108 x x x x

440 Piaccia a Dio n' abbia consolazione. IV 109 x x x x

441 E per tanto ti priego IV 109 x x x x x

442 poi ch' i' rimango così isconsolata, darmi IV 110 x x x x x

443 che Iddio mi presti tanta vita IV 111 x x x x x

444 ch'io vi rivegga tutti IV 111 x x x x x

445 Da Lorenzo ho lettere d' ottobre, che sta bene: iscrivigli IV 113 x x x x x

446 la procura mi mandasti IV 114 x x x x x x

447 quando bisognerà altro, te n' avviserò IV 115 x x x x x

448 Iddio di male ti guardi. IV 116 x x x x

449 alla partita sua t' ha lasciato il carico V 4 x x x x

450 che mi pare abbi usato V 5 x x x x

451 grande onore t' ha fatto V 6 x x x x x

452 grande amore veggo ti porta V 7 x x x x x

453 e hanne fatto V 7 x x x

454 secondo le parole tue, mi pare V 8 x x x x

455 mi pare tu lo conosca. V 8 x x x x x

456 i' ti ricordo che V 9 x x x x x

457 a chi n' ha fatto a te V 9 x x x

458 secondo m' ha detto Niccolò V 10 x x x x x

459 che portandoti V 10 x x x x

460 come t' ha ordinato V 11 x x x x x

461 e faccendo il debito tuo come t' ha ordinato, ti darà V 11 x x x x

462 e me fara' contenta. V 12 x x x x

463 E m'ha detto V 12 x x x x

464 che n' ho preso assa' conforto. V 13 x x x

465 E pertanto ti priego V 16 x x x x x

466 lo 'ncarico t'ha lasciato Niccolò V 17 x x x x x x

467 ora si coglie il fatto tuo V 18 x x x x x

468 Niccolò non v' è. V 19 x x x

469 Che se farai il contradio, mi dice se' spacciato V 20 x x x x

470 ma' più gliene dica nulla V 20 21 x x x x x x

471 Priego Iddio che ti dia V 23 x x x x

472 Niccolò per grazia di Dio si condusse V 24 x x x x x

473 Non ci è stato V 25 x x x

474 E così ci è stato V 29 x x x x

475 e tutto il parentado ci è venuto a vedello V 31 x x x x x

476 a vedello V 32 x x x x

477 e Marco ancora ci venne di Mugello V 32 x x x x x

478 che v' è la Caterina in parto V 33 x x x

479 Sì che gli è stato fatto grande onore V 34 x x x x

480 ed ècci venuto V 34 x x x x

481 ed ècci venuto a visitallo V 35 x x x x

482 Io gli ho fatto V 35 x x x x x

483 quello onore che m'è stato possibile V 36 x x x x

484 e quello non s' è fatto V 37 x x x x

485 Aràmi auto per escusata. V 38 x x x x

486 Èmi stato la venuta sua di consolazione V 38 x x x x

487 e dispiacere m'è suto la partita V 39 x x x x x

488 Non mi distendo V 40 x x x x

489 nulla ne potre' dire V 41 x x x x

490 per altra te n' avviserò. V 41 x x x x x

491 Partironsi di qua V 42 x x x x

492 e conducagli a salvamento. V 43 x x x x

493 La sicurtà ti scrissi V 44 x x x x

494 è il tempo da tranne le mani. V 48 x x x

495 E ci è stato delle cose V 48 x x x

496 Èssi ordinato alcune cose V 50 x x x x

497 Antonio Strozzi si va a Roma V 51 x x x x x

498 non credo niuno di loro ci sia V 52 x x x x

499 par loro s'indugi tanto che tornino V 53 x x x x

500 quanto ne seguirà sarai avvisato. V 54 x x x

501 Niccolò me n' ha molto isconfortata V 55 x x x x x x

502 niun modo non vi vada V 56 x x x

503 per ora n' ho levato il pensiero. V 56 x x x x

504 Se altro diliberrò, te n' avviserò. V 57 x x x x x

505 Della casa di Donato Rucellai s'è ragionato V 58 x x x x

506 Donato s'accozzò co' lui V 59 x x x x x

507 e no ne furono d’accordo V 59 x x x

508 che ne chiede più che cento fiorini V 59 x x x

509 e non se ne viene quaranta. V 60 x x x x x

510 nolla può comperare V 61 x x x x

511 ho termine a comperalla anni trenta. V 62 x x x x

512 abiàno deliberato lasciarla istare V 63 x x x x x

513 tanto che si rechi a le cose ragionevoli. V 64 x x x x

514 e dissiti de' danari V 65 x x x x

515 è mio pensiero rivenderlo V 66 x x x x x

516 e trarne il costo V 66 x x x x

517 se mi venissi la libbra V 66 x x x x

518 come quello mi mandasti V 67 x x x x x

519 se mi venissi la libbra come quello mi mandasti, si raddoppierebbe V 67 x x x x x

520 Io no n' ho per ora bisogno V 70 x x x

521 ma quando ti viene alle mani del buono V 70 x x x x

522 fa' ch'i' n' abbia almeno libbre cento. V 71 x x x x

523 quando l'Allesandra mi sarà fuori di casa V 72 x x x x

524 se Iddio mi dessi grazia V 73 x x x x x

525 abbiate delle cose vi sarà di bisogno V 74 x x x x x x  
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526 La Ginevra di Niccolò Soderini mi dice V 75 x x x x x

527 che tu gliele comperassi V 76 x x x x x x

528 e mandassilo V 76 x x x x

529 a lui escriverrà ti mandi e danari V 77 x x x x x

530 e danari che ti costerà posto a Roma V 77 x x x x

531 Niccolò ti scriverrà una lettera V 78 x x x x x

532 Intenditene, prima che V 80 x x x

533 prima che lo mandi V 80 x x x x

534 sodisfarà a quanto ti prometterà. V 81 x x x x

535 se lo comperi V 82 x x x x

536 a ciò si chiami ben servita da te. V 82 x x x x x

537 I' n' ho comperato V 83 x x x x

538 da quegli m'hanno a dare a Quaracchi V 84 x x x x x

539 che m'è costo la libbra soldi 3 V 84 x x x x

540 Hovvi speso lire 30 V 85 x x x

541 tanto n'ho tolto V 85 x x x

542 di quello mi mandasti V 86 x x x x x

543 no n' ho bisogno V 87 x x x

544 piglia il destro tuo di comperarmelo. V 88 x x x x x x

545 Grande amore gli dimostrò V 90 x x x x x

546 parecchi dì che ci è stato V 90 x x x

547 molto gli piace l'aspetto suo V 91 x x x x

548 e credo gli piacerà V 91 x x x x x

549 Prego Iddio che gli dia tal virtù V 92 x x x x

550 ch'io ne sia consolata V 93 x x x x

551 Iddio vi conservi V 94 x x x x x

552 A dì 25 passato fu l'utima ti scrissi. VI 1 x x x x x x

553 di quegli s'è rimessi come ordinasti VI 4 x x x x x

554 di quegli si sono ritenuti VI 5 x x x x x

555 per l'accordo ho fatto col Comune mi bisogna VI 6 x x x x

556 che, secondo me, n'arei a pagare VI 8 x x x

557 e po' v' è VI 8 x x x x

558 Fra pochi dì credo si pagherà VI 10 x x x x x

559 e di tutto ti mandi el conto. VI 12 x x x x

560 più volte mi disse VI 14 x x x x x

561 no gli seppe bene VI 15 x x x x

562 di quegli s'avevano a rimettere a te VI 15 x x x x x

563 no gli serbai VI 15 x x x x

564 Risposigli, che VI 16 x x x x

565 che s'erano serbati e danari VI 16 x x x x

566 tu mi scrivi VI 17 x x x x x

567 ch' io gliele dia VI 18 x x x x x x

568 ch' io gliele farò dare VI 18 x x x x x x

569 Lessemi un capitolo VI 19 x x x x

570 che dice m' aresti scritto VI 20 x x x x x

571 ch' io gliele dessi di questi VI 20 x x x x x x

572 ero contenta di quello ti contentavi tu VI 21 x x x x x

573 io la rimettevo in te VI 23 x x x x x

574 quello tu mi scriverrai VI 23 x x x x x

575 Fa' d'avvisarmene. VI 24 x x x x x

576 Ancora s'ha a trarre VI 24 x x x x x

577 per la sicurtà si prese VI 25 x x x x x

578 così s' usa per tutte VI 27 x x x x x

579 Poi si ritenne VI 29 x x x x x

580 per certe ispese si fanno VI 30 x x x x x

581 d' Antonio ne sia avvisato VI 32 x x x

582 lui e Marco l'hanno fatte queste spese. VI 33 x x x x x

583 che ne sto co maninconia. VI 34 x x x

584 Ècci stato lettere da Niccolò VI 35 x x x

585 che l' ha 'ute Antonio VI 35 x x x x

586 non mi pare buon segno. VI 36 x x x x

587 I’ ho sentito che o corriere o fante si sia VI 37 x x x x x x

588 e' gli trovò a camino VI 38 x x x x x

589 ora vi saranno. VI 38 x x x x

590 Iscriverrogli una lettera VI 39 x x x x

591 e dirogli quello VI 39 x x x x

592 quello mi parrà sia di bisogno VI 39 x x x x x x

593 non lo mandi ad altri VI 42 x x x x

594 di fatto lo rimandi in qua VI 43 x x x x x

595 Priego Iddio me ne mandi VI 43 x x x x x x x

596 alle volte accordarmi a esser contenta VI 44 x x x x

597 esser contenta averlo levato da me. VI 45 x x x x x

598 Delle mandorle mi mandasti VI 46 x x x x x

599 mi mandasti ne feci VI 46 x x x

600 quanto mi scrivesti VI 46 x x x x

601 come per altra t'ho detto. VI 47 x x x x

602 andrò a vicitarlo VI 51 x x x x

603 che so mi dirà novelle VI 51 x x x x x

604 Iddio me le mandi buone. VI 51 x x x x x x x

605 La morìa ci è cominciata VI 53 x x x x x

606 ed enne morti alcuni VI 53 x x x

607 assai ne muore di questi forestieri VI 54 x x x x

608 Fassi stima de' terrazzani VI 55 x x x x

609 Non si potrà quest'anno fuggire VI 56 x x x x

610 che non ne muoia VI 59 x x x

611 non v' è nulla ancora VI 59 x x x

612 che n'è morti dodici VI 62 x x x

613 n'è morti dodici: evvi rimaso un uomo VI 62 x x x

614 che ve n'è degli ammalati VI 63 x x x x

615 la gente che vi muore VI 64 x x x

616 assai ne rimarranno sodi VI 65 x x x x

617 e parenti loro m'hanno detto VI 66 x x x x x

618 e lavorrannolo VI 67 x x x x

619 non trovavo chi vi volesse andare VI 68 x x x x

620 che me gli credetti perdere VI 70 x x x x x

621 pure m'hanno promesso VI 70 x x x x x

622 m'hanno promesso darmegli ora VI 70 x x x x x

623 I' mi credetti VI 72 x x x x x

624 non ci si starà troppo. VI 73 x x x x x

625 quando la farò, ne sarai avvisato. VI 75 x x x

626 Che Iddio mi dia a pigliar buon partito. VI 76 x x x x x

627 Iddio di male ti guardi. VI 77 x x x x

628 Ricordoti iscriva ispesso VI 79 x x x x

629 L'ultima ti scrissi VII 1 x x x x x x

630 per allora t' avvisai VII 1 x x x x x  



109 

 

Citazione Lettera Riga Proclisi Enclisi A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T U V W X Y Z A' B' C' D' E' F' G' H' I' J' K' L' M' N'

631 Matteo non ci è VII 3 x x x

632 fatica mi pare lo scrivere. VII 5 x x x x

633 questo andare pelle ville fuggendo la morìa, m' ha ancora isviata VII 7 x x x x x

634 a Marco e 'Antonio Strozzi ti scrivino VII 8 x x x x x

635 che l'ho caro VII 12 x x x x

636 di meglio ne sarà assai VII 12 x x x x

637 no gli dia busse VII 13 x x x x

638 quando errassi, riprendilo dolcemente VII 15 x x x x x

639 E' m' ha iscritto VII 16 x x x x x

640 che me ne conforto assai VII 18 x x x x x x

641 e vorre'lo presso a me. VII 19 x x x x

642 s' io mel lasciassi uscire VII 20 x x x x x x x

643 no l' ho avuto VII 24 x x x x

644 e hallo tratto a Pisa VII 25 x x x x

645 e sciorinatolo VII 25 x x x x

646 che l' ho 'vuto molto per male. VII 26 x x x x

647 non mi sia iscambiato VII 27 x x x x

648 Ne darò libbre cinquanta VII 28 x x x

649 e faròmi dare fiorini due e mezzo VII 29 x x x x

650 come mi scrivi. VII 29 x x x x x

651 E quando l' arò avuto VII 30 x x x x

652 quando l' arò avuto, te n' avviserò VII 30 x x x x x

653 il lino mi mandi VII 31 x x x x x x

654 Parmi sia bello. VII 32 x x x x

655 Die'gli di vettura un fiorino VII 33 x x x x

656 se avessi avuto più che 'l suo dovere, fattegli dare costà VII 35 x x x x x

657 che n' ho partiti alcuno VII 41 x x x

658 Ancora n' ho comperati venti VII 41 x x x x

659 no gli die' VII 44 x x x x

660 quello ti reca ora VII 45 x x x x x x

661 se ti chiede nulla VII 45 x x x x

662 se ti chiede nulla, contentalo di buone parole VII 46 x x x x x

663 e ristorallo. VII 46 x x x x

664 E così m'ingegnerò VII 46 x x x x x

665 non se ne paghi nulla. VII 47 x x x x x

666 e' fazzoletti di mandarti VII 48 x x x x

667 costà le vorrà recare VII 49 x x x x x

668 no l' ho ancora veduto VII 50 x x x x

669 poi ci venne VII 50 x x x x x

670 quando lo senti' VII 51 x x x x

671 che ci era VII 51 x x x

672 Dipoi ci fu' VII 52 x x x x

673 Vedrollo innanzi VII 53 x x x x

674 innanzi si parta VII 53 x x x x x x

675 e mosterrogli quelle scritture VII 53 x x x x

676 non è tempo ora a farvi nulla VII 54 x x x x

677 la morìa che v' è. VII 55 x x x

678 quando fie tempo, v' è uno VII 55 x x x

679 che m'avviserà di quello VII 56 x x x x

680 il figliuolo mi fece motto. VII 57 x x x x x x

681 farò quanto mi di' VII 58 x x x x

682 e' ci è di quegli che VII 58 x x x x

683 chi vuole degli amici assai, ne pruovi pochi. VII 60 x x x x x

684 più volte ti ho scritto VII 61 x x x x x

685 che speravo vederti VII 63 x x x x x

686 non si stimava facessi VII 65 x x x x

687 da chi bene mi vuole VII 66 x x x x

688 farò il meglio a starmi a casa. VII 67 x x x x

689 Agnolo da Quaracchi vi va VII 69 x x x x

690 se troverrà da te venire costà a te per l'acqua, lo farà VII 70 x x x x

691 ché ti vuole vedere VII 70 x x x x

692 che glie ne dia la grazia. VII 71 x x x x x

693 Alle volte ricordalo VII 73 x x x x x x

694 Marco e Parente si portano benissimo di lei VII 75 x x x x x

695 non gli manca VII 76 x x x x

696 Ma ben ti dico VII 77 x x x x x

697 non sono parenti da farne conto di servigio niuno VII 78 x x x

698 Istannosi in villa VII 79 x x x x

699 ed io mi sto all'Antella VII 80 x x x x x

700 ché v'è sano. VII 81 x x x

701 Ora ci sono istata tre dì VII 82 x x x x

702 Iddio di male ti guardi. VII 84 x x x x

703 Iddio gli perdoni. VII 86 x x x x x

704 A dì 28 del passato ti scrissi VIII 1 x x x x x

705 e manda'tela per Bartolommeo Serraglio VIII 1 x x x x x x

706 so ne farà buon servigio. VIII 2 x x x x

707 ad alcun'altra parte di lettere m' ha' iscritte VIII 4 x x x x

708 per non mi fidare VIII 5 x x x x

709 i' l' ho date. VIII 5 x x x x x

710 In prima, ti mando VIII 6 x x x x x

711 non so se queste ti piaceranno VIII 10 x x x x x

712 che non sendo a tuo modo, le serberò al mio Matteo VIII 11 x x x x

713 e se le ti piacciono, avvisera'mi VIII 12 x x x x

714 e te ne manderò. VIII 13 x x x x x

715 se Iddio mi presta vita VIII 13 x x x x x

716 la Lesandra m' esca di casa VIII 14 x x x x

717 e la Lesandra m' esca di casa, vi fornirò VIII 14 x x x x

718 mentre s' ha le fanciulle in casa VIII 15 x x x x

719 non si fa altro VIII 16 x x x x

720 quando ne sarà fuori VIII 16 x x x

721 E quando mi sarò fornita VIII 17 x x x x x

722 con tutto che ce n'è VIII 19 x x x x

723 non arresti da vergognarti VIII 20 x x x x

724 quando ti capitassi a casa VIII 21 x x x x

725 sì vorrò darti donna VIII 22 x x x x

726 no n' ho niuna VIII 23 x x x

727 i' vivo a speranza d'averne VIII 24 x x x

728 Iddio per la sua misericordia me ne conceda VIII 25 x x x x x

729 Niccolò, quando fu qua, mi disse VIII 26 x x x x

730 loro ti darebbono avviamento VIII 27 x x x x x

731 ti darebbono avviamento ci potresti istare VIII 28 x x x x x

732 che ti darebbono tale aiuto VIII 29 x x x x

733 ch'io mi chiamerei molto contenta. VIII 30 x x x x x x

734 dimostrava portarti grande amore. VIII 31 x x x x

735 credo ti farà VIII 31 x x x x x  
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736 in modo s'abbia a lodare di te VIII 33 x x x x x

737 che Iddio gliene dia la grazia. VIII 34 x x x x x x

738 Per una lettera mi scrivesti VIII 35 x x x x x

739 messer Giannozzo, che fu costà ambasciatore, ti disse VIII 26 x x x x

740 io non ne fu' consigliata VIII 38 x x x

741 ben ci vuole VIII 38 x x x x x

742 molte parti di quelle c' ha Franco VIII 39 x x x x

743 l'uomo si rimette nelle mani VIII 40 x x x x x x

744 quando l'uomo si rimette nelle mani [...], ti convien fare VIII 41 x x x x

745 o bene o male che si sia VIII 42 x x x x

746 non lo fai VIII 42 x x x x

747 quando ci fu VIII 43 x x x

748 quando ci fu Niccolò, m'arrecò VIII 44 x x x x

749 poco si vede VIII 44 x x x x x

750 e niente fa; confortandomi molto VIII 45 x x x x

751 ch' io gliele dessi. VIII 45 x x x x x x

752 Niccolò ti potrà dir tutto. VIII 46 x x x x x

753 Giannozzo l'ebbe per male VIII 46 x x x x x

754 però ti disse quelle novelle. VIII 47 x x x x

755 I' m' ingegnerò VIII 47 x x x x x

756 quanto sarà possibile dargli VIII 48 x x x x x

757 trovando d' allogarla bene VIII 50 x x x x

758 e bisognassi [...] arrogerne cento VIII 51 x x x

759 persona che 'l meriti VIII 52 x x x x

760 non c'è alle mani cosa buona VIII 54 x x x

761 quando ci sarà VIII 55 x x x

762 quando ci sarà, ne sarai avvisato VIII 55 x x x

763 Che Iddio gli apparecchi buona ventura. VIII 55 x x x x x

764 Quando scrivi a Giovanni [...], raccomandala loro VIII 57 x x x x x

765 verrà a vederti VIII 59 x x x x

766 che n' ha voglia VIII 59 x x x

767 io ne l'ho pregato VIII 59 x x x x x x

768 e saperatti dir tutto VIII 60 x x x x

769 Io gli do fiorini due VIII 61 x x x x x

770 e dàgli buona compagnia. VIII 63 x x x x x

771 none starà troppi dì a Roma VIII 63 x x x

772 per detto Favilla ti mando VIII 64 x x x x

773 quattro coppie te ne mandai VIII 65 x x x x x x

774 son certa ne farà buon servigio. VIII 68 x x x x

775 Qua gli die' un grosso VIII 69 x x x x x

776 un grosso per gabella: promisigli VIII 70 x x x x

777 promisigli di scriverti VIII 70 x x x x

778 di scriverti gli dessi guadagno. VIII 70 x x x x x

779 però ti mando VIII 71 x x x x

780 non si paghi vettura. VIII 72 x x x x

781 Vorrei mi mandassi VIII 72 x x x x x

782 non più che per trenta libbre, mi recherà VIII 75 x x x x

783 Fàllo, acciò VIII 75 x x x x x

784 i' l'abbia a tempo della quaresima. VIII 75 x x x x x

785 per altra ti dissi VIII 77 x x x x

786 a dirti el vero VIII 79 x x x x

787 non ci è stato VIII 79 x x x x

788 il primo mi mandasti VIII 80 x x x x x x

789 ancora n' ho parecchi mazzi. VIII 81 x x x x

790 no gli ho posto le mani a dosso VIII 83 x x x x

791 poi no gli ho posto le mani a dosso, s'è portata tanto male VIII 84 x x x x

792 nol credere VIII 85 x x x x x

793 chi l'ha veduta VIII 85 x x x x x

794 Lorenzo nostro te ne potrebbe dire assai VIII 86 x x x x x x

795 se a Dio piacerà venga costì, te ne dirà il vero VIII 87 x x x x x

796 non posso gastigarla VIII 88 x x x x

797 tu ci venissi VIII 89 x x x x x

798 ché, sendoci VIII 89 x x x

799 sendoci, se ne piglierebbe partito VIII 90 x x x x x x

800 veramente si ridurrebbe VIII 90 x x x x x x

801 non ci volere istare VIII 91 x x x

802 se non fussi per amore della Lesandra, t' arei detto VIII 93 x x x x

803 t' arei detto di venderla VIII 93 x x x x

804 vorrei trarmi di casa VIII 94 x x x x x

805 se me la potrò tenere VIII 95 x x x x x x

806 ben ti dico VIII 95 x x x x x

807 poi me la leverò dinanzi VIII 96 x x x x x x x

808 tutti ci minaccia di far male VIII 98 x x x x x

809 Zanobi mio si torna meco qui VIII 99 x x x x x

810 no lo vorrebbe VIII 100 x x x x

811 io ho diliberato si stia meco VIII 100 x x x x x

812 sicché l' ho ridotto meco. VIII 102 x x x x

813 che la gastigassi VIII 102 x x x x

814 che gliene farei dar parecchi VIII 103 x x x x x

815 no lo farebbe. VIII 103 x x x x

816 s' io ne pigliassi partito VIII 104 x x x x

817 non ti sia maraviglia VIII 104 x x x x

818 E priegoti VIII 105 x x x x

819 che mi credo morire VIII 108 x x x x

820 questa voglia di vederti VIII 108 x x x x

821 e per vederti VIII 109 x x x x

822 non mi vo' partire di qui VIII 110 x x x x

823 tu non vi fussi venuto VIII 111 x x x

824 insino a Napoli per vederti. VIII 112 x x x x

825 vieni a vedermi. VIII 113 x x x x

826 gran danno n'è stato. VIII 115 x x x x

827 molto m' ha detto VIII 116 x x x x x

828 m'ha detto la raccomandi VIII 116 x x x x x

829 che s' ha a riscuotere costà VIII 117 x x x x

830 se si riscotessino VIII 119 x x x x

831 Raccomandala a Niccolò VIII 121 x x x x x

832 Avvisoti come VIII 123 x x x x

833 Avvisami qual marzolino è migliore VIII 127 x x x x x

834 di quello m' ho a fornire VIII 128 x x x x x x

835 a buon' otta te lo manderò. VIII 129 x x x x x x x

836 Iddio di male ti guardi. VIII 130 x x x x

837 vetturale, che viene costà con some di Ghezzo della Casa, ti mando IX 2 x x x x

838 de' più begli s' è trovato IX 2 x x x x x

839 secondo il saggio n' abbiàn fatto IX 3 x x x x

840 quattro coppie te ne mandai IX 4 x x x x x x  
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841 sicché t' ho mandato IX 6 x x x x

842 Avvisami quali sono i migliori IX 6 x x x x x

843 l'anno nuovo mi fornirò IX 7 x x x x x x

844 che te gli manderò al tempo. IX 7 x x x x x x

845 A volergli conservare IX 8 x x x x

846 A volergli conservare, si vogliono tenere IX 8 x x x x

847 in un vaso dove ne sia istato dell'olio buono. IX 10 x x x x

848 Così dicono che gli tengono IX 10 x x x x

849 Ancora ti mando IX 12 x x x x x

850 le camice e l'altre cose ti piacciono IX 13 x x x x x

851 potrò farne un'altra volta più IX 14 x x x

852 e mandartene IX 15 x x x x x

853 Tutto ti portano IX 15 x x x x x

854 così m' hanno detto IX 16 x x x x x

855 che n' ha dato parte IX 18 x x x

856 non voglio gliele faccia ritenere IX 19 x x x x x x

857 ma domandalo se è nostro debitore IX 20 x x x x x

858 avessi da dargli soma niuna IX 21 x x x x

859 se tu avessi da dargli soma niuna per di qua, digliele IX 21 x x x x x x

860 altre volte me l'ha detto IX 22 23 x x x x x x x

861 volentieri gli sconterebbe in vetture. IX 23 x x x x x

862 se lo puoi adattare IX 23 x x x x

863 se lo puoi adattare a guadagno niuno, fàllo IX 24 x x x x x

864 Francesco di Batista, che ti serve volentieri. IX 25 x x x x

865 e recommi una tua IX 26 x x x x

866 che mi di' IX 26 x x x x

867 ch' io ti mandi le cose IX 26 x x x x x

868 le cose chiestemi IX 27 x x x x

869 così mi disse IX 27 x x x x x

870 a ogni modo volerle recare. IX 28 x x x x x

871 Io l'avevo promesse IX 28 x x x x x

872 a ogni modo ti vuole venire a far motto IX 29 x x x x x

873 no gliel'avessi date IX 30 x x x x x

874 qua mi mandassi libbre venti IX 32 x x x x x

875 a ciò ch' io gli abbia IX 33 x x x x x

876 e danne a ciascuno parte IX 34 x x x x

877 assai mi basterà IX 35 x x x x x

878 loro volentieri lo recheranno. IX 36 x x x x x

879 Ancora ti mando IX 37 x x x x x

880 che l'ho messe IX 38 x x x x

881 che era con Filippo a Barzalona, l'aspetto IX 41 x x x x

882 presto ci doverrà essere. IX 42 x x x x

883 Mandala Iacopo a me IX 43 x x x x x

884 ch' io la tenga IX 43 x x x x x

885 insino si mariti IX 43 x x x x x x x

886 così mi priega Lorenzo. IX 63 x x x x x

887 Hogli risposto IX 44 x x x x

888 Hogli risposto che l'ho cara IX 44 x x x x

889 e faronne come se fussi mia IX 44 x x x

890 volentieri gli farò vezzi IX 45 x x x x x

891 tanto si sono portati bene IX 46 x x x x x

892 no gli lascerò IX 48 x x x x

893 nulla di quello mi fia possibile. IX 48 x x x x x

894 Iddio ci presti pur vita IX 48 x x x x x

895 A dì 6 ti scrissi IX 51 x x x x x

896 e l'ho data al Favilla IX 51 x x x x

897 Iscrissiti sopra al fatto della Lesandra IX 52 x x x x

898 che sia uomo lo meriti IX 55 x x x x x x

899 oltre a' mille, ch' ell' ha sul Monte, s'avessi arroger questi IX 57 x x x x

900 s'avessi arroger questi, m'ingegnerò IX 57 x x x x

901 m'ingegnerò trargli di qua del mio IX 57 x x x x x

902 non vorrei darvi IX 58 x x x x

903 che gli apparecchi buona ventura IX 59 x x x x

904 e se nulla ne seguirà, ne sarai avvisato. IX 60 x x x

905 Da Niccolò da Barzalona ci è lettere IX 61 x x x x

906 pel primo passaggio ne verrà di costà IX 62 x x x

907 Iddio gli apparecchi buon viaggio IX 62 x x x x x

908 Ricordati, quando il mio Matteo IX 63 x x x x x x

909 tu gli faccia vezzi IX 64 x x x x x

910 ancora ha bisogno gli sia ricordato. IX 65 x x x x x

911 so che ti piacerà l'aria sua IX 66 x x x x

912 ben si faceva volere a tutti. IX 67 x x x x x x

913 Priego Iddio me ne dia IX 68 x x x x x x x

914 Iddio di male ti guardi. IX 69 x x x x

915 Avvisoti come IX 70 x x x x

916 Avvisotene acciò vada IX 74 x x x x x

917 L'ultima ti scrissi X 1 x x x x x x

918 non t' ho iscritto poi X 1 x x x x

919 Sommi medicata un mese X 3 x x x x x

920 Verranne la pasqua X 4 x x x

921 quanto n' ho veduto X 10 x x x

922 molto ne sono contenta X 11 x x x x

923 Truovasi ora a Roma X 12 x x x x x

924 che te ne fo onore. X 20 x x x x x

925 non n'è stato qua X 23 x x x

926 Dissemi detto Favilla ch'era rimasto X 24 x x x x

927 volli ritenègli queste lire 7 X 28 x x x x

928 queste lire 7: pregommi che X 28 x x x x

929 ch'io gli dessi lire 4 X 28 x x x x x

930 tanti gli ho ritenuti. X 30 x x x x

931 Marco mi die' X 30 x x x x x

932 che tanti gliene toccava. X 31 x x x x x

933 Fa' bene a ricordarti di me X 33 x x x x

934 Priego Iddio ci die X 34 x x x x x x

935 non ti potre' dire la malinconia X 37 x x x x

936 e sempre mi die'  a 'ntendere X 38 x x x x x

937 qualche fortuna gli avessi fatti mal capitare X 39 x x x x x

938 sempre ne domandavo X 39 x x x x

939 se di loro sentivano nulla: dicevammi di no. X 40 x x x x

940 Ora sentendo son giunti sani e a salvamento, m'hanno detto X 41 x x x x

941 che gli liberò di tanto pericolo. X 42 x x x x

942 non mel dire X 43 x x x x x x x

943 non se ne sa fare X 45 x x x x x x

944 se vedi abbia bisogno d'alcuna cosa di qua, avvisami X 47 x x x x x

945 Iddio vi dia della suo' grazia. X 47 x x x x x  



112 

 

Citazione Lettera Riga Proclisi Enclisi A B C D E F G H I J K L M N O P Q R S T U V W X Y Z A' B' C' D' E' F' G' H' I' J' K' L' M' N'

946 Fa' che mi scriva ispesso. X 48 x x x x

947 fate pure di scrivermi ispesso X 51 x x x x

948 ora che v'è Niccolò X 51 x x x

949 ora che v'è Niccolò, attiemi la promessa X 51 x x x x x

950 se possibile fussi ci venissi X 52 x x x x

951 ci venissi innazi la Lesandra andassi marito, ci sarebbe X 53 x x x x

952 tu ti ci trovassi X 54 x x x x x x

953 Iddio te ne dia la grazia X 54 x x x x x x

954 poi ci venne X 57 x x x x x

955 poi se ne piglierà partito X 59 x x x x x x x

956 Raccomandaci a Niccolò. X 60 x x x x x

957 Iddio di male vi guardi. X 61 x x x x

958 Secondo ho da Matteo nostro da Roma, t'ha iscritto XI 4 x x x x

959 così istimo t' arà detto la cagione XI 7 x x x x x

960 non v' è di nuovo XI 8 x x x

961 tosto l'attendo qui XI 8 x x x x x

962 mill' anni mi pare XI 8 x x x x

963 mi pare di vederlo XI 9 x x x x

964 bisogno ce ne sarebbe della venuta sua XI 9 x x x x x

965 in ogni modo mi vogliono torre il podere XI 10 x x x x x

966 minacciano di disfarmi XI 11 x x x x

967 pure ci è anche alcuno dubbio XI 12 x x x x

968 dove mi posson dar noia XI 13 x x x x x

969 per meno ispesa e per farla più breve, si riduceranno XI 15 x x x x x

970 si riduceranno con Palagio con darmi pitizioni XI 15 x x x x

971 se la forza sua potrà più che la ragione mia, lo tirerà a sé XI 16 x x x x

972 non mi sie fatto torto XI 17 x x x x

973 io m' apparecchio alle difese XI 18 x x x x x x

974 così farò quanto mi fia possibile. XI 19 x x x x

975 se Filippo ci venissi XI 19 x x x x x

976 Iddio ne lasci seguire il meglio di tutto. XI 21 x x x x

977 però che me ne sono informata XI 22 x x x x x x

978 a mandarla costà XI 24 x x x x

979 per questo mi sono istata XI 25 x x x x

980 che mi par tempo XI 25 x x x x

981 se n' ha a fare cose XI 26 x x x

982 però che ci è il Comune XI 27 x x x x

983 il Comune che m' ha a consumare XI 27 x x x x

984 questa gravezza nuova, che si scoperse XI 28 x x x x

985 gravezze 32, che m' hanno posto fiorini 5 XI 29 x x x x

986 quello me ne tocca a pagare XI 30 x x x x x x

987 e questi s' hanno a pagare XI 33 x x x x

988 di marzo se n' ha pagar sei XI 33 x x x x x

989 avendo a pagare il Comune, e piatire co Niccolò Soderini, mi pare XI 36 x x x x

990 per te si farà. XI 37 x x x x

991 anni dodici che si partì di Firenze. XI 39 x x x x

992 anni sette ti partisti di Firenze. XI 41 x x x x x

993 anni tre si partì di qua. XI 43 x x x x x

994 d'età da governarti XI 46 x x x x x

995 oggimai doverresti correggerti XI 47 x x x x x

996 non si può mettere gli error tuoi XI 49 x x x x

997 quando ne se' ripreso XI 52 x x x

998 che n' ho dispiacere assai XI 53 x x x

999 altri affanni ch' i' ho, m' è il tuo il maggiore. XI 57 x x x x

1000 per aiutarvi far bene XI 58 x x x x

1001 gli obrighi che vi sono XI 59 x x x

1002 che, pagato gli obrighi che vi sono, ne traessi fiorini ottocento XI 60 x x x

1003 e trecento n' ha Filippo XI 60 x x x x

1004 facevo conto tra tu e Filippo gli avessi a trafficare XI 61 x x x x x

1005 e riprenderti non giova nulla XI 66 x x x x

1006 che mi dà mal segno XI 66 x x x x

1007 e fammi tirare indietro XI 67 x x x x x

1008 ogni buono pensiero che mi viene XI 68 x x x x

1009 prima ne fai dispiacere a Dio XI 69 x x x x

1010 che gran passione mi s’ è a sentire e mancamenti tuoi XI 70 x x x x x x

1011 e 'l danno e la vergogna che ne seguita XI 71 x x x

1012 dispiacere ne fai a Iacopo XI 72 x x x x

1013 E bastiti questo. XI 76 x x x x

1014 ché ti bisogna XI 77 x x x x

1015 caro li hanno auti. XI 79 x x x x x

1016 come altre volte t' ho scritto XI 82 x x x x x

1017 che si chiamò la Settina quella gravezza. XI 83 x x x x

1018 per altra t' ho detto. XI 86 x x x x

1019 a me, che le manderò. XI 88 x x x x

1020 no lo intendo. XI 90 x x x x

1021 no la dia in altra mano XI 92 x x x x

1022 Avvisami se così arà fatto. XI 93 x x x x x

1023 Ricordoti non ti getti XI 94 x x x x

1024 non ti getti drieto XI 94 x x x x x

1025 Priego Iddio che ti disponga XI 95 x x x x

1026 per questa m'accade dirti. XI 96 x x x x

1027 Iddio di male ti guardi. XI 97 x x x x

1028 Avvisoti che XI 99 x x x x

1029 Ècci di maleposte XI 101 x x x x

1030 Fessi lo sgravo XI 102 x x x x

1031 Fessi lo sgravo; si dice saranno XI 102 x x x x

1032 non ci si trovando Lorenzo XII 2 x x x x x

1033 a tuo modo le fara' fare XII 5 x x x x

1034 come arò persona fidata, lo manderò. XII 7 x x x x

1035 Lorenzo si partì di qui XII 8 x x x x x

1036 di là si partì XII 9 x x x x x

1037 Honne assa' pena XII 10 x x x

1038 none stava della persona XII 10 x x x

1039 Prego Iddio che l'accompagni XII 12 x x x x

1040 e conducalo sano e salvo. XII 12 x x x x

1041 non hai mai auto il tuo dovere: hogli scritto XII 13 x x x x

1042 e che ti provvegga XII 14 x x x x

1043 non abbi da dolerti XII 15 x x x x x

1044 I' gli fo ritenere XII 15 x x x x x

1045 che n' ho auti parte XII 16 x x x

1046 Così gli ho scritto XII 17 x x x x x

1047 se s'ha abboccare co' Niccolò XII 20 x x x x x

1048 forse si distenderà insin qua. XII 20 x x x x x x

1049 Iddio gli dia a pigliare quel partito XII 21 x x x x x

1050 pe' segni che ebbe, si tiene morissi di pistolenzia. XII 27 x x x x  
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1051 Non se ne fa guardia XII 27 x x x x x

1052 tutti v' andiàno. XII 28 x x x x

1053 Ène stato grandissimo danno XII 28 x x x

1054 A dì 12 si fanno le messe. XII 32 x x x x x

1055 la mula lo scagliò a terra XII 35 x x x x x

1056 che se ne possa andare in villa XII 37 x x x x x

1057 che v' ha la brigata XII 38 x x x

1058 e mantengavi sani XII 43 x x x x

1059 che m' è suta di consolazione XIII 2 x x x x

1060 del caso occorsovi XIII 2 x x x x

1061 non ci ha rimedio. XIII 3 x x x

1062 non vi fussi tolto XIII 11 x x x x

1063 in chi ti pare. XIII 14 x x x x

1064 Filippo e Matteo l' ha mandata XIII 15 x x x x x

1065 non ci è la tua XIII 15 x x x

1066 non si può far nulla XIII 16 x x x x

1067 sicché mandala XIII 16 x x x x x

1068 bisogna che si sodi XIII 18 x x x x

1069 non ci è altro dubbio XIII 19 x x x

1070 se no ne rimango condannata. XIII 22 x x x

1071 e mandala presto XIII 24 x x x x x

1072 di già glie n' ho scritto XIII 25 x x x x x x

1073 queste mie cose s' hanno a consumare XIII 27 x x x x x

1074 Avvisoti come XIII 31 x x x x

1075 a dì 9 si maritò l'Isabella a Marco XIII 31 x x x x x x

1076 hanno la dota al Monte: ècci detto XIII 34 x x x x

1077 per quello vegga di loro, mi pare XIII 37 x x x x

1078 che nell'allogarla XIII 39 x x x x

1079 a metterla in roba XIII 40 x x x x

1080 quanto a metterla en luogo sia amata XIII 40 x x x x

1081 secondo si vede. XIII 41 x x x x x

1082 e Pierotto, che fia apportatore di questa, di dirà XIII 43 x x x x

1083 iarsera lo vide XIII 43 x x x x x

1084 Abbiàgli fatto XIII 44 x x x x

1085 non si fece XIII 44 x x x x

1086 voglio fornirla XIII 47 x x x x

1087 L'alberello dello arimatico ti manderò XIII 51 x x x x x

1088 è il guardarsi della bocca. XIII 52 x x x x x

1089 Così ti ricordo XIII 52 x x x x x

1090 che n' arò piacere. XIII 54 x x x

1091 Raccomandaci a Iacopo XIII 55 x x x x x

1092 Iddio di male ti guardi. XIII 55 x x x x

1093 di' mi scrivesti XIV 2 x x x x x

1094 prima che ti mandassi el figliuolo XIV 5 x x x x

1095 poi te lo mandò. XIV 6 x x x x x x x

1096 La Costanza ne sta sanza pensiero XIV 7 x x x x

1097 io ne l'ho confortata. XIV 7 x x x x

1098 Pochi dì fa la vidi XIV 8 x x x x x

1099 e dissemi ch' io XIV 8 x x x x

1100 ch' io ti scrivessi XIV 8 x x x x x

1101 Andonne in Mugello XIV 10 x x x

1102 non si maravigli Antonio XIV 10 x x x x

1103 Salutalo per mia parte. XIV 11 x x x x x

1104 in ordine di venirne in costà. XIV 12 x x x

1105 Matteo n' è il gastigatore XIV 14 x x x x

1106 non s' è fatto XIV 17 x x x x

1107 voglio ser Niccolò m' ordini XIV 18 x x x x x

1108 in che modo e' s' ha a fare XIV 18 x x x x x

1109 E niuno partito s' è preso dell'altre cose XIV 19 x x x x x x

1110 quando se ne piglierà XIV 20 x x x x x x

1111 quando se ne piglierà, lo saprete. XIV 20 x x x x

1112 E libri si stimorono XIV 20 x x x x x

1113 come ti dissi XIV 20 x x x x x

1114 ma no ci è ancora comperatore. XIV 21 x x x

1115 Quando troverrò, gli darò via. XIV 21 x x x x

1116 Lucco se n' ebbe XIV 22 x x x x x

1117 per altra ti dissi XIV 22 x x x x

1118 fiorini 12 larghi e soldi 4; hottene fatto creditore XIV 23 x x x x x

1119 Se tu ne vuo' fare ricordo XIV 26 x x x x

1120 io ne fo ricordo XIV 27 x x x x

1121 le polizze che mi manda. XIV 28 x x x x

1122 bisogna pagarne pochi XIV 29 x x x

1123 avesti le cose ti mandai. XIV 30 x x x x x x

1124 innanzi v' arriveranno. XIV 31 x x x x x

1125 Non aver pensiero si venda lo scacchiere. XIV 31 x x x x x x

1126 che sento l' avesti amaro. XIV 34 x x x x x

1127 non mi dice cosa d'importanza. XIV 35 x x x x

1128 per lui mi scriverrà XIV 37 x x x x

1129 Aspettolo ognora. XIV 38 x x x x

1130 no la mando a Roma XIV 39 x x x x

1131 però la mando a te. XIV 40 x x x x

1132 lettera, che sia di suo' fatti, te la manderò. XIV 41 x x x x x x

1133 ed hollo ridotto qui XIV 43 x x x x

1134 e standoci io drento XIV 45 x x x

1135 e standoci io drento, mi passerò meglio XIV 45 x x x x

1136 considerato tutto, l' ho messo qui XIV 48 x x x x

1137 Francesco Strozzi mi dice XIV 49 x x x x x

1138 non volle dir chi si sia XIV 50 x x x x x

1139 un suo amico (e non volle dir chi si sia) gli ha detto XIV 50 x x x x

1140 che se n' ebbe una volta la sentenzia XIV 52 x x x x x

1141 questo suo amico gli ha mostro la via XIV 53 x x x x x

1142 la via da ritràgli XIV 54 x x x x

1143 che gli segni e libri XIV 54 x x x x

1144 che Niccolò gli dà parole. XIV 55 x x x x x

1145 Non m' ha però detto XIV 56 x x x x

1146 ch' io te lo scriva XIV 57 x x x x x x x

1147 non ha el capo se ne tragga nulla XIV 57 x x x x x x

1148 non sa a che fine se lo faccia. XIV 58 x x x x x x x

1149 Dicesi XIV 63 x x x x

1150 Dicesi la farà XIV 63 x x x x x

1151 io nol credo XIV 63 x x x x

1152 per voi si fa XIV 64 x x x x

1153 questo prete, che vi lasciò questa redità XIV 66 x x x x

1154 Non so come si faranno XIV 68 x x x x

1155 da fare ci è assai. XIV 68 x x x x x  
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1156 Iddio di male vi guardi. XIV 69 x x x x

1157 Avvisoti, che XIV 71 x x x x

1158 in costà si manda per vendere XIV 72 x x x x x

1159 no te ne venissi pensiero XIV 73 x x x x x

1160 pensiero di torla. XIV 73 x x x x

1161 sicché si vorrà fare pensiero XIV 77 x x x x

1162 Iddio ci metta innanzi qualche cosa XIV 78 x x x x x

1163 Iddio vi mantenga sani XIV 79 x x x x x

1164 non v' ho altro a dire XIV 81 x x x x

1165 non s' è auto el costo XV 3 x x x x

1166 lui dice ne lasci l'affanno XV 5 x x x x

1167 non me ne do pensiero XV 5 x x x x x x

1168 se la vorrà XV 6 x x x x

1169 Avvisoti come XV 7 x x x x

1170 disse me gli manderebbe XV 8 x x x x x x x

1171 no gli ho auti. XV 8 x x x x

1172 Quando gli arò XV 9 x x x x

1173 Quando gli arò, ne sarai avvisato XV 9 x x x

1174 sento pure si sono costì condotte XV 10 x x x x x x

1175 Iddio ne sia ringraziato. XV 10 x x x x

1176 abbi trovato le cose ti mandai XV 13 x x x x x x

1177 in che termine le truovi. XV 13 x x x x

1178 che Iddio me ne mandi quelle XV 15 x x x x x x

1179 quando ne seguirò XV 18 x x x

1180 quanto ne seguirò più una cosa che altra, te n'avviserò XV 18 x x x x x

1181 Iddio el meglio ci dimostri. XV 19 x x x x x

1182 dispiacere assai n' è l'avere grande gravezza XV 20 x x x x

1183 più dispiacere n' è la mia XV 21 x x x x

1184 volendo pagare, ci ho a mettere del capitale. XV 22 x x x

1185 Engegnerommi di pagare XV 24 x x x x

1186 farèno el meglio si potrà. XV 24 x x x x x x

1187 Avvisoti che XV 29 x x x x

1188 e hacci messo le sue masserizie. XV 30 x x x

1189 Hollo fatto XV 30 x x x x

1190 pure ci stessi XV 33 x x x x

1191 e passerommi tempo XV 33 x x x x

1192 sicché m' è paruto el meglio XV 35 x x x x

1193 a Santa Maria in Pianeta si farà XV 37 x x x x

1194 a rinfrescare dell'aria mi sentirò XV 38 x x x x x

1195 da potervi andare XV 38 x x x

1196 ch' io soddisfaccia al tuo obrigo, lo farò XV 39 x x x x

1197 quanto che no, e’ ci è Pagolo XV 39 x x x x

1198 Pagolo, che v' andrà volentieri XV 40 x x x

1199 Non te ne dare pensiero XV 41 x x x x x x

1200 Non te ne dare pensiero; mettilo per fatto. XV 41 x x x x x

1201 Né altro m' accade. XV 43 x x x x x

1202 Raccomandami a Iacopo XV 43 x x x x x

1203 tu t'ingegna di star sano XV 44 x x x x x

1204 e di governarti bene XV 44 x x x x x

1205 così ti conforto al ben fare XV 45 x x x x x

1206 che te ne seguirà utile e onore XV 45 x x x x x

1207 quello ch' io mi dico. XV 46 x x x x x x

1208 Avvisoti che XV 47 x x x x

1209 che s'è auto a dispensare XV 50 x x x x

1210 Iddio di male vi guardi. XV 53 x x x x

1211 E questo m'interviene XVI 6 x x x x x

1212 o vero ne piglio XVI 6 x x x

1213 quando ho duo versi o da te o dagli altri, mi consolo XVI 8 x x x x x

1214 non se n'è preso ancora partito XVI 9 x x x x x

1215 Quando se ne piglierà XVI 10 x x x x x

1216 Quando se ne piglierà, lo saprai. XVI 11 x x x x

1217 Al fatto di quello ha' in mano di mio, fara' ne XVI 11 x x x

1218 fara' ne quello ti pare XVI 12 x x x x x

1219 quello s'avessi a fare del danaio XVI 13 x x x x x

1220 ch' i' ne fussi aiutata XVI 15 x x x x

1221 non bisogna dirne. XVI 17 x x x

1222 Vorrei m' avvisassi XVI 18 x x x x x

1223 e danari ti dissi XVI 18 x x x x x x

1224 ti dissi mi serbassi XVI 18 x x x x x

1225 i' n' ebbi XVI 19 x x x x

1226 ché te ne farei creditore XVI 20 x x x x x

1227 Sì che fàllo XVI 21 x x x x x

1228 i' ne l' ho molto confortata. XVI 23 x x x x x x

1229 Enne più contenta XVI 23 x x x

1230 niuna tenerezza n' ha XVI 24 x x x x

1231 n' ha dell'averselo levato da sé XVI 25 x x x x x x x

1232 buona volta a scusarti dello scrivere mala lettera XVI 26 x x x x x

1233 tu la faccia buona. XVI 27 x x x x x

1234 ch' io le 'ntenda XVI 28 x x x x x

1235 no le legga XVI 29 x x x x

1236 tanto mi pare esser con voi. XVI 29 x x x x x

1237 espesso mi fa motto XVI 32 x x x x x

1238 non v'è quest'anno migliore XVI 34 x x x

1239 no ne mandare più XVI 35 x x x

1240 El finocchio e' marzolini ti manderò XVI 36 x x x x x

1241 e 'ngegnerommi tu sia ben servito. XVI 36 x x x x x

1242 Accozzossi con Niccolò suo XVI 39 x x x x

1243 se là n' andassimo XVI 42 x x x x

1244 la Caterina e mona Ghita dicono n' andrebbono XVI 42 x x x x

1245 Evvi Francesco XVI 44 x x x

1246 fa' bene aiutargli XVI 46 x x x x

1247 e servirgli di quello che puoi XVI 46 x x x x

1248 che l'hai convitato a mangiare XVI 49 x x x x

1249 non si perde mai. XVI 50 x x x x

1250 pure ne viene costà. XVI 52 x x x x

1251 salvo ve lo conduca. XVI 53 x x x x x x

1252 piglierò quel modo ci parrà meglio. XVI 56 x x x x x x

1253 Non ce n'è posti più XVI 56 x x x x

1254 non so come si faranno. XVI 57 x x x x

1255 La Ginevra se n'andò XVI 58 x x x x x x

1256 non feci nulla: evvi gran caldo XVI 59 x x x

1257 disagio assai v'ho in questo tempo. XVI 59 x x x x

1258 Tornerovvi quando XVI 60 x x x

1259 Avvisami se così arà fatto. XVI 63 x x x x x

1260 Hollo sia per lo meglio. XVI 67 x x x x  
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1261 en modo che tu creda abbia avere effetto, me n'avvisa XVI 70 x x x x x

1262 se v'è Niccolò XVI 71 x x x

1263 quest'anno m'ingegnerò XVI 71 x x x x x

1264 m'ingegnerò di mandarvi XVI 72 x x x x

1265 I' mi sto pure trista XVI 73 x x x x x

1266 Iddio, che può, vi mantenga sani. XVI 74 x x x x

1267 Matteo s' era posto giù ammalato XVII 2 x x x x x x

1268 che male si fussi XVII 3 x x x x x

1269 assai mi confortai XVII 6 x x x x x x

1270 non s' arogendo altra malattia XVII 7 x x x x

1271 non se ne perisce. XVII 7 x x x x x

1272 ben che avessi sospetto, mi s'allegierava un poco. XVII 10 x x x x x x x

1273 a Chi me lo diè XVII 11 x x x x x x

1274 di chiamallo a sé XVII 11 x x x x

1275 sagramenti che si richiede XVII 12 x x x x

1276 gran danno mi pare ricevere XVII 15 x x x x x

1277 e la sperienza ne veggo XVII 19 x x x x x

1278 tu mi scrivi XVII 19 x x x x x

1279 così bene s' accordassi a questa aspra e dura morte XVII 20 x x x x x x

1280 lettere, che ci sono in altri XVII 21 x x x

1281 mai la senti' tale XVII 22 x x x x x

1282 con quegli rimedi si sono potuti fare XVII 25 x x x x x x

1283 con quegli rimedi si sono potuti fare, si sono fatti XVII 25 x x x x

1284 nulla s' è lasciato indrieto XVII 26 x x x x x

1285 per mantenergli la vita XVII 26 x x x x

1286 nulla gli è giovato XVII 27 x x x x x

1287 L’altra, di che ho preso quieta, si è della grazia e dell’arme XVII 28 x x x x

1288 Nostro Signore gli diè XVII 29 x x x x x

1289 di redersi in colpa XVII 29 x x x x x

1290 Iddio gli abbia apparecchiato buon luogo XVII 32 x x x x x

1291 dimolte morte si fanno XVII 36 x x x x

1292 che si perde l'anima XVII 36 x x x x

1293 ([…] che si perde l'anima e 'l corpo), mi do pace XVII 36 x x x x x

1294 Iddio mi può far peggio XVII 37 x x x x x

1295 per sua grazia e misericordia mi conserva XVII 38 x x x x

1296 non mi dorrò XVII 38 x x x x x

1297 tu lo pigli pel verso suo XVII 40 x x x x x

1298 so che t' è doluto XVII 41 x x x x

1299 in modo che t' abbia a nuocere XVII 41 x x x x

1300 non ci è ripitío niuno XVII 42 x x x

1301 che (=questa cosa) m' è suto XVII 46 x x x x

1302 tal pena, che m' ha a nuocere assai. XVII 47 x x x x

1303 tanto mi s' avviluppa questo pensiero XVII 51 x x x x x x x

1304 quello che mi pareva XVII 54 x x x x

1305 e datone a lui XVII 56 x x x

1306 Vo' ti pregare XVII 56 x x x x

1307 tu ti conforti XVII 57 x x x x x x

1308 niun modo potessi: ricordandoti, che XVII 62 x x x x x

1309 tutto si lascia XVII 63 x x x x x

1310 per essa vi maceriate la persona XVII 65 x x x x x

1311 Duolmi, figliuol mio XVII 66 x x x x

1312 che ti possa levare la fatica XVII 67 x x x x

1313 dovevi, el primo dì che Matteo malò, dirmi XVII 68 x x x x

1314 nollo facesti XVII 70 x x x x

1315 e i' n' ho più nell'animo XVII 71 x x x x

1316 no n' arei auto nella persona. XVII 71 x x x

1317 ha' fatto bene a onorallo così XVII 75 x x x x

1318 non si costuma XVII 75 x x x x

1319 non si costuma [...] farne alcuna cosa. XVII 76 x x x x

1320 E così ne sono contenta XVII 76 x x x x

1321 della morte del lor fratello ci siàno vestite XVII 78 x x x x x

1322 el panno per farmi el mantello XVII 79 x x x x x

1323 perch' io non avevo ancora levato el panno [...], l' ho fatto levare XVII 80 x x x x

1324 da lui ne sara' avvisato. XVII 83 x x x

1325 così si vuole mettere XVII 85 x x x x x

1326 più presto che si può XVII 86 x x x x

1327 a bell' agio si possono fare XVII 87 x x x x x

1328 di così ti priego XVII 88 x x x x

1329 e me avvisa XVII 88 x x x x

1330 che ci è una sorella XVII 89 x x x

1331 e none può andare a marito XVII 90 x x x

1332 Per altre te l' ho raccomandata XVII 91 x x x x x x

1333 mai n' ebbi risposta. XVII 92 x x x x

1334 Ora essendo questo caso, si vuole aiutarla XVII 92 x x x x

1335 si vuole aiutarla XVII 93 x x x x

1336 non vi fussi tanto XVII 94 x x x

1337 che si potessi fare XVII 94 x x x x

1338 e quello si può fare. XVII 97 x x x x x

1339 A Dio piaccia per sua misericordia liberarlo. XVII 100 x x x x x

1340 una lettera, che n' ho preso assa' conforto XVII 102 x x x

1341 affezione e amore ti porta XVII 102 x x x x x x

1342 con quanti assempri m'induce aver pazienza. XVII 103 x x x x

1343 Iddio gliene renda merito. XVII 104 x x x x x x

1344 io non mi sento di tale virtù XVII 104 x x x x x

1345 perch' io non mi sento di tale virtù [...] me ne starò XVII 106 x x x x x

1346 per mia parte gli fa' XVII 106 x x x x

1347 quel ringraziamento che t' è possibile. XVII 107 x x x x

1348 E me avvisa XVII 107 x x x x x

1349 come ti senti XVII 108 x x x x x x

1350 Iddio me ne mandi XVII 108 x x x x x x

1351 queste mi fanno più sentire. XVII 110 x x x x x

1352 non ti potre' dire XVII 111 x x x x

1353 con quanto amore mi venne XVII 111 x x x x x

1354 e quanto si duole del caso XVII 112 x x x x

1355 non ti dar tedio XVII 113 x x x x

1356 che ti conforti XVII 114 x x x x x

1357 Gesù benedetto ce ne conceda la grazia XVII 115 x x x x x x

1358 pure mi feci forza XVIII 2 x x x x x x

1359 mi feci forza a farti XVIII 2 x x x x

1360 che mi fu un poco di rifrigiero XVIII 8 x x x x

1361 ch' io non avessi per lungo tempo sentita questa novella, l'aresti fatto XVIII 12 x x x x

1362 non era possibile a farlo XVIII 13 x x x x

1363 fu di bisogno la sentissi XVIII 13 x x x x x

1364 che ne ricevi danno assai XVIII 14 x x x

1365 quanto dir si può XVIII 16 x x x x  
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1366 amore dell'esserti fratello XVIII 17 x x x

1367 al modo tuo ne traevi frutto XVIII 17 x x x

1368 presso a te a poterti aiutare XVIII 18 x x x x

1369 io ne so ragionare XVIII 20 x x x x

1370 più te n' avvedrai XVIII 21 x x x x x x x

1371 di più in più t' arebbe levato XVIII 22 x x x x x

1372 quanto più se ne ragiona XVIII 23 x x x x x x

1373 pertanto ti priego XVIII 24 x x x x x

1374 non gli è mancato XVIII 25 x x x x

1375 ch' è da starne paziente XVIII 26 x x x

1376 volere di Dio chiamarlo XVIII 27 x x x x

1377 minore fastello di peccati ne portiàno. XVIII 29 x x x

1378 io mi conforto XVIII 29 x x x x x x

1379 non ci è rimedio XVIII 30 x x x

1380 che lo confessò XVIII 33 x x x x

1381 di passo in passo mi dice XVIII 33 x x x x x

1382 mi dice come si governò XVIII 33 x x x x x x

1383 è quello che mi fa dar pace XVIII 34 x x x x

1384 Ora si vuole porre questo XVIII 35 x x x x x

1385 che si sodisfaccia agli obrighi XVIII 36 x x x x

1386 ancora si soddisfaccia. XVIII 37 x x x x x

1387 Di' che lo botasti XVIII 38 x x x x

1388 di porlo di cera XVIII 38 x x x x

1389 di porlo di cera: avvisami se XVIII 39 x x x x x

1390 se s' ha a fare XVIII 39 x x x x

1391 che la farò fare. XVIII 39 x x x x

1392 non so dove ti botasti XVIII 40 x x x x x

1393 ti botasti di farla. XVIII 40 x x x x

1394 obrigato di porla XVIII 41 x x x x

1395 non sendo obrigato di porla [...], mi parrebbe XVIII 41 x x x x

1396 così mi contenterei XVIII 42 x x x x x

1397 così mi contenterei, la facessi costà XVIII 42 x x x x x

1398 di lui vi fussi qualche memoria. XVIII 42 x x x

1399 per la mia de' sei dì t' avvisai XVIII 44 x x x x

1400 o vero lasciatomi reda XVIII 46 x x x x

1401 non me ne sono informata XVIII 46 x x x x x x

1402 questo carico, che mi sarebbe di danno XVIII 48 x x x x

1403 e avisera' mi XVIII 51 x x x x

1404 e dirotti di mio parere. XVIII 51 x x x x

1405 di' che ti pare necessario XVIII 52 x x x x

1406 A questo ti dico XVIII 53 x x x x

1407 e scrissetene duo versi XVIII 54 x x x x x

1408 scrissetene duo versi: rispondestimi XVIII 54 x x x x

1409 tanto mi fa XVIII 57 x x x x x

1410 a un modo ne arò consolazione XVIII 58 x x x

1411 quello s' ha a fare XVIII 59 x x x x x

1412 l'amore e la passione mi vince tanto XVIII 60 x x x x x

1413 che mi piacerà sentire XVIII 63 x x x x

1414 ora gli è scemata XVIII 65 x x x x x

1415 che n' ha piccola cosa XVIII 65 x x x

1416 nolla perdere XVIII 70 x x x x

1417 o quello si sia XVIII 70 x x x x x

1418 Iddio l'aiuti XVIII 71 x x x x x

1419 s' ella mancassi, mi mancherebbe un gran conforto. XVIII 71 x x x x

1420 a voi bisogna raccomandarvi XVIII 74 x x x x

1421 a Dio piaccia per sua misericordia mantenervi XVIII 76 x x x x x

1422 fra pochi dì si partiva XVIII 79 x x x x

1423 s' io arò tempo gli risponderò XVIII 80 x x x x

1424 non gli facessi risposta XVIII 81 x x x x

1425 ch' io ne rivegga niuno di voi XVIII 87 x x x x

1426 voi ne saresti venuti per duo mesi XVIII 90 x x x x

1427 ché mi stimo XVIII 91 x x x x

1428 Iddio ti dimostri quello XVIII 94 x x x x x

1429 a bocca mi disse XIX 2 x x x x

1430 Iddio che t' ha renduto buona sanità. XIX 5 x x x x

1431 che mi scrisse che XIX 11 x x x x

1432 come avesse recato al netto, t'avviserebbe XIX 11 x x x x

1433 quello vi fussi di suo XIX 12 x x x x

1434 non ci ha rimedio. XIX 13 x x x

1435 Àmmi dato e darà XIX 14 x x x x

1436 non mi vi trovai XIX 15 x x x x x

1437 trovai a dargli XIX 15 x x x x

1438 nulla gli mancassi XIX 16 x x x x x

1439 non mi vi trovai. XIX 16 x x x x x

1440 e recarsi a pazienza. XIX 17 x x x x

1441 Confortoti a pazienza XIX 19 x x x x

1442 e apparecchianci avere XIX 19 x x x x x

1443 che ci percuote Iddio XIX 20 x x x x

1444 A tutto ci bisogna preparare XIX 21 x x x x x

1445 Avvisoti come XIX 22 x x x x

1446 pareva guarito e sanza febbre: mossesegli a dì 20 XIX 23 x x x x x x x

1447 subito ci venne XIX 25 x x x x x

1448 sì gli fece far fare testamento XIX 25 x x x x x

1449 e facesi lasciare XIX 26 x x x x x

1450 Di che n'è seguìto grande iscandolo XIX 27 x x x

1451 Ora s' ha a vedere XIX 34 x x x x x

1452 che avendola XIX 35 x x x x

1453 che avendola, ci bisognerà por su e danari XIX 35 x x x

1454 e danari s'ebbono da messer Otto XIX 35 x x x x x x

1455 Aiuterommi quanto sarà possibile XIX 36 x x x x x

1456 E torto non ci hanno a fare. XIX 38 x x x x

1457 No mi mancava altro XIX 39 x x x x

1458 a Dio piaccia porvi fine XIX 40 x x x x

1459 La retificazione ebbi: èssi fatto quello bisogna XIX 41 x x x x

1460 en tutto s' è auto grossi 31 XIX 43 x x x x x

1461 che mi diè meno grossi 2 XIX 43 x x x x

1462 non vi costorono. XIX 43 x x x x

1463 che se n' è uscito XIX 44 x x x x x

1464 sempre si troverrà comperatore. XIX 46 x x x x x

1465 e vanne in tante noie XIX 49 x x x

1466 i' n' ho pagati cinque XIX 51 x x x x

1467 E della gravezza vecchia, n' ho pagate tre XIX 52 x x x

1468 quando non n' arò più XIX 53 x x x

1469 Ragionasi, che XIX 54 x x x x

1470 non si può fare XIX 54 x x x x  
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1471 che ci sarà XIX 57 x x x

1472 vedrò se gli potrò avere XIX 58 x x x x

1473 e te n' avviserò. XIX 58 x x x x x

1474 Piacemi abbi trovato XIX 59 x x x x

1475 no ne pigliare pel caldo XIX 63 x x x

1476 quando ne pigli XIX 64 x x x

1477 e fanne masserizia XIX 65 x x x x

1478 che si conserverà XIX 65 x x x x x

1479 a chi l'ha a domandare. XIX 67 x x x x

1480 che vi mandai Pagolo XIX 70 x x x

1481 tutto si vole pigliare XIX 73 x x x x x x

1482 e sì gli parrebbe XIX 74 x x x x x

1483 ch'io t' avessi escritto XIX 75 x x x x x

1484 che ti dovessi ritrarre XIX 75 x x x x

1485 ancora gli parrebbe XIX 76 x x x x x

1486 ch'io lo dovesse iscrivere XIX 76 x x x x x

1487 se si volessi provvedere XIX 77 x x x x

1488 Non te n' ho mai XIX 78 x x x x x

1489 come v'è XIX 79 x x x x

1490 ancora s'aspetta maggiore XIX 79 x x x x x

1491 non mi pareva XIX 80 x x x x

1492 per nessun modo ti parta XIX 80 x x x x

1493 lui vi si truova. XIX 81 x x x x x x

1494 non so come v' accordassi ensieme. XIX 82 x x x x x

1495 non te n' ho iscritto. XIX 83 x x x x x

1496 i' t' ho avvisato XIX 83 x x x x x

1497 di quanto mi scrive XIX 84 x x x x

1498 ch' è suo pensiero: avvisandoti XIX 84 x x x x

1499 l'aria di là ti comportassi XIX 85 x x x x

1500 sì me lo menò. XIX 86 x x x x x x x

1501 no ne dire nulla XIX 87 x x x

1502 se lo diliberrà XIX 87 x x x x

1503 se lo diliberrà, te n' avviserà XIX 87 x x x x x

1504 che gli ho detto XIX 88 x x x x

1505 non te ne voglio scrivere nulla. XIX 88 x x x x x

1506 E pensaviti su coll'animo riposato XIX 89 x x x x x x

1507 e mi dice ch'io ti scriva XIX 93 x x x x

1508 che ti ritragga in qua XIX 94 x x x x

1509 i' lo scriva a Iacopo XIX 94 x x x x x

1510 quello gli pare che tu facci. XIX 95 x x x x x x

1511 Iddio ti metta innanzi quello che XIX 98 x x x x x

1512 in luogo atto a venirne teco. XIX 101 x x x

1513 el tempo mi consiglierà XIX 101 x x x x x

1514 se deliberrai passare di qua, me ne darai avviso XIX 102 x x x x x

1515 Iddio vi mantenga sani XIX 103 x x x x x

1516 secondo mi disse Batista XIX 106 x x x x x

1517 e fecionsi vedere. XIX 110 x x x x x

1518 nolle temevano. XIX 111 x x x x

1519 non s' erano ispiccati XIX 111 x x x x x

1520 Ancora m' avvisa XIX 114 x x x x x

1521 per saldarla andò XIX 115 x x x x

1522 dove la ristrinse XIX 116 x x x x x

1523 la febbre gli diè XIX 116 x x x x x

1524 in pochi dì si spacciò. XIX 117 x x x x x

1525 Iddio l'abbia condotto a salvamento. XX 1 x x x x x

1526 che n'ho preso conforto XX 3 x x x

1527 veggo che la pigli XX 4 x x x x

1528 che me ne dài assa' conforto. XX 5 x x x x x

1529 E poi che a questo non è rimedio, si vuole por fine XX 6 x x x x

1530 altro non c'è da dire XX 9 x x x

1531 Avvisa'ti del pensiero XX 11 x x x x

1532 tu ti rappressassi en qua XX 11 x x x x x x

1533 lettera che te n' ha avvisato XX 12 x x x x x

1534 Ben mi dice che XX 13 x x x x x

1535 Così mi scrive aver detto XX 14 x x x x x

1536 I' te ne dissi XX 14 x x x x x x

1537 la lettera che ti portò XX 15 x x x x

1538 che si vuole pensare XX 16 x x x x

1539 ennanzi che se ne pigli partito XX 17 x x x x x

1540 per uno anno si debba ragionare XX 19 x x x x x

1541 ragionare di levarsi di costì XX 19 x x x x x

1542 non vi s' ha a far nulla XX 20 x x x x x

1543 ché mi pare pure Filippo XX 21 x x x x

1544 Filippo si dirizzi XX 22 x x x x x x

1545 da ragionarne XX 23 x x x

1546 lui solo vi si trovassi. XX 23 x x x x x x x

1547 Niccolò se n'è ventuo a Roma XX 24 x x x x x x

1548 non si poterono appressare XX 27 x x x x x

1549 e si fece el parentado XX 31 x x x x x

1550 alcune castella si sono rubellate XX 35 x x x x x

1551 non si può venire per terra XX 37 x x x x

1552 da Filippo non ci è lettere espesso XX 37 x x x

1553 Ònne da lui XX 38 x x x

1554 atteso a ritrarsi XX 40 x x x x x

1555 così mi dice Matteo XX 41 x x x x x

1556 non v' ha rimesso danaio. XX 42 x x x

1557 Ora si sta a vedere XX 42 x x x x x

1558 el Re si dice è a Capova XX 43 x x x x

1559 Filippo vi si truova XX 45 x x x x x x

1560 Iddio lo guardi XX 46 x x x x x

1561 e figliuoli di Giovacchino e Carlo si preparavano XX 48 x x x x x x

1562 E sonsi volti XX 51 x x x x x

1563 e si piatiscono al Palagio del Podestà XX 52 x x x x x

1564 e denari s'ebbono da messer Otto. XX 55 x x x x x

1565 che si vegga quello XX 56 x x x x

1566 Iddio, che può, ci aiuti XX 58 x x x x

1567 pure ce n'è alcuno XX 59 x x x x x

1568 Iddio ne tolga loro la forza. XX 62 x x x x

1569 E di quanto seguiranno, ne sarai avvisato. XX 63 x x x

1570 e n' è tutto lieto XX 64 x x x

1571 co lui te ne rallegra. XX 65 x x x x x x x

1572 una lettera ti manda Niccolò. XX 66 x x x x x x

1573 se non che ti ricordi di star sano XX 67 x x x x

1574 a Dio piaccia mantenervi lungo tempo XX 68 x x x x

1575 a chi l'abbia a chiedere XX 70 x x x x  
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1576 el partito mi pare XXI 5 x x x x x x

1577 che mi piace che tu sia XXI 5 x x x x

1578 acconciare le cose ci resteranno XXI 8 x x x x x x

1579 non ci ho maggiore interesso XXI 9 x x x

1580 tutto s'acconcerà per miglior modo XXI 10 x x x x x

1581 e più sicuro si potrà XXI 11 x x x x x

1582 presto si farà quello XXI 11 x x x x x

1583 quello s' ha a fare. XXI 12 x x x x x x

1584 di queste non se ne ragioni più XXI 13 x x x x x

1585 non se ne ragioni più: lasciatene il pensiero a me XXI 14 x x x x

1586 quando saranno finite v' avviserò. XXI 15 x x x x

1587 per più mie ne se' avvisato XXI 17 x x x

1588 come m'avevi avvisato XXI 17 x x x x x

1589 gran profferte ci fece. XXI 19 x x x x x

1590 per non averne trovato XXI 20 x x x

1591 non n' ho potuto XXI 21 x x x

1592 non n' ho potuto dimostràgli XXI 21 x x x x

1593 già me ne ricorda a me XXI 21 x x x x x x

1594 che tu lo facesti XXI 22 x x x x x

1595 no gliel' ho potuto provare. XXI 22 23 x x x x x

1596 come ti scrissi XXI 24 x x x x x

1597 cento, che ebbe Francesco Macigni di que' di Zanobi, s'intendino XXI 26 x x x x

1598 di già n' hanno auti fiorini 75 XXI 29 x x x x

1599 Non so se si vorranno indugiare XXI 30 x x x x

1600 non t' obrigassi a partito nessuno XXI 34 x x x x x

1601 l'utile e 'l ben vostro mi pare XXI 35 x x x x

1602 stando tu in coteste parti, mi pare averti mezzo perduto. XXI 39 x x x x

1603 per molti rispetti mi piacerà XXI 41 x x x x

1604 per più sue t'ha detto. XXI 42 x x x x

1605 non mi distenderò XXI 42 x x x x x

1606 in altro dirti XXI 43 x x x x

1607 non si sentan per tutto XXI 43 x x x x

1608 le lettere mie ne sia fatto el servigio XXI 44 x x x

1609 poche n' ho XXI 45 x x x

1610 Donde si venga el difetto, non so. XXI 45 x x x x

1611 non mi scrivere XXI 47 x x x x x

1612 Filippo mi se n'è doluto più volte XXI 48 x x x x x x x x x

1613 È gran mancamento di chi lo fa XXI 49 x x x x

1614 Piacemi Iacopo avesse la mia XXI 52 x x x x

1615 avesse la mia: attendone risposta. XXI 52 x x x

1616 piaccia a Dio liberallo in tutto XXI 54 x x x x

1617 liberallo in tutto e conservallo lungo tempo XXI 54 x x x x

1618 Non m' accade altro per ora. XXI 55 x x x x

1619 I' mi sto pure chioccia XXI 56 x x x x x

1620 sono nel tempo che ci appressiamo al nostro fine XXI 57 x x x x x

1621 Iddio me lo dia XXI 57 x x x x x x x

1622 La Checca ti manda mille salute. XXI 58 x x x x x

1623 Iddio t' allumini XXI 59 x x x x x

1624 e l'ho di già data a Lodovico XXII 1 x x x x

1625 che la mandassi sotto le sue XXII 2 x x x x

1626 che m'è stata di consolazione XXII 4 x x x x

1627 che mi dice tu se' in buon punto XXII 4 x x x x

1628 assai mi piace XXII 5 x x x x x

1629 piaccia a Dio conservarti lungo tempo XXII 6 x x x x

1630 la venuta tua a Bruggia n'è suto cagione la malattia di Iacopo XXII 8 x x x

1631 venire a vicitarlo XXII 9 x x x x

1632 benché essendovi la donna XXII 10 x x x

1633 no gli doveva mancare governo XXII 11 x x x x

1634 Dicemi Coppino XXII 14 x x x x

1635 che mi piace XXII 15 x x x x

1636 tu mi di' XXII 15 x x x x x

1637 priego Iddio che gli renda buona sanità. XXII 17 x x x x

1638 buon tempo a riaversi della persona XXII 18 x x x x

1639 così lo conforta XXII 19 x x x x x

1640 Ricordoti el metterti XXII 20 x x x x

1641 el metterti in ordine XXII 20 x x x x

1642 e ridurti di qua con Filippo XXII 21 x x x x x

1643 Filippo, che mi dice XXII 22 x x x x

1644 mi dice avertene iscritto più volte XXII 22 x x x x

1645 ch' i' te lo scriva XXII 23 x x x x x x x

1646 Iddio ce ne guardi XXII 25 x x x x x x

1647 se venissi caso nessuno (che Iddio ce ne guardi), si perde l'avere XXII 25 x x x x

1648 Iddio v'ha privati di casa vostra XXII 26 x x x x x

1649 ch'io mi stia XXII 27 x x x x x

1650 Iddio vi dia a pigliare XXII 28 x x x x x

1651 Avvisoti ch' e dua panni XXII 30 x x x x

1652 un pagone, che mi pare gentile XXII 32 x x x x

1653 A me paiono belli: serberonne uno XXII 33 x x x

1654 non se ne trarrebbe qui fiorini tre dell'uno XXII 34 x x x x x

1655 trovassi da vendergli bene XXII 35 x x x x

1656 S' i' trovassi da venderli bene, gli venderei tramendua. XXII 36 x x x x

1657 Avvisoti che XXII 39 x x x x

1658 non mi scriva cose XXII 39 x x x x

1659 tutte le tue mi sono aperte XXII 41 x x x x x

1660 Filippo, che mi se n' è doluto. XXII 41 42 x x x x x x x x

1661 fa' di scrivergli XXII 45 x x x x

1662 Consumasi che, non potendo tornare XXII 46 x x x x

1663 Non si può quello che uomo vorrebbe. XXII 47 x x x x

1664 Iddio di male ti guardi. XXII 50 x x x x

1665 non t' ho scritto XXIII 1 x x x x

1666 gran male che m' è assai dispiaciuto. XXIII 3 x x x x

1667 Pure, per grazia di Dio, mi dice Lorenzo XXIII 4 x x x x

1668 che molto mi piace XXIII 5 x x x x x

1669 Così te ne conceda Iddio la grazia XXIII 7 x x x x x x

1670 che si rappressi in qua XXIII 9 x x x x x

1671 ch' io mi contento XXIII 10 x x x x x

1672 e che s' accozzi con Filippo XXIII 11 x x x x

1673 ho detto a Filippo che gliene scriva XXIII 14 x x x x x

1674 che ne scriva a te XXIII 14 x x x

1675 tu lo solleciti di questa tornata di qua. XXIII 14 x x x x x

1676 del partirsi di costà XXIII 15 x x x x

1677 non me ne dice nulla XXIII 16 x x x x x

1678 che me ne fo maraviglia XXIII 16 x x x x x

1679 che venga accozzarsi con esso noi. XXIII 17 x x x x

1680 andare a trovàgli a Roma XXIII 18 x x x x  
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1681 e mie' fatti e' loro s'acconciassino en modo XXIII 19 x x x x x x

1682 ch' i' ci ho a vivere XXIII 20 x x x x

1683 quel poco del tempo ch' i' ci ho a vivere ne stessi contenta XXIII 20 x x x

1684 s' i' mancassi, acconciargli ensieme XXIII 21 x x x

1685 e acconciargli ensieme XXIII 23 x x x x

1686 i' ti priego XXIII 24 x x x x x

1687 per mio amore gliele dica XXIII 26 x x x x x

1688 non mi voglia disubbidire XXIII 26 x x x x

1689 e gli fia d'utile e d'onore. XXIII 27 x x x x

1690 Avvisandoti, che se XXIII 27 x x x x

1691 non mi dà questo contento XXIII 28 x x x x

1692 questo ti dico XXIII 28 x x x x x

1693 perché lo dica a lui. XXIII 29 x x x x

1694 Fàllo, e confortanelo XXIII 29 x x x x x

1695 e confortanelo in mio servigio. XXIII 29 x x x x x x

1696 Così la mantenga Iddio XXIII 31 x x x x x

1697 per mie' parte ti confortassi XXIII 33 x x x x

1698 che t' avessi a offendere la persona XXIII 34 x x x x

1699 e ridurti in buona sanità. XXIII 36 x x x x x

1700 alla Lugrezia, mi raccomando XXIII 37 x x x x x

1701 che ne fu apportatore Coppino. XXIV 2 x x x

1702 el simile mi disse Coppino XXIV 3 x x x x x

1703 ma poselo fuori di pericolo della morte. XXIV 4 x x x x

1704 e primi che ne ricevono danno. XXIV 8 x x x

1705 e trovandosi fuori di casa XXIV 12 x x x x

1706 non so a chi si lasci carico di suo' fatti. XXIV 13 x x x x

1707 nollo accettare XXIV 15 x x x x

1708 ogni governo che t' avesse lasciato XXIV 15 x x x x

1709 non t' obrighi a nulla XXIV 17 x x x x x

1710 e sia chi si vuole XXIV 18 x x x x

1711 e ti sia detto XXIV 19 x x x x

1712 questo ti basti XXIV 21 x x x x x

1713 Ricordoti che XXIV 22 x x x x

1714 non avendo ritratto, gli ritragga XXIV 23 x x x x x

1715 e facci quanto XXIV 23 x x x x

1716 quanto per altra ti dissi. XXIV 24 x x x x

1717 Lionardo si mandi a lui a Roma XXIV 25 x x x x x

1718 Iddio vi dia XXIV 27 x x x x x

1719 Iddio lo conduca XXIV 28 x x x x x

1720 Iddio di male ti guardi. XXIV 29 x x x x

1721 non t' ho iscritto poi XXV 1 x x x x

1722 che ne fu apportatore Lodovico Strozzi XXV 2 x x x

1723 Lodovico Strozzi: eriti condotto XXV 3 x x x x x

1724 che mi piace XXV 4 x x x x

1725 Iddio per tutto v' abbia fatto salvi. XXV 6 x x x x

1726 Tommaso se n' è venuto teco XXV 7 x x x x x x

1727 e portati grande amore. XXV 8 x x x x

1728 Iddio me ne mandi le buone XXV 9 x x x x x x

1729 questo dì lo debba mandare. XXV 12 x x x x x

1730 Pagherassi della Veronica XXV 13 x x x x

1731 Pagherassi della Veronica, vendendola XXV 14 x x x x

1732 queste fanciulle gli mettono a ordine XXV 16 x x x x x

1733 e darannosi a Matteo Buonaguisi XXV 16 x x x x

1734 ho visto come la facesti co' Niccolò XXV 20 x x x x x

1735 non credo se ne trovassi di sua condizione XXV 22 x x x x x x

1736 Duolsene la madre forte XXV 25 x x x

1737 no ne vole per ancora udir XXV 29 x x x

1738 che l'hanno buone en dosso XXV 30 x x x x

1739 che non me ne dia carico XXV 34 x x x x x

1740 così m' ingegnerò di fare XXV 35 x x x x x

1741 Avvisoti che la lettera XXV 37 x x x x

1742 ch' io gli dessi in suo' mano XXV 37 x x x x x

1743 come si facessi XXV 38 x x x x x

1744 e la madre la lesse XXV 39 x x x x x

1745 Andandovi a vedere XXV 40 x x x

1746 a dolersi di te XXV 41 x x x x x

1747 avevi escritto che la guardassi XXV 42 x x x x

1748 non vi ponesse su le mani XXV 43 x x x

1749 non ti potre' dire XXV 43 x x x x

1750 quanto isdegno n' hanno preso XXV 44 x x x x

1751 con buone parole raumiliarla. XXV 45 x x x x

1752 avendo veduto che v' era su cosa XXV 46 x x x

1753 ch' ella n' avesse dispiacere. XXV 47 x x x x

1754 lei medesima ne fu cagione XXV 48 x x x x

1755 ch' ella la vedesse. XXV 48 x x x x x

1756 no ne fare caso XXV 49 x x x

1757 tu gli dicevi della dota XXV 49 x x x x x

1758 ch' ella s' era per rimaritare XXV 50 x x x x x x

1759 dimostrò che gli dolesse XXV 51 x x x x

1760 non so vostre trame: dissegli che XXV 53 x x x x

1761 dissegli che ti scriverei XXV 54 x x x x

1762 ch' i' te le scrivessi XXV 56 x x x x x x x

1763 dimostrassi ta' parole non esser contenta ch' i' te le scrivessi, te lo dico XXV 56 x x x x x x

1764 non te ne impacciare XXV 57 x x x x x x

1765 di costà ne sentirai novelle XXV 58 x x x

1766 la madre glie l' arà iscritto. XXV 59 x x x x x x

1767 del pigliare marito: digliele per mie' parte XXV 60 x x x x x x

1768 non gliene scriva però nulla. XXV 61 x x x x x

1769 e sbrattarvi di costà presto. XXV 62 x x x x x

1770 E' ricordi ti die' Filippo XXV 63 x x x x x

1771 tre dì l'ebbe a cammino XXV 65 x x x x x

1772 a cammino: tennilo qui tre dì XXV 65 x x x x

1773 tre dì, governandolo bene XXV 65 x x x x

1774 con buon modo lo feci contento XXV 67 x x x x

1775 là lo raccomandammo XXV 68 x x x x x

1776 no gli è mancato nulla. XXV 69 x x x x

1777 se guarisce, e torni costà, si loderà di noi. XXV 70 x x x x

1778 se si mette a cammino XXV 71 x x x x x

1779 Terròlo qui XXV 72 x x x x

1780 poi si ritorni costà XXV 73 x x x x x

1781 Iddio gli renda la santà XXV 74 x x x x x

1782 che lo mendasti teco. XXV 75 x x x x

1783 El cavallo, Giovanni l'ha governato XXV 76 x x x x x

1784 per l'amor grande ci porta XXV 82 x x x x

1785 Sì che, per ogni rispetto, li sete troppi obrigati. XXV 84 x x x x  
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1786 pertanto fàgli quello onore XXV 84 x x x x x x

1787 quello onore t' è possibile XXV 85 x x x x x x

1788 quella buona compagnia che si richiede. XXV 85 x x x x

1789 Non dico che gli dia aiuto XXV 86 x x x x

1790 però che l' ha da sé el consiglio XXV 86 x x x x

1791 pochi se ne truova XXV 87 x x x x x

1792 Pure te lo raccomando XXV 88 x x x x x x x

1793 e poi tornò da Napoli, m' è venuto a vicitare XXV 91 x x x x

1794 ora che s' aveva a partire XXV 91 x x x x

1795 ora che s' aveva a partire, m' è venuto a vicitare XXV 91 x x x x

1796 se mi fussi figliuolo XXV 92 x x x x

1797 i' gli porto grande amore XXV 92 x x x x x

1798 troppo mi duole la partita sua XXV 93 x x x x x

1799 che ne venga tanto in là. XXV 93 x x x

1800 I' t' ho raccomandato a lui XXV 93 x x x x x

1801 lui raccomando a te, che ne faccia quello XXV 94 x x x

1802 stimava ridurselo presto a Napoli XXV 98 x x x x x x x x

1803 e' glie ne diè avviso tardi XXV 98 x x x x x x

1804 Iddio gli dia buono viaggio XXV 100 x x x x x

1805 per tutto l'accompagni XXV 100 x x x x

1806 e conducalo sano e salvo. XXV 101 x x x x

1807 grazia ve n' abbia concesso Iddio XXV 102 x x x x x x

1808 e fògli fare buona vita XXV 104 x x x x

1809 che si riabbia della persona. XXV 105 x x x x

1810 quella di Filippo oggi la manderò XXV 107 x x x x x

1811 e' marzolini ci sono quest'anno tristi XXV 110 x x x x

1812 che ne mandàmo a Niccolò Strozzi XXV 111 x x x

1813 erano de' più belli si trovassino XXV 112 x x x x x

1814 Pure ti se ne manderà XXV 113 x x x x x x x x

1815 come t' ho detto. XXV 113 x x x x x

1816 Iddio di male ti guardi. XXV 114 x x x x

1817 Del mese passato ti scrissi XXVI 1 x x x x

1818 e ne fu apportatore Giannino. XXVI 1 x x x

1819 Piacemi che XXVI 3 x x x x

1820 fra un mese esserne fuori XXVI 5 x x x

1821 mi parrebbe tu ne fussi XXVI 6 x x x x

1822 che tu n'esca netto e sanza danno XXVI 7 x x x x

1823 tu non vi mettessi del tuo XXVI 8 x x x

1824 altro che 'l dispiacere e la fatica, mi parrebbe avessi fatto XXVI 9 x x x x

1825 Di Niccolò non me ne maraviglio punto XXVI 11 x x x x x

1826 Iddio, che v' ha dato tal virtù XXVI 14 x x x x

1827 non te le vo' mandare XXVI 15 x x x x x x

1828 vedessi di mandarle XXVI 17 x x x x

1829 solo tu l'avessi. XXVI 17 x x x x x

1830 no l' ho mostre XXVI 19 x x x x

1831 ma dissigli quello XXVI 19 x x x x

1832 quello tu mi scrivi. XXVI 20 x x x x x

1833 quando se ne ricorda XXVI 22 x x x x x

1834 Raccomandasi a te. XXVI 22 x x x x x

1835 assai mi piace. XXVI 24 x x x x x

1836 d' essersi governato molto sodamente. XXVI 27 x x x x x

1837 Delle pratiche tenute con messer P. consigliatene con Filippo XXVI 28 x x x x x x x

1838 attendi prima a sbrattarti XXVI 29 x x x x x

1839 no ne fia nulla XXVI 31 x x x

1840 negli animi di chi n' ha bisogno XXVI 33 x x x

1841 Non ve n' era niuna di sue XXVI 35 x x x x

1842 non è però da farvi su gran fondamento XXVI 39 x x x

1843 a Firenze si dimostra una XXVI 39 x x x x

1844 si dimostra una e fassi un'altra. XXVI 40 x x x x

1845 non se ne possono saziare XXVI 41 x x x x x x

1846 che se ne doverrà dire XXVI 42 x x x x x

1847 Montelupo, donzello della Parte, m' è venuto a vicitare XXVI 44 x x x x

1848 e m' abbracciò XXVI 44 x x x x

1849 gran festa mi fece XXVI 45 x x x x x

1850 e dissemi come XXVI 45 x x x x

1851 che m' è stato di consolazione XXVI 46 x x x x

1852 Ringrazione Iddio XXVI 47 x x x

1853 e priego ci dia grazia XXVI 50 x x x x x

1854 de' doni che ci dà. XXVI 51 x x x x

1855 non se n' ha che bene XXVI 51 x x x x x

1856 Così ti conforto sempre XXVI 52 x x x x x

1857 Ricordoti, secondo sento, che XXVI 53 x x x x

1858 non vedendo le cose en modo vi si possa fermare XXVI 57 x x x x x x

1859 ma trovandole XXVI 58 x x x x

1860 al tempo nuovo prosperassino, come e' crede, vi si fermerà XXVI 58 x x x x x

1861 Iddio per tutto l'accompagni. XXVI 59 x x x x

1862 duo dì sono gli cadde la gocciola XXVI 60 x x x x x

1863 Iddio l' aiuti. XXVI 62 x x x x x

1864 che v' è sta' imbasciadore XXVI 63 x x x

1865 Piacemi che XXVI 64 x x x x

1866 Antonio e tu v' amiate come frategli XXVI 64 x x x x x x

1867 così vi mantenga lungo tempo Iddio XXVI 65 x x x x x

1868 lungo tempo Iddio: raccomandami a lui. XXVI 66 x x x x

1869 a questi dì mi domandò XXVI 67 x x x x

1870 quello che n' era XXVI 67 x x x

1871 che nulla ne sentiva XXVI 67 x x x x

1872 una sua, che m' è stata di consolazione. XXVI 69 x x x x

1873 quanto t' è possibile XXVI 71 x x x x

1874 ché mi piace XXVI 72 x x x x

1875 non credi averne danno. XXVI 72 x x x x

1876 con messer P.: hotti detto XXVI 73 x x x x

1877 con Filippo te ne 'ntendi XXVI 74 x x x x x

1878 non è da 'mpacciarsi con loro XXVI 76 x x x x

1879 che n' ha' 'vuto assai. XXVI 76 x x x

1880 e bastiti. XXVI 79 x x x x x

1881 no ne ragionare con altri XXVI 79 x x x

1882 nollo senta. XXVI 80 x x x x

1883 per Giovanni gli mandai XXVI 81 x x x x

1884 molto ti lodò XXVI 81 x x x x x

1885 s' ella si potesse avere XXVI 82 x x x x x

1886 da lui ne doverrai essere avvisato. XXVI 84 x x x

1887 Le lettere tutte si dierono bene. XXVI 84 x x x x x

1888 parte ne restò XXVI 85 x x x x

1889 come per altra ti dissi XXVI 86 x x x x

1890 che s' abbia a fare di quel prezzo XXVI 86 x x x x  
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1891 Lodovico si frammette malvolentieri per G. XXVI 88 x x x x x x

1892 non se n' acquista. XXVI 89 x x x x x

1893 Iddio di male vi guardi. XXVI 91 x x x x

1894 poi ch' i' l'avevo XXVII 4 x x x x x

1895 poi ch' i' l'avevo, te lo mandai XXVII 5 x x x x x x

1896 com' io l'avevo XXVII 5 x x x x x

1897 ch' io non te ne volessi mandare. XXVII 6 x x x x x

1898 non ti pare di torlo XXVII 9 x x x x

1899 di torlo XXVII 10 x x x x

1900 possendo averne un altro XXVII 10 x x x

1901 Altre volte ti dissi XXVII 12 x x x x x

1902 vogliendo tu un fanciullo di casa, si restò indrieto a questo. XXVII 14 x x x x

1903 e' m'aveva buona vista XXVII 14 x x x x

1904 en modo che lo tiene presso a sé. XXVII 15 x x x x

1905 Questo che ci voleva dare XXVII 16 x x x x

1906 se tu t' avessi el capo a questo XXVII 17 x x x x x

1907 vogliendolo Lotto mandare XXVII 18 x x x x

1908 che non està bene dua frategli ensieme, ti direi XXVII 21 x x x x

1909 è da farne XXVII 22 x x x

1910 è mercè a fargli del bene. XXVII 23 x x x x

1911 Pure rispondime XXVII 23 x x x x x x

1912 i' m'informerò di questo XXVII 24 x x x x x

1913 no ne so più niuno XXVII 25 x x x

1914 altro non accade dirne XXVII 26 x x x x

1915 volentieri te lo manderanno. XXVII 27 x x x x x x x

1916 Avvisoti come XXVII 28 x x x x

1917 e questo si è una figliuola di Benedetto di Pieraccione XXVII 29 x x x x x

1918 Essene fatto festa XXVII 31 x x x x x

1919 in questa pasqua vi sarà XXVII 33 x x x

1920 non v' è altro XXVII 40 x x x

1921 no m' aveva voluto dire XXVII 42 x x x x

1922 non era cosa s' appartenessi a me XXVII 44 x x x x x x

1923 non ti voleva fare il dovere XXVII 45 x x x x

1924 che seguitandone tra noi meno XXVII 46 x x x

1925 come mi dice XXVII 47 x x x x x

1926 lui ne sarà cagione XXVII 48 x x x x

1927 per servirlo XXVII 49 x x x x

1928 En questo punto n' ho risposta XXVII 50 x x x

1929 e mi ringrazia XXVII 50 x x x x

1930 e mandamene una a Giovanni XXVII 51 x x x x x

1931 in effetto dice, fargli fare una promessa XXVII 51 x x x x x

1932 e dargli ora 20 tappeti XXVII 52 x x x x x

1933 da Giovanni ne sarai avvisato XXVII 54 x x x

1934 none gli risponderò più XXVII 56 x x x x

1935 Iddio v' allumini la mente XXVII 56 x x x x x

1936 e guardivi Iddio di male XXVII 57 x x x x

1937 Per la tua Alessandra Strozzi, Firenze, vi si raccomanda. XXVII 58 59 x x x x x x x

1938 per Francesco di Sandro Strozzi, ti scrissi XXVIII 1 x x x x

1939 dì 6 di detto: farolla per questa. XXVIII 2 x x x x

1940 Hogli detto che XXVIII 5 x x x x

1941 quella che te l'ho dato XXVIII 6 x x x x x x

1942 ché t' ho pregato XXVIII 7 x x x x

1943 t' ho pregato lo tolga XXVIII 7 x x x x x

1944 non si portando bene XXVIII 7 x x x x

1945 i' n' arò il carico da voi XXVIII 8 x x x x

1946 lui n' arà danno XXVIII 8 x x x x

1947 Risposemi, che aveva XXVIII 9 x x x x

1948 pensiero di farmi onore XXVIII 10 x x x x

1949 Così mi piacerà XXVIII 10 x x x x x

1950 Dissiti come XXVIII 11 x x x x

1951 da Miraballa m'avevo fatto dare fiorini 4 XXVIII 11 x x x x

1952 a lui dissi ti portassi el conto XXVIII 12 x x x x x

1953 credo ne facesse ricordo XXVIII 14 x x x x

1954 di tutto ti fa' render conto. XXVIII 15 x x x x x

1955 Raccomandotelo XXVIII 17 x x x x x x

1956 l padre l' ha dato a mie' caldo XXVIII 17 x x x x x

1957 l'opere sue, essendo buone, si farebbono essere raccomandate XXVIII 18 x x x x x

1958 se l'arrecano da me XXVIII 20 x x x x

1959 l'arrecano da me d'averlo mandato XXVIII 20 x x x x

1960 quando ti paressi XXVIII 20 x x x x

1961 io avessi a ricordàgli XXVIII 21 x x x x

1962 ch' io avessi a ricordàgli più una cosa che un'altra, avvisamene XXVIII 21 x x x x x x

1963 e gli farò duo versi XXVIII 21 x x x x

1964 e riprendendolo del mancamento XXVIII 22 x x x x

1965 alle volte gli farò un verso XXVIII 22 x x x x x

1966 ricordandogli che XXVIII 22 x x x x

1967 che mi faccia onore. XXVIII 23 x x x x

1968 Così gliene dia Iddio la grazia. XXVIII 23 x x x x x x

1969 che l'arrecò Francesco XXVIII 25 x x x x

1970 per che via s' è venuto XXVIII 26 x x x x

1971 non l'ho veduto ancora. XXVIII 27 x x x x

1972 che mi piacerà sentire XXVIII 28 x x x x

1973 Concedagli Dio buon viaggio. XXVIII 29 x x x x

1974 ch' io ti scrissi XXVIII 30 x x x x x

1975 che t' era dato XXVIII 30 x x x x

1976 Matteo te ne scrisse XXVIII 31 x x x x x x

1977 e guardatevi XXVIII 35 x x x x x

1978 ché facendolo, offenderesti Iddio XXVIII 36 x x x x

1979 quel Signore che ci ha a guidare XXVIII 38 x x x x

1980 e ci bisogna adoperare XXVIII 39 x x x x x

1981 una delle cose che ci dannano XXVIII 40 x x x x

1982 E una delle cose che ci dannano, si è il non fare il debito al prossimo XXVIII 41 x x x x x

1983 ché lo dice il Vangelo XXVIII 41 x x x x

1984 E questo ti scrivo XXVIII 43 x x x x x

1985 so che lo sai XXVIII 43 x x x x

1986 ma ve lo ricordo XXVIII 43 x x x x x x

1987 grande amore ne porto all'anima XXVIII 44 x x x x

1988 è mio debito ricordarvi XXVIII 45 x x x x

1989 e honne gran consolazione XXVIII 46 x x x

1990 Iddio ve ne dia la grazia. XXVIII 48 49 x x x x x x

1991 Di Tommaso Lottieri, mi disse Giovanni XXVIII 49 x x x x

1992 a lui l'aveva detto XXVIII 50 x x x x

1993 che si lodava così di te. XXVIII 50 x x x x x

1994 e ne disse molto bene XXVIII 51 x x x

1995 tu gli avevi fatto XXVIII 52 x x x x x  
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1996 sì che ne disse bene a Giovanni. XXVIII 53 x x x

1997 Se ad altri ti diè carico XXVIII 54 x x x x

1998 questo mi disse Giovanni aver da lui. XXVIII 54 x x x x x

1999 in questo fatto farne più caso XXVIII 55 x x x

2000 sentendoti netto. XXVIII 55 x x x x x

2001 Per altra ti dissi XXVIII 56 x x x x

2002 ancora ti dissi XXVIII 59 x x x x x

2003 duo pezzi di vigna mi restano a vendere XXVIII 59 x x x x x

2004 La morìa ci è pure un poco ritocca XXVIII 61 x x x x x

2005 ma ci si fa una gran guardia XXVIII 62 x x x x x x

2006 nulla si sente XXVIII 62 x x x x x

2007 non ci si sta sanza sospetto XXVIII 63 x x x x x

2008 i cittadini ci si stanno. XXVIII 64 x x x x x x

2009 villa che vi sia buona istanza XXVIII 65 x x x

2010 chi arà villa che vi sia buona istanza, vi s' andrà a stare XXVIII 65 x x x x x x

2011 tanto si vegga quello che fa. XXVIII 66 x x x x

2012 Giovanni quest' anno s' è stato colla brigata XXVIII 67 x x x x x

2013 mentre che v' è sano. XXVIII 67 x x x

2014 Lui ci viene alle volte XXVIII 68 x x x x

2015 che sendoci morìa XXVIII 71 x x x

2016 forse vi s' assetterebbe. XXVIII 71 x x x x x x x

2017 pensiero di partirmi XXVIII 72 x x x x

2018 essendoci morìa XXVIII 73 x x x

2019 Iddio m'ammaestri del meglio. XXVIII 74 x x x x x

2020 Aspettasi la madre ogni dì XXVIII 75 x x x x

2021 A buon fine credo l'abbia fatto. XXVIII 76 x x x x x

2022 quando cosa buona ci capitassi XXVIII 78 x x x x x

2023 quando cosa buona ci capitassi, saranne avvisato XXVIII 78 x x x

2024 come e danari se ne farà la tua volontà XXVIII 82 83 x x x x x

2025 dice Niccolò avertene iscritto. XXVIII 83 x x x x x

2026 ch' io gli spenda pure XXVIII 85 x x x x x

2027 A che ti dico XXVIII 85 x x x x

2028 i' ti scrissi bene XXVIII 86 x x x x x

2029 avere materia di darti che leggere XXVIII 86 x x x x

2030 più lo feci perché sapessi XXVIII 87 x x x x x

2031 ch' io me gli spenda in altro. XXVIII 88 x x x x x x x

2032 questi s' hanno a spendere XXVIII 90 x x x x x

2033 delle male ispese mi guardo XXVIII 91 x x x x x

2034 non n' accade altro XXVIII 92 x x x

2035 non n' accade altro dirne. XXVIII 92 x x x

2036 abbia soddisfatto a quanto ti lasciò el mio figliuolo XXVIII 95 x x x x

2037 e ricorditi dell'anima sua. XXVIII 95 x x x x x x

2038 entendo l' ha' mandato fuori XXVIII 97 x x x x x

2039 Doverrassi riconoscere de' sua mancamenti XXVIII 98 x x x x x

2040 che n' ha auto una grande esbrigliatura. XXVIII 98 x x x

2041 Del padre di 32, si tornò XXVIII 99 x x x x

2042 come ti dissi XXVIII 100 x x x x x

2043 Dirò a Giovanni s' informi XXVIII 102 x x x x x x

2044 che mercanzia v' ha su Niccolò XXVIII 103 x x x

2045 che te ne dia avviso. XXVIII 103 x x x x x

2046 Aspèttalo la madre e la donna al maggio. XXVIII 104 x x x x

2047 tu l'abbia in casa XXVIII 105 x x x x x

2048 e mandera'lo per terra XXVIII 106 x x x x

2049 El lino mi restò di tuo XXVIII 107 x x x x x

2050 El lino mi restò di tuo, pòllo a mie' conto XXVIII 107 x x x x x x

2051 per primo si manderanno. XXVIII 109 x x x x x

2052 Questo dì si comperorno gli occhiali XXVIII 110 x x x x x

2053 e ti si mandano sotto lettere XXVIII 110 x x x x x x

2054 fa' d' avergli. XXVIII 111 x x x x

2055 Né altro per questa m' accade. XXVIII 112 x x x x

2056 Raccomandomi a te XXVIII 112 x x x x x

2057 Iddio di male ti guardi. XXVIII 113 x x x x

2058 Da Ruberto Mannelli, che viene di Levante, mi disse novelle XXVIII 114 x x x x

2059 non ve n' ha trovo XXVIII 115 x x x x

2060 non ve n' ha mandato. XXVIII 116 x x x x x

2061 così mi dice Ruberto XXVIII 116 x x x x x

2062 non ve n' era XXVIII 117 x x x x

2063 di' che ne fia apportatore XXIX 2 x x x

2064 en luogo di quello t' ha chiesto XXIX 4 x x x x x

2065 al vetturale si paghi XXIX 4 x x x x

2066 Così si farà XXIX 5 x x x x x

2067 nolla recò el vetturale XXIX 6 x x x x

2068 venne pel fante: ebbila da Miraballi. XXIX 7 x x x x

2069 fra pochi dì ci doverrà essere. XXIX 8 x x x

2070 che non si scambi con quello XXIX 9 x x x x

2071 sia avvisato della spesa si fece nel cero XXIX 12 x x x x x

2072 che glie l' ho fatti buoni XXIX 12 x x x x x

2073 nolli costi danaio. XXIX 15 x x x x

2074 perché mi par troppo lino a donare a Marco XXIX 15 x x x x

2075 quando gliene donassi dieci mazzi XXIX 16 x x x x x

2076 i' no gli dirò altro XXIX 18 x x x x

2077 e avuta, ne seguirò la tua volontà. XXIX 19 x x x

2078 l'aria sua ti piace XXIX 22 x x x x x

2079 e me ne di' quello XXIX 22 x x x x x

2080 quello te ne pare. XXIX 22 x x x x x x x

2081 che se ne dice miracoli della virtù sua XXIX 23 x x x x x

2082 e me n' ha detto molte cose delle virtù XXIX 24 x x x x x

2083 ch' ella ti fa. XXIX 26 x x x x x

2084 non mi maraviglio XXIX 26 x x x x

2085 che si vada adagio XXIX 27 x x x x

2086 si vada adagio al darti donna. XXIX 27 x x x x

2087 se to' donna, n' arai parecchi XXIX 30 x x x

2088 non sai come ti starai. XXIX 31 x x x x

2089 Sicché mi pare tu sia XXIX 31 x x x x

2090 quando lo puoi pigliare. XXIX 32 x x x x

2091 non so che si seguirà. XXIX 33 x x x x

2092 non tocca de' buoni: abbianne qui XXIX 35 x x x

2093 Iddio ci aiuti. XXIX 35 x x x x x

2094 che mi scrive Niccolò XXIX 36 x x x x

2095 mi scrive Niccolò avertegli rimessi XXIX 36 x x x x x x x

2096 avvisa quando gli hai auti. XXIX 37 x x x x

2097 se a salvamento si conducono XXIX 38 x x x x

2098 che vennon di Levante, me ne dissono novelle XXIX 42 x x x x x

2099 Iddio lo rimandi sano XXIX 42 x x x x x

2100 lungo tempo vi mantenga XXIX 43 x x x x x  
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2101 Non credo Giovanni lo facessi XXIX 46 x x x x x

2102 se non si rimuta d'animo. XXIX 47 x x x x x

2103 ora ne starò con maggiore paura XXIX 51 x x x x

2104 l'Agnol Rafaello l'accompagni. XXIX 53 x x x x x

2105 quando l'aspetti XXIX 53 x x x x

2106 di male vi guardi Iddio. XXIX 54 x x x x

2107 Raccomandoti Francesco XXIX 56 x x x x

2108 e 'nsegnategli XXIX 56 x x x x x

2109 A dì 7 ti scrissi XXX 1 x x x x x

2110 quanto m'accadeva XXX 1 x x x x

2111 mai n' ho auto teco ragionamento XXX 5 x x x x

2112 perché, [...] mai n' ho auto teco ragionamento, te n' avviso XXX 6 x x x x x

2113 che ti pare da fare XXX 6 x x x x

2114 altri debiti non ci è di mio XXX 8 x x x

2115 le masserizie si trovassino di mio. XXX 9 x x x x x

2116 o dandovene più XXX 11 x x x x x x

2117 rifutare la redità, essendovi dannosa XXX 14 x x x x

2118 le masserizie farne danari. XXX 14 x x x

2119 pure se ne scemerà qualcuna XXX 15 x x x x x x

2120 e avendomi a partire XXX 16 x x x x

2121 e avendomi a partire di qua, se ne trarrebbe XXX 16 x x x x x

2122 come ti pare el meglio XXX 18 x x x x x

2123 come ti pare el meglio: avvisandoti che XXX 19 x x x x

2124 Sicché avvisami di tuo parere XXX 20 x x x x x

2125 più segreto che si può XXX 21 x x x x

2126 non si sappi per altri che per voi XXX 21 x x x x

2127 ché ci è chi XXX 21 x x x

2128 ci è chi v' ha a dar noia. XXX 21 x x x x x

2129 e vennonmi a dire molte novelle XXX 23 x x x x

2130 chè li ho detto tutto. XXX 24 x x x x

2131 infine mi dicono XXX 24 x x x x x

2132 mai se ne potranno valere XXX 27 x x x x x x

2133 se mai se ne potranno valere o qui o altrove, lo faranno. XXX 27 x x x x

2134 E mi dissono XXX 27 x x x x

2135 ch' io lo scrivessi a Lorenzo XXX 28 x x x x x

2136 per questa redità d'Iacopo, aveva messovi la persona XXX 35 x x x

2137 quello volevano che si facessi. XXX 36 x x x x

2138 ch' io mi potessi adoperare XXX 38 x x x x x x

2139 che me lo dicessino XXX 39 x x x x x x

2140 e lo farei volentieri. XXX 39 x x x x

2141 che me lo venivano a dire XXX 40 x x x x x x

2142 ch' io ne fussi avvisata XXX 41 x x x x

2143 non mi maravigliassi di loro. XXX 42 x x x x

2144 a te ne scrivo XXX 42 x x x

2145 Lorenzo s' è tornato XXX 43 x x x x x

2146 e poi gliele dirà Tommaso XXX 43 x x x x x x

2147 presto te n' ebbe una XXX 46 x x x x x x

2148 e andolla a vedere XXX 47 x x x x

2149 per recartene novelle. XXX 47 x x x x x

2150 Ragiona'ne più tempo fa XXX 47 x x x

2151 non gli va a pelo XXX 48 x x x x

2152 e dicemi XXX 49 x x x x

2153 non si sa che voglia donna XXX 49 x x x x

2154 no l'abbiamo detto XXX 49 x x x x

2155 non possiamo intendere dove ci abbiamo a capitare. XXX 50 x x x

2156 Per che (=per quanto) si sia domandato XXX 51 x x x x

2157 non s' è nominato Filippo Strozzi XXX 52 x x x x

2158 quando si dicessi per te XXX 54 x x x x

2159 pertanto gli pare da cercare XXX 55 x x x x x

2160 se meglio si può fare XXX 55 x x x x x

2161 non si trovassi di meglio XXX 56 x x x x

2162 della qualità di questa se ne troverrà XXX 56 x x x x x

2163 pur v' è el tempo XXX 58 x x x x

2164 dice ci metterà el capo XXX 60 x x x x

2165 e trovando nulla di buono, s'avviserà. XXX 61 x x x x

2166 io ne sono sollecitata XXX 62 x x x x

2167 non è da indugiare, abbattendosi a cosa buona XXX 64 x x x x

2168 Raccomandoti Tommaso XXX 66 x x x x

2169 e portavi grande amore XXX 66 x x x x

2170 quando gli potete fare del bene XXX 67 x x x x

2171 quando gli potete fare del bene, fatelo. XXX 67 x x x x x

2172 Ancora ti raccomando Franceschino. XXX 67 x x x x x

2173 gli altri vi parranno e da poco XXX 69 x x x x x

2174 Dategli animo XXX 70 x x x x x

2175 credo pure n' arete buon servigio. XXX 70 x x x x x

2176 Iddio di male ti guardi. XXX 71 x x x x

2177 Manderotti gli Otto XXX 72 x x x x

2178 o te gli dirà Tommaso XXX 72 x x x x x x

2179 No l'ha recato quel Giovanni XXX 74 x x x x

2180 ma e’ l’ ha recato Mariano di Bino vetturale XXX 75 x x x x x

2181 Marco gli darà quello che scrivi XXX 76 x x x x x

2182 No gli ho detto XXX 77 x x x x

2183 no gli costa nulla XXX 77 x x x x

2184 ma mi domandò XXX 77 x x x x

2185 E' mi disse XXX 78 x x x x x

2186 ch' io te lo dicessi XXX 78 x x x x x x x

2187 che ne dessi avviso. XXX 79 x x x

2188 Fa' ora che ti pare XXX 79 x x x x x

2189 e avvisami. XXX 79 x x x x x

2190 Condussesi costì Francesco di Sandro XXXI 3 x x x x

2191 dipoi l' ha' provato XXXI 3 x x x x x

2192 e ti pare pure da poco XXXI 4 x x x x

2193 da chi gli allieva. XXXI 5 x x x x

2194 ché l'ho pratico ora XXXI 7 x x x x

2195 e sommi adoperata al maritare XXXI 8 x x x x x

2196 e parenti di chi l'aveva a tòrre XXXI 9 x x x x

2197 en modo che s' è fatto el parentado XXXI 9 x x x x x

2198 non m' è riuscito come credevo. XXXI 10 x x x x

2199 e debbangli allevare grossolanamente XXXI 12 x x x x

2200 Pure fatene la diligenza vostra XXXI 12 x x x x x

2201 Andrea, che gli doverrà ensegnare XXXI 13 x x x x

2202 Iddio ce ne dia onore. XXXI 14 x x x x x x

2203 io gli ho fatti buoni a Miraballi XXXI 15 x x x x x

2204 Facestimi creditore XXXI 17 x x x x

2205 e per me da Miraballi: n' ho ritenuto e fiorini 18 XXXI 18 x x x  
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2206 che ebbi per duo catasti: pagherogli ora XXXI 19 x x x x

2207 nollo so a punto XXXI 20 x x x x

2208 nollo so a punto: hassi a misurare XXXI 20 x x x x

2209 poi ne farèno la carta XXXI 21 x x x x

2210 e cancellerassi tale partita XXXI 22 x x x x

2211 che s' hanno a pagare XXXI 24 x x x x

2212 Credo si sosterrà el dì ensino a mezzo maggio XXXI 24 x x x x x

2213 serberò, essendoci morìa XXXI 26 x x x

2214 come si dimostra essere XXXI 26 x x x x x

2215 per avergli a mie' posta XXXI 28 x x x x

2216 no n' avendo bisogno XXXI 28 x x x

2217 no n' avendo bisogno d'adoperargli XXXI 28 x x x x

2218 so che s' arà da pagare XXXI 29 x x x x

2219 e potrò mettergli quivi XXXI 30 x x x x

2220 tanti meno ve ne trarrete di mano XXXI 30 x x x x x x

2221 mai s' ha a fare altro che pagar catasti! XXXI 31 x x x x x

2222 se ci fussi punto di sospetto di guerra XXXI 31 x x x

2223 Iddio ce ne guardi! XXXI 32 x x x x x x

2224 tanti se ne paga ora XXXI 32 x x x x x

2225 altro non si può fare. XXXI 34 x x x x x

2226 così ti pare da fare. XXXI 34 x x x x x

2227 E’ mi resta ora a vendere a Quaracchi un pezzo di vigna XXXI 36 x x x x x

2228 che trovandone el pregio XXXI 37 x x x

2229 che trovandone el pregio ch' i' voglio, la venderò XXXI 37 x x x x

2230 e non trovando, si resterà XXXI 38 x x x x

2231 avesse pensiero di venire mai a berne XXXI 39 x x x

2232 ch' io noll'avessi venduta. XXXI 39 x x x x

2233 I' v' ho presso che contenti del finire le cose. XXXI 40 x x x x

2234 Solo mi resta questa vigna XXXI 40 x x x x x

2235 che te n' ho detto mio pensiero XXXI 41 x x x x x

2236 per altra ti dissi XXXI 41 x x x x

2237 e darògli spaccio. XXXI 43 x x x x

2238 è di bisogno ne rifacciate un'altra XXXI 45 x x x x

2239 e Giovanni e Marco s'obrigherrà per qualche mese XXXI 47 x x x x x

2240 tanto s' abbia da voi detta procura. XXXI 48 x x x x x

2241 Ancora mi dice Giovanni XXXI 49 x x x x x

2242 su detta procura potete obrigarvi a Giovanni XXXI 50 x x x x x

2243 che s' avessino a vendere XXXI 51 x x x x

2244 so che m'intendi XXXI 52 x x x x

2245 nollo so dire XXXI 52 x x x x

2246 No gli ho detto che tu XXXI 54 x x x x

2247 che tu glielo doni. XXXI 54 x x x x x x

2248 Fagli tu duo versi XXXI 54 x x x x x

2249 e digliele tu medesimo XXXI 54 x x x x x x

2250 tu ti ricordi di lei XXXI 55 x x x x x

2251 Iddio l' ha private di tale consolazione XXXI 56 x x x x x

2252 che faccendogli duo versi XXXI 58 x x x x

2253 faccendogli duo versi e tale dono di questo lino, n' arà piacere XXXI 58 x x x

2254 e no gli parrà in tutto esser privata XXXI 58 x x x x

2255 un poco di caldo gli darai di te XXXI 60 x x x x x

2256 Avevoti detto per altra, che XXXI 60 x x x x

2257 di poi mi pensai che XXXI 61 x x x x x

2258 che li è ben fatto donargliele XXXI 62 x x x x

2259 ben fatto donargliele XXXI 62 x x x x x

2260 quello di dire: Me lo mandò mio fratello! XXXI 62 x x x x x x

2261 Ho visto quello ti scrive 15 XXXI 64 x x x x x

2262 che mi piace XXXI 64 x x x x

2263 ma non è da porvi speranza XXXI 64 x x x

2264 Trovommi a' dì passati XXXI 65 x x x x

2265 e fecemi molte offerte. XXXI 65 x x x x

2266 Ringrazia'nelo. XXXI 66 x x x x x x

2267 Potrebb'esser che si ravvedrebbe XXXI 66 x x x x

2268 la risposta che gli ha' fatta. XXXI 70 x x x x

2269 Piacemi XXXI 70 x x x x

2270 non mi gusta XXXI 70 x x x x

2271 non mi piace. XXXI 71 x x x x

2272 La figlia di Lorenzo si sta così XXXI 72 x x x x x

2273 Aspettacisi la madre. XXXI 73 x x x x x

2274 pochi parentadi ci si fa. XXXI 74 x x x x x x

2275 voi di costà n' avete anche sospetto XXXI 75 x x x

2276 di già ve n' è morti alcuni XXXI 75 x x x x x x

2277 che n' ho dispiacere XXXI 75 x x x

2278 co più sospetto ne starò. XXXI 76 x x x

2279 Priegoti quanto so XXXI 77 x x x x

2280 che tu ti sappi guardare XXXI 77 x x x x x x

2281 prima ti parta XXXI 78 x x x x x x

2282 ricordandoti, ch' e nostri passati XXXI 79 x x x x

2283 sicché stieti a mente. XXXI 80 x x x x x

2284 Lorenzo doverrà esservi presto XXXI 81 x x x

2285 pigliate partito, seguitandovi tal male XXXI 81 x x x x

2286 Dio e San Sebastiano vi scambi di questo XXXI 82 x x x x x

2287 Sonsi trovate la madre vecchia, e la moglie XXXI 86 x x x x

2288 Non vi si trovò XXXI 88 x x x x x

2289 gli Otto l' hanno fatto mandar via. XXXI 91 x x x x x

2290 a sentire quello si fa. XXXI 92 x x x x x x

2291 Iddio ci aiuti. XXXI 92 x x x x x

2292 Feciogli grande onore. XXXI 94 x x x x

2293 Piacemi che abbi cancellato Miniato XXXI 95 x x x x

2294 come lo veggo XXXI 95 x x x x

2295 come lo veggo, gliele dirò. XXXI 95 x x x x x

2296 perché facendone delle cose XXXI 97 x x x

2297 mai n' avessi aver nulla XXXI 98 x x x x

2298 Fallo, come per altra ti dissi. XXXI 99 x x x x x

2299 per altra ti dissi. XXXI 99 x x x x

2300 non ho ancora in ordine di farle. XXXI 101 x x x x

2301 che me ne sarei ita in villa XXXI 102 x x x x x

2302 ma lo voglio mettere in ordine prima. XXXI 103 x x x x

2303 Iddio vi dia grazia XXXI 104 x x x x x

2304 per questa m' accade. XXXI 105 x x x x

2305 Non vi sendo Lorenzo XXXI 106 x x x

2306 no gli scrivo XXXI 106 x x x x

2307 Iddio di male vi guardi. XXXI 108 x x x x

2308 a voi mi raccomando. XXXI 108 x x x x x

2309 fo per avvisarti che XXXII 2 x x x x

2310 ieri ci mandorono gli uficiali XXXII 2 x x x x x  
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2311 Giovacchino, che la mandò Lodovico XXXII 4 x x x x

2312 Ora, noll'avendo fatto XXXII 10 x x x x

2313 e noll'avendo osservato XXXII 11 x x x x

2314 e noll'avendo osservato, si richiama di loro. XXXII 12 x x x x

2315 non te ne posso dare notizia XXXII 12 x x x x x

2316 ma farolla copiare XXXII 13 x x x x

2317 e manderovvi la copia. XXXII 13 x x x x

2318 Quando sentirò più oltre, ve n' avviserò. XXXII 15 x x x x x

2319 Holla mostra a Marco XXXII 15 x x x x

2320 contro di nulla per averla riceuta XXXII 16 x x x x

2321 per averla riceuta: dicemi di no. XXXII 16 x x x x

2322 Non so a che si riusciranno. XXXII 17 x x x x

2323 Da Tommaso ne sarai avvisato XXXII 20 x x x

2324 della proposta mi venne a fare XXXII 20 x x x x x

2325 52 m' ha molto detto XXXII 21 x x x x x

2326 Non m' ha però detto XXXII 24 x x x x

2327 non vi so vedere altro drento. XXXII 24 x x x

2328 39 di' s' adoperi e truovi XXXII 25 x x x x x x

2329 Sì che te n' avviso XXXII 26 x x x x x

2330 Dicoti questo XXXII 27 x x x x

2331 di bisogno farne risposta XXXII 28 x x x

2332 no le fare. XXXII 29 x x x x

2333 Tommaso s' era partito XXXII 30 x x x x x

2334 doverrà essersi condotto presto XXXII 31 x x x x

2335 E più mi dice Niccolò XXXII 33 x x x x x

2336 mi dice Niccolò averti mandato a dire XXXII 33 x x x x x

2337 che morendone costì di pesta XXXII 34 x x x

2338 come n' è cominciato XXXII 34 x x x x

2339 come n' è cominciato, te ne vada a stare co lui XXXII 34 x x x x x

2340 venire a Roma, sendovi buon essere XXXII 37 x x x

2341 ch' io mi ritrovassi insieme con voi XXXII 37 x x x x x

2342 io lo farei volentieri XXXII 38 x x x x x

2343 non mi sentendo della persona XXXII 38 x x x x x

2344 peggio mi senta ora XXXII 39 x x x x x x x

2345 ch' i' m' abbia XXXII 40 x x x x

2346 verrei a starvi un mese XXXII 40 x x x

2347 Niccolò ti manda a dire XXXII 41 x x x x x

2348 che vi vada. XXXII 41 x x x

2349 Avvisa se vi fai pensiero XXXII 42 x x x

2350 fai pensiero d' andarvi XXXII 42 x x x

2351 Iddio el meglio ci dimostri. XXXII 42 x x x x x

2352 se fussi tornato, mostragli el capitolo XXXII 44 x x x x x

2353 el capitolo gli tocca. XXXII 44 x x x x x x

2354 da otto dì en qua ci fa poco danno. XXXII 46 x x x x x

2355 se si seguiterà questo miglioramento. XXXII 46 x x x x

2356 non s' è fatto la carta della vigna XXXII 48 x x x x

2357 non s' è potuto entrare nelle vigne XXXII 49 x x x x

2358 entrare nelle vigne per misuralle XXXII 40 x x x x

2359 per misuralle: farassi più presto XXXII 50 x x x x

2360 più presto si potrà. XXXII 50 x x x x x x

2361 Sento che s' è perduto buona parte del vino XXXII 50 x x x x

2362 pel freddo c' è stato a questi dì XXXII 51 x x x x

2363 Pure no ne sento nulla XXXII 54 x x x

2364 quando altro seguirà, ne sarai avvisato. XXXII 54 x x x

2365 Iddio di male vi guardi. XXXII 55 x x x x

2366 pel fante ti scrissi a bastanza XXXIII 1 x x x x

2367 Èvvi su XXXIII 3 x x x

2368 così vi dev' essere dell'altre XXXIII 5 x x x x

2369 Mandoti la copia della domanda XXXIII 6 x x x x

2370 e non sendo tornato Lorenzo, l'addirizzo a te XXXIII 7 x x x x

2371 per Giovanni Arrighi te la mando. XXXIII 7 8 x x x x x x

2372 la morìa vi fa danno. XXXIII 9 x x x x x

2373 Se ti se' partito XXXIII 9 x x x x

2374 se non, partiti XXXIII 10 x x x x x

2375 sentire ti sia partito XXXIII 10 x x x x x

2376 Iddio vi guardi di questo XXXIII 11 x x x x x

2377 Iddio di male vi guardi XXXIII 13 x x x x

2378 e ci presti vita XXXIII 13 x x x x

2379 e ci possiamo rivedere insieme XXXIII 14 x x x x x

2380 non si dice ora nulla XXXIII 17 x x x x

2381 l'amico se ne torna alla stanza sua XXXIII 17 x x x x x x

2382 con essa ti mandai XXXIV 1 x x x x

2383 a Giovanni Arrighi la die' XXXIV 3 x x x x

2384 ch' e' mi venne a far motto XXXIV 3 x x x x x

2385 s' io volevo ti dicessi nulla XXXIV 4 x x x x x

2386 sicché li dissi XXXIV 4 x x x x

2387 li dissi come ti volevo mandare una lettera XXXIV 4 x x x x x

2388 e gliele mandai a casa. XXXIV 5 x x x x x

2389 Promissemi di farne XXXIV 5 x x x x

2390 di farne buon servigio XXXIV 6 x x x

2391 non ti trovando a Napoli XXXIV 6 x x x x

2392 non ti trovando a Napoli, ti verrebbe a trovare XXXIV 6 x x x x

2393 Piaceràmi XXXIV 7 x x x x

2394 Piaceràmi n' abbia fatto buon servigio XXXIV 7 x x x x

2395 come mi promesse XXXIV 8 x x x x x

2396 e tu n' avvisa. XXXIV 8 x x x x

2397 non v' accade risposta XXXIV 10 x x x x

2398 del meglio che c' era XXXIV 11 x x x

2399 secondo mi disse Batista XXXIV 11 x x x x x

2400 e recommi una tua XXXIV 13 x x x x

2401 none si fermò XXXIV 14 x x x x

2402 aveva bisogno di parlarmi. XXXIV 16 x x x x

2403 ho caro di sentirne novelle XXXIV 17 x x x

2404 di bocca da chi v' ha veduto XXXIV 18 x x x x

2405 gran consolazione m' è l'udirne XXXIV 19 x x x x

2406 Iddio me le mandi buone XXXIV 21 x x x x x x x

2407 sicché, venendoci XXXIV 22 x x x

2408 sicché, venendoci, l'udirò volentieri XXXIV 22 x x x x

2409 non so che me ne dire XXXIV 23 x x x x

2410 non so quello s’ è tra loro XXXIV 24 x x x x x x

2411 i' bene lo sapessi XXXIV 24 x x x x x

2412 dice che gli ha tratti per me XXXIV 28 x x x x

2413 se gli ha tratti XXXIV 30 x x x x

2414 ch' e' gli abbia tratti XXXIV 32 x x x x x

2415 se dell'altre si dicono el vero XXXIV 33 x x x x  
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2416 Iddio gli metta d'accordo XXXIV 34 x x x x x

2417 no vi volessi mandar via XXXIV 36 x x x x

2418 che n' ho più piacere XXXIV 39 x x x

2419 s' io l' avessi io XXXIV 40 x x x x x

2420 non te ne chieggo XXXIV 40 x x x x x

2421 non n' ho bisogno XXXIV 41 x x x

2422 ché n' ho ancora parecchi mazzi. XXXIV 41 x x x

2423 Poiché mi mandi XXXIV 41 x x x x

2424 no gli voglio XXXIV 42 x x x x

2425 ma di comperarne XXXIV 43 x x x

2426 nollo fare XXXIV 43 x x x x

2427 non n' ho bisogno XXXIV 43 x x x

2428 quando ne vorrò XXXIV 44 x x x

2429 quando ne vorrò, te lo dirò XXXIV 44 x x x x x x

2430 se te lo disse XXXIV 45 x x x x x x

2431 fece per darti noia XXXIV 46 x x x x

2432 che lo disse a me XXXIV 46 x x x x

2433 e domandòmi se era mio. XXXIV 47 x x x x

2434 tu mi trattavi male. XXXIV 47 x x x x x

2435 Sicché lo disse da sé XXXIV 48 x x x x

2436 se lo disse. XXXIV 48 x x x x

2437 che vi traiate tempo nello scrivere XXXIV 49 x x x x x

2438 quando vi manca faccenda. XXXIV 50 x x x x

2439 Degli sciugatoi n' ho fatti e bianchi XXXIV 50 x x x

2440 se n' avete di bisogno XXXIV 51 x x x

2441 se n' avete di bisogno, lo dite XXXIV 51 x x x x

2442 e ve ne manderò XXXIV 51 x x x x x

2443 che ne leverà il sudiciume. XXXIV 52 x x x

2444 venne Girolamo a vedermi XXXIV 54 x x x x

2445 e lo domandai come tu stavi XXXIV 54 x x x x

2446 e così Lorenzo: dissemene molto bene XXXIV 55 56 x x x x x

2447 assai mi piace. XXXIV 56 x x x x x

2448 e mi dice XXXIV 57 x x x x

2449 e mi dice gli rispose XXXIV 57 x x x x x

2450 Non ci era Batista XXXIV 57 x x x

2451 ancora si raccozzerà co loro. XXXIV 58 x x x x x

2452 Credo ne faranno di sue parole XXXIV 59 x x x x

2453 A me sa male che si richiamano di Lorenzo XXXIV 60 x x x x

2454 no ne segua più inconvenienti. XXXIV 61 x x x

2455 e mi dice che XXXIV 63 x x x x

2456 Dice avertelo scritto XXXIV 64 x x x x x x x

2457 el più potrà a darla XXXIV 65 x x x x

2458 di nolla dare. XXXIV 66 x x x x

2459 E' Cambini gliela chieggono XXXIV 66 x x x x x x

2460 sicché te n' avviso XXXIV 68 x x x x x

2461 Ho detto a Girolamo t' avvisi XXXIV 70 x x x x x

2462 dice di farlo. XXXIV 70 x x x x

2463 ché dandola, farà danno XXXIV 71 x x x x

2464 La morìa, secondo dice Girolamo, vi fa costà poco danno XXXIV 74 x x x x

2465 ancora ti dovevi partire. XXXIV 75 x x x x x

2466 ché ti leverai dal praticare colle genti XXXIV 76 x x x x x

2467 che ti sarà utile alla persona. XXXIV 77 x x x x

2468 Engegnatevi pure XXXIV 78 x x x x

2469 di mantenervi la vita XXXIV 79 x x x x x

2470 Non s' è fatta ancora la carta XXXIV 81 x x x x

2471 ché s' è preso errore nella misura XXXIV 81 x x x x

2472 errore nella misura: hassi a rimisurare XXXIV 82 x x x x

2473 chi solleciti che si rimisuri XXXIV 83 x x x x

2474 perché i' non ho chi solleciti che si rimisuri, e accozzare le parti, s' è XXXIV 83 x x x x

2475 assai ci piove XXXIV 84 x x x x

2476 ché assai ci piove, si rimisurerà. XXXIV 84 x x x x

2477 Abbianvi picchiata XXXIV 85 x x x

2478 l freddo ci ha tolto el vino XXXIV 85 x x x x x

2479 poco n' è nel poggio. XXXIV 86 x x x x

2480 Iddio di male vi guardi XXXIV 87 x x x x

2481 di questo ti scrissi XXXV 1 x x x x

2482 e gli ho detto XXXV 4 x x x x

2483 gli ho detto le mandi a Nofri XXXV 4 x x x x x

2484 quando l' hai auto XXXV 4 x x x x

2485 quando l' hai auto, avvisane. XXXV 5 x x x x

2486 perché avendo acconcio e fatti mia [...] aspettavone copia XXXV 7 x x x

2487 No ne vole meno XXXV 8 x x x

2488 4 fiorini larghi: abbialla lasciata XXXV 9 x x x x

2489 no la levi XXXV 9 x x x x

2490 come ti dico XXXV 10 x x x x x

2491 potendo fare questo procuratore [...], fàllo XXXV 15 x x x x x

2492 che si possa sodare le vigne XXXV 15 x x x x

2493 è tre mesi te lo scrissi XXXV 16 x x x x x x x x

2494 mai n' ha' risposto nulla. XXXV 16 x x x x

2495 per sodare questa venduta, fàllo come prima puoi. XXXV 17 x x x x x

2496 chi s' obrigò per voi XXXV 17 x x x x x x

2497 parve a ser Pagolo che ne fu rogato XXXV 19 x x x

2498 Del farvi donagione XXXV 24 x x x x

2499 non so che si bisogni XXXV 24 x x x x

2500 ché gli avete nelle mani XXXV 24 x x x x

2501 non mi s' ha a rassegnare el mio XXXV 26 x x x x x x

2502 in luogo da poterle godere insieme XXXV 28 x x x x

2503 non ci è da dire altro XXXV 30 x x x

2504 Cercherassi così pianamente. XXXV 32 x x x x

2505 E’ ci è una figliuola di Francesco XXXV 32 x x x x

2506 che credo la manderebbe XXXV 33 x x x x x

2507 Farebbelo di mandarla XXXV 36 x x x x

2508 di mandarla XXXV 36 x x x x

2509 vorrebbe gliene fussi cavati qualcuno. XXXV 36 37 x x x x x x

2510 Sicché dillo all'amico XXXV 37 x x x x x

2511 se gli piacerebbe XXXV 37 x x x x

2512 e piacendogli XXXV 38 x x x x

2513 e piacendogli, mi metterei a cercare XXXV 38 x x x x

2514 40 andò a vedere 46: ebbelo caro XXXV 41 x x x x

2515 che si credette potere fare XXXV 41 x x x x

2516 estima pure s' acconcerà la cosa. XXXV 43 x x x x x

2517 che (piacendo a Dio) s' acconcerà tutto bene XXXV 44 x x x x

2518 Doverra'ne da lui XXXV 45 x x x

2519 da lui averne avviso XXXV 46 x x x

2520 altro non accade dirne. XXXV 46 x x x x  
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2521 ch' i' ve n' abbia mandato copia. XXXV 49 x x x x x x

2522 La nipote di Giovan Francesco si sta così. XXXV 50 x x x x x

2523 Aspettasi la madre da Bologna XXXV 50 x x x x

2524 che se ne la meni XXXV 51 x x x x x x x

2525 Altro no ne sento XXXV 51 x x x

2526 Ègli morto XXXV 52 x x x x

2527 che ci hanno molto isbigottiti. XXXV 54 x x x x

2528 A 53 si vorrebbe fare XXXV 54 x x x x

2529 non s' avvedessino ch' io XXXV 55 x x x x

2530 ch' io mi ricordo di voi XXXV 56 x x x x x

2531 Conosceretemi quando XXXV 57 x x x x

2532 non ci sarò XXXV 57 x x x

2533 io ci sono per poco tempo XXXV 59 x x x x

2534 ché ci fa la morìa pur danno XXXV 60 x x x x

2535 e cominciaci a morire delle persone da bene. XXXV 60 x x x

2536 ché ci è escarso dove andare XXXV 62 x x x

2537 pe' le ville ne muore. XXXV 62 x x x

2538 faceva pensiero d' andarne in Mugello XXXV 63 x x x

2539 non ha tanta casa vi possa istare XXXV 64 x x x x

2540 sì che si sta qui. XXXV 64 x x x x

2541 quello si farà XXXV 64 x x x x x x

2542 ho 'nteso: parmi tu abbia XXXV 66 x x x x

2543 a che cammino vorrebbe andare: passerommi co lui XXXV 67 x x x x

2544 Iddio gliene conceda la grazia. XXXV 69 x x x x x x

2545 Dissiti del tempo di 45 XXXV 71 x x x x

2546 dell'avere non si ragiona XXXV 71 x x x x

2547 ché ci è oppenione XXXV 71 x x x x

2548 ci è oppenione n' abbia forse più che non ha. XXXV 72 x x x x

2549 fra un anno t' abbiàno trovato donna XXXV 74 x x x x x

2550 io co lei ne venga a stare con voi XXXV 75 x x x

2551 se così sarà, n' arò piacere. XXXV 75 x x x

2552 Iddio ci apparecchi qualche buona ventura. XXXV 76 x x x x x

2553 per Lorenzo ci è tempo a pensare XXXV 76 x x x

2554 se si farà per lui XXXV 77 x x x x

2555 De' marzolini e del finocchio m'ingegnerò di mandartene XXXV 78 x x x x

2556 di mandartene al tempo XXXV 78 x x x x x

2557 A Manfredi Isquarcialupi mi sono fatta pe' marzolini XXXV 80 x x x x

2558 dice mi farà servire bene. XXXV 81 x x x x x

2559 tre mesi che ci abbiàno auto tempo molto piovoso XXXV 82 x x x

2560 come sarà bianco, le taglierò XXXV 83 x x x x

2561 altro non ci è a dire. XXXV 84 x x x

2562 tu t'ingegni di dar fine XXXV 88 x x x x x

2563 no l'avendo fatto. XXXV 89 x x x x

2564 Iddio di male ti guardi. XXXV 89 x x x x

2565 la copia di quanto s' è fatto. XXXV 91 x x x x x

2566 apportatore ne fu Iacopo d'Ariano XXXVI 1 x x x

2567 per lui ti mandai XXXVI 2 x x x x

2568 Avvisa quando l' ha' 'uta XXXVI 4 x x x x

2569 che servigio n' ha fatto. XXXVI 4 x x x

2570 non si sente altro XXXVI 10 x x x x

2571 se no che s' attend' a ben vivere XXXVI 10 x x x x

2572 non se ne ragiona XXXVI 11 x x x x x

2573 per morìa che vi fussi XXXVI 14 x x x

2574 quando bene ne fussi iti venti per dì XXXVI 14 x x x x

2575 nulla se ne ragiona. XXXVI 16 x x x x x

2576 non si sente troppo XXXVI 17 x x x x

2577 da Ognissanti en là si doverrà sentire qualche cosa. XXXVI 18 x x x x x

2578 che si favellerà XXXVI 19 x x x x

2579 non si lascerà XXXVI 20 x x x x

2580 non si lascerà a far nulla. XXXVI 21 x x x x

2581 Ma s' aspetta XXXVI 21 x x x x

2582 che l'uomo abbia da parlarne XXXVI 22 x x x

2583 come ti dico XXXVI 24 x x x x x

2584 secondo sento, da farne troppo conto. XXXVI 25 x x x

2585 quello che v' è di meno riputazione XXXVI 29 x x x

2586 quello che v’ è di meno riputazione, fuori dell’ufficio, si è Giovanni XXXVI 30 x x x x

2587 gonfaloniere di giustizia: evvi parecchi de' Signori XXXVI 31 x x x

2588 Dissi a Giovanni che ti scrivessi XXXVI 33 x x x x

2589 e raccomàndategli XXXVI 36 x x x x x x x x

2590 io anche lo farò XXXVI 36 x x x x x

2591 non mi peserà la penna XXXVI 37 x x x x

2592 non mi peserà la penna, avvisarvi XXXVI 38 x x x x x

2593 no l'ho fatto da dua mesi XXXVI 38 x x x x

2594 da dua mesi en qua di scrivervi espesso XXXVI 39 x x x x

2595 non ci è suto cosa d'importanza. XXXVI 39 x x x

2596 stimai lo sentissi più presto XXXVI 40 x x x x x

2597 no lo scrissi. XXXVI 41 x x x x

2598 non è da scriverne a persona XXXVI 42 x x x

2599 quando sarà el tempo, vi si dirà. XXXVI 43 x x x x x x

2600 presto vi viene XXXVI 45 x x x x

2601 così ci è l'ordine pe' cittadini XXXVI 47 x x x x

2602 che si fece a tempo XXXVI 47 x x x x

2603 Io m' ingegnerò XXXVI 49 x x x x x

2604 di mandarti del marzolino XXXVI 49 x x x x

2605 che sta male: dubitasi che morrà XXXVI 51 x x x x

2606 questo lo stogliessi dalla galea. XXXVI 51 x x x x x

2607 anche lui sta male: ècciene per dua dì. XXXVI 53 x x x x

2608 Morì messer Piero de' Pazzi: dicesi XXXVI 54 x x x x

2609 per loro disordini si perdono la vita. XXXVI 54 x x x x

2610 e se ne dubita XXXVI 55 x x x x x

2611 poco danno ne fia. XXXVI 55 x x x

2612 ch' i' l' ho date XXXVI 58 x x x x x

2613 non n' accade XXXVI 58 x x x

2614 Iddio di male vi guardi. XXXVI 59 x x x x

2615 Piacemi che XXXVI 60 x x x x

2616 così vi mantenga Iddio XXXVI 60 x x x x x

2617 col tempo s' acconciano le cose. XXXVI 62 x x x x

2618 e ne fu apportatore Perantonio XXXVII 1 x x x

2619 co lui ne viene Girolamo di Lotto Lotti XXXVII 5 x x x

2620 Credo ne sari ben servito XXXVII 5 x x x x

2621 e mi dice che io XXXVII 7 x x x x

2622 io ti scriva XXXVII 7 x x x x x

2623 tu lo riprenda XXXVII 8 x x x x x

2624 come se ti fussi fratello. XXXVII 9 x x x

2625 Giovacchino ne pigli el carico XXXVII 9 x x x x  
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2626 el carico di mostràgli el bisogno. XXXVII 10 x x x x

2627 Del Santuccio n' avete dato lezione a messer Simone XXXVII 11 x x x

2628 E’ ci è su molti che dicono averla prima che costui XXXVII 12 x x x x

2629 che dicono averla prima che costui XXXVII 12 x x x x x

2630 prima che costui: sentira'lo da Tommaso XXXVII 13 x x x x

2631 se se ne ricorderà XXXVII 13 x x x x x

2632 molte cose v' arà a dire a bocca XXXVII 14 x x x x x

2633 per faccende che ti sarebbono d'utile e onore XXXVII 18 x x x x

2634 non mi sono sentita molto bene XXXVII 19 x x x x

2635 e non sono ita fuori, lo conferi' co Giovanni e Marco. XXXVII 20 x x x x

2636 Parve loro mi forzassi XXXVII 21 x x x x x

2637 andare a chiederne consiglio XXXVII 21 x x x

2638 e' mi rispose che XXXVII 23 x x x x x

2639 che voleva parlarne XXXVII 23 x x x

2640 che mi risponderebbe. XXXVII 24 x x x x

2641 a bon fine la dicessi XXXVII 26 x x x x x

2642 e per potermene dare XXXVII 27 x x x x x

2643 e intendendosi bene XXXVII 27 x x x x

2644 facemo pensiero che ne volesse conferire co lui. XXXVII 28 x x x

2645 perché Dietisalvi è de' tua amici, ci parve XXXVII 29 x x x x

2646 d'andare a chiederne consiglio XXXVII 30 x x x

2647 perché è molto di Marco, v' andò lui XXXVII 31 x x x

2648 non se ne favelli. XXXVII 32 x x x x x

2649 E' si farà la tratta degli altri XXXVII 33 x x x x x

2650 dicono che ci ha a essere delle cose XXXVII 34 x x x

2651 che assa' se ne scuopre de' malori XXXVII 35 x x x x x x

2652 e hannosi a fare gli Otto di nuovo. XXXVII 36 x x x x

2653 Sì che gli pare a Dietisalvi XXXVII 36 x x x x

2654 gli pare a Dietisalvi si stia a vedere XXXVII 37 x x x x x

2655 che ti si dirà dove el Re XXXVII 38 x x x x x x

2656 i' n' ho speranza che XXXVII 40 x x x x

2657 scrivendo e chiedendolo XXXVII 41 x x x x

2658 Qua ci è di grande traverse XXXVII 43 x x x x

2659 falliti che ci sono XXXVII 43 x x x

2660 Forse si sanicherà XXXVII 45 x x x x x

2661 a voi vi ricordo XXXVII 46 x x x x

2662 vi ricordo il governarvi sodamente XXXVII 46 x x x x x

2663 veggo si pena poco a perdere XXXVII 47 x x x x x

2664 quello che per lungo tempo s' acquista XXXVII 47 x x x x x

2665 e mi dice Tommaso XXXVII 50 x x x x

2666 messer Agnolo gli ha detto XXXVII 50 x x x x x

2667 ma l' ha fatta a Tommaso XXXVII 51 x x x x

2668 e questo si è XXXVII 52 x x x x x

2669 questo (=a questo) si faccia escrivere XXXVII 53 x x x x

2670 faccia che gli scriva a messer Luca XXXVII 54 x x x x

2671 come ti doverrà avvisare messer Agnolo. XXXVII 56 x x x x x

2672 ancora ne scrivi ad altri tua amici. XXXVII 56 x x x x

2673 è pure a pensarvi gran cosa XXXVII 63 x x x

2674 non ne ho mai sentito XXXVII 63 x x x

2675 I' ne farò fare orazione XXXVII 64 x x x x

2676 se debb' essere el meglio, mi dia questa consolazione XXXVII 65 x x x x

2677 en brieve tempo dirti XXXVII 67 x x x x

2678 Concedacene Iddio la grazia XXXVII 67 x x x x x

2679 di male ci guardi Iddio XXXVII 68 x x x x

2680 per le mani di Carlo ti scrissi XXXVIII 1 x x x x

2681 di poi a' dì 23 ti feci alquanti versi XXXVIII 1 x x x x

2682 arò caro ne faccia buon servigio. XXXVIII 3 x x x x

2683 come per altra ti dissi XXXVIII 7 x x x x

2684 Chè, essendosi fatta XXXVIII 8 x x x x

2685 più tosto la vo' fare per te XXXVIII 10 x x x x x

2686 e sommi fatta a maggior pesci XXXVIII 10 x x x x

2687 quegli a chi si parlò. XXXVIII 12 x x x x

2688 non te n' ha seguire altro XXXVIII 14 x x x x x

2689 non s' è poi ragionato XXXVIII 16 x x x x

2690 che quello ti si scrisse XXXVIII 17 x x x x x x x

2691 ché ci è stato tanti falliti XXXVIII 17 x x x

2692 ché avendone auto io XXXVIII 19 x x x

2693 no mi sare' paruto potergli XXXVIII 20 x x x x

2694 paruto potergli allogare XXXVIII 20 x x x x x

2695 e tu vedi come l' ha fatta! XXXVIII 21 x x x x x

2696 Niccolò Strozzi v' è appiccato XXXVIII 21 x x x x

2697 di te ho auto sospetto: e’ mi dice Carlo di no XXXVIII 22 x x x x x

2698 non vi se' a nulla XXXVIII 23 x x x

2699 appiccato a niuno di tanti quanti e’ n’ è falliti XXXVIII 24 x x x x

2700 che l' ha auta dal Papa XXXVIII 27 x x x x

2701 quando Francesco Strozzi la tolse XXXVIII 28 x x x x x

2702 quando Francesco Strozzi la tolse a messer Zaccheria, la diè a un ser XXXVIII 28 x x x x

2703 Francesco la volle lasciare XXXVIII 30 x x x x x

2704 sicché avendonelo prima privato XXXVIII 31 x x x x x

2705 no gliele ridiè come padrone XXXVIII 31 x x x x x

2706 né l'uno né l'altro l' ha con debito titolo XXXVIII 32 x x x x x

2707 e dissegli XXXVIII 40 x x x x

2708 non ci era padroni XXXVIII 40 x x x

2709 Niccolò Baldovini la 'mpetrò dal Papa XXXVIII 41 x x x x x

2710 e' vi trovò e Pandolfini. XXXVIII 42 x x x x

2711 Lorenzo lo conosce XXXVIII 44 x x x x x

2712 non so come s' ha a capitare la povera chiesa XXXVIII 48 x x x x

2713 e Pandolfini la piatiscono con messer Simone. XXXVIII 48 x x x x x

2714 Sieti avviso XXXVIII 52 x x x x

2715 non lo sapessi. XXXVIII 52 x x x x

2716 no l' ho rimandato endrieto XXXVIII 54 x x x x

2717 a bocca v' intenderete XXXVIII 54 x x x x x

2718 tutte gliele serberò alla tornata. XXXVIII 55 x x x x x x

2719 non s' è fatto XXXVIII 56 x x x x

2720 tutto s' acconcerebbe bene. XXXVIII 58 x x x x x

2721 Niccolò ti voleva dare Lionardo XXXVIII 59 x x x x x

2722 ha bisogno di chi lo faccia destare XXXVIII 60 x x x x x

2723 la stanza di qua gli abbia fatto danno XXXVIII 62 x x x x x

2724 Giovanni Ginori la sgabellò XXXVIII 66 x x x x x

2725 E così si farà XXXVIII 67 x x x x x

2726 venendone dell'altra. XXXVIII 68 x x x

2727 Iddio ti guardi di male. XXXVIII 68 x x x x x

2728 e sone di parte XXXVIII 70 x x x

2729 il podere da Campi; ènne uno XXXVIII 72 x x x

2730 e v' è Francesco XXXVIII 73 x x x  
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2731 no li conosco. XXXVIII 74 x x x x

2732 che l' ebbi a dì 30. XXXIX 2 x x x x

2733 Della domanda fatta per voi, vi pare grande XXXIX 4 x x x x

2734 no gli pare XXXIX 5 x x x x

2735 per altra via vi s' è detto XXXIX 11 x x x x x x

2736 Veggo ti duole XXXIX 13 x x x x x

2737 avete fatto bene a profferervigli XXXIX 14 x x x x x x

2738 a profferervigli: dicesi che renderanno XXXIX 14 x x x x

2739 molte case, e possissioni si dice XXXIX 15 x x x x

2740 Hacci debito assai XXXIX 19 x x x

2741 la nipote n' arà danno assai. XXXIX 19 x x x x

2742 Non se ne sente nulla XXXIX 20 x x x x x

2743 pel passato si diceva XXXIX 20 x x x x

2744 si diceva: doverrassi vedere XXXIX 21 x x x x

2745 non vi dicevo XXXIX 25 x x x x

2746 che mi pare lecita e onesta XXXIX 26 x x x x

2747 el Re vi sia così benivole XXXIX 26 x x x x x

2748 E del dono vi scrissi volevo fare XXXIX 27 x x x x x

2749 del dono vi scrissi volevo fare a Messere, ne sono isconfortata XXXIX 28 x x x

2750 ch' io me lo perderei XXXIX 29 x x x x x x x

2751 per tanto n' ho levato el pensiero XXXIX 30 x x x x

2752 Sentendo che altri vi venissi XXXIX 31 x x x x

2753 Sentendo che altri vi venissi, ne sarete avvisati. XXXIX 31 x x x

2754 Setevi apposti che, per le cose occorse, e denari XXXIX 32 x x x x

2755 se manderete la procura, la serberò XXXIX 33 x x x x

2756 e avendola XXXIX 33 x x x x

2757 e avendola adoperare, s' adoperrà XXXIX 34 x x x x

2758 s' adoperrà quando vi fia da rinvestire XXXIX 34 x x x

2759 fa male chi gli ha leva questa boce. XXXIX 37 x x x x x

2760 non me ne darò enpaccio XXXIX 38 x x x x x x

2761 a Niccolò ne risposi XXXIX 38 x x x

2762 San Giovanni Batista, in che è titolata, la dia XXXIX 39 x x x x

2763 la dia a chi meno l' ha a consumare. XXXIX 40 x x x x x

2764 dei fatti vostri quello n' ha a essere XXXIX 42 x x x x x

2765 poi vi metterò XXXIX 43 x x x x x

2766 le parti si cerca XXXIX 44 x x x x x x

2767 che me ne informerò XXXIX 44 x x x x x

2768 e piacendoci XXXIX 44 x x x x

2769 e piacendoci, se ne potre' ragionare. XXXIX 44 x x x x x

2770 se v' andassi all'animo XXXIX 45 x x x x

2771 Dell'Ardinghello n' ho domandato la madre XXXIX 48 x x x

2772 non hanno lettere da lui: portanne assa' pena. XXXIX 49 x x x

2773 bene che si stimi abbino a dare XXXIX 52 x x x x

2774 e si tiene che XXXIX 53 x x x x

2775 e chi n' ha bisogno. XXXIX 55 x x x x

2776 non mi par tempo XXXIX 57 x x x x

2777 tempo da partirsi XXXIX 57 x x x x

2778 Se ne sentirò altro XXXIX 57 x x x

2779 Se ne sentirò altro, ne darò avviso. XXXIX 58 x x x

2780 dove mi dice XXXIX 60 x x x x x

2781 non vogliendo rimettere sopra di loro e danari [...], gli paghino XXXIX 62 x x x x

2782 e pigliandogli io XXXIX 63 x x x x

2783 el primo dì, che fu a dì 2, vi mandai Marco XXXIX 64 x x x x

2784 che me gli dessino XXXIX 68 x x x x x x

2785 la mattina per tempo si partiva XXXIX 69 x x x x x

2786 presto v' aveva a essere XXXIX 70 x x x x

2787 e che gli paiono sicuri XXXIX 72 x x x x

2788 avendo avuto avviso da Niccolò, me gli are' dati XXXIX 73 x x x x x x

2789 non saprebbe dove si rimettessi danaio XXXIX 74 x x x x

2790 di Filippo gli avanzava fiorini 350 XXXIX 75 x x x x

2791 e ne seguirà XXXIX 76 x x x

2792 quanto n' arà avviso. XXXIX 77 x x x

2793 che ci è di quegli XXXIX 79 x x x

2794 e Baroncelli si dice hanno fatto XXXIX 80 x x x x

2795 e’ ci è delle cose; ma stanno sotto XXXIX 81 x x x x

2796 Della terra di Giovanfrancesco si dice XXXIX 83 x x x x

2797 se no lo fa XXXIX 84 x x x x

2798 se non lo fa, gliene seguirà l'esser rubello XXXIX 84 x x x x x

2799 forse s'arrecherebbono XXXIX 87 x x x x x

2800 a darla a 45. XXXIX 87 x x x x

2801 quel pizzicagnolo di Borgo Sa' Lorenzo m' ha istimolata XXXIX 90 x x x x x

2802 altre volte l'abbiate inteso XXXIX 91 x x x x x

2803 Lorenzo, che gli parlò XXXIX 91 x x x x

2804 e' ci era ammalato. XXXIX 92 x x x x

2805 I' l'ho sostenuto XXXIX 92 x x x x x

2806 quanto m'è stato possibile XXXIX 92 x x x x

2807 no ne può avere altro XXXIX 94 x x x

2808 e n' ha fatto ammunizione XXXIX 94 x x x

2809 a questo parendomi che XXXIX 95 x x x x

2810 parendomi che fussi di nostro danno e vergogna, gli ho fatto parlare XXXIX 96 x x x x

2811 ch' io vi scriverrò XXXIX 98 x x x x x

2812 di quello s'abbia a seguire. XXXIX 99 x x x x

2813 Matteo s'obriga di dargli XXXIX 100 x x x x x x

2814 di dargli questi danari XXXIX 101 x x x x

2815 né sostenerlo XXXIX 103 x x x x

2816 Sicché faccendone iscomunica XXXIX 105 x x x

2817 fate bene a rimandarmene qualcuno XXXIX 111 x x x x x

2818 che mi disfate XXXIX 111 x x x x

2819 tanto che la intendiate bene. XXXIX 115 x x x x

2820 tutte quelle v'erano drento XXXIX 117 x x x x x

2821 v'erano drento: serberolle bene XXXIX 117 x x x x

2822 non ci è el fante da Roma XXXIX 118 x x x

2823 che s'aspetta fra tre dì XXXIX 118 x x x x

2824 tre dì: fomi ennanzi allo scrivere XXXIX 119 x x x x

2825 el freddo mi dà noia XXXIX 119 x x x x x

2826 a bell'agio la piglio. XXXIX 120 x x x x x

2827 Tommaso n' abbia a fare XXXIX 122 x x x x

2828 non truovo ci sia suo' lettere XXXIX 122 x x x x

2829 Niccolò l' arà ritenute a Roma XXXIX 123 x x x x x

2830 gran rovina ci è stata. XXXIX 124 x x x x

2831 la cosa s' è raccheta XXXIX 124 x x x x x

2832 quello si sia XXXIX 125 x x x x x x

2833 la cosa si sta. XXXIX 126 x x x x x

2834 Iddio di male vi guardi. XXXIX 126 x x x x

2835 poco a risposta v' accade XL 2 x x x x  
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2836 cagione di scrivermi XL 3 x x x x

2837 io mi sto come le vecchie XL 4 x x x x x

2838 e fate bene: mantengavi Iddio lungo tempo XL 6 x x x x

2839 il Monte della Lessandra s' arà a vendere XL 9 x x x x x

2840 guaterò molto bene si rinvesta en cosa soda XL 10 x x x x x x

2841 non se ne piglierà partito XL 11 x x x x x x

2842 Giovanni mi dice XL 12 x x x x x

2843 no ne vuole pigliare partito XL 12 x x x

2844 perché se gli abbino giucati. XL 15 x x x x x x

2845 Ha' fatto bene a confortallo XL 16 x x x x

2846 Iddio gli aiuti XL 20 x x x x x

2847 di poi ci è stato quest'altra picchiata XL 21 x x x x

2848 e ci è chi XL 23 x x x

2849 ci è chi gli ha malanimo addosso XL 23 x x x x x

2850 la Casa ne sentirà XL 25 x x x x

2851 che mi piacerà abbiate adoperato XL 28 x x x x

2852 quello che per noi si disiderava XL 28 x x x x

2853 ogni dì n'aspetto qualche cosa di buono XL 29 x x x x

2854 Di qua s'attende XL 31 x x x x x

2855 danar per lira ci è posto per tutto questo XL 33 x x x

2856 un miracolo e danari si pagano! XL 34 x x x x x x

2857 Non ci sendo altre spese XL 35 x x x

2858 altre spese si soglino XL 35 x x x x x x

2859 Per la vostra mi dite XL 37 x x x x

2860 mi dite vi rimandi la lettera XL 37 x x x x x

2861 mandata sotto la procura: rimandola in questa. XL 38 x x x x

2862 per mano de' Medici: doverra'ne essere avvisato. XL 40 x x x

2863 Dicemi Giovanni XL 41 x x x x

2864 Donato Cavalcanti gli ha detto XL 41 x x x x x

2865 Ludovico e Batista si rivolgono su di lui XL 42 x x x x x x

2866 che me ne incresce XL 44 x x x x x

2867 Iddio l'aiuti. XL 46 x x x x x

2868 Iddio di male vi guardi. XL 47 x x x x

2869 El bariglione mandotomi XL 48 x x x x

2870 ché ci è stato molto spiacevoli tempi XL 49 x x

2871 nove dì ci nevicò XL 50 x x x x

2872 non s' è potuto caminare. XL 51 x x x x

2873 Tommaso e Girolamo n' aranno sentito alcun dì. XL 52 x x x x

2874 ch' i' v' ebbi XLI 3 x x x x x

2875 e enfiommi el capo XLI 4 x x x x

2876 Poi, per grazia di Dio, ne sono libera. XLI 5 x x x

2877 non rispondere alla vostra: faròla per questa XLI 6 x x x x

2878 Per altra vi s' è detto XLI 8 x x x x x x

2879 no ne vuole far nulla. XLI 9 x x x

2880 quando altro ne diliberassi XLI 9 x x x x

2881 quando altro ne diliberassi, si farà al tutto con salvamento XLI 10 x x x x

2882 quelle mi sono capitate alle mani XLI 11 x x x x x x

2883 quelle mi sono capitate alle mani l' ho ritenute XLI 12 x x x x

2884 che scrivendomi XLI 13 x x x x

2885 scrivendomi la rimandassi XLI 13 x x x x x

2886 non ci sendo Tommaso XLI 13 x x x

2887 che la rimandai sotto la mia XLI 13 x x x x

2888 non sento altro mi v' abbia detto per altra XLI 15 x x x x x x x

2889 per altra: tiensi che fallisce chi ha avere XLI 16 x x x x

2890 non si può vedere XLI 17 x x x x

2891 come si fanno XLI 17 x x x x x

2892 che s' è rimesso nelle mani di Piero XLI 19 x x x x x

2893 e dicesi che XLI 20 x x x x

2894 innanzi che s' avviluppassi nelle mercatanzie XLI 21 x x x x x

2895 Ci è di vari oppenioni XLI 24 x x x

2896 come gli stanno XLI 28 x x x x x

2897 Èssi ragionato nella Pratica XLI 28 x x x x

2898 di farlo rubello XLI 30 x x x x

2899 e dargli una taglia XLI 30 x x x x x

2900 Venneti ben fatto XLI 30 x x x x

2901 no gli accettare la lettera XLI 31 x x x x

2902 ché vi rimanevi appiccato XLI 31 x x x

2903 e' v' è giunto a buona somma XLI 32 x x x x

2904 e' si faccia enpresa di venire XLI 38 x x x x x

2905 avendo inteso nel prencipio di voler fare [...], t' arei isconfortato XLI 40 x x x x

2906 cose da trassinarle XLI 42 x x x x

2907 se Tommaso ne verrà co lettere XLI 42 x x x x

2908 io lo vegga XLI 43 x x x x x

2909 prima che le dia XLI 43 x x x x

2910 no gliele lascerò dare XLI 43 x x x x x

2911 ché mi pare XLI 44 x x x x

2912 mi pare, secondo lo scriver tuo, lo conosca XLI 45 x x x x x

2913 Pure te n' avviso XLI 46 x x x x x x

2914 no le lascerò dare XLI 46 x x x x

2915 al bisogno che t' occorre XLI 47 x x x x

2916 che ti serviranno bene XLI 49 x x x x

2917 non vi pensai XLI 51 x x x x

2918 ché ne vede più a chi tocca XLI 52 x x x

2919 se l'amicizia si mantiene XLI 55 x x x x x

2920 se l'amicizia si manterrà XLI 56 x x x x x

2921 queste gente si mutano espesso d'animo XLI 57 x x x x x x

2922 per altra ti dissi XLI 57 x x x x

2923 sento che s' è aggiunto Antonio P. XLI 59 x x x x

2924 quando s' avessi a cimentare XLI 61 x x x x

2925 e scrivendosi pel Re agli amici XLI 62 x x x x

2926 se ti parrà XLI 62 x x x x

2927 Pogli u' nome XLI 65 x x x x x

2928 iscadessi dirne XLI 66 x x x x

2929 iscadessi dirne: pogli nome 56. XLI 66 x x x x x

2930 no cale dirne. XLI 70 x x x

2931 Piacemi de' fatti XLI 71 x x x x

2932 Dissiti per altra XLI 72 x x x x

2933 disse Lionardo avergli rimessi a Roma XLI 74 x x x x x

2934 non si trova danari XLI 76 x x x x

2935 non si ricorda XLI 82 x x x x

2936 e ne darò avviso XLI 85 x x x

2937 siate conoscenti della prosperità vi da Iddio. XLI 89 x x x x x

2938 Iddio ci presti vita XLI 90 x x x x x

2939 Piacemi che XLI 91 x x x x

2940 sentire che voi v' amiate ensieme XLI 93 x x x x x x  
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2941 Mantengavi Iddio lungo tempo. XLI 95 x x x x

2942 Lorenzo mi scrive XLI 97 x x x x x

2943 no l' aveva mandate XLI 98 x x x x

2944 Antonio di Soldo mi disse XLI 98 x x x x x

2945 a dì 25 del passato si partì XLI 99 x x x x x

2946 voi gli mandasti en galea el bariglione. XLI 99 x x x x x

2947 no l' aveva veduto XLI 100 x x x x

2948 e manderebbelo con altre sue cose. XLI 101 x x x x

2949 no l' ebbe XLI 102 x x x x

2950 non me lo può mandare. XLI 102 x x x x x x

2951 Ha preso errore: attendolo per altra via XLI 102 x x x x

2952 che l' arò care XLI 103 x x x x

2953 sia da scrivergli cose XLI 105 x x x x

2954 Tommaso: conducalo Iddio salvo. XLI 106 x x x x

2955 Quando vedrò Lotto, o la Lorenza, la conforterò XLI 106 x x x x

2956 Iddio di male vi guardi. XLI 108 x x x x

2957 Recoronsi con diligenza XLII 3 x x x x

2958 non ci parendo XLII 6 x x x x

2959 così ci fu detto XLII 8 x x x x x

2960 non ti sicuravano che XLII 10 x x x x

2961 non ci possa venire XLII 11 x x x

2962 non l'abbiàno voluta XLII 13 x x x x

2963 come ti disse messer Tommaso Soderini XLII 14 x x x x x

2964 a questo ci accordavamo XLII 16 x x x x x

2965 dagli altri amici ci era detto XLII 17 x x x x

2966 questa deliberazione si fece domenica XLII 18 x x x x x

2967 sì l' ebbono innanzi gli Otto XLII 19 x x x x x

2968 per farvi su el partito XLII 19 x x x

2969 infine vi fu XLII 20 x x x x

2970 che si ritrovò a confinarvi XLII 21 x x x x

2971 a confinarvi XLII 21 x x x x

2972 non si voleva trovare XLII 21 x x x x

2973 si voleva trovare a farvi tornare XLII 22 x x x x

2974 non si misse a partito. XLII 23 x x x x

2975 Mandoronmi a dire XLII 23 x x x x

2976 da parte di Dietisalvi me lo disse XLII 25 x x x x x x

2977 non ci mettono altro XLII 27 x x x

2978 io ci metterei la carne e il sangue XLII 27 x x x x

2979 tu t' abbia ora. XLII 30 x x x x x

2980 Non so che si seguiranno XLII 30 x x x x

2981 non vogliono ti si scriva XLII 31 x x x x x x x

2982 non so quello si faranno. XLII 32 x x x x x x

2983 Non si può dire XLII 32 x x x x

2984 Confortoti a pazienza XLII 34 x x x x

2985 I' ti conforto XLII 37 x x x x x

2986 E' si partì presto XLII 39 x x x x x

2987 non ti partire XLII 40 x x x x

2988 insino n' abbia avviso da noi XLII 40 x x x x x

2989 ché ci avete degli amici. XLII 41 x x x

2990 Questa mattina mi disse XLII 42 x x x x x

2991 come si potrà menare la donna. XLII 44 x x x x x

2992 E' s' è fatto embasciadori a Napoli al Re XLII 45 x x x x x

2993 qui se n' è fatto gran caso XLII 48 x x x x x x

2994 Sarà buono avvisarne Filippo XLII 50 x x x

2995 che mi stimo XLII 52 x x x x

2996 per qualche richiesta vi mandino XLII 52 x x x x

2997 grazia di venirci XLII 54 x x x

2998 non ottenendo tu ora questa grazia di venirci, l' ho per buono XLII 54 x x x x

2999 non mi vollono servire XLII 55 x x x x

3000 per servirmi d' una maggiore! XLII 56 x x x x

3001 che ne scrivino di qua. XLII 57 x x x

3002 volentieri l'accetteranno XLII 59 x x x x x

3003 (che volentieri l'accetteranno), vi saranno XLII 59 x x x x

3004 ed èvvi amico. XLII 61 x x x

3005 che gli compiaccia di questo XLII 62 x x x x

3006 così si vuole adoperare XLII 64 x x x x x

3007 quel medesimo, venendoci quello XLII 66 x x x

3008 de' fatti vostri ve 'ntendete più di me XLII 66 x x x x

3009 pure ti ricordo XLII 67 x x x x x

3010 Se tu arai licenza, ti dirò a bocca XLII 68 x x x x

3011 quanto che no, portàtene questa XLII 69 x x x x

3012 e mostera'la a Filippo XLII 69 x x x x x

3013 accozzanosi ora XLII 69 x x x x x

3014 ché accozzandosi ora queste cose ensieme, si vuole fare il possibile XLII 70 x x x x

3015 I' scriveronne a Filippo XLII 72 x x x x

3016 forse ne sarai apportatore XLII 73 x x x x

3017 veggendo di mandartele salve XLII 74 x x x x x x

3018 e non da fidarle a ogni uomo. XLII 75 x x x x

3019 Niccolò la dirizzassi a me. XLII 77 x x x x x

3020 secondo mi scrive XLII 77 x x x x x

3021 che trovandoti a San Chirico XLII 78 x x x x

3022 trovandoti a San Chirico, la dessi a te. XLII 78 x x x x

3023 El detto fante la die' qui XLII 79 x x x x x

3024 Vedi servigio ne fa! XLII 79 x x x x

3025 che v' era drento lettere XLII 80 x x x

3026 Da Tommaso ne sarai avvisato. XLII 82 x x x

3027 ché ne dirò qualche motto. XLII 84 x x x x x

3028 Iddio di male ti guardi. XLII 85 x x x x

3029 Accaderà poca risposta: farolla per questa XLIII 3 x x x x

3030 a chi l' aveva a dare XLIII 5 x x x x

3031 Dietisalvi t' è grande e buono amico XLIII 6 x x x x x

3032 che n' ha fatto dimostrazione XLIII 7 x x x

3033 benché ci sie ito un poco di tempo XLIII 9 x x x

3034 un poco di tempo in averla XLIII 9 x x x x

3035 per gli amici tua si sia durato fatica XLIII 10 x x x x

3036 di notte s' ebbe detta licenza. XLIII 11 x x x x x

3037 niuno confinato possa venirci XLIII 12 x x x

3038 pertanto s' è fatto per via XLIII 13 x x x x x

3039 secondo m' è detto XLIII 16 x x x x

3040 Carlo Guasconi gli mandò un fante XLIII 17 x x x x x

3041 Aspettiàllo a' dì 9. XLIII 18 x x x x

3042 Mandilo Iddio salvo. XLIII 18 x x x x

3043 Non ci pare enteramente la chiesta del Re XLIII 19 x x x x

3044 del Re, che lo chiede XLIII 19 x x x x

3045 ché ci sarà di gran disagio XLIII 20 x x x x  
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3046 non è cosa da ricusarla XLIII 22 x x x x

3047 gli amici nostri lo faranno venir drento XLIII 23 x x x x x

3048 quando non si fussi acquistato altro XLIII 24 x x x x

3049 pure s' è veduto XLIII 25 x x x x x

3050 s' è veduto che ci avete degli amici XLIII 25 x x x

3051 di quegli che vi darebbono aiuto XLIII 25 x x x x

3052 ch' io ti scrissi XLIII 27 x x x x x

3053 del dubbio ch' io ti scrissi per l'ultima ch' i' avevo, mi sono rimossa XLIII 27 x x x x x

3054 che me ne conforto. XLIII 29 x x x x x

3055 Avvisoti che XLIII 31 x x x x

3056 el quale s' è adoperato al fatto di Lorenzo XLIII 34 x x x x x x

3057 Marco Parenti, per suo' parte e mia, t' ha loro offerto XLIII 36 x x x x

3058 per te si può fare XLIII 37 x x x x

3059 che te n' avvisino XLIII 37 x x x x x

3060 e fara' lo volentieri. XLIII 38 x x x x

3061 noi ti scrivessimo XLIII 39 x x x x x

3062 tu t' adoperassi col Re XLIII 39 x x x x x x

3063 nollo volesse fare XLIII 41 x x x x

3064 a mezzo marzo vi saranno XLIII 43 x x x x

3065 e non trovandola XLIII 43 x x x x

3066 che ne tolga per ciascuno una XLIII 43 x x x

3067 e mettile in ordine XLIII 44 x x x x x

3068 adoperare tutto quello si può XLIII 46 x x x x x x

3069 tu ci abbia pensato XLIII 47 x x x x x

3070 al continovo ci pensi XLIII 47 x x x x x

3071 di qua ci facciàno pensiero XLIII 48 x x x x

3072 E questo si è XLIII 49 x x x x x

3073 con qualche presente gli viciterai XLIII 50 x x x x

3074 come si richiede XLIII 51 x x x x x

3075 d' esservi grandi amici XLIII 51 x x x x

3076 en qualunque cosa ti servirebbono. XLIII 52 x x x x

3077 assai riputato nello Stato e ci ha buona condizione XLIII 54 x x x

3078 pure n' è fatto istima XLIII 55 x x x x

3079 volendo il Re servìgli XLIII 61 x x x x

3080 qua ne scrivessino XLIII 62 x x x x

3081 e chiederti di grazia XLIII 63 x x x x

3082 il Re ne scrivessi XLIII 64 x x x x

3083 che ti chiedessi al suo imbasciadore XLIII 65 x x x x

3084 Dietisalvi ti vuol bene XLIII 65 x x x x x

3085 ancora gliene scrivi XLIII 66 x x x x x x

3086 e raccomandagli el fatto tuo XLIII 66 x x x x x

3087 quando ne fussi richiesto XLIII 67 x x x

3088 qua ne scrivessi dove sa che bisogna XLIII 68 x x x x

3089 assai ti gioverebbe. XLIII 69 x x x x x

3090 Piggiello che t' è amico XLIII 70 x x x x

3091 che ti potre' dare XLIII 70 x x x x

3092 e richiedergli XLIII 72 x x x x

3093 richiedergli s' adoperino XLIII 72 x x x x x x

3094 s' adoperino a darti aiuto XLIII 72 x x x x

3095 volentieri lo faranno XLIII 73 x x x x x

3096 qualche presente: avvisandoti XLIII 74 x x x x

3097 altro presente si richiede XLIII 75 x x x x x

3098 So che lo conosci XLIII 75 x x x x

3099 Ancora t' avviso XLIII 76 x x x x x

3100 così venendoci qualche uomo XLIII 78 x x x

3101 queste cose potendole accozzare XLIII 79 x x x x

3102 pure ci è qua XLIII 79 x x x x

3103 quegli che vi darebbono aiuto XLIII 80 x x x x

3104 E pertanto ne viene XLIII 81 x x x x

3105 se le richieste s'avessino come dico XLIII 83 x x x x x

3106 se le richieste s'avessino come dico, e di buono animo, mi pare XLIII 84 x x x x

3107 non si negherebbe la loro domanda XLIII 84 x x x x

3108 se fussi dinegata per non mettere questa cannella, si vuole insegnare XLIII 86 x x x x

3109 a chi vi domanda XLIII 86 x x x x

3110 tali Signori che gli chiegghino XLIII 88 x x x x

3111 per tanto t' ho fatto questo discorso XLIII 89 x x x x x

3112 questo discorso a ricordarti XLIII 89 x x x x

3113 So che m' intenderai XLIII 90 x x x x

3114 Da altra parte si vole la prima cosa XLIII 91 x x x x x

3115 nulla si può XLIII 92 x x x x

3116 a farci quella grazia XLIII 93 x x x x

3117 no me ne rispondere XLIII 94 x x x x x

3118 come l' ebbi XLIII 97 x x x x

3119 istasera: mandilo Iddio salvo XLIII 98 x x x x

3120 se a Dio piacerà ci vedrèno di presso XLIII 99 x x x x x

3121 questo tempo che ci starà XLIII 101 x x x

3122 questo tempo che ci starà n' arò contento. XLIII 101 x x x

3123 ch' i' l' avessi d'amendue XLIII 101 x x x x x

3124 tu me ne dia noia XLIII 102 x x x x x x

3125 quando ti dicessi XLIII 103 x x x x

3126 non te ne maraviglierai XLIII 104 x x x x x

3127 non mi negherai XLIII 105 x x x x

3128 quando te lo raccomandassi. XLIII 105 x x x x x x

3129 con anima m' allarghi (=rallegri) di cose sentissi. XLIII 106 x x x x

3130 A che ti dico XLIII 106 x x x x

3131 da Tommaso è da guardarvi XLIII 107 x x x x x

3132 i' l' ho da 14 e 13 XLIII 108 x x x x x

3133 ancora glien' ho sentito ragionare XLIII 109 x x x x x x

3134 non ne ragioni XLIII 111 x x x

3135 co Lorenzo ne verrà. XLIII 113 x x x

3136 Ricorderògli espesso che XLIII 113 x x x x

3137 che vi potrebbe nocere assai. XLIII 114 x x x x

3138 Ricordagliele, e non dire XLIII 114 x x x x x x

3139 non dire averlo da me. XLIII 115 x x x x x

3140 Lorenzo mi scrive XLIII 116 x x x x x

3141 che gli parlò a Roma XLIII 117 x x x x

3142 molto grande offerte gli fece XLIII 118 x x x x x

3143 che ne parrà a Lorenzo. XLIII 119 x x x x

3144 come s' è tornato carico di tesoro. XLIII 121 x x x x x

3145 a Lorenzo: m' acconcerò co lui XLIII 125 x x x x x

3146 co più tempo si potrà XLIII 126 x x x x

3147 a pagarlo. XLIII 126 x x x x

3148 Le lettere ritienni di Tommaso, gliel' ho date. XLIII 127 x x x x x x

3149 così ve ne potessi io fare XLIII 128 x x x x x x

3150 Iddio mi conceda grazia XLIII 130 x x x x x  
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3151 grazia che mi possa istare XLIII 131 x x x x

3152 questo poco ci ho a vivere XLIII 131 x x x x

3153 Raccomanditi a me! XLIII 132 x x x x x x

3154 i' me ne 'nformai XLIII 136 x x x x x x

3155 e mi pare abbi del zotico. XLIII 137 x x x x

3156 nella stanza qua di Lorenzo ne isaminerèno meglio XLIII 137 x x x

3157 Pure ci è chi XLIII 141 x x x x

3158 chi ne dubita XLIII 141 x x x x

3159 che si diceva XLIII 142 x x x x

3160 Vedrassi, ora ch' egli è tornato XLIII 142 x x x x

3161 Iddio di male ti guardi. XLIII 144 x x x x

3162 che mi costano XLIII 145 x x x x

3163 non gli valgono. XLIII 146 x x x x

3164 meglio a mandarmi qualche cosa dolce XLIII 147 x x x x

3165 non ti maravigliare di questa mia XLIII 148 x x x x

3166 non mi dimentichiate XLIV 2 x x x x

3167 e di darvi cagione XLIV 3 x x x x

3168 di farmi duo versi XLIV 3 x x x x

3169 a dì 20 si doveva partire XLIV 6 x x x x x

3170 piacere sentire si sia condotto a salvamento. XLIV 7 x x x x x x

3171 Aspettone pelle prime XLIV 8 x x x

3172 Dipoi che si partì XLIV 9 x x x x

3173 oggi s' aspetta Niccolò XLIV 10 x x x x x

3174 chi dice che l' ebbe molto largamente XLIV 11 x x x x

3175 Lorenzo suo vi s' adoperò per fare XLIV 13 x x x x x x x

3176 perché ne facci a lui XLIV 14 x x x

3177 ispesso la vede! XLIV 15 x x x x x

3178 L' imbasciadori si partirono XLIV 19 x x x x x

3179 per costì: conducagli Iddio salvi. XLIV 19 x x x x

3180 don Federigo si doveva partire XLIV 23 x x x x x

3181 non ve l' arà trovato XLIV 24 x x x x x

3182 e me ne sa male XLIV 25 x x x x x

3183 qualche cosa si sarebbe di meglio inteso XLIV 25 x x x x x

3184 de' fatti tua, sendosi trovati costì ensieme. XLIV 26 x x x x x

3185 Ricordoti, sopra tutto XLIV 26 x x x x

3186 ché facendone impresa XLIV 27 x x x

3187 Iddio el meglio ti dimostri. XLIV 29 x x x x x

3188 che l' ebbe Tommaso. XLIV 31 x x x x

3189 El lino mi parve bello XLIV 32 x x x x x

3190 no lo posi bene mente allora XLIV 32 x x x x

3191 che mi sentivo di mala voglia XLIV 32 x x x x x

3192 no mi sono sentita bene XLIV 33 x x x x x

3193 il cervello mi si volga. XLIV 35 x x x x x x x

3194 come viva mi pareva essere XLIV 37 x x x x

3195 mentre che ci stette XLIV 37 x x x

3196 così mi parve XLIV 37 x x x x x

3197 ché mi parve un soffio XLIV 38 x x x x

3198 del tempo che ci stette XLIV 39 x x x

3199 no gli mostrai XLIV 39 x x x x

3200 quando ne fu' chiara XLIV 41 x x x

3201 non mi partire da lui XLIV 42 x x x x x

3202 tempo che ci stava. XLIV 43 x x x x

3203 Ebbine consolazione XLIV 43 x x x

3204 che me ne sentirò un pezzo. XLIV 44 x x x x x

3205 quando vi pettinate. XLIV 49 x x x x x

3206 i' n' ho ordinati XLIV 50 x x x x

3207 ché si faranno ora tanti XLIV 50 x x x x

3208 e 'ngegneròmi XLIV 51 x x x x

3209 e 'ngegneròmi gli abbiate XLIV 51 x x x x x

3210 loro te n' aranno avvisato. XLIV 56 x x x x x x

3211 per questa quantità si fece d’accordo XLIV 58 x x x x x

3212 di nove fiorini n' avesse 5 XLIV 59 x x x

3213 Faronnelo debitore XLIV 60 x x x x x

3214 come m' ha detto Tommaso XLIV 62 x x x x x

3215 oltre a questo, ne farò ricordo al mio quadernuccio. XLIV 62 x x x

3216 Ed hammi renduto la scritta XLIV 63 x x x x

3217 Fatene anche voi ricordo. XLIV 64 x x x x

3218 Dissi a Batista mi recassi delle melarance XLIV 65 x x x x x

3219 fa' che me ne rechi parecchi XLIV 66 x x x x x

3220 ch' i' l' abbia in questo maggio. XLIV 66 x x x x x

3221 quale parentado t' aggraderebbe più XLIV 69 x x x x x

3222 ennanzi all'ora gli conviene pensare. XLIV 70 x x x x

3223 Iddio ci apparecchi cosa buona. XLIV 71 x x x x x

3224 Iddio di male vi guardi. XLIV 72 x x x x

3225 Lorenzo t' ha detto XLV 3 x x x x x

3226 mia volonta gli pare sia di venire XLV 3 x x x x x

3227 A che ti dico XLV 6 x x x x

3228 poi che furno ispacciate, ci è stato un poco di speranza XLV 9 x x x

3229 donde n' è seguito XLV 9 x x x x

3230 ed io, vedutomi dell' età XLV 10 x x x x x

3231 non credendo giungere a questo tempo, n' ero invilita XLV 11 x x x

3232 che avendo fermo l'animo a fare questo passo, mi pare XLV 15 x x x x

3233 io estia tanto si dia effetto XLV 15 x x x x

3234 tosto si doverrà vedere. XLV 16 x x x x x

3235 Ben ti dico XLV 16 x x x x x

3236 niuna speranza n' arei di stare dove voi XLV 17 x x x x

3237 al continovo ci sarebbe degl' impacci XLV 18 x x x x

3238 degli storpi di tormi questa venuta XLV 19 x x x x

3239 Poi ci è el bisogno! XLV 22 x x x x

3240 per altra ti dissi XLV 29 x x x x

3241 i' n' ero invilita XLV 29 x x x x

3242 El fatto della donna, mi pare è XLV 32 x x x x x

3243 di quante ce n' è venute alle mani XLV 35 x x x x

3244 Quella da Vernia mi piaceva XLV 36 x x x x x

3245 secondo m' è detto. XLV 37 x x x x x

3246 se ci fussi altro XLV 37 x x x

3247 altro, che ci paresse meglio XLV 38 x x x x

3248 e non sendo, si farà d' intendere XLV 38 x x x x

3249 se volesse darla XLV 39 x x x x

3250 non se n' è ragionato XLV 39 x x x x x

3251 e' ci è più cagioni XLV 42 x x x x

3252 più cagioni da doverlo fare. XLV 42 x x x x

3253 che ci è iscarso di giovani dabbene XLV 42 x x x

3254 ché ne dà Manfredi XLV 45 x x x

3255 per mettella in casa XLV 46 x x x x  
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3256 lei n' ha 17. XLV 46 x x x x

3257 vedi quello si truova. XLV 47 x x x x x x

3258 credo la darebbe XLV 47 x x x x x

3259 La terza perché credo la darebbe, si è ch' egli XLV 47 x x x x x

3260 d' essere aiutato avviargli. XLV 48 x x x x

3261 che mi fa credere XLV 49 x x x x

3262 che la darebbe. XLV 49 x x x x

3263 Entenderonne qualche cosa XLV 50 x x x

3264 e non volendo, si cercherà d' altro XLV 50 x x x x

3265 che mi piace XLV 53 x x x x

3266 el servigio ci fece. XLV 53 x x x x x x

3267 veggo t' ha scritto XLV 55 x x x x x

3268 Fare' bene a rimunerarti XLV 56 x x x x

3269 non v' ha a spendere XLV 56 x x x

3270 di raccomandarti a Piero XLV 57 x x x x

3271 che ti facessi tornare XLV 58 x x x x

3272 è cagione di darci delle prosperità XLV 59 x x x x

3273 a ogni modo si vuole ringraziare XLV 60 x x x x x

3274 e preghiallo che XLV 61 x x x x x

3275 che ci die grazia XLV 61 x x x x

3276 che mi piace XLV 53 x x x x

3277 e ve ne segue utile e onore. XLV 64 x x x x x

3278 che lo facciate XLV 64 x x x x

3279 Iddio ve ne renderà merito XLV 65 x x x x x x

3280 e vi presti vita XLV 65 x x x x

3281 Piacere'mi che Piero XLV 67 x x x x

3282 Piero si ricordasse XLV 67 x x x x x

3283 di quello che può vi ristorassi XLV 68 x x x x

3284 in rimettervi in casa vostra XLV 69 x x x x

3285 vorrei si ricordassi di voi XLV 69 x x x x x

3286 Iddio gliele metta nel cuore XLV 70 x x x x x x

3287 che lo facci XLV 70 x x x x

3288 dipoi mi penso sarà il contradio XLV 73 x x x x

3289 ché n' andrà in Levante. XLV 73 x x x

3290 Iddio gli conceda di suo' grazia. XLV 74 x x x x x

3291 Sento gli hanno fatto grande onore XLV 75 x x x x x

3292 giovedì mi venne a vicitare XLV 76 x x x x x

3293 molto ti lodorno XLV 77 x x x x x

3294 Ringrazia'gli della venuta loro XLV 78 x x x x x

3295 quello che per noi si poteva XLV 79 x x x x

3296 per noi si poteva, pregandogli che XLV 79 x x x x

3297 sì si partirono. XLV 81 x x x x x

3298 I' te ne do avviso XLV 82 x x x x x x

3299 perché ne gli possi ringraziare XLV 82 x x x x x

3300 per questa m' accade dire. XLV 83 x x x x

3301 Iddio di male ti guardi. XLV 83 x x x x

3302 innanzi partano di qua, si farà XLV 86 x x x x

3303 quello s' ha a fare. XLV 86 x x x x x x

3304 Hammi medicato XLV 88 x x x x

3305 ora gli mando questo. XLV 89 x x x x x

3306 sicché fategli buoni a Tommaso. XLV 90 x x x x x

3307 l' amicizia s' è presa XLVI 3 x x x x x

3308 che mi pare che XLVI 4 x x x x

3309 le lettere iscritte per detto lino ne seguirà forse degli effetti XLVI 5 x x x x

3310 E parmi buon segno XLVI 6 x x x x

3311 buon segno averti commesso XLVI 6 x x x x

3312 assai piacere n' ho preso XLVI 7 x x x x

3313 come ti scrisse la donna XLVI 8 x x x x x

3314 per effetto lo dimostra XLVI 9 x x x x

3315 se per effetto lo dimostra, mi pare sia buon segno. XLVI 9 x x x x

3316 credo col tempo ne perderà assai di riputazione. XLVI 12 x x x

3317 non ne veggo pruova XLVI 13 x x x

3318 insino non ne veggo pruova, ne sto in dubbio XLVI 14 x x x

3319 benché si senta pur male XLVI 17 x x x x x

3320 le dette parole lo confortano XLVI 18 x x x x x

3321 e dannogli speranza XLVI 18 x x x x

3322 per la lettera tua de' 13 n' ho preso conforto XLVI 20 x x x

3323 ché mi pare XLVI 20 x x x x

3324 mi pare tu ci abbia buona speranza XLVI 20 x x x x

3325 E riaffermoti che ora XLVI 21 x x x x

3326 le cose si vanno entraversando XLVI 22 x x x x x x

3327 e ne vedesti la sperienza XLVI 23 x x x

3328 che si diceva XLVI 24 x x x x

3329 si diceva gli ponevano per fare l' onoranze XLVI 24 x x x x x

3330 Signori che s' aspettano ora XLVI 25 x x x x

3331 che vi fu de' dì XLVI 27 x x x

3332 quaranta volte la missono a partito XLVI 27 x x x x x

3333 non si vinceva XLVI 27 x x x x

3334 poi si vinse. XLVI 28 x x x x x

3335 così s' è fatto XLVI 28 x x x x x

3336 parecchi dì s' è fatto XLVI 29 x x x x x

3337 Hassi a vincere XLVI 29 x x x x

3338 54 conforta si tenga la cosa XLVI 31 x x x x x

3339 non voglia che la si vinca XLVI 32 x x x x x x

3340 f. di 32 nolle tiri così XLVI 33 x x x x

3341 Ciascuno si tira drieto gli amici XLVI 33 x x x x x x

3342 come le cose s' addirizzano. XLVI 34 x x x x x

3343 e la comodità ne viene XLVI 35 x x x x

3344 di chi t' ha dare aiuto XLVI 35 x x x x

3345 tu t' aiuti da ogni parte XLVI 36 x x x x x x

3346 io t' aiuterò XLVI 36 x x x x x

3347 non ne parlerò. XLVI 39 x x x

3348 consolazione ne pigli con voi. XLVI 40 x x x x

3349 Iddio ci conceda questa grazia XLVI 40 x x x x x

3350 veggo che ti pare affezionato XLVI 42 x x x x

3351 e servire'ti volentieri XLVI 42 x x x x

3352 che vi si potrebbe tirare le calze XLVI 44 x x x x x

3353 pure ve ne muore di pesta. XLVI 45 x x x x x

3354 non si parte ancora XLVI 46 x x x x

3355 e che v' è Lionardo XLVI 47 x x x

3356 se si partirà XLVI 47 x x x x

3357 se si partirà, ne verrà a stare con voi XLVI 47 x x x

3358 se vi viene XLVI 48 x x x

3359 non si parte a fretta XLVI 48 x x x x

3360 Gino ti voleva dare XLVI 50 x x x x x  
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3361 uno de' sua figliuoli: avetene tanti per casa XLVI 50 x x x

3362 un maestro per loro: verranne Tommaso XLVI 52 x x x

3363 non mi maraviglio XLVI 53 x x x x

3364 non mi maraviglio te ne sia profferti XLVI 53 x x x x x x

3365 ché ce n' è gran quantità XLVI 53 x x x x

3366 qua ne son piene le botteghe. XLVI 54 x x x x

3367 Iddio, che v' ha conceduto grazia XLVI 55 x x x x

3368 non v' are' salutato XLVI 55 x x x x

3369 ora vi darebbe le cose sue XLVI 56 x x x x x

3370 perché vi servissino. XLVI 56 x x x x

3371 che v' ha data Iddio XLVI 57 x x x x

3372 virtù che v' ha concesse. XLVI 58 x x x x

3373 Priegoti che XLVI 58 x x x x

3374 Iddio ti prosperrà XLVI 59 x x x x x

3375 ma rimarrebbegli della roba XLVI 63 x x x x

3376 che si dice n' ha tanta XLVI 63 x x x x

3377 si dice n' ha tanta XLVI 63 x x x x

3378 a te n' ha dato carico XLVI 68 x x x

3379 e mi pare pur buon segno XLVI 69 x x x x

3380 Iddio lo disponga XLVI 70 x x x x x

3381 lo disponga a farti XLVI 70 x x x x

3382 Èssi pure vinto XLVI 72 x x x x

3383 e' s' è penato dì otto. XLVI 72 x x x x x

3384 La brigata, gli pare superchie spese. XLVI 73 x x x x

3385 Èssi cominciato a bucinare XLVI 73 x x x x

3386 la gravezza si racconcerà XLVI 74 x x x x x

3387 che si farà per me. XLVI 74 x x x x

3388 questa per darla a Tommaso XLVI 76 x x x x

3389 domani dice partirsi di qua. XLVI 77 x x x x x

3390 Iddio l' accompagni. XLVI 77 x x x x x

3391 no gli ho fatti XLVI 79 x x x x

3392 ch' i' vi fo XLVI 80 x x x x x

3393 e' mi pare troppo grosso XLVI 81 x x x x x

3394 Quando m' abbatterò al buono XLVI 81 x x x x

3395 Quando m' abbatterò al buono, ve ne farò parecchi XLVI 82 x x x x x

3396 che me gli diè la sua monaca XLVI 84 85 x x x x x x

3397 sicché digliele. XLVI 85 x x x x x x

3398 Iddio di male vi guardi. XLVI 86 x x x x

3399 A voi mi raccomando. XLVI 87 x x x x x

3400 ora mi dice XLVI 89 x x x x x

3401 avere tue lettere che non si parta. XLVI 90 x x x x

3402 pure la manderò sotto quelle XLVI 91 x x x x x

3403 come la truovi. XLVI 91 x x x x x

3404 Tommaso mi diè el taffetà XLVI 92 x x x x x

3405 no l' ha rivoluto XLVI 93 x x x x

3406 e' l' ebbe XLVI 93 x x x x x

3407 se si potrà distendere XLVI 94 x x x x

3408 s' i' lo potrò racconciare XLVI 95 x x x x x

3409 bene ci vuole XLVI 97 x x x x

3410 che mi piacerebbe che XLVI 98 x x x x

3411 contenti di darcela XLVI 99 x x x x x x

3412 di darcela: engegnerommi XLVI 99 x x x x

3413 engegnerommi di vederla XLVI 99 x x x x

3414 poi ne farò tastare da Tommaso XLVI 100 x x x x

3415 se 'l padre ce la volesse dare XLVI 101 x x x x x x x

3416 non si vuole endugiare XLVI 101 x x x x

3417 se ce la darebbe XLVI 102 x x x x x x

3418 se non fussi contento, ne leverei il pensiero XLVI 103 x x x

3419 Iddio ci dia el suo aiuto XLVI 104 x x x x x

3420 no gli fo altra risposta XLVI 106 x x x x

3421 alla tornata di Batista mi mandi le melarance XLVI 107 x x x x

3422 che avendole di quella sorta XLVI 110 x x x x

3423 Hannonsi a far loro buoni. XLVI 112 x x x x

3424 Tommaso Ginori ne fu apportatore XLVII 1 x x x x

3425 non si possono dire XLVII 2 x x x x

3426 Iddio l' abbia condotto a salvamento. XLVII 3 x x x x x

3427 stimo ne sia cagione XLVII 4 x x x x

3428 assai dovete avere appressandovi alla festa. XLVII 5 x x x x x

3429 non ci è cose d'importanza a dire XLVII 6 x x x

3430 no mi pare aver l'animo quieto. XLVII 7 x x x x

3431 d'avervi alla presenza XLVII 9 x x x x

3432 Iddio, che può tutto, ci dia quello XLVII 11 x x x x

3433 quello ci fa di bisogno XLVII 11 x x x x x x

3434 Dissiti per l' utima mia XLVII 13 x x x x

3435 come si ragionava XLVII 13 x x x x x

3436 non si muti XLVII 16 x x x x

3437 che vi si faccia su uno isgravo XLVII 16 x x x x x

3438 tutto se n' ha andare XLVII 18 x x x x x x

3439 non si vince XLVII 21 x x x x

3440 non gli vorrebbe più XLVII 22 x x x x

3441 questi Signori s' aspettano fra cinque o sei dì. XLVII 23 x x x x x

3442 Èssi messo in ordine XLVII 24 x x x x

3443 per onorargli XLVII 24 x x x x

3444 una grande ispesa si dice che fia questa XLVII 25 x x x x

3445 assa' gente se ne duole XLVII 25 x x x x x x

3446 gli altri s' aiuteranno collo sgravo. XLVII 26 x x x x x x

3447 che partito s' ha preso 45 XLVII 28 x x x x x

3448 se no l' avessi XLVII 30 x x x x

3449 Pure ci è chi XLVII 30 x x x x

3450 a lui si vuole raccomandare che XLVII 32 x x x x

3451 raccomandare che ci aiuti XLVII 32 x x x x

3452 che 'l Papa l' ha 'vute XLVII 35 x x x x x

3453 no gliene vuole dare danaio XLVII 35 x x x x x

3454 se gli perdessi XLVII 37 x x x x

3455 benché si dice XLVII 38 x x x x

3456 Quegli del Papa si fanno qua ispacciati. XLVII 42 x x x x x

3457 Sento che si sta pure a Roma XLVII 42 x x x x

3458 che mi maraviglio di lui XLVII 43 x x x x

3459 di lui, morendovene di pesta XLVII 44 x x x x

3460 come si dice XLVII 44 x x x x x

3461 che vi stia XLVII 44 x x x

3462 tosto lo pigliano. XLVII 46 x x x x x

3463 A Dio piaccia mantenerlo XLVII 46 x x x x

3464 Manda'vi gli sciugatoi XLVII 48 x x x x

3465 isciugatoio vecchio: fatene masserizia XLVII 49 x x x x  
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3466 non si perdino XLVII 49 x x x x

3467 no gli mandi male XLVII 50 x x x x

3468 Iddio di male vi guardi. XLVII 51 x x x x

3469 Raccomandovi Tommaso XLVII 52 x x x x

3470 e salutatelo per mie' parte. XLVII 52 x x x x x

3471 e manda'la a Tommaso XLVIII 4 x x x x

3472 sanza farvi el segno XLVIII 4 x x x

3473 sanza farvi el segno: piacemi che XLVIII 5 x x x x

3474 peraltro la trovassi bene. XLVIII 5 x x x x x

3475 non so come si seguiranno XLVIII 6 x x x x

3476 che tengono le parole loro in piè, n' arei qualche isperanza XLVIII 8 x x x

3477 i' non ci ho fede. XLVIII 9 x x x

3478 Raccomandianci a lui XLVIII 12 x x x x

3479 fa' bene a farlo XLVIII 14 x x x x

3480 che si mandino per vostra parte a Piero XLVIII 16 x x x x

3481 che ne serbi solo per me parecchi XLVIII 17 x x x

3482 e mandine a lui XLVIII 17 x x x

3483 quando l' arèno avute. XLVIII 18 x x x x

3484 E' ci è lettere da Bettino XLVIII 18 x x x x

3485 non ne dice nulla XLVIII 19 x x x

3486 scrivete che l' avete diritte a Roma XLVIII 20 x x x

3487 a lui le mandi qua XLVIII 21 x x x x

3488 no ne dice nulla. XLVIII 21 x x x

3489 Aspetteronne; e come XLVIII 22 x x x

3490 Dissiti per altra XLVIII 23 x x x x

3491 dello isgravo si faceva. XLVIII 23 x x x x x x

3492 Missolo a partito XLVIII 23 x x x x

3493 e missesi assa' volte XLVIII 24 x x x x

3494 mai si vinse XLVIII 25 x x x x x

3495 sì che ci stiàno pure XLVIII 25 x x x

3496 senti' n' era venuto con Tommaso XLVIII 26 x x x x

3497 e piacemi sieno condotti XLVIII 27 x x x x

3498 Della donna, l' ho detto co Marco XLVIII 30 x x x x

3499 dice si stia a vedere XLVIII 30 x x x x x

3500 quanto più s' indugia XLVIII 31 x x x x x

3501 più tempo si perde! XLVIII 32 x x x x x

3502 i' gli faccia fini XLVIII 37 x x x x x

3503 non mi sono abbattuta a cosa che XLVIII 40 x x x x

3504 cosa che mi piaccia XLVIII 40 x x x x

3505 come m' abbatterò XLVIII 40 x x x x

3506 come m' abbatterò, gli farò. XLVIII 40 x x x x

3507 Gli sciugatoi mandatovi XLVIII 41 x x x x

3508 Gli asciugatoi mandatovi, gli arete XLVIII 41 x x x x x

3509 dello onore s' è fatto loro. XLVIII 43 x x x x x x

3510 Grande ispesa s'è fatta XLVIII 43 x x x x x

3511 colla medesima si poteva fare loro XLVIII 44 x x x x

3512 Lasciànci governare! XLVIII 44 x x x x

3513 Iacopo di messere Agnolo mi venne a vedere XLVIII 46 x x x x x

3514 che t' è tanto obrigato. XLVIII 47 x x x x

3515 ch' io gli promettessi XLVIII 48 x x x x x

3516 gli promettessi di raccomandartelo. XLVIII 49 x x x x x x

3517 Ringrazialo della vicitazione XLVIII 49 x x x x x

3518 che mi fece. XLVIII 49 x x x x

3519 secondo si dice XLVIII 52 x x x x

3520 che ci sia entrato XLVIII 52 x x x

3521 che si dimostra che XLVIII 52 x x x x

3522 nulla ne sento XLVIII 54 x x x x

3523 che mi sono mantellata XLVIII 58 x x x x x

3524 ora m' è di bisogno XLVIII 58 x x x x x

3525 parecchi fiorini dal banco: farollo fra pochi dì XLVIII 59 x x x x

3526 e ve ne darò avviso. XLVIII 59 x x x x x

3527 Pure n' è molto poco per tutto XLVIII 61 x x x x

3528 migliore che l' avessi XLVIII 63 x x x x

3529 come n' arò a Pazzolatico XLVIII 64 x x x

3530 non v' ho lavoratore fermo XLVIII 64 x x x

3531 e me lo conviene mettere in ordine XLVIII 66 x x x x x x

3532 per nessun tempo gli potessino addomandare XLVIII 71 x x x x x

3533 E si vinse XLVIII 72 x x x x

3534 Parmi abbino avuto bella grazia. XLVIII 75 x x x x

3535 pure si mantengono all'usato. XLVIII 77 x x x x x x

3536 a questi dì mi venne a vedere XLVIII 80 x x x x x

3537 che se ne va in villa. XLVIII 80 x x x x x

3538 Dissemi XLVIII 81 x x x x

3539 e recommi alle mani XLVIII 81 x x x x

3540 che v' è maritata. XLVIII 83 x x x x

3541 al tempo si piglierà il meglio XLVIII 84 x x x x

3542 Iddio ce lo dimostri XLVIII 84 x x x x x x x

3543 Iddio di male vi guardi. XLVIII 85 x x x x

3544 Del none iscrivermi presto XLIX 3 x x x x

3545 non ti ricordare di me XLIX 3 x x x x

3546 che 'l figliuolo si ricordi della madre XLIX 4 x x x x x

3547 le occupazioni di cose che importano vi danno XLIX 7 x x x x

3548 il tempo vi manca XLIX 8 x x x x x

3549 benché mi paia XLIX 8 x x x x

3550 quest'altra parte dell' avere voi assai che fare mi fa istare paziente. XLIX 10 x x x x x

3551 i' no n' ho XLIX 13 x x x

3552 l'animo mi si distende XLIX 13 x x x x x x x

3553 non n' avendo XLIX 14 x x x

3554 assai mi piace. XLIX 18 x x x x x

3555 la grazia che v' ha data XLIX 21 x x x x

3556 e' vi prosperrà di bene in meglio. XLIX 21 x x x x x

3557 Così lo priego XLIX 22 x x x x x

3558 in qua s' è fatte tante orazioni XLIX 23 x x x x x

3559 Avevone isperanza XLIX 26 x x x

3560 per ora da parlarne. XLIX 28 x x x

3561 quando s' abbia a essere il tempo XLIX 29 x x x x

3562 però che si vede ogni dì XLIX 30 x x x x

3563 non si vince. XLIX 33 x x x x

3564 Darèmi poca noia XLIX 33 x x x x

3565 non è da farne ora isperienza XLIX 35 x x x

3566 ella non riesca: me ne parrebbe perdere assai XLIX 36 x x x x x

3567 tutto si vuole rimettere a Dio XLIX 37 x x x x x

3568 Per altra ti dissi XLIX 39 x x x x

3569 che fece a Giovanni; doverratti avere iscritto XLIX 40 x x x x

3570 Piacemi molto che XLIX 42 x x x x  
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3571 nette de' dubbi che si potevano avere. XLIX 43 x x x x

3572 A Dio piaccia mantenerlo XLIX 43 x x x x x

3573 Madonna Ippolita si dice ne verrà pure in costà XLIX 45 x x x x

3574 si dice ne verrà pure in costà XLIX 45 x x x x

3575 co lei: accompagnigli Iddio. XLIX 46 x x x x

3576 ed hammi detto XLIX 47 x x x x

3577 ragionàno del darti donna XLIX 48 x x x x

3578 delle cose che ci erano XLIX 49 x x x

3579 quello ci pareva meglio XLIX 50 x x x x x

3580 e non avesse dello zotico, si era la figliuola di Francesco XLIX 52 x x x x

3581 non ci è venuto innanzi cosa XLIX 53 x x x x

3582 cosa che ci paia XLIX 54 x x x x

3583 non se n' è ragionato XLIX 54 x x x x x

3584 non si truova XLIX 56 x x x x

3585 el minore difetto che sia di questo, si è e danari XLIX 58 x x x x

3586 e quando vi sono XLIX 58 x x x

3587 non si de' guatare XLIX 59 x x x x

3588 più volte m' ha' detto XLIX 60 x x x x x

3589 avendo una grande fede in lui, si mosse XLIX 61 x x x x x

3590 stimava che se ne domandassi per te XLIX 64 x x x x x

3591 che ci veniva volentieri XLIX 65 x x x

3592 poco che dargli XLIX 67 x x x x

3593 più tosto la vuole mandare XLIX 67 x x x x x

3594 che darla qui XLIX 68 x x x x

3595 che si truovano XLIX 68 x x x x

3596 no si vorrebbe abbassare. XLIX 69 x x x x x

3597 en gamurra: la vide XLIX 71 x x x x

3598 e profersegli che XLIX 71 x x x x

3599 io la volevo vedere XLIX 71 x x x x x

3600 che ce la mosterrebbe. XLIX 72 x x x x x x

3601 e parvegli che XLIX 73 x x x x

3602 Ècci porto da chi usa in casa XLIX 77 x x x x

3603 che la governa la casa lei XLIX 78 x x x x

3604 così l' ha avvezza el padre XLIX 78 x x x x x

3605 pensando che si ha 'ndare XLIX 89 x x x x

3606 non mi pare che XLIX 80 x x x x

3607 di quello s' ha a fare XLIX 82 x x x x x x

3608 tu ne domandassi a Pandolfo XLIX 82 x x x x

3609 sendo el più presso avemo a questa fanciulla, ne de' assapere el tutto XLIX 84 x x x

3610 Non gli direi XLIX 85 x x x x

3611 noi n' avessimo nulla ragionamento XLIX 85 x x x x

3612 se te ne consigliassi XLIX 86 x x x x x

3613 se te ne dicesse bene XLIX 86 x x x x x

3614 e fermarsi qui XLIX 87 x x x x

3615 perché la praticò XLIX 90 x x x x

3616 Lorenzo non mi scrive XLIX 95 x x x x

3617 no n' ho da lui XLIX 95 x x x

3618 che mi fa pensare XLIX 96 x x x x

3619 avvisa che n' è XLIX 97 x x x

3620 ché mi disse Tommaso XLIX 97 x x x x

3621 che l' aspettava. XLIX 97 x x x x

3622 che ne troverrèno qualche serqua. XLIX 98 x x x

3623 Iddio vi presti pur vita XLIX 99 x x x x x

3624 per questa m' accade XLIX 100 x x x x

3625 m' accade dirvi XLIX 100 x x x x x

3626 Iddio di male vi guardi. XLIX 101 x x x x

3627 che n' ho auto piacere. L 2 x x x

3628 Tu mi di' L 3 x x x x x

3629 la lunghezza della vostra proprietà ti dispiace L 4 x x x x x

3630 che ti dibatti L 4 x x x x

3631 ciascuno ti consiglierebbe L 5 x x x x x

3632 non ci sendo cosa alle mani L 6 x x x

3633 ch' io te ne dica mio parere. L 7 x x x x x x

3634 A che ti dico L 7 x x x x

3635 altri ti conforterebbe a stare alla vista L 9 x x x x x

3636 per altra ti s' è detto L 13 x x x x x x

3637 Iddio te lo dimostri. L 14 x x x x x x x

3638 Dell' esservi compartiti L 16 x x x x

3639 Iddio ve ne conceda buon guadagno L 17 x x x x x x

3640 e mantengavi lungo tempo L 18 x x x x

3641 ché me ne gode l' animo L 19 x x x x x

3642 voi v' amate L 20 x x x x x x

3643 tante benedizione vi dia Iddio L 22 x x x x x

3644 quante i' n' ho gittate per voi! L 22 x x x x

3645 Avesti li sciugatoi: faretene masserizia L 24 x x x

3646 così vi serberò L 24 x x x x x

3647 che v' è fedele. L 26 x x x x

3648 che vi risparmiò parecchi lire di vettura L 26 x x x x

3649 ch' io gli die' L 28 x x x x x

3650 che ti recassi L 28 x x x x

3651 ti recassi: hammi detto L 28 x x x x

3652 tu l' avesti L 29 x x x x x

3653 non l' avendo tu avuto L 29 x x x x

3654 e' ci torni L 30 x x x x x

3655 ed e' ci torni, mi farò donare la vettura L 30 x x x x

3656 s' i' potrò averlo da lui L 31 x x x x

3657 no l' are' dato. L 32 x x x x

3658 Delle melarance vi si disse L 33 x x x x x x

3659 quello se n' era fatto. L 33 x x x x x x x

3660 Dicesi che L 34 x x x x

3661 Lorenzo di Piero: fategli vezzi. L 34 x x x x x

3662 nulla el soprastare: lasciatene il pensiero a noi L 36 x x x x

3663 non vi pensate L 36 x x x x

3664 noi di qua ci pensiàno L 37 x x x x x

3665 no lo volessino fare L 38 x x x x

3666 ensino si vegga L 40 x x x x x

3667 che vi son su. L 43 x x x x

3668 Se vi fia Lionardo L 43 x x x

3669 nol sapete L 45 x x x x

3670 ma estimolo L 45 x x x x

3671 per suo amore fategli buona compagnia L 46 x x x x x

3672 Iddio di male vi guardi. L 47 x x x x

3673 A voi mi raccomando. L 48 x x x x x

3674 Bettino, venuto estamani, si doveva partire L 50 x x x x

3675 che mi recò uno L 51 x x x x  
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3676 Piacemi che LI 3 x x x x

3677 che m' abbiate per escusata LI 3 x x x x

3678 Qui si vede chiaro LI 6 x x x x x

3679 che ci è chi dice LI 7 x x x

3680 a chi ci fa bene LI 8 x x x x

3681 troppo mi duole. LI 8 x x x x x

3682 ora si sente LI 9 x x x x x

3683 di quello si dice LI 11 x x x x x

3684 che mi pare buon segno. LI 14 x x x x

3685 bene che dice volerti LI 15 x x x x x

3686 non se ne starà poi en dubbio. LI 15 x x x x x

3687 non si sa LI 17 x x x x

3688 che si dice che LI 17 x x x x

3689 a Dio piaccia darci la salute LI 19 x x x x x

3690 Iddio gli perdoni. LI 20 x x x x x

3691 gli altri che ci fanno male. LI 21 x x x x

3692 da biasimarlo LI 26 x x x x

3693 E si dice anche LI 26 x x x x

3694 non ci è grascia LI 27 x x x

3695 forse si ripareranno con questi. LI 27 x x x x x x

3696 non si fa caso che LI 29 x x x x

3697 che si logori la riputazione LI 30 x x x x

3698 se ne facessono LI 30 x x x

3699 se ne facessono, si governerebbono per altra via. LI 30 x x x x

3700 Iddio gli dirizzi LI 31 x x x x x

3701 Avvisoti, che LI 32 x x x x

3702 come vi son ita parecchi mattine LI 33 x x x x

3703 io vi trovai LI 35 x x x x

3704 chi ella si fussi LI 36 x x x x x

3705 non sappiendo chi ella si fussi, mi gli posi allato LI 36 x x x x x x x

3706 che mi parve che LI 37 x x x x

3707 no l' ha rustiche LI 40 x x x x

3708 e mi parve LI 41 x x x x

3709 che mi pare che LI 42 x x x x

3710 piacendoci l' altre parti LI 42 x x x x

3711 I' gli andai drieto LI 43 x x x x x

3712 mai l' ho trovata LI 46 x x x x x

3713 che mi pare LI 46 x x x x

3714 e' mi venne quest' altra LI 48 x x x x x

3715 non vi suole venire. LI 49 x x x

3716 Iddio me l' apparecchiò innanzi LI 49 x x x x x x x

3717 perch' io la vedessi LI 50 x x x x x

3718 no ci avevo il pensiero LI 50 x x x

3719 a vederla ora. LI 50 x x x x

3720 da Marco e da me ne se' avvisato LI 51 x x x

3721 così mi pare LI 52 x x x x x

3722 degli incarichi che vi sono LI 53 x x x

3723 Iddio te lo dimostri. LI 55 x x x x x x x

3724 Per Francesco di Benedetto Strozzi ti mando LI 56 x x x x

3725 però te ne mando poco. LI 59 x x x x

3726 per mandartelo LI 60 x x x x x x

3727 per non indugiar per le piove, lo mando ora. LI 60 x x x x

3728 Quando l' hai avuto LI 61 x x x x

3729 Quando l' hai avuto, fallo trarre del sacco LI 61 x x x x x

3730 e tiello quindici dì LI 61 x x x x x

3731 Avvisa come lo truovi. LI 63 x x x x x

3732 Iddio di male vi guardi. LI 63 x x x x

3733 che l' ha letta Marco LII 2 x x x x

3734 i' n' ho auto informazione LII 5 x x x x

3735 che l' ha vicine LII 6 x x x x

3736 una di queste si è la Gostanza LII 6 x x x x x

3737 tutte s' accordano a dirne LII 7 x x x x x x

3738 a dirne LII 7 x x x

3739 chi l' arà LII 7 x x x x x

3740 chi l' arà, ne sarà ben contento LII 8 x x x x

3741 Della bellezza, mi dicono LII 9 x x x x

3742 ch' io m' ho veduto LII 9 x x x x

3743 i' no la potre' in viso molto vedere LII 10 x x x x

3744 ch' ella se n' avvedesse LII 11 x x x x x x

3745 ch' io la guatavo LII 11 x x x x x

3746 mai si volse inverso di me LII 12 x x x x x x

3747 Ma si riscontra LII 13 x x x x

3748 quello m' è detto LII 14 x x x x x x

3749 non si disdice alla sua persona LII 15 x x x x

3750 I' la vidi LII 17 x x x x x

3751 i' n' ho domandata LII 19 x x x x

3752 non me ne pare essere ingannata LII 19 x x x x x

3753 e mi disse la donna LII 20 x x x x

3754 se l' ha queste parti, mi do a credere LII 23 x x x x x

3755 quello m' è detto di lei. LII 24 x x x x x x

3756 che l' abbia allevata bene LII 26 x x x x

3757 e dissigli quello LII 27 x x x x

3758 quello n' avevo sentito. LII 27 x x x x x

3759 e di dargli un poco di speranza LII 29 x x x x

3760 non ci potessimo tirare adrieto LII 30 x x x x x

3761 non s' è inteso LII 32 x x x x

3762 Della dota ti si scrisse LII 33 x x x x x x

3763 ch' ella non si poteva avere LII 33 x x x x

3764 non si pagava el Comune LII 33 x x x x

3765 non s' ebbe buona informazione LII 34 x x x x

3766 Marco se n' è poi enformato LII 35 x x x x x x

3767 non si ritiene dote LII 35 x x x x

3768 non si vince pe' Consigli LII 38 x x x x

3769 dicono si vincerà agevolmente. LII 39 x x x x x

3770 Marco te ne doverrà avvisare LII 42 x x x x x x

3771 Iddio ci dia a pigliare LII 43 x x x x x

3772 se si riscontra il dire suo LII 45 x x x x

3773 non ti va LII 47 x x x x

3774 A questo ti dico LII 48 x x x x

3775 non si richiederà tante frasche LII 50 x x x x

3776 senza sentirne nulla LII 52 x x x

3777 passassi tempo con dargli LII 53 x x x x

3778 in adornalla LII 54 x x x x

3779 se ne fuss' ita a Bologna LII 54 x x x

3780 né si richiedeva fare LII 55 x x x x x  
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3781 nel tempo che ci starà LII 57 x x x

3782 nel tempo che ci starà, si farà quello LII 58 x x x x

3783 si farà quello si richiederà. LII 58 x x x x x x

3784 pure n' arei vanagrolia di vederla bella LII 59 x x x x

3785 di vederla bella LII 60 x x x x

3786 di che la potrai ben fornire LII 62 x x x x

3787 chi ti servirà LII 62 x x x x x

3788 no gliene farai carestia. LII 63 x x x x x

3789 non s' adornano con perle LII 63 x x x x

3790 bisogna adornalle con dell' altre frasche LII 64 x x x x

3791 che si spende assai LII 64 x x x x

3792 a spendere utile ti conforterò LII 65 x x x x

3793 secondo ci parrà el bisogno. LII 66 x x x x x

3794 che mi dessi LII 66 x x x x

3795 che s' usano in più manieri LII 68 x x x x

3796 non mi piace el vestire LII 69 x x x x

3797 Dammene un poco di tuo pensiero LII 70 x x x x x x

3798 non si disse che LII 72 x x x x

3799 non si disse che ci fussi alle mani LII 72 x x x x

3800 ma eraci noto LII 73 x x x x

3801 non v' abbiàno pensiero LII 73 x x x

3802 non è da stimare la mandino LII 74 x x x x x

3803 bisogno di scemarla per loro. LII 75 x x x x

3804 di questa n' ho levato il pensiero LII 76 x x x

3805 per vederla LII 77 x x x x

3806 che si diceva tanto. LII 78 x x x x

3807 mai la vidi LII 78 x x x x x

3808 ma vennemi innanzi LII 78 x x x x

3809 Non ci si truova di quelle LII 79 x x x x x

3810 se v' è di quelle LII 80 x x x

3811 no mi vorrei vedere queste trestizie innanzi LII 82 x x x x

3812 poco contento se n' ha a vedersele LII 83 x x x x x x

3813 ch' era sanza padre, si maritò LII 84 x x x x x

3814 non mi piace. LII 85 x x x x

3815 no lo poteva disporre LII 86 x x x x

3816 I' no ne feci caso LII 86 x x x

3817 non m' ha detto poi altro. LII 87 x x x x

3818 per altra v' ho detto LII 87 x x x x

3819 no si truova LII 88 x x x x

3820 che ci sia arrivata innanzi LII 89 x x x x

3821 Iddio ne lasci seguire il meglio. LII 90 x x x x

3822 E' m' è venuto pensiero LII 90 x x x x x

3823 pensiero di scriverne LII 91 x x x

3824 che c' è alle mani LII 91 x x x x

3825 l'uomo lo stimi. LII 92 x x x x x

3826 non è tanto che si partì da Firenze LII 93 x x x x

3827 non si debba ricordare di questa famiglia LII 93 x x x x

3828 Bettino ne saprà ancora ragionare LII 94 x x x x

3829 ché vi fu la sirocchia LII 95 x x x

3830 ancora gliene da' avviso LII 96 x x x x x x

3831 e chiedigliene suo parere. LII 96 x x x x x x

3832 no l' ha vendute LII 97 x x x x

3833 che ce ne serva LII 97 x x x x x

3834 Iddio di male vi guardi. LII 98 x x x x

3835 La Madonna ne venne in costà. LII 100 x x x x

3836 Iddio l' accompagni LII 100 x x x x x

3837 voi vi sappiate guardare LII 100 x x x x x x

3838 e dirizza'la a Lorenzo LIII 1 x x x x

3839 non avevo che dirti LIII 2 x x x x

3840 el f. di 32 e 54 e gli altri hannovi de' pensieri LIII 5 x x x x

3841 credo si stieno da canto. LIII 6 x x x x x

3842 doverranno dartene avviso. LIII 7 x x x x x

3843 quanto ne parve a 40 LIII 8 x x x

3844 che se n' ebbe. LIII 9 x x x x x

3845 Honne di questa mercanzia LIII 13 x x x

3846 e avutone tanta buona informazione LIII 14 x x x

3847 qualunche altra mi venissi alle mani LIII 15 x x x x x

3848 non crederrei poterne avere la metà. LIII 15 x x x x

3849 I' no mi maraviglio LIII 17 x x x x

3850 la maggiore che si possa fare LIII 19 x x x x

3851 quando sono moccieche o cervelline [...] si sta LIII 21 x x x x

3852 mentre che si vive in assai tribolazione. LIII 22 x x x x

3853 A quella che ebbe Filippo, gli fu detto LIII 23 x x x x

3854 quando e' ci era LIII 23 x x x x

3855 che la vide LIII 23 x x x x

3856 e piacquegli tanto LIII 24 x x x x

3857 e volevale LIII 25 x x x x

3858 acconsentire di mandarla fuori. LIII 26 x x x x

3859 non ne volle nessuna. LIII 27 x x x

3860 messer Manno la teneva LIII 28 x x x x x

3861 di levarsela dinanzi LIII 29 x x x x x x x

3862 e dierolla a Filippo. LIII 30 x x x x

3863 non era da maravigliarsi di lei LIII 30 x x x x

3864 tanto se la lasciò salire in capo LIII 31 x x x x x x x x

3865 tanto se n' attabaccò LIII 32 x x x x x x

3866 quando hanno simile col cervello leggiere, le fanno istare LIII 33 x x x x

3867 non se n' ha attabaccar tanto LIII 35 x x x x x

3868 de' propri errori, riprenderle a ciò LIII 36 x x x x

3869 ogni piccola cosa di guardia le scamperebbe LIII 39 x x x x x

3870 no le lascerbbe isdrucciolare. LIII 40 x x x x

3871 che mi di' che LIII 41 x x x x

3872 chi più sa, lo dimostra LIII 41 x x x x x

3873 quegli che le sai LIII 42 x x x x

3874 che lo dimostri LIII 42 x x x x

3875 che mi piace LIII 42 x x x x

3876 ché vi sono passata tante volte LIII 44 x x x

3877 e mandatovi LIII 45 x x x

3878 non si vede tutto dì LIII 45 x x x x

3879 che mi pare buon segno. LIII 46 x x x x

3880 E n' ho auto tanto di lei LIII 46 x x x

3881 no ne potrei aver più. LIII 46 x x x

3882 che te n' arà detto Pandolfo LIII 47 x x x x x

3883 no vi sa apporre LIII 48 x x x

3884 il padre l' ha avvezza LIII 49 x x x x x

3885 I' ti conosco libero LIII 50 x x x x x  
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3886 se tu l' hai LIII 51 x x x x x

3887 come m' è detto LIII 51 x x x x x

3888 quello s' hanno a fare le persone LIII 53 x x x x x x

3889 quello s' appartiene a me LIII 54 x x x x x x

3890 se tu non arai così a doppio le cose, m' arai per escusata LIII 59 x x x x

3891 non si può fare LIII 59 x x x x

3892 i' lo farei LIII 62 x x x x x

3893 quegli ch' i' ho ordinati qua, ti saranno a bastanza LIII 63 x x x x

3894 che te n' arebbono fatta LIII 66 x x x x x

3895 Non si può se none lodare LIII 67 x x x x

3896 presto se ne può fare LIII 71 x x x x x x

3897 essendo in ordine di gioie, e io di pannilini, mi parrebbe LIII 72 x x x x

3898 per altra ti dissi LIII 74 x x x x

3899 no ne puoi aver più. LIII 75 x x x

3900 chi lo volessi buono LIII 76 x x x x x

3901 chi lo volessi buono, si vorrebbe mandare LIII 76 x x x x

3902 e v' è la morìa LIII 77 x x x

3903 chi v' andassi. LIII 77 x x x x

3904 se ne potrò avere. LIII 78 x x x

3905 Batista mi disse LIII 78 x x x x x

3906 che n' aveva fatti fare LIII 79 x x x

3907 così begli per recartegli LIII 79 x x x x

3908 sare' meglio darne carico a lui LIII 80 x x x

3909 no gliene dire' nulla LIII 83 x x x x x

3910 e' ci è LIII 84 x x x x

3911 Bettino tornò: dicemi che LIII 85 x x x x

3912 che si tornò sanza isperanza LIII 88 x x x x

3913 Del compromesso, vi s' è detto LIII 90 x x x x x x

3914 per che s' indugiava LIII 90 x x x x

3915 ché s' ha avere la licenza LIII 90 x x x x

3916 Se a Dio piacerà, si farà a tempo che starà bene. LIII 91 x x x x

3917 che ne sia a ragionamenti LIII 93 x x x

3918 Marco s' accozzassi con Francesco LIII 94 x x x x x

3919 non me n' è venuto a dir nulla LIII 95 x x x x x

3920 no gli abbia parlato. LIII 96 x x x x

3921 ragionamento d' averne isperanza LIII 97 x x x

3922 io ne l' avviserò. LIII 97 x x x x x x

3923 che ti viene bene LIII 99 x x x x

3924 ché ci vai a rilento. LIII 99 x x x

3925 I' m'ho fatto pensiero LIII 100 x x x x

3926 togliendo donna, ci sarebbe di bisogno d' una ischiava. LIII 100 x x x

3927 no m' è però riuscita LIII 101 x x x x

3928 e quando ben fussi, n' aresti bisogno LIII 102 x x x

3929 non si vuole partire di qua LIII 104 x x x x

3930 sempre si ramarica. LIII 105 x x x x x

3931 no n' ho servigio LIII 106 x x x

3932 non se ne fa conto LIII 107 x x x x x

3933 ché si sta in camera sua LIII 107 x x x x

3934 sì che si può dire LIII 108 x x x x

3935 pertanto ti ricordo LIII 109 x x x x x

3936 avendo attitudine avern' una LIII 110 x x x x

3937 se ti pare LIII 110 x x x x

3938 ordine d' averla LIII 111 x x x x

3939 tutte l' abbino questo. LIII 115 x x x x x

3940 I' te ne do avviso LIII 115 x x x x x x

3941 fa' ora che ti pare. LIII 116 x x x x

3942 Iddio di male vi guardi. LIII 116 x x x x

3943 Come passano le cose di qua, ne sarai avvisato LIII 118 x x x

3944 da chi ne sente più di me. LIII 118 x x x

3945 dice essersi accozzato LIII 120 x x x x x

3946 Francesco n' ha parlato molto freddamente LIII 121 x x x x

3947 comprendo n' ha levato il pensiero LIII 122 x x x x

3948 che ne vuole ragionare LIII 123 x x x

3949 disse che gli era gran cosa LIII 125 x x x x

3950 che si può dire sia uno albergo. LIII 126 x x x x

3951 in modo che si vede ha mutato LIII 127 x x x x

3952 istimo che ne sia suto cagione l'andar LIII 128 x x x

3953 a dargliene risposta LIII 129 x x x x x

3954 questa lunghezza l' ha fatto isdegnare LIII 131 x x x x x

3955 cosa che gli aggrada LIII 132 x x x x

3956 A me pare ci sia LIII 132 x x x x x

3957 I' n' ho auto sì gran dispiacere LIII 135 x x x x

3958 non so quando me l' avessi tale LIII 136 x x x x x x

3959 ché mi pareva LIII 136 x x x x

3960 qualche altra si potesse trovare LIII 137 x x x x x

3961 ma' più ci abbiàno abbattere LIII 138 x x x x x

3962 se bene s' avessi di quelle di Cosimo. LIII 138 x x x x x

3963 Troppo mi duole che LIII 139 x x x x x

3964 per lentaggine ci sia uscita di mano LIII 140 x x x x

3965 com' io m' ho detto a Marco LIII 141 x x x x

3966 dove mi rivolga ora LIII 141 x x x x x

3967 no ci è venute LIII 141 x x x x

3968 non so s' abbia a fare. LIII 142 x x x x x

3969 io l' ho ancora a trovare. LIII 144 x x x x x

3970 Marco vi doverrà avvisare LIII 145 x x x x x

3971 tanta fatica n' ho durata LIII 146 x x x x

3972 E 'n prima ti rispondo LIV 3 x x x x x

3973 e toccoti in quelle parti LIV 4 x x x x

3974 e toccoti in quelle parti che così presto non estimavi, m' ha dato LIV 5 x x x x

3975 che ce n' abbiamo andare LIV 6 x x x x x

3976 no mi terrai LIV 7 x x x x

3977 i' ti credo LIV 8 x x x x x

3978 tu ci sia di buon animo LIV 9 x x x x x

3979 la sperienza se ne vede. LIV 9 x x x x x x

3980 per le mie lettere n' hai auto sospetto LIV 13 x x x

3981 chi la torrà LIV 13 x x x x x

3982 chi la torrà se la menerà. LIV 14 x x x x x x x

3983 per volerci tenere in pratica. LIV 14 x x x x

3984 rossore non se n' ha avere per noi LIV 15 x x x x x

3985 a richiederlo LIV 18 x x x x

3986 d' altro gli scriverrei LIV 18 x x x x

3987 ch' io ne l' avvisassi LIV 19 x x x x x x

3988 con questa persona se n' è ragionato LIV 19 x x x x x

3989 la risposta gli fece LIV 21 x x x x x x

3990 tengo si sia levato dal pensiero. LIV 21 x x x x x x  
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3991 Gli amici tua, per quanto si sia seguito per noi LIV 22 x x x x

3992 no l' aranno a sentire LIV 22 x x x x

3993 no ne perderai LIV 23 x x x

3994 il debito tuo richiederebbe darne loro notizia LIV 26 x x x x

3995 ma sendo tanti, ti parrebbe confusione LIV 27 x x x x

3996 dicesti a Marco, Dacci un poco del tuo sale! LIV 28 x x x x x

3997 non ti risposi LIV 28 x x x x

3998 non me ne 'ntendo LIV 29 x x x x x

3999 a tutto, quando fussi tempo, si dare' modo LIV 31 x x x x

4000 lui te ne desse avviso LIV 31 x x x x x x

4001 non lo feci io. LIV 32 x x x x

4002 se sarà mutato d'animo, lo dirà LIV 34 x x x x

4003 se v' arà il capo LIV 34 x x x

4004 Marco gli risponderà. LIV 34 x x x x x

4005 ennanzi si parta LIV 35 x x x x x x

4006 dì quindici si partì LIV 35 x x x x x

4007 se 49 t' ha promesso LIV 36 x x x x x

4008 di farti del bene LIV 36 x x x x

4009 di farti del bene, n' ho piacere LIV 37 x x x

4010 che si possa fare LIV 37 x x x x

4011 quello che t' è promesso LIV 38 x x x x

4012 difficile a farlo LIV 38 x x x x

4013 col tempo si farà. LIV 39 x x x x x

4014 ché si vede LIV 41 x x x x

4015 si vede s' apparecchia LIV 41 x x x x x x

4016 gli amici ti volessino dare 33 LIV 44 x x x x x

4017 e sottometterti a qualche botta LIV 47 x x x x

4018 a te toccherà a smaltirla. LIV 48 x x x x

4019 tua faccenda questa; pigliala a tuo agio LIV 48 x x x x x

4020 come per altra ti dissi LIV 49 x x x x

4021 non si ricordò LIV 53 x x x x

4022 si ricordò di dirtene LIV 53 x x x x x

4023 Hammi dato detta polizza LIV 53 x x x x

4024 i' l' ho stracciata. LIV 54 x x x x x

4025 non si fanno mai LIV 54 x x x x

4026 no lo palesi prima LIV 55 x x x x

4027 En questi dì s' è vinto LIV 56 x x x x x

4028 che n' è Lorenzo di Parigi LIV 59 x x x

4029 se ne toccherà punto a me LIV 62 x x x

4030 ebbe del salvatico; facestigli l' offerte LIV 65 x x x x

4031 El Capitano ti pare LIV 66 x x x x x

4032 che gli stare' meglio una rocca a lato LIV 67 x x x x

4033 che porgli la spada. LIV 68 x x x x

4034 per andarsene di là LIV 70 71 x x x x x

4035 la sposa vi si sarà condotta LIV 73 x x x x x x

4036 Iddio di male vi guardi. LIV 75 x x x x

4037 A dì 20 del passato ti scrissi LV 1 x x x x x

4038 Al fatto della donna, mi pare LV 4 x x x x

4039 veggo s' ha aspettare LV 5 x x x x x

4040 se Francesco piglierà partito della sua, si cercherà LV 6 x x x x

4041 il tempo ci sarà LV 7 x x x x

4042 tutto, come tu di', si riputerà per lo meglio. LV 7 x x x x

4043 molto bene mi piace el tuo pensiero LV 10 x x x x x

4044 per ensino a l' aprile o 'l maggio si doverrà LV 12 x x x x x

4045 col tempo si farà tutto LV 13 x x x x x

4046 e volsene, se potrà, tornare LV 15 x x x x x

4047 Iddio lo rimandi LV 16 x x x x x

4048 Facevi pensiero LV 16 x x x

4049 innanzi si parta LV 17 x x x x x x

4050 l' amico n' arà più voglia LV 18 x x x x

4051 non c'è né vecchiaia, né vizio LV 20 x x x

4052 non mi pare sia da dirne LV 21 x x x x

4053 sia da dirne LV 21 x x x

4054 chi v' è ito. LV 23 x x x x

4055 che me ne tocchi LV 27 x x x x x

4056 s' i' n' arò LV 27 x x x x

4057 s' i' n' arò, me l' arò di vantaggio. LV 27 x x x x x x

4058 che mi fu detto LV 30 x x x x

4059 non ci può così venire. LV 31 x x x

4060 Se lo potrò vedere LV 31 x x x x

4061 Se lo potrò vedere, lo domanderò LV 31 x x x x

4062 che mi disse LV 32 x x x x

4063 che te li voleva portare LV 32 x x x x x x

4064 no gli arà LV 33 x x x x

4065 se no gli arà, m' ingegnerò LV 33 x x x x

4066 m' ingegnerò mandarne LV 33 x x x x

4067 non ci è venuta LV 34 x x x x

4068 non sento ci venga per ora LV 35 x x x x x

4069 non ne sento LV 37 x x x

4070 no m' è accaduto LV 38 x x x x

4071 ch' io gli scriva LV 39 x x x x x

4072 tu istesso gliene chiederai consiglio LV 40 x x x x x x

4073 la guardia che vi sta su LV 46 x x x

4074 che vi corse gente alla porta LV 47 x x x

4075 non vi potè mai entrare persona LV 51 x x x

4076 famiglia né ufficiali vi poteva entrare. LV 53 x x x x

4077 chiesono, ed ebbonlo LV 56 x x x x

4078 ogn' uomo si ritornassi al luogo suo LV 56 x x x x x

4079 tutti si ritornorono nelle loro prigioni. LV 58 x x x x x

4080 quando lo volevano tirare su LV 60 x x x x

4081 il detto Matteo la campò. LV 62 x x x x x

4082 Dicesi ch' egli LV 62 x x x x

4083 ora vi sarà sotterrato LV 65 x x x x

4084 non ve ne rimaneva niuno. LV 67 x x x x

4085 La morìa ci fa pure danno LV 68 x x x x x

4086 simile si dice della nuora LV 70 x x x x

4087 che si dice è stata LV 70 x x x x

4088 di che male s' è morta LV 72 x x x x

4089 ma si dice di pesta LV 73 x x x x

4090 che gli enfiò la gola LV 74 x x x x

4091 Parmi segno LV 75 x x x x

4092 Iddio ci aiuti. LV 76 x x x x x

4093 Duo dì fa mi disse LV 76 x x x x x

4094 E' si dice LV 76 x x x x x

4095 Piero vi sta LV 80 x x x x  
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4096 di' che ti pare LV 81 x x x x

4097 le cose s' addirizzino LV 81 x x x x x x

4098 Di' che ti basta LV 84 x x x x

4099 a che ti dico LV 85 x x x x

4100 Iddio di male ti guardi LV 88 x x x x

4101 per altra ti dissi LVI 4 x x x x

4102 Marco mi gli raccomandò. LVI 5 x x x x x x x

4103 poco isgravo mi toccherà. LVI 6 x x x x x

4104 che n' ho auto dispiacere assai LVI 9 x x x

4105 parente che mi morissi LVI 10 x x x x

4106 troppo mi duole LVI 11 x x x x x

4107 assai mi duole LVI 13 x x x x x

4108 ché s' era riconosciuto il parentado LVI 13 x x x x

4109 e aggiuntovi una amicizia LVI 14 x x x x

4110 sendo vivuto, t' arebbe dato grande aiuto LVI 15 x x x x

4111 che mi pareva maggiore LVI 18 x x x x

4112 Iddio l' ha chiamato a sé LVI 19 x x x x x

4113 e non si vedere la sua famiglia intorno LVI 22 x x x x

4114 son certa n' ha auto passione LVI 22 x x x x

4115 arà auto a lasciarla. LVI 24 x x x x

4116 non si può fare LVI 25 x x x x

4117 Iddio vi guardi LVI 26 x x x x x

4118 non si patisce. LVI 28 x x x x

4119 non si può ricordarvi LVI 31 x x x x

4120 non si può ricordarvi LVI 31 x x x x

4121 qua ci è chi LVI 33 x x x x

4122 chi n' è malcontento LVI 33 x x x x

4123 e dàvvi contro LVI 33 x x x x

4124 no l' accettare LVI 34 x x x x

4125 Marco n' ha auto dispiacere LVI 35 x x x x

4126 all'auta di questa fatelo LVI 39 x x x x x

4127 non si ragiona LVI 40 x x x x

4128 dell' altre cose si sentono dì per dì LVI 40 x x x x x

4129 quelle che mi dieno isperanza LVI 41 x x x x

4130 co lunghezza di tempo si potrà vedere delle cose LVI 43 x x x x

4131 l' aspettare gli è pena. LVI 44 x x x x x

4132 Confortimi a star sana LVI 44 x x x x x

4133 ch' io mi dia buon tempo LVI 45 x x x x x

4134 i' mi posso male rallegrare LVI 45 x x x x x

4135 dello star sana m' ingegno LVI 46 x x x x

4136 a voi si vole ricordare LVI 47 x x x x

4137 non ci dà Iddio quello LVI 50 x x x x

4138 alle volte ci adempie il nostro desiderio LVI 51 x x x x x

4139 poi ci torna in danno. LVI 51 x x x x x

4140 E vedilo in Pandolfo LVI 52 x x x x

4141 cercorono di raffermarlo LVI 53 x x x x

4142 massimo sendoci profferte delle cose LVI 57 x x x x

4143 delle cose che mi parevano pel fatto suo. LVI 58 x x x x

4144 i' mi conforto con dire LVI 79 x x x x x x

4145 E honne posto l' animo in pace. LVI 60 x x x

4146 Marco gliele pareva avere in mano LVI 61 x x x x x x

4147 che ci era. LVI 62 x x x

4148 che gli pare LVI 65 x x x x

4149 che vi fussi molto affezionato LVI 66 x x x x

4150 e maravigliasi che tu LVI 68 x x x x

4151 tu, Filippo, lo lasci pigliare questo LVI 68 x x x x x

4152 non sendo maritata la maggiore, gliene pare esser rimaso ingannato LVI 71 x x x x x

4153 aspettava si maritassi la maggiore LVI 71 x x x x x x

4154 non ci bisogna pensare LVI 73 x x x x

4155 Iddio vi guardi di male. LVI 75 x x x x x

4156 La lettera tua a Romolo si diè LVII 3 x x x x

4157 era meglio asserbarsi el foglio LVII 3 x x x x

4158 secondo mi dice Giovanni LVII 5 x x x x x

4159 che vi mandò a vedere LVII 5 x x x x

4160 non vi sono a nulla di sgravo LVII 6 x x x x

4161 sì che mi conviene LVII 6 x x x x

4162 enfino si muti altra gravezza. LVII 7 x x x x x x

4163 no l' avevano fatto per me! LVII 8 x x x x

4164 i' m' ho poi ripensato LVII 10 x x x x x

4165 e mi pare LVII 11 x x x x

4166 è mercatanzia d' andarvi LVII 12 x x x

4167 che ti tocca più che a me LVII 14 x x x x

4168 tu n' abbia pensiero LVII 15 x x x x

4169 ben ti dico LVII 15 x x x x x

4170 tu c' invilisca drento. LVII 16 x x x x x

4171 Parrebbeti che LVII 16 x x x x

4172 se se n' ha a stare a speranza LVII 17 18 x x x x x

4173 se s' ha a pensare ad altro. LVII 18 x x x x

4174 sì ti viene bene al proposito tuo LVII 21 x x x x x

4175 non ti piacessi LVII 23 x x x x

4176 il governo s' adirizza LVII 28 x x x x x x

4177 non ti dà LVII 28 x x x x

4178 non ne sia rimesso qualcuno. LVII 30 x x x

4179 A che ti dico LVII 31 x x x x

4180 e uno ne manchi LVII 35 x x x x

4181 non si fa nulla LVII 35 x x x x

4182 nulla se ne sente ragionare LVII 37 x x x x x x

4183 così mi dice Marco LVII 38 x x x x x

4184 nulla si sentirà LVII 38 x x x x x

4185 noi ci stiamo desti LVII 38 x x x x x

4186 sentendo nulla, si ricorderà e fatti vostri LVII 39 x x x x

4187 chi t' ha scritto LVII 40 x x x x x

4188 assai lo farebbe LVII 40 x x x x x

4189 così v' ha intervenire de' minori LVII 41 x x x x

4190 per questo mi dubito LVII 42 x x x x

4191 Tutto si vuole rimettere in Dio LVII 43 x x x x x

4192 egli disponga a farci questa grazia LVII 44 x x x x

4193 come si dice LVII 45 x x x x x

4194 non mi pare che LVII 46 x x x x

4195 gli amici si perdino LVII 46 x x x x x

4196 doverrà invilire, e ravvedersi degli errori. LVII 49 x x x x

4197 Col tempo si vede delle cose. LVII 50 x x x x

4198 E mi piace assai LVII 51 x x x x

4199 voi di costà vi dirizziate bene LVII 51 x x x x x x

4200 che ne sono malcontenti LVII 52 x x x  
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4201 non mi piace LVII 53 x x x x

4202 per altra ti dissi LVII 53 x x x x

4203 Marco mi dice LVII 54 x x x x x

4204 mi dice avertene scritto a bastanza LVII 54 x x x x x x

4205 non accade dirne. LVII 55 x x x x

4206 e mi duole assai LVII 56 x x x x

4207 che mi disse Sandro LVII 57 x x x x

4208 che mi venne a vedere LVII 57 x x x x

4209 fra pochi dì si doveva partire LVII 59 x x x x x

4210 partire per venirne di qua. LVII 59 x x x

4211 Debbevi essere valenti medici! LVII 61 x x x

4212 Guardatevi di non aver male LVII 61 x x x x x x

4213 che m' è venuto paura LVII 63 x x x x

4214 La madre di Guido de' Ricci si sta male LVII 64 x x x x x

4215 compassione a vederla. LVII 65 x x x x

4216 Dissiti per altra LVII 66 x x x x

4217 Dipoi s' è levato su quegli LVII 67 x x x x x x

4218 e sonne a contesa LVII 68 x x x

4219 no gliele vogliono dare LVII 68 x x x x x

4220 che l' aveva allogata male LVII 73 x x x x

4221 Marco gli entrò nel fatto tuo. LVII 74 x x x x x

4222 molto se ne rallegrò LVII 75 x x x x x x

4223 che ti conoscè a Roma LVII 75 x x x x

4224 Piacquegli molto el fatto LVII 77 x x x x

4225 Marco ci s' è appiccato LVII 78 x x x x x x x

4226 ed hanne un poco di speranza. LVII 78 x x x

4227 quella che la tiene LVII 80 x x x x

4228 ella se n' andò a stare LVII 82 x x x x x x

4229 molto la lodava LVII 84 x x x x x

4230 così ridendo, dissigli LVII 85 x x x x

4231 Fa' d' esser mezzo a farla dare al mio Filippo. LVII 85 x x x x

4232 Disse di farlo LVII 86 x x x x

4233 che me la farebbe vedere. LVII 87 x x x x x x

4234 Dissilo co Marco LVII 87 x x x x

4235 tanto più speranza n' ha preso. LVII 88 x x x x

4236 So che te ne dirà qualche cosa LVII 88 x x x x x

4237 quando lo vedrò fatto LVII 89 x x x x

4238 quando lo vedrò fatto lo crederrò. LVII 89 x x x x

4239 e priegolo LVII 90 x x x x

4240 priegolo che ci dia LVII 90 x x x x

4241 come la dice LVII 92 x x x x x

4242 ché sendo bella, come la dice, mi piacerebbe. LVII 92 x x x x

4243 A questi dì ci fu lettere LVII 96 x x x x

4244 che gli è morto l' Alessandra LVII 96 x x x x

4245 che n' è suto un gran danno LVII 97 x x x

4246 Arassi a ridurre con Giovanfrancesco LVII 98 x x x x

4247 forse se ne piglierà partito. LVII 99 x x x x x x

4248 Iddio gli dia buona ventura. LVII 99 x x x x x

4249 non s' è fatto l' onoranza LVII 100 x x x x

4250 innanzi Ogni Santi si farà LVII 101 x x x x x

4251 Iddio di male vi guardi. LVII 102 x x x x

4252 come per altra ti dissi LVIII 5 x x x x

4253 non è da pensarvi ora. LVIII 9 x x x x

4254 se si sentirà nulla LVIII 9 x x x x

4255 non si lascerà arricordare agli amici LVIII 10 x x x x

4256 Francesco gli ha ritocco LVIII 11 x x x x x

4257 Parmi vedere che LVIII 13 x x x x

4258 che n' ha voglia di fare questo passo LVIII 14 x x x

4259 come per altra t' ho detto LVIII 17 x x x x

4260 e pel tempo e per le informazioni, mi pareva conveniente LVIII 17 x x x x

4261 di quanto ti dissi per l' ultima LVIII 19 x x x x

4262 e hagli porto che LVIII 19 x x x x

4263 chi l' ha a fare LVIII 20 x x x x x

4264 chi l' ha a fare gli piace 45 LVIII 20 x x x x

4265 no gliene manca. LVIII 21 x x x x x

4266 secondo m' è detto LVIII 22 x x x x

4267 dove l'animo ti va più LVIII 25 x x x x x

4268 Iddio t' allumini del meglio LVIII 26 x x x x x

4269 Dicestimi per la tua LVIII 28 x x x x

4270 che t' era capitato LVIII 28 x x x x

4271 che l' aresti tolta LVIII 29 x x x x

4272 A che ti dico LVIII 31 x x x x

4273 che l' ha tenuta la donna di Lionardo LVIII 31 x x x x

4274 en modo che dubitavano non facessi [...], cavoronsela LVIII 34 x x x x x x x

4275 Venderolla ' Antonio LVIII 35 x x x x

4276 poco vi stette LVIII 36 x x x x

4277 no la vollono LVIII 36 x x x x

4278 e rimandorolla LVIII 36 x x x x

4279 sicché l' hanno mandata LVIII 36 x x x x

4280 La donna di Lionardo la teneva LVIII 37 x x x x x

4281 s' ella fussi buona serva, l' are' tenuta per sè. LVIII 39 x x x x

4282 Di' che n' hai una in casa LVIII 39 x x x

4283 ma e' la venderono LVIII 41 x x x x x

4284 el vino gli cominciava a far noia LVIII 41 x x x x x

4285 e facevala istare molto allegra LVIII 42 x x x x

4286 no la vollono en casa LVIII 43 x x x x

4287 en casa: lodavalla di lealtà LVIII 43 x x x x

4288 fa' che ti pare LVIII 44 x x x x x

4289 i' t' ho detto quello LVIII 44 x x x x x

4290 No me ne sono ricordata LVIII 45 x x x x x

4291 ricordata di dirtelo LVIII 45 x x x x x x

4292 ma scrivendoti LVIII 46 x x x x

4293 ma scrivendoti ora di 33, me ne ricordo LVIII 46 x x x x x

4294 me ne ricordo, venendomi alla mente LVIII 46 x x x x

4295 en modo che si stima LVIII 47 x x x x

4296 che 'l male gli nocerà LVIII 48 x x x x x

4297 hanno fatto il parentado ti scrissi per l' utima LVIII 50 x x x x x x

4298 perché hanno fatto il parentado ti scrissi per l' utima, gli dà caldo LVIII 51 x x x x

4299 Dicesi ch' egli LVIII 52 x x x x

4300 è invilito: aspettasi che 18 LVIII 53 x x x x

4301 che gli è nimico LVIII 53 x x x x

4302 E' s' ha a pagare LVIII 55 x x x x x

4303 che s' è sostenuto il dì LVIII 56 x x x x

4304 parecchi mesi lo pagò chi LVIII 57 x x x x x

4305 per tutto dicembre se n' ha a pagare el 46 LVIII 57 x x x x x x  
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4306 da questi in là, si pagherà LVIII 58 x x x x x

4307 Dicesi che LVIII 60 x x x x

4308 Niccolò ne leverà qualcuno LVIII 60 x x x x

4309 Avvisandoti, ch' i' ho ricolto LVIII 66 x x x x

4310 con questo ce ne muore di pesta. LVIII 71 x x x x x

4311 Ancora ce n' è en due case LVIII 75 x x x x x

4312 pochi n' è rimasi. LVIII 76 x x x x

4313 Iddio ci aiuti. LVIII 77 x x x x x

4314 Ben ti so dire LVIII 78 x x x x x

4315 non si può per verun modo accordarsi LVIII 79 x x x x

4316 per verun modo accordarsi LVIII 79 x x x x x

4317 se nulla gli mancava LVIII 79 x x x x x

4318 Iddio, che può, la conforti LVIII 82 x x x x

4319 tosto gli tornò in amaritudine. LVIII 83 x x x x x

4320 Niuna isperanza si può porre LVIII 84 x x x x x

4321 e ce lo dimostra per molte vie. LVIII 85 x x x x x x

4322 Iddio ce lo dia a far buono. LVIII 86 x x x x x x x

4323 Iddio di male vi guardi. LVIII 87 x x x x

4324 Farolla, se piacerà a Dio LVIII 89 x x x x

4325 A dì 2 e 9 vi scrissi LIX 1 x x x x x

4326 Farovvi, per questa, risposta. LIX 2 x x x x

4327 il passo che vi s' è tocco LIX 4 x x x x x x

4328 e sendovi affaticati tanto tempo LIX 8 x x x x x

4329 no vedendo altri di voi, mi davate alle volte che pensare LIX 9 x x x x

4330 Per chi s' affaticano costoro? LIX 9 x x x x x

4331 e fermerannosi così LIX 11 x x x x

4332 in qua mi recavo LIX 13 x x x x x

4333 Sommi rimessa nelle man sue LIX 14 x x x x x

4334 e pregatolo LIX 15 x x x x

4335 così si fa LIX 15 x x x x x

4336 credo certo che gli è volontà di Dio LIX 19 x x x x

4337 i' n' ho preso piacere LIX 20 x x x x

4338 non ci farai più difficultà LIX 21 x x x x

4339 non ci pagherai più LIX 22 x x x x

4340 più diligenza ci mettiàno LIX 25 x x x x

4341 Ancora mi va per l'animo LIX 28 x x x x x

4342 Potendo averle, sono delle più belle LIX 30 x x x x

4343 più belle che ci sieno LIX 31 x x x

4344 ma essendosi amendue ragionato LIX 31 x x x x

4345 se si mutassino LIX 32 x x x x x

4346 si mutassino a volerla dare a te LIX 33 x x x x

4347 Tutto si tasterà LIX 33 x x x x x

4348 non si potessi avere LIX 33 x x x x

4349 quando non si potessi avere, si cercherà d' altro LIX 34 x x x x

4350 tutte ci recherèno innanzi. LIX 35 x x x x x

4351 non si dice per noi nulla LIX 36 x x x x

4352 perché vi sia mancamento LIX 37 x x x

4353 potendo, ve le vorremmo dare belle. LIX 39 x x x x x x

4354 Parmi che LIX 39 x x x x

4355 poi che 'l deliberasti LIX 42 x x x x

4356 poi che 'l deliberasti, t' è entrato nell' animo LIX 42 x x x x

4357 Iddio che v' aiuti di tanta paura LIX 43 x x x x

4358 è da darvi espaccio LIX 45 x x x x

4359 come si dipigne LIX 46 x x x x x

4360 e trarvi di questa paura. LIX 47 x x x x

4361 se mi paressi LIX 47 x x x x

4362 uno o duo anni a torla. LIX 48 x x x x

4363 Dicoti, a mio parere LIX 48 x x x x

4364 non ci nasca altro LIX 49 x x x x

4365 e non ci nasca altro di nuovo, te n' avvedrai. LIX 50 x x x x x

4366 del sodamento delle dote, e tutto, si seguirà quello LIX 52 x x x x

4367 quello ci parrà il meglio. LIX 52 x x x x x x

4368 Non vi maravigliate LIX 53 x x x x x

4369 l' altra cagione si è, che LIX 56 x x x x x

4370 quello che s' ha a fare LIX 57 x x x x

4371 e 'n che modo s' ha a vivere LIX 58 x x x x x

4372 tutto dì si pratica LIX 58 x x x x x

4373 13 se n' affatica molto LIX 60 x x x x x x x

4374 che si metta il partito. LIX 61 x x x x

4375 Dicesi che LIX 62 x x x x

4376 dipoi si dice LIX 63 x x x x x

4377 fatto questo, si ragionerà LIX 63 x x x x

4378 che ci è pure di questi popolani LIX 64 x x x

4379 che s' ha a fare. LIX 64 x x x x

4380 partendosi Giovanni di qui LIX 65 x x x x

4381 andando alle Selve, s' accozzò per la via LIX 66 x x x x

4382 disse averne ragionato col Gonfaloniere LIX 67 x x x

4383 il Gonfaloniere rispose, gli era buono a fare LIX 69 x x x x x

4384 Parvemi una buona novella LIX 70 x x x x

4385 Francesco di Nerone ne toccò in genero LIX 71 x x x x

4386 tu, Filippo, ti ricordassi per lettera agli amici tua LIX 73 x x x x x x

4387 se gli pare LIX 74 x x x x

4388 se gli pare da darle LIX 74 x x x x

4389 non vi se ne può dare così avviso presto. LIX 75 x x x x x x x

4390 13 ti dovrebbe avvisare LIX 77 x x x x x

4391 nollo vidi LIX 78 x x x x

4392 il mio male m' ha tenuto en casa LIX 79 x x x x x

4393 iermattina mi sforzai LIX 79 x x x x x

4394 e portagli grande divozione LIX 81 x x x x

4395 i' la pregai LIX 81 x x x x x

4396 che gli dovesse iscrivere una lettera LIX 82 x x x x

4397 ch' ella gli ricordassi la buona fama LIX 83 x x x x x

4398 che si teneva che LIX 84 x x x x

4399 e ricordassigli e poveri innocenti LIX 85 x x x x

4400 disse di farlo LIX 86 x x x x

4401 E più mi disse LIX 87 x x x x x

4402 che v' era stato a lei LIX 88 x x x

4403 a Dio vi raccomandate LIX 90 x x x x x x

4404 che ci farà grazia LIX 90 x x x x

4405 così n' ho isperanza LIX 91 x x x x

4406 e ci faccia questa grazia LIX 92 x x x x

4407 essendo alle Murate, vi capitò LIX 93 x x x x

4408 Ricordòmi Madonna LIX 95 x x x x

4409 no l' avevo alla mente. LIX 96 x x x x

4410 domandai se vi conosceva LIX 97 x x x x  
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4411 quando sentì ch' i' ero vostra madre, mi fece gran festa LIX 98 x x x x

4412 voi ne venite a Napoli. LIX 99 x x x x

4413 e hannogliene fatto in sul Monte LIX 101 x x x x x

4414 innanzi si scoprissi el parentado LIX 102 x x x x x x

4415 che gli ha avere LIX 103 x x x x

4416 non v' è il modo. LIX 105 x x x

4417 i' no lo credo LIX 105 x x x x

4418 no m' è venuto a vedere LIX 107 x x x x

4419 che l' ho per escusato. LIX 107 x x x x

4420 Che se riesce, ti parrà essere ben servito. LIX 109 x x x x

4421 non ne sento dire altro. LIX 112 x x x

4422 che lo facessi a vostro modo LIX 116 x x x x

4423 perché sentendo dire alcuna cosa contro a di voi, n' abbiamo LIX 118 x x x

4424 non si può dare LIX 120 x x x x

4425 non accade dirne. LIX 123 x x x x

4426 uno solo gliene resta LIX 124 x x x x x x

4427 che n' ha auto dipoi piacere. LIX 126 x x x

4428 per questi mezzi si conosce Iddio. LIX 126 x x x x

4429 Guardici d' ingratitudine! LIX 127 x x x x

4430 tre mesi lo vendè a uno linaiuolo LIX 128 x x x x x x

4431 il detto linaiuolo l' ha tutto ispacciato LIX 129 x x x x x

4432 ispesso gliene viene alle mani LIX 130 x x x x x x

4433 de' cittadini che ne vendono LIX 131 x x x

4434 e capitandogliene del bello LIX 131 x x x x x

4435 che me lo farà vedere LIX 131 x x x x x x

4436 di quegli mi diè Anton Strozzi LIX 134 x x x x x x

4437 il resto mi fu tolto LIX 135 x x x x x

4438 se te ne ricorda LIX 136 x x x x x

4439 quando si fece la giostra LIX 138 x x x x

4440 Iddio gli abbia perdonato LIX 138 x x x x x

4441 Avendo da ritrarvi di questo LIX 141 x x x x x

4442 Avendo da ritrarvi di questo, lo fate LIX 141 x x x x

4443 che lo trarrete di peccato. LIX 141 x x x x

4444 che abbattendomi a dodici piattelletti begli LIX 145 x x x x

4445 abbattendomi a dodici piattelletti begli, gli torrò LIX 146 x x x x

4446 pure a raccomandarci a Dio LIX 147 x x x x

4447 poi lo rimenò al padre LIX 150 x x x x x

4448 con tanto disiderio v' aspetta. LIX 152 x x x x

4449 raccomandandovi di buono animo LIX 152 x x x x

4450 di così lo priego per sua misericordia. LIX 153 x x x x x

4451 Iddio di male vi guardi. LIX 155 x x x x

4452 non ci è per me LIX 156 x x x

4453 A dì 16 vi scrissi LX 1 x x x x x

4454 e dissivi quanto LX 1 x x x x

4455 Per questa m' accade LX 2 x x x x

4456 m' accade dirvi l' opposito LX 2 x x x x x

4457 questo si è LX 3 x x x x x

4458 di poi ti scrissi LX 5 x x x x x x

4459 non mi va molto all' animo. LX 6 x x x x

4460 e' si dessi effetto a molte buone cose per la terra LX 7 x x x x x

4461 di già se ne diceva LX 8 x x x x x x

4462 e ora, essendosi messa la pitizione LX 8 x x x x

4463 è quattro dì s' è messa nel Popolo LX 9 x x x x x x

4464 non si vince. LX 10 x x x x

4465 che si danno di punta l' uno e l' altro. LX 11 x x x x x

4466 non troppo se ne loda LX 13 x x x x x x

4467 di 18, più che nessuno, si biasima 30 e 56. LX 14 x x x x

4468 che ci va posta di più di 5 fiorini. LX 16 x x x

4469 dove si credeva il popolo esser ridotto LX 16 x x x x x

4470 e' si dice che LX 18 x x x x x

4471 si dice che si starà peggio LX 18 x x x x

4472 maluori si scuoprono forte LX 19 x x x x x

4473 e ci è una gran confusione LX 19 x x x

4474 che mi fa ricordare LX 21 x x x x

4475 bisogno ce n' è LX 22 x x x x x

4476 nulla se ne ragiona LX 25 x x x x x

4477 gli animi si posino LX 27 x x x x x

4478 che lo facessi di costà LX 29 x x x x

4479 innanzi che questa pitizione si cimentassi LX 31 x x x x x

4480 il Gonfaloniere n' aveva auto ragionamento LX 31 x x x x

4481 venendo Pietro Pagolo a vicitarmi LX 33 x x x x

4482 i' gli dissi LX 33 x x x x x

4483 e' mi rispose LX 34 x x x x x

4484 mi rispose l' aveva sentito LX 35 x x x x x

4485 disse, che n' era stato parlato LX 36 x x x

4486 tutto si turbò LX 38 x x x x

4487 il Gondino dice si ritrasse. LX 40 x x x x x x

4488 le cose s' hanno a passare. LX 41 x x x x x

4489 le cose si posassino LX 42 x x x x x

4490 forse vi darà contro. LX 42 x x x x x

4491 da Giuliano ne sarai avvisato LX 42 x x x

4492 quanto si diceva di 18 LX 43 x x x x

4493 come la truovi. LX 45 x x x x x

4494 Se non si vince LX 47 x x x x

4495 non ci accade. LX 48 x x x x

4496 Iddio di male vi guardi. LX 49 x x x x

4497 per ogni fante ti scrivo LX 52 x x x x

4498 l' una settimana si ragiona di fare una cosa LX 54 x x x x x

4499 l' altra si fa pel contradio. LX 54 x x x x

4500 vorrebbe pure avvisarvi LX 55 x x x x

4501 delle cose che si dice che LX 55 x x x x

4502 e si ricorda molte piaghe vecchie. LX 60 x x x x

4503 56 si dice sta male LX 60 x x x x

4504 ché ci è altro da fare. LX 62 x x x

4505 se Giovanni di ser Francesco ci verrà LX 63 x x x x x

4506 se Giovanni di ser Francesco ci verrà, gli farò LX 63 x x x x

4507 Seguendo altro, t' avviserò LX 64 x x x x

4508 Sommi iscordata LXI 3 x x x x

4509 iscrodata di dirvi LXI 3 x x x x

4510 Giovanni di ser Francesco mi venne a vedere LXI 4 x x x x x

4511 e dissemi buone novelle di voi LXI 4 x x x x

4512 molto se ne loda dell'onore LXI 5 x x x x x x

4513 dell'onore che gli avete fatto. LXI 5 x x x x

4514 fare onore a chi vi capita a casa LXI 6 x x x x

4515 lungo tempo lo possiate fare LXI 6 x x x x x  
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4516 Avvisoti, che LXI 8 x x x x

4517 de' fatti di 33 mi dice 13 LXI 8 x x x x

4518 non se ne ragiona LXI 8 x x x x x

4519 Quando se ne ragionerà LXI 9 x x x x x

4520 Quando se ne ragionerà, ne sarete avvisati. LXI 9 x x x

4521 Di 51 per 45, né per altri, s'è posto silenzio LXI 10 x x x x

4522 no si seguirebbe LXI 12 x x x x

4523 no gli dare questa loda. LXI 13 x x x x

4524 57 s'è iscoperto nel parlare contro a 58. LXI 13 x x x x x x

4525 le cose s' hanno a seguire. LXI 14 x x x x x

4526 non credo si ragioni di ristituire LXI 17 x x x x x

4527 Iddio ce la conceda. LXI 19 x x x x x x x

4528 Ensino d' ottobre ci venne da Padova LXI 20 x x x x x

4529 e stetteci da venti dì LXI 22 x x x

4530 a dì tre del passato si ritornava in là LXI 23 x x x x x

4531 e n' andò a Roma LXI 26 x x x

4532 messere Francesco lo fe' governare. LXI 26 x x x x x

4533 molto gli è doluto LXI 28 x x x x x

4534 chi lo governò LXI 29 x x x x x

4535 e chi lo governò, n' è morti otto di pesta LXI 29 x x x

4536 che vi stette anche lui LXI 31 x x x

4537 Hannogli fatto un grande onore. LXI 37 x x x x

4538 perché il podere è pure in disordine [...], mi sono distesa a fargli LXI 41 x x x x

4539 a fargli aiuto LXI 41 x x x x

4540 che n' ha bisogno el podere LXI 42 x x x

4541 Se 'l podere si fussi aiutato pel passato LXI 43 x x x x x

4542 col suo medesimo si potrebbe aiutare LXI 44 x x x x

4543 non si può LXI 45 x x x x

4544 i' lo farò LXI 46 x x x x x

4545 no ne potrò trarre d'altrove LXI 46 x x x

4546 i' gli torrò dal banco LXI 47 x x x x x

4547 ché v' ho da fare dell'altre ispese LXI 47 x x x

4548 che si stia. LXI 48 x x x x

4549 bisogna che se n' esca LXI 49 x x x x x

4550 non posso più che' i' mi possa. LXI 50 x x x x x

4551 Iddio lo chiami LXI 51 x x x x x

4552 Secondo mi disse Giovanni LXI 52 x x x x

4553 non ci è più termine LXI 52 x x x

4554 perché va a perdere, s' è sostenuto di no ne gravare LXI 54 x x x x

4555 di no ne gravare duo mesi LXI 54 x x x

4556 non si può più indugiare LXI 55 x x x x

4557 sì che gli farò pagare LXI 55 x x x x

4558 Dissiti per altra LXI 57 x x x x

4559 che t' avviserei per ogni fante LXI 57 x x x x

4560 No l'ho fatto LXI 58 x x x x

4561 per questa m' accade dirvi LXI 60 x x x x

4562 m' accade dirvi LXI 60 x x x x x

4563 che vi guardi di male. LXI 61 x x x x

4564 A questi dì ci fu novelle LXI 62 x x x x

4565 ancora s' aspettava una galea LXI 65 x x x x x

4566 che si maravigliavano che non era giunta. LXI 66 x x x x

4567 questi qua di casa si guardano di dirmene. LXI 68 x x x x x x

4568 di dirmene. LXI 68 x x x x x

4569 Quando ne domando LXI 68 x x x

4570 A dì 19 ti scrissi LXII 1 x x x x x

4571 allora m' accadeva LXII 1 x x x x x

4572 più volte s' è ragionato LXII 4 x x x x x

4573 nulla se ne dice LXII 5 x x x x x x

4574 pe' segni si veggono LXII 5 x x x x x x

4575 che non si stimava LXII 6 x x x x

4576 che noll' are' creduto LXII 7 x x x x

4577 18 se ne capiterà LXII 8 x x x x x x

4578 che credendosi segnare LXII 8 x x x x x

4579 credendosi segnare, s' hanno dato nell'occhio LXII 8 x x x x

4580 per un pezzo se ne può porre l'animo en pace LXII 14 x x x x x

4581 che ti maraviglieresti LXII 18 x x x x

4582 tutto non si può iscrivere. LXII 19 x x x x

4583 quando si sentissi cosa LXII 20 x x x x

4584 che bisognassi parlare agli amici, si farà per me LXII 21 x x x x

4585 ora se ne ragiona. LXII 22 x x x x x x

4586 non s' ha attendere LXII 22 x x x x

4587 poi che 51 non s' ha attendere, attendasi a 33. LXII 23 x x x x

4588 che gli fè LXII 26 x x x x

4589 13 gli ha risposto LXII 29 x x x x x

4590 bene assegnandogli molte ragioni LXII 29 x x x x

4591 non debba tòrti nulla LXII 30 x x x x

4592 e più disse, gli direbbe che LXII 31 x x x x

4593 no ne scriverebbe LXII 31 x x x

4594 e' no gli pareva LXII 31 x x x x

4595 no ne voleva dire a 45. LXII 33 x x x

4596 so che ne sarai avvisato LXII 34 x x x

4597 a me disse di farlo LXII 35 x x x x

4598 Con 13 ci accordammo LXII 36 x x x x x

4599 non si debba tirare indrieto 45 LXII 37 x x x x

4600 più su si potessi andare LXII 38 x x x x x

4601 se più su si potessi andare, s' andassi LXII 38 x x x x

4602 non si scendessi LXII 39 x x x x

4603 Ora dillo a 45 LXII 40 x x x x x x

4604 che ce ne dia avviso LXII 41 x x x x x

4605 che se n' ha a fare quanto dirà. LXII 41 x x x x x

4606 E più gli di' LXII 41 x x x x x

4607 altre volte gli ho scritto LXII 42 x x x x x

4608 Ingegnerommi, s' io la potrò vedere LXII 47 x x x x

4609 s' io la potrò vedere LXII 47 x x x x x

4610 sanza farne altra dimostrazione LXII 47 x x x

4611 e vedendola LXII 48 x x x x

4612 e vedendola, te ne darò avviso LXII 48 x x x x x

4613 45 ci pensò a questo LXII 49 x x x x x

4614 innanzi ne desse commessione LXII 49 x x x x x

4615 non ci befferà. LXII 50 x x x x

4616 Dicoti di nuovo LXII 52 x x x x

4617 200 glien' hanno fatti per a tempo LXII 53 x x x x x x

4618 quello si diceva LXII 55 x x x x x x

4619 quando ce n' avesse dato mille LXII 56 57 x x x x x

4620 come si dice LXII 58 x x x x x  
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4621 non v'è qualche mancamento LXII 58 x x x

4622 che ne dà dumila LXII 59 x x x

4623 Ancora t' avviso LXII 62 x x x x x

4624 e vidila. LXII 63 x x x x

4625 so ch' ella si potrà torre LXII 65 x x x x x

4626 torre sanz' altro vederne. LXII 65 x x x

4627 no mi pare voglino ragionare LXII 66 x x x x

4628 è quello che ne parla LXII 68 x x x

4629 ed è quello che ne parla, v'avviserà LXII 68 x x x x

4630 di farsi cavaliere LXII 71 x x x x x

4631 e vinsella LXII 72 x x x x

4632 sì che l' arèno cavaliere LXII 72 x x x x

4633 che ne pagherèno qualche fiorini LXII 73 x x x

4634 che gli disse LXII 76 x x x x

4635 che gli ha detto LXII 77 x x x x

4636 non curarsi di questo LXII 80 x x x x x

4637 non ti scriverrà nulla di questo LXII 82 x x x x

4638 non ti vuole avviluppare la fantasia. LXII 83 x x x x

4639 non ti mandassi questa. LXII 84 x x x x

4640 Dissi di farlo LXII 84 x x x x

4641 poi che ci era su dell' altra cose LXII 85 x x x

4642 diliberai mandartela LXII 85 x x x x x x x

4643 non mi pare LXII 86 x x x x

4644 non mi pare ci sie cosa LXII 86 x x x x

4645 ci sie cosa d' avvilupparti LXII 86 x x x x

4646 tu vi possa pensare. LXII 87 x x x x x

4647 no ne dire a 13 nulla LXII 88 x x x

4648 ché avendogli detto LXII 89 x x x x

4649 detto di nolla mandare LXII 89 x x x x

4650 poi la mandassi LXII 89 x x x x x

4651 forse l'arebbe per male. LXII 89 x x x x x

4652 Ma i' lo fo LXII 90 x x x x x

4653 Altro non m' accade per ora LXII 91 x x x x

4654 non si ragiona LXII 92 x x x x

4655 e quando l'avessi LXII 93 x x x x

4656 quando l'avessi, si metterebbe el pensiero LXII 93 x x x x

4657 Iddio vi guardi di male. LXII 94 x x x x x

4658 ancora non mi sento molto bene LXIII 4 x x x x x

4659 ancora n' è più cagione LXIII 6 x x x x

4660 che mi vanno pella mente LXIII 6 x x x x

4661 Ingegnerommi, quando LXIII 8 x x x x

4662 arò da dirvi LXIII 9 x x x x

4663 di farlo ispesso LXIII 9 x x x x

4664 Dissiti per l' utima quello che LXIII 10 x x x x

4665 13 m' aveva detto LXIII 10 x x x x x

4666 voleva stare sanza altro dirne LXIII 11 x x x

4667 se gli riuscirà LXIII 13 x x x x

4668 e' si rappiccherà con 13. LXIII 13 x x x x x x

4669 da settembre in qua ci ha messi tre o quattro termini LXIII 15 x x x x x

4670 E non ci sendo LXIII 16 x x x

4671 altra mercatanzia che ci aggradi LXIII 16 x x x x

4672 dimostri di volerne venire LXIII 17 x x x

4673 e ne sarai avvisato. LXIII 19 x x x

4674 Iddio ne lasci seguire il meglio. LXIII 19 x x x x

4675 non se ne sente nulla LXIII 20 x x x x x

4676 che mi credo crescerebbe LXIII 22 x x x x

4677 quando il tempo il richiede LXIII 23 x x x x x

4678 Iddio gli ha fatto grazia LXIII 27 x x x x x

4679 Solo ci è 17 e 56 LXIII 29 x x x x

4680 niuno ne dice bene. LXIII 29 x x x x

4681 Col tempo si vedrà LXIII 30 x x x x

4682 Dissiti a dì 23 LXIII 31 x x x x

4683 Niccolò Soderini si faceva cavaliere LXIII 31 x x x x x

4684 che s' era vinto nel Consiglio del Popolo LXIII 32 x x x x

4685 no lo vinse. LXIII 34 x x x x

4686 Estettonvi ensino a ore 21. LXIII 34 x x x

4687 e ricevettene un gran cappellaccio. LXIII 35 x x x

4688 El detto dì, che si ragunava il detto Consiglio LXIII 37 x x x x

4689 dovessimo dargli aiuto LXIII 39 x x x x

4690 dargli aiuto e favore che si vincesse LXIII 39 x x x x

4691 Noi non ci andiàno per altro LXIII 40 x x x

4692 sì lo trattorono come tu odi! LXIII 41 x x x x x

4693 Iddio il perdoni loro. LXIII 41 x x x x x

4694 sì si dice che LXIII 43 x x x x x

4695 si dice che si sfogò di dire LXIII 43 x x x x

4696 che gli era detto che LXIII 44 x x x x

4697 di non curarsi della vita sua LXIII 45 x x x x x

4698 questo gli avvenga. LXIII 46 x x x x x

4699 Niccolò gli aveva sopraffatti. LXIII 49 x x x x x

4700 con quelli da Vernia gli feciono danno LXIII 50 x x x x

4701 e uccisongli molto bestiame LXIII 50 x x x x

4702 non se ne potendo valere LXIII 51 x x x x x x

4703 non se ne potendo valere, si stava. LXIII 51 x x x x

4704 e si misse mano LXIII 53 x x x x

4705 E' si fuggirono LXIII 54 x x x x x

4706 Sì che gli è detto LXIII 57 x x x x

4707 che lo taglieranno. LXIII 58 x x x x

4708 no l' hanno voluto far cavaliere LXIII 61 x x x x

4709 E' mi pare LXIII 62 x x x x x

4710 Iddio l' aiuti. LXIII 63 x x x x x

4711 I' mi do a 'ntendere LXIII 63 x x x x x

4712 Iddio l' arebbe aiutato LXIII 65 x x x x x

4713 piaccia di trarci di questo affanno LXIII 67 x x x x

4714 che mi hanno tenuto LXIII 72 x x x x

4715 non vi sono venuta a vedere. LXIII 73 x x x x

4716 Iddio l' abbia fatto per lo meglio. LXIII 73 x x x x x

4717 e fecemi una grande abbracciata LXIII 75 x x x x

4718 Hammi fatto molte profferte LXIII 77 x x x x

4719 di potere farvi qualche appiacere LXIII 78 x x x x

4720 non si risparmi di nulla LXIII 78 x x x x x

4721 che gli serve bene. LXIII 80 x x x x

4722 ed eragli auto compassione LXIII 83 x x x x

4723 gli amici si raffredderanno. LXIII 85 x x x x x

4724 Iddio ci aiuti LXIII 88 x x x x x

4725 Trassonsi ieri a Priori. LXIII 89 x x x x  
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4726 Dicesi che LXIII 90 x x x x

4727 non t' ho a dire LXIII 92 x x x x

4728 Iddio di male vi guardi. LXIII 92 x x x x

4729 e avisa'vi quanto LXIV 1 x x x x

4730 non ho da dirne nulla. LXIV 3 x x x

4731 come ha' inteso per altra, s' ha aspettare tempo LXIV 5 x x x x

4732 non ci è risposta. LXIV 5 x x x

4733 60 si lascerebbe istare LXIV 7 x x x x x

4734 che l' ho veduta LXIV 8 x x x x

4735 e piacemi LXIV 9 x x x x

4736 come m' era detto LXIV 9 x x x x x

4737 Quando altro sentirò, ne sarai avvisato. LXIV 10 x x x

4738 non sento che (=che cosa) si faccia LXIV 14 x x x x x

4739 non si sa ancora LXIV 14 x x x x

4740 che cammino si piglierà. LXIV 14 x x x x x

4741 Èmmi detto che LXIV 15 x x x x

4742 Iddio gli dia alla fine paradiso. LXIV 16 x x x x x

4743 che s' era arso alcuno fastello LXIV 18 x x x x

4744 per fargli lume LXIV 18 x x x x

4745 e si dice che LXIV 18 x x x x

4746 Questo s' è detto LXIV 20 x x x x x

4747 che mi pare LXIV 22 x x x x

4748 cosa da scriverne LXIV 26 x x x

4749 quando sentirò cosa da scriverne, lo farò LXIV 26 x x x x

4750 che si dubita LXIV 26 x x x x

4751 non si seguirà. LXIV 27 x x x x

4752 quanto mi dicesti LXIV 28 x x x x x

4753 se gliele voleva dare LXIV 30 x x x x x

4754 e dandogliele LXIV 31 x x x x x

4755 volentieri ne piglieresti la cura di costà. LXIV 31 x x x x

4756 Risposemi che LXIV 32 x x x x

4757 Priore glie l' aveva detto LXIV 32 x x x x x x

4758 non gli piaceva LXIV 34 x x x x

4759 se ne intervenissi caso LXIV 34 x x x

4760 ch' io ti scrivessi LXIV 35 x x x x x

4761 poi vi si penserà su LXIV 36 x x x x x x

4762 sì che gli pare abbia tempo LXIV 37 x x x x

4763 abbia tempo da pensarvi su. LXIV 38 x x x

4764 e rivestitolo LXIV 39 x x x x

4765 e riscaldatolo LXIV 40 x x x x

4766 e datogli danari LXIV 40 x x x x

4767 e datogli danari, lo rimandasti en qua LXIV 40 x x x x

4768 Iddio v' aiuterà LXIV 43 x x x x x

4769 e prospereravvi di bene in meglio. LXIV 44 x x x x

4770 Così ve ne conceda Iddio la grazia LXIV 44 x x x x x x

4771 che v' hanno fatto male LXIV 45 x x x x

4772 i' ne piglio conforto assai LXIV 47 x x x x

4773 che v' ha concesse Iddio LXIV 48 x x x x

4774 voi ne siate conoscenti LXIV 49 x x x x

4775 di chi ve lo dà LXIV 49 x x x x x x

4776 e specchiandovi LXIV 50 x x x x x

4777 pochi n' è fuori LXIV 52 x x x x

4778 en questa terra n' è sì pochi LXIV 53 x x x

4779 che si dice LXIV 55 x x x x

4780 non ci è venti giovani LXIV 56 x x x

4781 Iddio ci ha dato LXIV 60 x x x x x

4782 e' v' ha dato LXIV 60 x x x x x

4783 Iddio ve l'apparecchi LXIV 62 63 x x x x x x x

4784 che si farà LXIV 63 x x x x

4785 e danari 4 ne pagai LXIV 67 x x x x

4786 de' 27 di detto me ne rispondi LXIV 69 x x x x x

4787 denari 4 ne pagai LXIV 72 x x x x

4788 Perché non va a Monte, s' era lasciato adrieto LXIV 73 x x x x

4789 ora ne cominciavano a gravare LXIV 74 x x x x

4790 per riaverlo un poco LXIV 78 x x x x

4791 Sì che pongli a lor conto. LXIV 80 x x x x x

4792 che mi scrivesti LXIV 81 x x x x

4793 Dissemi ch' io LXIV 82 x x x x

4794 ch' io ti dicessi LXIV 82 x x x x x

4795 e trovavansi a squittinare. LXIV 83 x x x x

4796 no l' hanno vinta LXIV 85 x x x x

4797 che si dice LXIV 85 x x x x

4798 non ho da dirgli LXIV 89 x x x x

4799 non s' è freddo a' fatti vostri LXIV 90 x x x x

4800 che s' aspetta che LXIV 91 x x x x

4801 forse si farà LXIV 91 x x x x x

4802 che s' esca di tante pratiche. LXIV 92 x x x x

4803 per questa m' accade dire. LXIV 93 x x x x

4804 Iddio vi guardi di male LXIV 93 x x x x x

4805 veggo che mi scrivi LXV 2 x x x x

4806 bisogno che ci sia LXV 3 x x x

4807 a me ne fate grande appiacere LXV 3 x x x

4808 non vi posso vedere LXV 4 x x x x

4809 Dissiti per altra LXV 7 x x x x

4810 altro non ci è LXV 7 x x x

4811 non se ne ragiona LXV 8 x x x x x

4812 indugiare a uscirne. LXV 12 x x x

4813 di vedervi tramedue LXV 13 x x x x

4814 altre volte v' ho detto LXV 13 x x x x x

4815 che, morendo, mi parrebbe che LXV 14 x x x x

4816 che si disidera per le madri LXV 14 x x x x

4817 e vostri figliuoli l' avessino a godere LXV 17 x x x x x

4818 io mi sono ingegnata LXV 17 x x x x x

4819 quello vi dico LXV 22 x x x x x

4820 per mio contento di torla LXV 23 x x x x

4821 due anni a legarsi a la donna LXV 24 x x x x x

4822 i' mi v' ho pensato LXV 25 x x x x x x x

4823 e mi pare LXV 25 x x x x

4824 non ci sendo LXV 25 x x x

4825 a starsi così LXV 27 x x x x

4826 non mi pare LXV 28 x x x x

4827 non mi pare da darsene ora pensiero LXV 28 x x x x x x

4828 volentieri si stanno LXV 30 x x x x x

4829 mai si fece LXV 31 x x x x x

4830 che si fa ora. LXV 32 x x x x  
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4831 tutta l' ha in dosso LXV 33 x x x x

4832 no glien' abbia iscritto nulla LXV 35 x x x x x

4833 non se n' è cerco per lui LXV 35 x x x x x

4834 che s' aspettava LXV 36 x x x x

4835 essendo riuscita quella di 60, si sare' tastato LXV 37 x x x x

4836 che v' è della biada LXV 38 x x x

4837 se la dessino LXV 38 x x x x

4838 Ora andando le cose come le vanno, mi pare LXV 40 x x x x

4839 secondo mi scrive LXV 41 x x x x x

4840 secondo mi scrive per ogni sua, se ne contenta di stare LXV 41 x x x x x

4841 non si proferrebbe la donna LXV 44 x x x x

4842 come si fa ora LXV 45 x x x x x

4843 a chi l' ha a dare LXV 45 x x x x

4844 13 t' ha scritto LXV 46 x x x x x

4845 l padre di 60 lo ritoccò LXV 46 x x x x x

4846 ch' io ti scrissi. LXV 47 x x x x x

4847 del vedere e particare te ne stai a noi LXV 47 x x x x x

4848 ch' i' m' abbia fatto LXV 49 x x x x

4849 ancora v' attende con diligenza. LXV 52 x x x x x

4850 Iddio ne lasci seguire il meglio. LXV 52 x x x x

4851 Lo squittinante nostro n' ebbe assai disagio LXV 57 x x x x

4852 ciò che s' è fatto LXV 58 x x x x

4853 e si crede LXV 58 x x x x

4854 si crede si farà di nuovo. LXV 58 x x x x x

4855 nulla si può intendere LXV 59 x x x x x

4856 a chi si truova di questa pratica LXV 60 x x x x

4857 E' m' è detto che LXV 60 x x x x x

4858 56 si tornerà ne' primi termini LXV 62 x x x x x

4859 come si vede al presente. LXV 63 x x x x x

4860 poi s' invilì LXV 65 x x x x x

4861 no gli riuscivano LXV 67 x x x x

4862 cominciò a umiliarsi LXV 68 x x x x x

4863 no si sarebbe iscoperto tante nimicizie. LXV 71 x x x x

4864 De' 14 fiorini auti dal banco a d' 5 di novembre, ne fusti avvisati LXV 72 x x x

4865 e destimene risposta LXV 73 x x x x x

4866 no gliene die' avviso. LXV 76 x x x x x

4867 Hollo dipoi esciolto LXV 76 x x x x

4868 quattro n' ho dati a quella suora LXV 77 x x x

4869 no l' ho pesato LXV 80 x x x x

4870 Loro l' avviseranno del peso LXV 80 x x x x x

4871 di Santo Domenico: dàgliele. LXV 82 x x x x x x

4872 Quando l' altre scriverranno, gliele manderò. LXV 82 x x x x x

4873 da dirti LXV 83 x x x x

4874 ciascuna n' ha dumila di dota. LXV 86 x x x x

4875 non sento dirne nulla LXV 88 x x x

4876 ch' ella si darà a Mantova al figliuolo LXV 89 x x x x x x

4877 Non so donde se l' ha sentito. LXV 90 x x x x x x

4878 così mi disse LXV 90 x x x x x

4879 se ti paressi LXV 92 x x x x

4880 da farne toccare LXV 92 x x x

4881 alle volte si va in luogo LXV 94 x x x x x

4882 no l' are' stimato LXV 95 x x x x

4883 Sì che pensavi su. LXV 96 x x x x

4884 Iddio di male vi guardi. LXV 97 x x x x

4885 no ne vorrebbono veder seme LXVI 7 x x x

4886 i' mi stimo che LXVI 7 x x x x x

4887 E' te n' accennò LXVI 9 x x x x x x

4888 e' ti disse LXVI 9 x x x x x

4889 messer Antonio gli aveva detto LXVI 10 x x x x x

4890 no ne facessi nulla ancora LXVI 10 x x x

4891 lui n' è cagione LXVI 12 x x x x

4892 di venirci volentieri LXVI 13 x x x

4893 I' n' ho levato mezzo l'animo LXVI 14 x x x x

4894 se altro ci venissi alle mani LXVI 14 x x x x x

4895 che si spacciassi la maggiore 59 LXVI 15 x x x x

4896 i' ne lo leverei affatto LXVI 15 x x x x x x

4897 non ci sendo altro LXVI 16 x x x

4898 come per altra v' ho detto LXVI 18 x x x x

4899 non ce ne diàno pensiero per ora. LXVI 18 x x x x x

4900 non bisogna dirne. LXVI 19 x x x

4901 dipoi si rivolse LXVI 21 x x x x x x

4902 no l' ha voluto fare LXVI 22 x x x x

4903 quello s' ebbe 53 LXVI 23 x x x x x x

4904 e te ne darò avviso. LXVI 24 x x x x x

4905 El nostro Iacopo n' ebbe LXVI 24 x x x x

4906 delle pieghe si ricomperassi ogn'anno Monte LXVI 25 x x x x

4907 13 ci è di buono animo LXVI 29 x x x x x

4908 non bisogna te ne dia pensiero LXVI 30 x x x x x x x

4909 Iddio ci apparecchi cosa buona. LXVI 30 x x x x x

4910 secondo si dice LXVI 32 x x x x x

4911 che ci governano. LXVI 36 x x x x

4912 non si vince. LXVI 39 x x x x

4913 e' ci è oppenione LXVI 40 x x x x

4914 E mona Gostanza di Bernardetto mi disse LXVI 45 x x x x x

4915 58 n' ebbe anche lui paura. LXVI 49 x x x x

4916 a chi n' ha di bisogno. LXVI 50 x x x

4917 Èssi pur vinto la pitizione LXVI 50 x x x x

4918 non è da dirne LXVI 52 x x x

4919 che s' ha a far pruova LXVI 52 x x x x

4920 i' l' ho negli amici sua. LXVI 55 x x x x x

4921 Iddio per sua misericordia ci dirizzi al ben fare. LXVI 56 x x x x

4922 lui n' ha perduto assai LXVI 59 x x x x

4923 che vi si faccia LXVI 60 x x x x x x

4924 e potrebbegli entervenire LXVI 62 x x x x

4925 qualche cosa che gli dispiacerebbe LXVI 62 x x x x

4926 ché n' hanno ben ragione. LXVI 65 x x x

4927 Iddio vi die grazia LXVI 66 x x x x x

4928 a chi vi capita a casa. LXVI 66 x x x x

4929 Caro mi sarà LXVI 67 x x x x

4930 che avendoti richiesto messer Francesco LXVI 67 x x x x

4931 che ne lo serva LXVI 68 x x x x x

4932 che la doverrebbe trarre LXVI 69 x x x x

4933 ognora s' aspettano di qua. LXVI 72 x x x x x

4934 E si dice che LXVI 74 x x x x

4935 Niccolò Ardinghelli s' è partito LXVI 75 x x x x x  
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4936 Dicesi ch' egli LXVI 76 x x x x

4937 una parte n' ha vinto a Carlo Martegli LXVI 77 x x x x

4938 sicché vi potrebbe pagare. LXVI 78 x x x x

4939 per aiutarlo sollevare LXVI 80 x x x x

4940 che vi pare LXVI 80 x x x x

4941 che se ne debba più contentare LXVI 81 x x x x x

4942 ennanzi che si strignessi la cosa. LXVI 83 x x x x

4943 che me ne pare LXVI 83 x x x x x

4944 istimo che n' abbia a rendere buon conto. LXVI 84 x x x

4945 che vi scrive aver debito LXVI 85 x x x x

4946 voi ne lo servissi LXVI 86 x x x x x x

4947 voi lo faresti volentieri LXVI 86 x x x x x

4948 per aiutarlo. LXVI 87 x x x x

4949 ma per riavergli en capo dell'anno LXVI 87 x x x x

4950 co' 40 v' ha a dare. LXVI 88 x x x x x

4951 ch' io v' amo LXVI 88 x x x x x

4952 ch' io vi consigli LXVI 89 x x x x x

4953 se è da servillo LXVI 89 x x x x

4954 e servendolo LXVI 91 x x x x

4955 per rendergli al tempo LXVI 92 x x x x

4956 en prima ti dico LXVI 93 x x x x x

4957 mai me n' ha detto nulla. LXVI 93 x x x x x x

4958 ma io sentendolo LXVI 94 x x x x

4959 quando tornò di costà, gliele dissi LXVI 95 x x x x x

4960 e mi disse LXVI 95 x x x x

4961 il detto Giovanni di ser Francesco glie l' aveva detto. LXVI 96 x x x x x x

4962 e dissiglile. LXVI 98 x x x x x

4963 per via di governo la farebbe bene LXVI 103 x x x x

4964 ché mi pare sollecito LXVI 103 x x x x

4965 se si rendesse buon conto LXVI 104 x x x x

4966 quando glien' ho prestati LXVI 107 x x x x x

4967 pure ne rende sempre buon conto LXVI 108 x x x x

4968 come si facessi. LXVI 109 x x x x

4969 non n' ha auto el bisogno LXVI 113 x x x

4970 che gli è l'Allesandra LXVI 114 x x x x

4971 quando ha bisogno di ricucire la gamurra, si mette la cioppa LXVI 115 x x x x x

4972 quello si facessi. LXVI 117 x x x x x x

4973 e guardasi da me LXVI 123 x x x x x

4974 che se ne vergogna LXVI 123 x x x x x

4975 ch' io lo sappia. LXVI 123 x x x x x

4976 e' si abbia LXVI 124 x x x x x

4977 che gli prestò LXVI 124 x x x x

4978 d' accattargli da voi LXVI 126 x x x x

4979 e vendello a contanti LXVI 128 x x x x

4980 tutto s'ha perduto. LXVI 128 x x x x x

4981 credo che n' abbia tolti LXVI 129 x x x

4982 che si fece il mantello LXVI 130 x x x x x

4983 che l' ha anche a pagare. LXVI 131 x x x x

4984 istimo che n' abbia debito LXVI 132 x x x

4985 che si sapessi LXVI 135 x x x x

4986 e ne lo isconfortò LXVI 135 x x x x x

4987 voi l' aiutassi LXVI 136 x x x x x

4988 che servendolo LXVI 137 x x x x

4989 donde se gli avessi a trarre LXVI 138 x x x x x x x x

4990 per rendervegli LXVI 138 x x x x x x

4991 no lo veggo LXVI 138 x x x x

4992 no gli viene LXVI 139 x x x x

4993 e' ne nasce iscandolo. LXVI 141 x x x x

4994 sare' meglio istarsi. LXVI 142 x x x x

4995 I' mi do a 'ntendere LXVI 142 x x x x x

4996 e termini di questi 200 fiorini gli corrono addosso LXVI 142 x x x x x

4997 però ve ne richiede LXVI 143 x x x x x

4998 per volergli al termine LXVI 144 x x x x

4999 da 'mpicciarsene. LXVI 145 x x x x x

5000 né da farvi su assegnamento. LXVI 148 x x x

5001 I' t' ho detto quanto LXVI 148 x x x x x

5002 i' ne so LXVI 148 x x x x

5003 no mi scrivi LXVI 149 x x x x

5004 dimostri di saperlo LXVI 149 x x x x

5005 che ti richiegga LXVI 149 x x x x

5006 ché sendo contento, glien' arei detto LXVI 150 x x x x x

5007 che si faccia LXVI 152 x x x x

5008 non si risponde al tempo. LXVI 152 x x x x

5009 i' ne starei male contenta LXVI 154 x x x x

5010 sì che dimmi LXVI 155 x x x x x

5011 pensiero a trargli LXVI 155 x x x x

5012 per rendergli LXVI 155 x x x x

5013 quello n' avesse a seguire LXVI 156 x x x x x

5014 non me ne avendo LXVI 157 x x x x x

5015 no gliene dirò LXVI 157 x x x x x

5016 e m' ingegnerò LXVI 158 x x x x

5017 e ve ne darò avviso. LXVI 159 x x x x x

5018 Iddio di male vi guardi. LXVI 163 x x x x

5019 Piero Antonio ci fu stamani LXVI 165 x x x x

5020 e mi disse LXVI 165 x x x x

5021 mi disse ti ritenessi con Piero LXVI 165 x x x x x

5022 ch' io te lo scrivessi. LXVI 166 x x x x x x x

5023 Raccomandasi a te. LXVI 167 x x x x x

5024 Dissigli che LXVI 167 x x x x

5025 che a volerti rimunerare LXVI 167 x x x x

5026 tu gli ha' fatto LXVI 167 x x x x x

5027 che ti truovi una bella moglie. LXVI 168 x x x x x

5028 se ti dice nulla de' danari. LXVI 169 x x x x

5029 per altra ti dissi LXVII 3 x x x x

5030 Messere suo cognato ne sia cagione LXVII 4 x x x x

5031 che ne l' abbia isconfortato LXVII 4 x x x x x

5032 Messere gli aveva detto LXVII 6 x x x x x

5033 che n' è cagione. LXVII 6 x x x

5034 non m' intendi LXVII 6 x x x x

5035 la freddezza che ci sia istata LXVII 8 x x x

5036 no gli pareva LXVII 9 x x x x

5037 per l'opere loro lo dimostrano. LXVII 11 x x x x

5038 altro ci è pe' fatti sua LXVII 13 x x x x

5039 se n' ha pensiero! LXVII 14 x x x

5040 E dìgli che LXVII 16 x x x x x  
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5041 quello si crederrà sia il meglio LXVII 16 x x x x x x

5042 e' ci bisogna andare LXVII 16 x x x x

5043 Èssi vinto nel Consiglio LXVII 19 x x x x

5044 quello che si vinse nel Cento LXVII 20 x x x x

5045 chi se ne rallegrò LXVII 21 x x x x x x

5046 non ci si lavora LXVII 23 x x x x x

5047 Sì che, si tiene LXVII 25 x x x x

5048 si tiene, seguitandosi l'uno contro all'altro LXVII 26 x x x x

5049 Ed èmmi detto LXVII 27 x x x x

5050 questo mi pare anche cagione LXVII 29 x x x x x

5051 non si ragiona. LXVII 29 x x x x

5052 quello si fece all'uscita LXVII 30 x x x x x x

5053 quello che si segue LXVII 32 x x x x

5054 che si truovano per la terra? LXVII 32 x x x x

5055 che (secondo sento) v' è scritto LXVII 33 x x x

5056 no l' ho tenute a mente LXVII 37 x x x x

5057 ché si dicono co riguardo. LXVII 37 x x x x

5058 la pace che si cerca! LXVII 38 x x x x

5059 e vanne co' sua armati LXVII 38 x x x

5060 Iddio ci die grazia LXVII 39 x x x x x

5061 questo malore si tagli LXVII 40 x x x x x

5062 che si stia in pace. LXVII 40 x x x x

5063 en che si spendono. LXVII 43 x x x x

5064 lire 40 e soldi 7 e danari 4 si pagò pel 46 catasto LXVII 44 x x x x x

5065 non s' è comperato LXVII 45 x x x x

5066 come si troverrà cosa buona LXVII 45 x x x x

5067 come si troverrà cosa buona, la comperrò. LXVII 46 x x x x

5068 Ho bene pensiero che, aiutandolo LXVII 47 x x x x

5069 aiutandolo, si farrà più frutto LXVII 47 x x x x

5070 è un poderuzzolo d'aiutarlo LXVII 47 x x x x

5071 di chi egli è, lo possa godere. LXVII 48 x x x x

5072 Le galee si condussono qua a salvamento LXVII 49 x x x x x

5073 che vi capita nel paese LXVII 50 x x x

5074 da chi v' ha veduto LXVII 53 x x x x

5075 e ne ringrazio Iddio. LXVII 53 x x x

5076 quando lo vedrò LXVII 54 x x x x

5077 quando lo vedrò, ne lo riprenderò LXVII 55 x x x x x

5078 E' s' è vinto nel Consiglio LXVII 57 x x x x x

5079 che s' è dato compimento LXVII 57 x x x x

5080 ed essi rimesso mano LXVII 58 x x x x

5081 questo medesimo dì s' è fatto el Consiglio LXVII 59 x x x x x

5082 o veramente rifargli LXVII 61 x x x x

5083 Fa' conto che ci è el popolo LXVII 61 x x x

5084 non ci è chi LXVII 62 x x x

5085 no mi parrebbe LXVII 66 x x x x

5086 non si vedesse LXVII 68 x x x x

5087 dove si posa la cosa LXVII 68 x x x x x

5088 ché ci è chi ha oppenione LXVII 69 x x x

5089 chi te ne conforta LXVII 72 x x x x x x

5090 Dissiti di 14 LXVII 73 x x x x

5091 che mettendolo in luogo LXVII 73 x x x x

5092 i' ti dissi LXVII 75 x x x x x

5093 pensato che prestandogli LXVII 77 x x x x

5094 tuttavia gli cresce LXVII 79 x x x x x

5095 che gli crescono le fanciulle LXVII 79 x x x x

5096 che n' ha dell'altro LXVII 81 x x x

5097 di servillo o no LXVII 82 x x x x

5098 se s' ha altro debito LXVII 83 x x x x

5099 quello t' ho detto LXVII 83 x x x x x x

5100 ieri si vinse LXVII 84 x x x x x

5101 la pitizione si misse nel Consiglio LXVII 85 x x x x x x

5102 e ne fu cagione LXVII 85 x x x

5103 questi principali si sono rappacificati LXVII 86 x x x x x

5104 è da ridersi de' fatti loro. LXVII 87 x x x x

5105 pare che si voglino 50 LXVII 87 x x x x x

5106 a scriverne LXVII 89 x x x

5107 e volgonsi come la foglia al vento. LXVII 90 x x x x x

5108 Messere Agnolo s' è partito LXVII 90 x x x x x

5109 fatto che ebbe l'accordo cogli altri ensieme, si partì. LXVII 92 x x x x

5110 che trovandosi LXVII 94 x x x x

5111 a chi gli era presso LXVII 96 x x x x

5112 vedi come s' è mutato tosto! LXVII 97 x x x x x x

5113 le cose si fermassino. LXVII 99 x x x x x

5114 Iddio di male vi guardi. LXVII 101 x x x x

5115 che cerchi d'altro: hanne preso LXVIII 4 x x x

5116 io n' ho auto LXVIII 5 x x x x

5117 più d'una notte m' ha tolto il sonno LXVIII 6 x x x x x

5118 in tutte parte mi pareva il bisogno. LXVIII 6 x x x x x

5119 quello si sare' potuto fare LXVIII 7 x x x x x x

5120 non si fece LXVIII 8 x x x x

5121 Di 59 mi parre' LXVIII 8 x x x x

5122 no la rifiuterei LXVIII 10 x x x x

5123 no lo credo passassi tanto in là LXVIII 10 x x x x

5124 Èssi detto a questi dì LXVIII 11 x x x x

5125 tosto si sentirà. LXVIII 13 x x x x x

5126 boci per trovarsi a squittinare LXVIII 16 x x x x

5127 non s' attende LXVIII 16 x x x x

5128 e perdonne il mangiare LXVIII 17 x x x

5129 quegli che s' affaticano. LXVIII 18 x x x x x

5130 Non mi distendo LXVIII 19 x x x x x

5131 che mi pare sia oggi LXVIII 21 x x x x

5132 Di 14 ti dissi LXVIII 23 x x x x

5133 che si fa più d' un fiorino l' uno LXVIII 26 x x x x

5134 questo t' ho detto LXVIII 30 x x x x x

5135 che ti son fatte LXVIII 32 x x x x

5136 di volerti dare de' giovani LXVIII 32 x x x x

5137 ancora l' ho inteso LXVIII 34 x x x x x

5138 e' vi si fa sì poche faccende LXVIII 34 x x x x x x

5139 che n' hai troppi. LXVIII 35 x x x

5140 quello che ti scrive LXVIII 36 x x x x

5141 avendo a torne LXVIII 36 x x x

5142 Dissilo con Giovanni LXVIII 37 x x x x

5143 che 'l ponessi mente: conoscelo, e pare LXVIII 38 x x x x

5144 pure lo vole rivedere LXVIII 39 x x x x x

5145 che togliendolo tu LXVIII 40 x x x x  
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5146 E dissemi Giovanni LXVIII 42 x x x x

5147 no lo torrei LXVIII 43 x x x x

5148 se pure lo facessino LXVIII 45 x x x x x

5149 i' n' entenderò LXVIII 46 x x x x

5150 quello ne parrà a Giovanni LXVIII 46 x x x x x

5151 per la prima altra te n' avviserò. LXVIII 47 x x x x x

5152 e' s' aiutano col dire LXVIII 50 x x x x x x

5153 ché ci è chi LXVIII 50 x x x

5154 che siamo loro sottoposti, ce la beamo. LXVIII 51 x x x x x x

5155 tu lo togliessi LXVIII 52 x x x x x

5156 ché l' are' caro LXVIII 53 x x x x

5157 e avendone bisogno LXVIII 53 x x x

5158 avendone bisogno, te ne conforterei LXVIII 54 x x x x x

5159 ma non direi te ne isconciassi. LXVIII 54 x x x x x x

5160 Fanne quello LXVIII 54 x x x x

5161 quello ti pare. LXVIII 55 x x x x x x

5162 ché stando le cose en questo intra due, si prolungano e fatti nostri. LXVIII 57 x x x x

5163 non ci è altro di nuovo LXVIII 59 x x x

5164 che se ne va LXVIII 59 x x x x x

5165 Ègli stato fatto LXVIII 60 x x x x

5166 quel poco onore che si può LXVIII 60 x x x x

5167 E' mi pare LXVIII 63 x x x x x

5168 tu ne intenda LXVIII 63 x x x x

5169 ara' sentito come si tornò LXVIII 64 x x x x x

5170 che si porta en modo co' creditori LXVIII 65 x x x x

5171 che si dubita non abbi bando di rubello. LXVIII 65 x x x x

5172 che s' era cimentato LXVIII 66 x x x x x

5173 per dagliele LXVIII 67 x x x x x

5174 non s' era ottenuto LXVIII 67 x x x x

5175 Altre volte ti scrissi LXVIII 69 x x x x x

5176 e danari v' aveva dell'Allesandra LXVIII 70 x x x x x

5177 non trovando da rinvestire detti danari, si sono estati. LXVIII 72 x x x x x

5178 essendo il Monte pure a buon pregio, gli pareva LXVIII 73 x x x x

5179 gli pareva da venderlo LXVIII 73 x x x x

5180 secondo che dice, gli stanno per fiorini 400 LXVIII 73 x x x x

5181 che si contò LXVIII 74 x x x x

5182 quando gli ebbe LXVIII 74 x x x x

5183 S' io gli vendo LXVIII 76 x x x x x

5184 che n' avanzo LXVIII 77 x x x

5185 E pargli di dovere LXVIII 77 x x x x

5186 de' detti danari rimettergli nelle mani a voi LXVIII 78 x x x x x

5187 tanto gli tenessi LXVIII 78 x x x x

5188 per ricomperallo LXVIII 81 x x x x

5189 altre volte l' ha voluto fare LXVIII 82 x x x x x

5190 di vendergli LXVIII 82 x x x x

5191 e dargli in diposito LXVIII 83 x x x x

5192 e disselo co Marco LXVIII 84 x x x x

5193 e ne lo isconfortò LXVIII 84 x x x x x

5194 dicendo di volergli dare LXVIII 85 x x x x

5195 i' gli dissi che LXVIII 86 x x x x x

5196 che te ne scrivessi del suo pensiero. LXVIII 86 x x x x x

5197 così mi dice LXVIII 87 x x x x x

5198 quello ne pare a te LXVIII 87 x x x x x

5199 non ci ho buono giudicio LXVIII 87 x x x

5200 non se truova a vendere LXVIII 89 x x x x

5201 no nel so né confortare né sconfortare LXVIII 91 x x x

5202 ché dandogli in diposito LXVIII 92 x x x x

5203 dandogli in diposito, n' arà quel medesimo di rendita LXVIII 92 x x x

5204 Sì che dìgli el tuo parere. LXVIII 94 x x x x x

5205 che ci è gran trambusto LXVIII 95 x x x

5206 Ricordami ora LXVIII 97 x x x x x

5207 ora di dirti LXVIII 97 x x x x

5208 Niccolò Ardingelli ti potrà pagare LXVIII 97 x x x x x

5209 ché si dice LXVIII 98 x x x x

5210 Doverra'lo avere sentito LXVIII 98 x x x x

5211 che s' ha fatto di nuovo un vedistire LXVIII 100 x x x x x

5212 così si fece a dì 3 LXVIII 101 x x x x x

5213 che l'ordinorono Lorenzo di Piero. LXVIII 102 x x x x

5214 Iddio di male vi guardi. LXVIII 107 x x x x

5215 solo fo per darti avviso LXIX 2 x x x x

5216 secondo m' è detto LXIX 4 x x x x x

5217 ancora in vista lo dimostra LXIX 4 x x x x

5218 vogliendo domandarlo. LXIX 8 x x x x

5219 I' mi credo che LXIX 8 x x x x x

5220 farebbe riuscita d'averne onore. LXIX 9 x x x

5221 così mi dice LXIX 9 x x x x x

5222 e da metterlo en buon filo. LXIX 10 x x x x

5223 di che ti richiede Carlo LXIX 11 x x x x

5224 che ci viene alle volte LXIX 11 x x x

5225 e pare da tirarsi le calze bene. LXIX 12 x x x x x

5226 quello ti dico LXIX 13 x x x x x x

5227 che partito ti piglierai LXIX 15 x x x x x

5228 non t' avesse a giovare LXIX 17 x x x x

5229 dal padre s' arebbe poco aiuto LXIX 17 x x x x

5230 ché si dice LXIX 20 x x x x

5231 e hanne auto carico assai LXIX 21 x x x

5232 Hanne grattato LXIX 22 x x x

5233 Hanne grattato si dice LXIX 22 x x x x

5234 che n' ha auto gran grido addosso LXIX 24 x x x

5235 così le manda qua LXIX 26 x x x x x

5236 prima l'aveva sanza suggello LXIX 27 x x x x x

5237 e ti so dire LXIX 27 x x x x

5238 che si curino di ricevere LXIX 28 x x x x

5239 nel cospetto di chi vuole el ben comune ne perdono di riputazione LXIX 30 x x x

5240 il padre del giovane v' ha perduto. LXIX 31 x x x x

5241 come le passano. LXIX 32 x x x x x

5242 potendo aiutarlo al bisogno LXIX 33 x x x x

5243 a ogni modo lo farà LXIX 33 x x x x x

5244 pertanto pènsaviti su LXIX 34 x x x x x x x

5245 quello che meglio ti pare. LXIX 34 x x x x x

5246 non s' è fatto altro. LXIX 36 x x x x

5247 El padre di 60 si sta sanza altro dirne. LXIX 36 x x x x x

5248 sanza altro dirne. LXIX 37 x x x

5249 a ogni modo mi pare LXIX 37 x x x x x

5250 mi pare di parlarne LXIX 38 x x x  
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5251 quello si può fare LXIX 38 x x x x x x

5252 sendo fuori di speranza di queste, si cercherà d' altro. LXIX 39 x x x x

5253 Avvisandoti che LXIX 40 x x x x

5254 non si guati a danari LXIX 40 x x x x

5255 se si guata a questo LXIX 41 x x x x

5256 ma' più se ne viene all'effetto LXIX 41 x x x x x x

5257 e mi pare LXIX 42 x x x x

5258 credo poterti avvisare LXIX 43 x x x x x

5259 quello mi pare che faccia LXIX 43 x x x x x x

5260 Iddio di male vi guardi. LXIX 45 x x x x

5261 Per altra ti dissi LXX 3 x x x x

5262 veggo ti dispiace LXX 4 x x x x x

5263 no gli faccia frutto. LXX 4 x x x x

5264 Pure avendolo LXX 5 x x x x

5265 che si fussi quando LXX 5 x x x x

5266 quando te ne scrissi LXX 6 x x x x x

5267 della magrezza s' è al modo usato LXX 6 x x x x

5268 come mi pareva prima LXX 8 x x x x x

5269 non si può estare LXX 9 x x x x

5270 Pure m' ingegno LXX 11 x x x x x

5271 Iddio ci conduca LXX 13 x x x x x

5272 perché volgendovisi 4 LXX 16 x x x x x x

5273 come ti scrisse LXX 16 x x x x x

5274 non vi vedevi difficultà LXX 16 x x x

5275 per altra t' ho detto LXX 18 x x x x

5276 non glien' ho parlato LXX 18 x x x x x

5277 perché mi diceva LXX 19 x x x x

5278 no gliene parlassi. LXX 19 x x x x x

5279 quindici dì fa, essendogli detto più volte LXX 20 x x x x

5280 ch' io ti scrissi LXX 21 x x x x x

5281 essendogli detto più volte di quella ch' io [...], ne ragionò meco LXX 21 x x x

5282 e parendomi cosa buona LXX 21 x x x x

5283 l' animo suo vi s' addirizzava LXX 22 x x x x x x x

5284 vedendo che l' animo suo vi s' addirizzava [...], ti scrissi LXX 23 x x x x

5285 tu ne dicessi tuo parere LXX 24 x x x x

5286 che ti pare da fare. LXX 24 x x x x

5287 lui te n' arà detto LXX 25 x x x x x x

5288 sa chi gli ha parlato LXX 26 x x x x x

5289 la risposta che gli ha fatta LXX 26 x x x x

5290 che te n' arà avvisato LXX 28 x x x x x

5291 Iddio gli dimostri el meglio. LXX 29 x x x x x

5292 Alfonso si sta pure LXX 31 x x x x x

5293 cosa da farne istima LXX 33 x x x

5294 Non s' assicura ancora LXX 35 x x x x x

5295 è malata: androlla a vicitare LXX 38 x x x x

5296 sì gli ricorderò LXX 38 x x x x x

5297 e dandomigli LXX 39 x x x x x x

5298 e dandomigli, gli darò a Lorenzo LXX 39 x x x x

5299 come mi di' LXX 39 x x x x x

5300 Lei gli pare LXX 41 x x x x x

5301 non si può sapere LXX 43 x x x x

5302 e vogliendolo LXX 44 x x x x

5303 e recarvi l'altro in casa LXX 45 x x x

5304 ogni volta, si torverrà balia LXX 45 x x x x x

5305 Iddio ce l'apparecchi buona. LXX 47 x x x x x x x

5306 Lorenzo te ne debba avere avvisato LXX 49 x x x x x x

5307 Stassi volentieri en casa LXX 52 x x x x

5308 non m' è nicisità LXX 54 x x x x

5309 non ti pare LXX 55 x x x x

5310 e assegnine buone ragioni LXX 55 x x x

5311 quanto più tosto si levassi dalla madre LXX 57 x x x x x

5312 tanto più tosto si leverebbe el pensiero LXX 58 x x x x x

5313 Lorenzo mi pare resterà contento LXX 59 x x x x

5314 non lo mandi ora. LXX 59 x x x x

5315 per altra m' ha' detto LXX 62 x x x x

5316 La gravezza si scoperse LXX 64 x x x x x

5317 e me crebbero que' fiorini LXX 65 x x x x

5318 En questi dì ci è càpito LXX 67 x x x x x

5319 venerdì mattina si partì. LXX 68 x x x x x

5320 per che faccende si venissi LXX 69 x x x x

5321 Facemogli quello onore LXX 70 x x x x

5322 quello onore si può LXX 70 x x x x x x

5323 non sono da tanto lo sappia fare LXX 72 x x x x x

5324 lo sappia fare: restiti pure obrigato. LXX 72 x x x x

5325 Parmi uomo da bene LXX 73 x x x x

5326 che si starà qui LXX 75 x x x x

5327 S' ella verrà, farègli quello onore LXX 76 x x x x

5328 per noi si potrà. LXX 77 x x x x

5329 Non ti maravigli LXX 78 x x x x x

5330 ensegnandogli io leggere. LXX 78 x x x x

5331 A che ti dico LXX 79 x x x x

5332 se tu lo vedessi LXX 79 x x x x x

5333 se tu lo vedessi, ti parrebbe LXX 79 x x x x

5334 ché ti prometto LXX 80 x x x x

5335 non bisogna dirgli LXX 80 x x x x

5336 che l' ha 'ntesa. LXX 81 x x x x

5337 venne dettogli una sera LXX 81 x x x x

5338 Non bisognò dirglielo più LXX 82 x x x x x

5339 come n' è domandato LXX 83 x x x x

5340 tu ti riderai LXX 84 x x x x x

5341 da altro canto n' arai piacere e consolazione LXX 86 x x x

5342 arai di vederlo. LXX 87 x x x x

5343 Iddio ci die grazia LXX 87 x x x x x

5344 Iddio di male ti guardi. LXX 88 x x x x

5345 La Fiammetta si porta bene. LXX 90 x x x x x

5346 tu mi di' del fatto LXXI 3 x x x x x

5347 Lorenzo ti scrive LXXI 3 x x x x x

5348 gli amici ed io ne lo confortiàno LXXI 5 x x x x x x

5349 quello ne di' LXXI 5 x x x x x

5350 A che ti dico LXXI 6 x x x x

5351 quando me ne ragionò LXXI 6 x x x x x

5352 non mi dispiacque punto LXXI 6 x x x x

5353 e parevami che LXXI 7 x x x x

5354 ben che ci fussi LXXI 7 x x x

5355 che ce ne fussi anche delle buone LXXI 8 x x x x  
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5356 e però ti scrissi. LXXI 9 x x x x

5357 tu mi facesti LXXI 9 x x x x x

5358 i' ne stetti LXXI 9 x x x x

5359 no ne lo confortai LXXI 10 x x x x x

5360 no ne ragionai LXXI 10 x x x

5361 loro che ci venivano volentieri LXXI 11 x x x

5362 Marco e Lorenzo me lo dissono LXXI 12 x x x x x x x

5363 loro se ne intendevano meglio LXXI 13 x x x x x x

5364 secondo si vede LXXI 14 x x x x x

5365 non ci è grascia LXXI 14 x x x

5366 che ci sono LXXI 14 x x x

5367 tu ne scrivevi. LXXI 16 x x x x

5368 come t' ho detto LXXI 17 x x x x x

5369 così ti dico LXXI 17 x x x x x

5370 non me ne travaglio LXXI 17 x x x x x

5371 no ne lo domando LXXI 18 x x x x x

5372 lui ne dice a me LXXI 18 x x x x

5373 quello si seguirà LXXI 19 x x x x x x

5374 non te ne so avvisare LXXI 19 x x x x x

5375 che gli dia LXXI 20 x x x x

5376 non mi raccomandi la Fiammetta LXXI 22 x x x x

5377 così si fa guardia LXXI 24 x x x x x

5378 a scriverti del dispiacere LXXI 29 x x x x

5379 non te lo doveva iscrivere LXXI 31 x x x x

5380 e' mi disse LXXI 32 x x x x x

5381 ed hogli passati LXXI 34 x x x x

5382 allora v' era ragione LXXI 36 x x x x

5383 rispetto di chi lo battezzò. LXXI 36 x x x x

5384 Insino allora m' avvidi LXXI 37 x x x x x

5385 non ti piaceva. LXXI 37 x x x x

5386 Iddio gli presti lunga vita. LXXI 49 x x x x x

5387 Andammola a vicitare LXXI 42 x x x x

5388 e volemmola levare LXXI 43 x x x x

5389 non si volle partire da lei. LXXI 44 x x x x x

5390 Fecigli offerte LXXI 46 x x x x

5391 Aspettiàlla di ritorno LXXI 47 x x x x

5392 se ci soprastarà niun dì LXXI 47 x x x

5393 a ogni modo si stia qui LXXI 48 x x x x x

5394 e farogli quello onore LXXI 49 x x x x

5395 quello onore ci fia possibile di fare LXXI 49 x x x x x x

5396 Non m' è briga LXXI 51 x x x x

5397 quanto potessi fare e aiutarmi LXXI 52 x x x x

5398 come mi scrivesti LXXI 53 x x x x x

5399 che mi senti' male LXXI 54 x x x x x

5400 dipoi mi purgai LXXI 55 x x x x x x

5401 non t' avendo iscritto LXXI 57 x x x x

5402 delle genti ci capitano assai LXXI 60 x x x x x

5403 non me ne bisognere' più LXXI 61 x x x x x

5404 Sempre m' è drieto LXXI 62 x x x x x

5405 escrivere ispesso: ristoreratti la Fiammetta. LXXI 63 x x x x

5406 che t' avvisassi LXXI 65 x x x x

5407 che l' avesse per escusata LXXI 67 x x x x

5408 ella l' ebbe fatto LXXI 69 x x x x x

5409 ella ci rimandò LXXI 69 x x x x x

5410 che 'n ogni modo la voleva LXXI 70 x x x x x

5411 non si gli dicessi di no. LXXI 70 x x x x x x

5412 non ha voglia d' andarvi LXXI 71 x x x

5413 non ci se' LXXI 72 x x x

5414 s' ella v' andassi LXXI 72 x x x x

5415 Avvisandoti che LXXI 73 x x x x

5416 che si fa assai LXXI 73 x x x x

5417 così si richiederebbe fare LXXI 74 x x x x x

5418 che ti pare. LXXI 76 x x x x

5419 sicché ci è tempo assai LXXI 77 x x x

5420 chi s' ha a vestire. LXXI 78 x x x x x x

5421 E la mi dice LXXI 79 x x x x x

5422 ch' io ti scriva LXXI 79 x x x x x

5423 ella vorrebbe farsi LXXI 79 x x x x

5424 che gliele levassi. LXXI 81 x x x x x

5425 ella n' ha bisogno LXXI 81 x x x x

5426 che la se la possa fare LXXI 83 x x x x x x x x

5427 e averla al tempo LXXI 83 x x x x x

5428 a mie' parere, n' ha nicistà. LXXI 84 x x x

5429 Iddio di male ti guardi. LXXI 85 x x x x

5430 per le quali mi di' LXXII 1 x x x x

5431 secondo mi di' LXXII 2 x x x x

5432 che ne verrai a Roma LXXII 3 x x x

5433 Iddio v' accompagni. LXXII 4 x x x x x

5434 non mi pare LXXII 6 x x x x

5435 di mandargli a Lari LXXII 6 x x x x

5436 non sendovi cose nuove LXXII 7 x x x

5437 non v' è troppa gabella di panni LXXII 7 x x x

5438 el greco si pagherà in ogni modo LXXII 8 x x x x x

5439 Faciemone quanto tu LXXII 11 x x x

5440 tu ci ordinasti. LXXII 11 x x x x x

5441 che mi piacerà. LXXII 13 x x x x

5442 della spelda, n' ho comperata LXXII 15 x x x

5443 covoni di paglia d' orzo: ècci cara LXXII 17 x x x x

5444 sempre ci abbattiàno a comperare LXXII 18 x x x x x

5445 per noi ne bisognerà comperare LXXII 20 x x x

5446 assai ne secca LXXII 22 x x x x

5447 Iddio vi dia pur grazia LXXII 23 x x x x x

5448 non ne fo caso LXXII 24 x x x

5449 son certa n' arete qua LXXII 25 x x x x

5450 Io v' ho fatto fare in quella casa LXXII 25 x x x x

5451 che vi starà alla larga LXXII 27 x x x

5452 e avvisateci a punto LXXII 28 x x x x x

5453 quando ci credete essere LXXII 28 x x x

5454 Matteo di Giorgio n' uscì LXXII 35 x x x x

5455 e vi corsono de' provigionati LXXII 36 x x x

5456 colle balestra ne saettorono uno LXXII 37 x x x

5457 gli altri vi furono rimessi. LXXII 39 x x x x

5458 a ore 14, ci fu che LXXII 40 x x x x

5459 quanto pane cotto si trovò LXXII 44 x x x x x

5460 tutto si portò LXXII 45 x x x x x  
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5461 non si trovava LXXII 45 x x x x

5462 e' ci fu novelle LXXII 47 x x x x

5463 e 'l dì medesimo ne fu menato preso LXXII 49 x x x x

5464 a dì 17, ne venne 15 LXXII 50 x x x x

5465 e 'l dì medesimo ne venne presi tre LXXII 52 x x x x

5466 che 'l Podestà ne 'npiccò quattordici. LXXII 53 x x x x

5467 questa mattina se n' è impiccati quattro LXXII 53 x x x x x x x

5468 che n' andrà sette. LXXII 55 x x x

5469 non so che si faranno del resto. LXXII 55 x x x x

5470 oltre a questa tribolazione, ci è suto e tremuoti LXXII 57 x x x

5471 e' mi pare essere LXXII 60 x x x x x

5472 è buono acconciarsi dell'anima LXXII 61 x x x x x

5473 Dio ci guardi LXXII 62 x x x x x

5474 che si dice LXXII 63 x x x x

5475 di là si sono tutti partiti LXXII 64 x x x x x

5476 Iddio di male vi guardi. LXXII 65 x x x x  

 

 

Casi esclusi dalle tabelle precedenti: 

 Chiedi ciò che tu vuogli (I, 29) 

 Fa’, quando gli scrivi, ne ’l riprenda (II, 12) 

 Se pella via non ammalassi di morbo (III, 31) 

 Sono avvisata che vorresti ch’ io ti mandassi per escritta ciascuno debitore da 

Pesero, e le chi avere ch’ i’ n’ ho (IV, 70) 

 e questo, vo’ lo fare di mio, o vo’ fare del tuo (XVII, 95) 

 Ora s’ ha a vedere se gli hanno ragione (XIX, 34) 

 che per Matteo v’è stata cattiva, e sì me lo menò (XIX, 85) 

 Non dico che, mentre istai costà, non facci quel buono che puoi (XXIV, 20) 

 e pure si gli raccomanda che aspetti Niccolò (XXVII, 53) 

 Veggo, sopra il carico ch’ io ti scrissi che t’ era dato, e simile Matteo te ne scrisse, 

puossi considerare en buona parte donde viene (XXVIII, 31) 

 per terra: vienne ora de’ vetturali, secondo sento (XXVIII, 106) 

 Dipoi mi dolfi
37

 che tra loro avessi a sequire discordia (XXX, 37)  

 Ancora mi dice Giovanni, che in su detta procura potete obrigarvi a Giovanni in 

quelle cose ha sodo per me, o sodassi di cose vendute (XXXI, 50) 

 chè non ne ho mai sentito di 50 tal cosa, se la riesce (XXXVII, 64) 

 Senti’ da Lionardo Mannegli, che el resto vostro gli rimisse a Roma pel fante (XL, 

39) 

 Mandoronmi a dire che gli era di volontà di principali che tu venissi (XLII, 23) 

 non so s’ i’ mi ti scrissi de’ danari (XLIV, 53) 

                                                 
37

 Si tratta probabilmente di un errore. 
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 Se ha apparato de’ colpi di 53, gl’ interverrà come lui, che è tenuto un tristo (XLVI, 

62) 

 pure si civanzerà le spese (XLVIII, 79) 

 non so che mi ti dire (L, 10) 

 degli incarichi che vi sono: pènsaviti su (LI, 54) 

 Sì che di quello ch’ i’ ho veduto se riscontra col dire di chi i’ n’ ho domandata (LII, 

19) 

 ché poco contento se n’ ha a vedersele per casa (LII, 83) 

 se l’ avessi effetto, che paia che l’uomo lo stimi (LII, 92) 

 quindici dì fa gliene poteva dargliene un poco di speranza (LIII, 130) 

 non ci si può côr posta (LIX, 56) 

 pare ch’ egli ammalassi per la via, di morbo (LXI, 25) 

 E sonci gli anni, che mi hanno tenuto (LXIII, 72) 

 e di’ avergli acconci; e così Lorenzo (LXIV, 69) 

 solo el Consiglio del Comune lo ritenne che non vinse (LXVI, 42) 

 donde gli arebbe a trarre per rendergli al tempo (LXVI, 91) 

 Dissigli che a volerti rimunerare dell’onore tu gli ha’ fatto, si è che ti truovi (LXVI, 

168) 

 ché gli debba combattere el bisogno, che se n’ avanzerebbe qualche centinaio 

(LXVII, 12) 

 che togliendolo tu n’ abbia avere di meglio nulla (LXVIII, 40) 

 E’ mi venne dettogli una sera nell’orecchie (LXX, 81) 

 Quella mattina che gli entrò in Prato quello poverello, venne un tremuoto (LXXII, 

58) 

 

Casi con clitici soggetto: 

 E parmi esser certa la starà bene come fanciulla di Firenze (I, 25) 

 Insino d’agosto ci venne Granello da Ricasoli, e domanda’lo molto di Lorenzo (II, 

32) 

 In questa state mi venne a vedere Piero de’ Ricci; che l’ebbi molto caro, e 

domanda’lo di te (II, 43) 
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 sicchè dillo con Niccolò, che gli è ’n punto (III, 48) 

 le serberò al mio Matteo: e se le ti piacciono, avvisera’mi (VIII, 12) 

 e se viene, domandera’lo di nostri fatti (VIII, 60) 

 L’ha tre fanciulle e duo maschi (XII, 32) 

 ché el Re si dice è a Capova con le genti sue dell’arme, e che gli è bene in punto 

(XX, 44) 

 Filippo mi se n’è doluto più volte, che le sono state aperte (XXI, 49) 

 Dicemi Coppino, che gli ha ’uto gran male, e che è assa’ disfatto della persona 

(XXII, 14) 

 Avvisoti che la lettera tu mandasti […] che la gli cadde (XXV, 39) 

 sicché avvisa come gli sta (XXVI, 68) 

 ed ho molto caro che le sieno bugie, più che l’opposito (XXVIII, 32) 

 me ne dissono novelle, che gli stava bene (XXIX, 42) 

 Sento che s’ egli ha signoria, che gli è privato dello stato di qua (XXXVI, 46) 

 ed ho piacere el Re vi sia così benivole, come entendo che gli è (XXXIX, 27) 

 chi dice che dà buone parole e che gli arà cattivi fatti (XLI, 25) 

 mi disse la madre di Niccolò Ardinghelli, che gli è venuto a Vinegia (XLII, 43) 

 E questo, secondo m’ è detto da chi entende, che gli sta in buona forma (XLIII, 16) 

 La seconda, che l’ ha poca dota (XLV, 44)  

 mi mandi le melarance che dice, se le sono belle (XLVI, 108) 

 che si dimostra che gli è stimato assai. (XLVIII, 53) 

 Dio sa come gli è ridotto (XLVIII, 65) 

 ché penso, se la si cimenta, ella non riesca (XLIX, 36) 

 per la cagione ti sai (XLIX, 55) 

 che la suole venire alla detta messa (LI, 34) 

 e di’ che l’ è materia che bisogna adoperare il cervello (LI, 51) 

 ché l’ ha a fare buona riuscita (LII, 8) 

 che la riuscirà bella (LII, 15) 

 E domandando se l’ aveva del zotico, dicemi di no (LII, 22)  

 che se l’ ha queste parti, mi do a credere che (LII, 23)  

 e la sia di sentimento come m’ è detto (LIII, 51) 
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 sicché estimo, se la verrà, indugerà alla primavera (LV, 37) 

 A Dio piaccia che l’ abbia effetto (LV, 83)  

 E se gli ha ‘uto pazienza della sua malattia (LVI, 20) 

 E l’ è maritata a uno Bernardo Buonaguisi (LVI, 62)  

 Di’ che i’ ripresi lo scriver tuo, come ti stimavi, e ched io (LVII, 9) 

 ch’ ella gli ricordassi la buona fama gli acquistava dal popolo per l’ opere buone 

faceva (LIX, 83) 

 Sento che gli è morto (LIX, 140) 

 Iddio voglia che la ben vada (LXI, 15) 

 secondo el tempo che l’ hanno, non doverrebbono […] (LXV, 11)  

 Ora andando le cose come le vanno (LXV, 39) 

 e così gli è intervenuto (LXV, 66) 

 mette la cioppa in sulla camicia tanto che l’ è racconcia. (LXVI, 116) 

 La terra dicono che la sta male (LXVII, 23) 

 Dissilo con Giovanni, che ’l ponessi mente (LXVIII, 37) 

 Tommaso Ginori sa come gli è fatto (LXIX, 8) 

 secondo che la dice a me (LXX, 41) 

 E la mi dice la Fiammetta (LXX, 79) 

 Sì che ordina che la se la possa fare (LXX, 83) 
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